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CAMERE SCIOLTE 


Il presidente della Repubblica ieri sera ha firmato il decreto 
dopo la sconfitta subita dal governo a Montecitorio 



Elezioni il 14 giugno 

Pastìccio in Parlamento: il Psi vota Fanfani, la De no 


Sulla strada 
di Babele 


FAMO MUSSI 


abele è il luogo dove è andato a morire il 
pentapartito in un giorno nero per le Istltu 
zionl repubblicane che lascerà certo una trac 
da dei sentimento di sdegno e di tristezza che 
ci ha presi Ieri Un cumulo di paradossi La De 
si astiene sulla mozione di fiducia da essa 
stessa presentata ad un governo composto dì 
uomini suol Non si era mai visto Lo spiegano 
con lo stato di guerra senza quartiere nei con 
fronti di coloro che fanno parte integrante del 
suo tradizionale sistema di alleanze Ma que 
sto non diminuisce la gravità del gesto che 
colpisce il Parlamento D altra parte è del tut 

10 evidente e non può essere cancellata la 
responsabilità della De per il crearsi di tale 
situazione È la De di De Mita che ha puntato 
tutte le carte sul pentapartito che ha inventato 

11 «patto della staffetta- e che per prima ha 
scelto con determinazione la via delle elezioni 
anticipate avendo come unico obiettivo quel 
lo di farle gestire da un governo democris 
no E la De che ha dato impulso fondamem 
- nel recinto chiuso della formula - ad una 
spielata lotta di potere 

I Psi vota la fiducia ad un governo nel quale 
non ne ripone alcuna E, con il Psì il Psdi e il 
Partito radicate (ilTH per farai notar» anche 
meno di qu»l eh» conto, nóri voi», Dp è ripro¬ 
va che bori sempre «piccolo è bello», prima 
dichiara la fiducia e poi rimmel* al voto). 
Quello di Crani è atoto il decorso dei trucchi 
del lutto Indifferente alla ragione politica Per 
assumere quella posizione ha dovuto passare 
a quanto pare come un cingolato anche su 
una parte della direzione e del gruppo parla 
mentore socialista SI è fatto influenzare da 
Pennella il quale rappresenta ormai nella vita 
del Parlamento il ritorno ripetuto e sempre 
piu inquietante di una pratica goliardica Pan 
nella si dispone a trovar clienti per quello 
«sportello del 3$» che oggi è il Partito radica 
le Ma Craxi? Perché sottoporsi così al rischio 
di un crack dell immagine stessa d» «uomo di 
governo» dotato di «senso dello Stato» 7 E con 
tribuire cosi ad un tale gioco al massacro delle 
istituzioni democratiche e della razionalità po¬ 
lìtica 7 Come avrà potuto icn un cittadino ita 
liano riconoscersi nella scena grottesca che 
gli è stata offerta 7 Non si può usare il potere di 
rappresentanza per spenderlo come si vuole 
o come un arma impropria da impugnare in 
lotte cosi selvagge 

il comportamento del Pei è stato ispirato a 
serietà Volto a salvare la legislatura a difen 
dere il diritto ai referendum a trovare soluzio 
ni di garanzia partendo da un giudizio che si 
è rivelato fin troppo fondato il pentapartito 
non c è piu E quando abbiamo detto «basta» 
era il tempo giusto Chiedere anche a noi len 
alla Camera un voto trucco sarebbe stata una 
cosa oltre il limite di decenza 

Il presidente della Repubblica ha preso atto 
del voto della Camera e ha sciolto il Parlamen 
io La responsabilità ricade per intero sul di 
sfacimento del pentapartito sul rifiuto di cer 
care nuove vie sui comportamenti concreti 
dei partiti della defunta maggioranza nel cor 
so della crisi 


Allo scadere del sessantesimo giorno, sul palco¬ 
scenico della cnst è calato il sipario. Il governo 
Fanfani è stato battuto alla Camera, per vanificare 
il «sì» di Psi, Psdt e radicali, la De si è astenuta 
(come tl Pn, mentre tl Pii non ha votato) Craxi ha 
gridato all’inganno, la De abbiamo smascherato 
un imbroglio Ascoltati Malagodi e la lotti, Cossiga 
ha sciolto le Camere SI voterà il 14 giugrio 


GIOVANNI FASANKLLA 


■■ Il primo colpo di scena 
lo nserva Craxi alle 10 30 pre 
else di ieri mattina Smenten 
do le previsioni della vigilia 
annuncia nella sua dichiara 
zione di voto che il Psi conce 
derà la fiducia al governo an 
che se «ad un primo impulso 
tutto sembrerebbe consigliare 
un voto nettamente conira 
no» I socialdemocratici subì 
lo si accodano Nicolazzt è 
raggiante lì brevetto delia «fi 
ducia a dispetto* porta il suo 
marchio Pannella è eufonco 
lui è stato 1 artefice della con 
versione socialista 

I democnstiani ostentano 
commiserazione per un lea 
der che - dicono - dalie au 
stere stanze di palazzo Chigi è 
finito tra le braccia di Pannel 
la Ma nelle loro file c e una 
gelida atmosfera il timore 


che il governo ottenga la mag 
gioranza, suo malgrado tra 
spare dalle facce scurissime di 
tanti de 

Ma alte 12 30, li secondo 
colpo di scena. Ilnnuncio, 
dato in auto dal capogruppo 
Martinazzoli che I* De si 
asterrà E la contromossa che 
De Mita aveva in serbo già da 
lunedi sera «Non possiamo 
avere dubbi sull inesorabile 
esigenza d» un gesto reciso 
Noi non ci faremo imprigiona 
re da una finzione E legittimo 
sottrarsi ad un inganno» spie 
ga Martinazzoli A questo pun 
to è chiaro con I astensione 
democristiana i voti Sommati 
fra di loro di Psi Psdi PreDp 
non saranno nemmeno lenta 
namente sufficienti a tenere in 
vita il governo 

Ma il »lronte della fiducia» 


non dispera Craxi e Martelli 
annunciano che questi 4 parti 
tl chiederanno per il pomeng 
gio un incontro a Cossiga «E 
assurdo sciogliere le Camere 
e far gestire le eiezioni ad un 
monocolore democnstiano 
che non riceverà nemmeno il 
voto del suo partito» lamenta 
Ntcolazzi Al capo dello Stato 
- gli fa eco Martelli - «propor 
remo di affidare i incanco a 
Spadolini a Nicolazzi o ad Al 
tissimo» Alle 14 Nicolazzi 
chiama il segretario della pre 
sidenza della Repubblica Ser 
gio Berlinguer per chiedergli 
di fissare l'udienza Ma si sen 
te rispondere da una voce 
femminile che «il consigliere 
Berlinguer è imntracciabile» 
In attesa che dal Quirinale 
parta una convocazione arri 
va un terzo colpo di scena Dp 
non darà la fiducia Solo Ca 
panna dirà «si ai referendum 
no al governo* Voto nullo 
Sono le 15 45 Si contano 1 
voti l3l a favore (Psi Psdi e 
Pr) 240 contran (Pei Sinistra 
indipendente e Msi) 193 
astensioni (De e Pn) I liberali 
sono nmasti in aula ma non 
hanno rispósto all appello 


Due ore dopo un messo del 
Quirinale consegna una tette 
ra di Sergio Berlinguer ai se 
gretan di Psi Psdi Pr e Dp 
spiacente ma Cossiga non 
può nceverli nessuna mag 
gioranza e nsultata possibile 
e in questi casi la Costituzio¬ 
ne dice chiaramente quali so 
no i poteri del capo dello Sta 
to Gli stessi concetti saranno 
nbaditi poi in una nota ufficia 
le 

Al Quirinale sale invece 
Fanfani alle 17 30 percomu 
recare le propne dimissioni 
Fanfare se ne va e tra te 18 e 
le 19 amvano pnma il presi 
dente del Senato Malagodi 
poi quello della Camera Nilde 
lotti Alle >9 30 Cossiga firma 
il decreto di scioglimento del 
Parlamento controfirmato da 
Fanfare E piu tardi il Consi 
glio dei ministri deciderà la 
data delle elezioni 14 giugno 

li sipano cala con un de 
profundis per i pentapartito 
recitato dal «Popolo» «Il truc 
co è stato scoperto Quando 
la politica cede il passo all esi 
biziomsmo e al luddismo non 
va è piu spazio per qualsiasi 
dialettica tra forze diverse» 


Natta 

Mai vicenda 
così grave 
e incredibile 


■ «Per responsabilità del 
pentapartito la legislatura si è 
conclusa in un profondo ma 
rasma politico ha dichiarato 
Alessandro Natta - Non e 
mai accaduta nella stona della 
Repubblica una vicenda così 
incredibile e grave fino al piu 
grottesco scambio delle parti 
nel voto sulla mozione pre 
sentala dalla De In tutta que 
sta vicenda la sola linea limpi 
da e coerente e stata quella 
del nostro partito E questa la 
garanzia maggiore per la de 
mocrazia in un momento diffi 
Cile Noi ci rivolgiamo ora a 
tutti coloro che vogliono che 
la politica sia una cosa sena e 
che partiti istituzioni e Parla 
mento si occupino dei proble 
mi del paese e della gente che 
lavora E il tempo di detenni 
nare una svolta politica tocca 
ai cittadini decidere» 


- Primo maggio 
unitario 
a Portella 
della Ginestra 


Ritorna II primo maggio unitario Anche quest anno - co 
me nell 86 Cgil Cisl Uil celebreranno la festa del lavoro 
al Sud L appuntamento e a Portella della Ginestra dove la 
mafia quarant anni fa il pnmo maggio 1947 trucidò con 
ladini e lavoraton Nel corso deila manifestazione - an 
nunciata ieri in una conferenza stampa dalle tre confede 
razioni - parleranno i tre segretari generali di Cgil Cisl Uil 
Antonjo Pizzmalo (nella foto) Franco Marmi e Giorgio 


I hr upnriovann 1 br italiani arrestati a Bar- 
I or vendevano ce || ona vivevano in case 

COUanine popolari e vendevano col 

ma a VP V Ann tonine per strada ma pare 

m ijn u che disponessero rii conti 

SOlui in banca in banca piuttosto cospicui 

Su questa strana doppia 
^identità degli esponenti del 
le Ucc» si sta ora indagando Gli inquirenti italiani e spa 
gnoli sono convinti che nella rete sono caduti dei perso 
naggi non di spicco ma in grado di chiarire alcuni misteri 
| delle nuove Br in fatto di collegamenti t intemazionali I 
rapporti col traffico della droga A p AG(NA 7 


Il principe 
Cario 
si laurea 
a Bologna 


Contrastanti reazioni 
giornalisti Carlo che i 
Firenze 


Carlo d Inghilterra ha rice 
vuto la laurea ad honorem 
in lettere e filosofia dal ret 
tore del) università di Bolo¬ 
gna Il futuro re ha poi tenu 
to una breve conferenza 
sulla seconda guerra mon 
diale e sulla resistenza 
in citta Dopo una colazione con i 
; in Italia senza Diana è ripartito per 
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COSÌ ritalia Inserti articoli grandi ser 

vizi commenti a cinquan 
ntrOVa t anni dalla morte to stampa 

Antonio Granisci ^ “ 

successe dieci anni fa 1 an 
reversano suscita attenzio 
ne e riflessione (non sem¬ 
pre disinteressata ma comunque apprezzabile) e non criti¬ 
che facili o stroncature Proviamo a leggere questa risco¬ 
perta del pensatore e dirigente comunista Mentre a Siena 
si svolge un convegno dedicato alla sua nflessione filosofi¬ 
ca 
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CRISCUOLI FRASCA POLARA GEREMICCA, SAPPINO ALLE PAGINE 9 E 4 


La Cassazipne h?i deciso 

Liberata la dormii 
in galera per errore 


Libertà provvisoria 
concessa ad Anna Bruno 
Fu condannata 18 mesi fa 
per una rapina 
che non aveva commesso 
Ora un nuovo processo 

MARCELLA CIARNELU 

■i ROMA Da oggi torna alto sua casa e ai 
suoi quattro bambini Anna Bruno to giovane 
donna napoletana in galera da diciotto mesi 
per una rapina che non ha commesso e nono¬ 
stante il vero colpevole abbia confessato La 
seconda sezione penale della Cassazione ha 
infatti accolto I istanza di revisione del proce»- 
so avanzata dall avvocato difensore delia don 
na e dalla Procura di Napoli Intanto ad Anna 
Bruno è stata concessa la libertà provvisoria 
Le porte del carcere di Bellizzi lrpino si apri 
ranno pero solo questa mattina len pomeng 
gio e stato impossibile inoltrare il fonogramma 
con to decisione dell Alta Corte 
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Accordo segreto 
traPeres 
e re Hussein? 

Non si sa dove e quando abbia 
avuto luogo l'incontro 
Si parla di una possibile 
conferenza intemazionale di pace 
con partecipazione 
palestinese indipendente dall’Olp 


TEL AVIV Re Hussein di 
Giordania si sarebbe incontra 
to segretamente con il mini 
stro degli Esten di Tel Aviv Pe 
res e con il ministro della Dite 
sa Rabin (entrambi esponenti 
dei partito laburista) concor 
dando con loro le modalità 
per to convocazione di una 
conferenza di pace per il Me 
dio Oriente La clamorosa no 
tizia e apparsa sul quotidiano 
Israeliano «Amishmar» orga 
no del partito socialista di sire 
sira Mapam Deila rivelazione 


non è stato possibile per ora 
ottenere nessuna conferma 
Lo stesso Peres si e trincerato 
dietro un rigoroso no com 
mere anche se non ha potuto 
negare di essere al corrente di 
una certa disponibilità dimo 
strata dal sovrano hascemita a 
una trattativa diretta con 
Israele dopo I apertura di una 
conferenza intemazionale di 
pace Secondo le mdiscrezio 
ni ali incontro sarebbe previ 
sta to partecipazione patesti 
nese indipendente dall Olp I 


«Opzione zero» 
L’Europa divisa 
prende tempo 

In forse la riunione dei membri Nato 
di lunedì a Bruxelles 
Le proposte di parte sovietica 
illustrate a Mosca e Ginevra 
Profondi contrasti 
nel governo tedesco ocadentale 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


™ LUSSEMBURGO L ipotesi 
di «opzione zero allargata» 
cosi come e contenuta nel do 
cumento che lunedi i sovietici* 
hanno presentato alle trattati 
ve di Ginevra divide profon 
damente gli europei I contra 
sti che si sono manifestati in 
tutta la loro evidenza alla riu 
mone della Ueo di icn a Lus 
semburgo sono tali da rende 
re molto problematica la stes 
sa riunione del Consiglio Nato 


che si sarebbe dovuta tenere 
lunedi prossimo a Bruxelles. 
In particolare francesi e in 
glesi temono che 1 «opzione 
zero» metta in discussione i 
loro propri arsenali nuclean 
Belgi olandesi e italiani dal 
1 altra parte non possono n 
fiutare quella soluzione che 
essi slessi hanno sollecitato I 
tedeschi infine registrano una 
profonda divisione all interno 
del loro stesso governo 
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I giornali secondo Wojtyla 


Non f’p DOStO Un ,eMo ln corridoio al reparto 

i*vii i. ts Chirurgia uomini ecco I unica si 

in ospedale stemazione che e stato possibile 

___ Decotti trovare ieri neh ospedale roma 

(W-* «IGStlllIf no g an Giacomo per Franco Ra 

COlleoa di Fermi setti ricoveraioperun«eplsod»o 

. * . . transitorio di disoneniamento 

| ef nporo spaziale» Rasetti 86 
anni illustre fisico scopritore con Fermi nel 34 dei «neutroni 
lenti» professore emerito all Università di Baltimora da tempo 
risiede in Belgio In Italia è arrivato per un convegno su Corbi 
no. Molatolo re deità scuola di via Paresperna È qui è stato colto 
da «latore ed ha conosciuto gli ospedali italiani 


■■ ROMA II Papa inizia oggi 
il suo viaggio in Germania e 
per qualche giorno sarà nuo 
vamente uno dei protagonisti 
del grande spettacolo quoti 
diano dell informazione C e 
nella stona e negli studi della 
Chiesa una attenzione co 
stante e spesso anticipatnce 
per i problemi e l evoluzione 
della comunicazione Ne in 
materia la cultura cattolica si 
e fermala alle prescrizioni de! 
la enciclica dedicata alle co 
murecazioni di massa da Pio 
| Xll i pontificati di papa Gio 
I vanni XXIII e di Paolo VI han 
! no stimolato la riflessione del 
la Chiesa a misurarsi col tema 
attraverso una ncerca tormen 
j tata e problematica 

Ma non vi e dubbio che 
I nessun altro pontefice - pas 
! sando dalla teona alla prassi 
, abbia saputo calarsi quasi na 
turalmente nei meccanismi e 
nelle regole del sistema delta 
comunicazione come Giovan 
ni Paolo II II rapporto dell at 
tuale Papa con i mezzi di co 
murecazione è già materia di 
analis di esperti che naturai 
mente indagano soprattutto 
la -speitacdlanta* televisiva 
dei viaggi papali La tv porta in 


■■ «L'informazione deve sempre 
contnbuire a creare legami di unio 
ne concordia e intesa tra la Chiesa e 
il mondo » L intervento del Papa 
alla vigilia del suo viaggio in Germa 
ma e suonato come replica esplicita 
alle cntiche con le quali tanta parte 
del mondo dell informazione ha ac 


compagnato il recente viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II in America Latina Rie 
merge nelle parole del pontelice 
una visione integralista dell informa 
zione alla quale viene addossalo il 
compito missionano di ricercare il 
«vero di Cristo e del suo vangelo» 
anziché raccontare la realta 


pnmo piano in tutto il mon 
do 1 immagine di Wojtyla lo 
fa quando il Papa va tra i po 
ven e i diseredati e quando 
egli st affaccia con il dittatore 
al balcone di un palazzo go 
vemativo Non ci sono piu 
barriere di tempo di spazio e 
confini geografici che tenga 
no E si è quindi esposti sen 
za scudi e protezioni a) giudi 
zio degli spettatori testimoni e 
dello stesso sistema deila co 
municazione 

Può anche un pontefice re 
stare impigliato in questa con 
traddizione e patirne e reagire 
con un certo malcelato disap 
punto 7 Microfoni e lelecame 
re hanno reso In maniera per 


ANTONIO ZOLLO 

sino impietosa le ambiguità 
del recente viaggio papale in 
America latina i giudizi e le 
valutazioni dei giornalisti so 
no stati moltq spesso forte 
mente critici E qualcosa che 
deve aver scosso il pontefice 
e se ne trova traccia nell allo 
cuzione che egli ha rivolto len 
al consiglio generale della 
pontificia commissione per 
i America latina «Quello che 
la Chiesa deve comunicare 
chiaramente e integralmente 
e la venta di Cristo e de! suo 
Vangelo questa e I unica veri 
ta liberatrice e salvatrice non 
quella che proviene da ideo 
logie ambigue estranee all a 
remo cristiano dell America 


latina o chiaramente rifiutate 
dalla Chiesa l informazione 
religiosa piu che sul potere 
delle tecniche moderne si 
fonda sulla forza divina che 
Cnsto ha dato al suo messag 
gio ogni notizia inesatta 
tendenziosa contraria alla ve 
nta o sottop >^ta alla mampo 
lozione delle ideologie crea 
malessere nella comunità 
mette in pericolo la pace mi 
naccia to comunione e diso 
nenia è per cosi dire antie 
vangeiizzatnce da qui to ne 
cessila che j paston vigilino 
sui meccanismi dell informa 
zione particolarmente dell in 
formazione religiosa e quan 
do sia necessario denuncino 


profeticamente i casi di ingiù 
stizia di mancanza di obietti 
vita o di carenza di onestà 
professionale nella trasmissio 
ne delle notizie » 

Sembra quasi che le enti 
che ricevute la percezione di 
quanto possa essere amara 
I altra taccia delle «moderne 
tecniche» della comumcazio 
ne abbiano generato un sur 
plus di integralismo necheg 
giando teoremi ciellire Un 
•no» senza appello a quella 
Chiesa latinoamencana che si 
schiera contro to tirannia I e 
sortazione a chi opera neti in 
lorma 2 ione affinché persegua 
non il racconto della realtà 
ma una astratta venta la solle 
citazione a mettere ali indice 
chi non si ottiene alla regola 
Come se tutto ciò potesse sol 
trarre to Chiesa e il pontefice 
alle contraddizioni del mon 
do moderno e del suo modo 
di comunicare Anche al di la 
delle mura vaticane evidente 
mente pesano come macigni 
le immagini del Papa accanto 
al sanguinano dittatore Cile 
no immagini che to tv ha fis¬ 
sato nella memona di milioni 
di persone 


C’è troppo cesio 
Sequestrato 
latte a Milano 


ANGELO FACCINETTO 


■■ MILANO Effetto Cerno 
byl un anno dopo 7 La fonte 
della notizia pur senza i cri 
smi dell ufficialità e la Regio 
ne Lombardia A Milano sono 
state sequestrate alcune setti 
mane fa delle partite di latte 
radioattivo Conteneva cesio 
oltre la soglia massima di toi 
lerabilna fissata dalla Comu 
reta europea m 10 nanocune 
per litro Non sono note quan 
tità e provenienza del latte La 
radioattivila e da collegare al 
I uso di foraggio contaminato 
Altro non si e nusciti per ora a 
sapere e tuttavia certo che 
anche le piu recenti analisi 
condotte dal presidio multizo 
naie di igiene e profilassi han 
no nscontrato nel latte prò 
dotto in alcune stalle della 
provincia di Milano concen 
trazioni di cesio assai prassi 
me at limiti di guardia 


La nube radioattiva che si 
estese sull Europa colpì diver 
se regioni italiane e tra queste 
in modo particolare la Lom 
bardia Anche se i dati non so 
no generalizzabili restano a 
distanza di un anno le preoc 
cupazioni per gh alimenu co 
me dimostra proprio questo 
sequestro di partite di latte 
Altro imputato è >i pesce dei 
laghi soprattutto di quello di 
Como zora nella quale le 
precipitazioni atmosferiche 
fra il 30 aprile e il 5 maggio 
furono particolarmente co 
pìose Carne e verdura sem 
brano per ora non porre alcun 
problema Comunque un bi 
lancio delle conseguenze del 
ta nube radioattiva verrà fatto 
nelle prossime settimane dalia 
Regione Lombardia che do 
vrà ora chiarire con la massi 
ma sollecitudine i motivi che 
hanno condotto ai sequestro 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il domani del Pri 


EMANUELE MACALUSO 

S covo per dire qualcosa sul congresso de! Parlilo 
repubblicano Ma \aglio fare una premessa 
In questi mesi ho partecipato ai congressi del 
la De de! Psdì del Psi e de! Pn con le delegazio 
mmmmm ni de! mio partito Debbo dire che i comunisti 
sono siati i soli a seguire lo svolgimento dei 
lavori congressuali dal primo all ultimo giorno I rappresen 
land degli altri partiti a turno assistono alla parata iniziale 
ascoltano il discorso del segretario si fanno riprendere dalla 
fv fanno dichiarazioni e spariscono 
Nonostante quel che si dice i congressi anche quando 
sono prefabbricati esprimono qualcosa di piu della rela 2 io 
ne del segretario e danno un quadro piu complessivo e 
complesso di ciò che oggi sono t partiti e in modo particola 
re i partiti di governo che sono tali da sempre senza mai 
stare all opposizione o come il Psi quasi da sempre 
La prima osservazione che vorrei fare è che il Pn che sta 
al governo con la De da piu di quarant anni ha conservato 
o ha rinnovato un anima politica che esprime un impegno 
civile e culturale che non si ritrova piu se non in setton 
limitati negli altri partiti governativi 
Questo non significa che non ci siano anche nel Pn segni 
evidenti del lungo stare al governo e che non alloggino in 
questo partito gruppi trasformistici che soprattutto m Sicilia 
e nel Mezzogiorno sano da anni una propaggine del siste 
ma di potere democristiano Un sistema «allargato» agli al 
leali di governo che ha proliferato un «ceto politico- che 
rastrella voti e mezzi per condizionare i partiti di apparte 
nenia Ma npeto il grosso del partito repubblicano e il suo 
gruppo dirigente sono cosa diversa e il congresso ha perciò 
saputo esprimere tensioni e preoccupazioni in Italia che 
sono in vasti ceti della società italiana 
«Partilo della democrazia e dello Stato costituzionale- il 
Pn avverte che siamo ad un passaggio difficile e nschioso 
L assise repubblicana come quella socialista st e tenuta ntl 
pieno dello svolgimento della crisi di governo e quindi il 
«passaggio» è quello che sia tra lo sbriciolamento del penta 
partito e il domani Un domani che è già oggi 
Il congresso con accenti diversi ha dato un giudizio 
pesante sui comportamenti della De e del Psi e liquidatone 
nel confronti del Psdi e del Pii Ma mentre I analisi sulla De 
è stala generica e scontata quella sul Psi è stata vasta e 
pregnante a volte impietosa Eppure il congresso ha voluto 
segnalare un certo distacco dalla De come partito di nferi 
mento è una propensione e un interesse verso il Psi e piu in 
generale nei confronti di un area laica a cui I ammoderna 
mento del paese assegnerebbe un ruolo nuovo 
Ma la «rottura» col Psi non e riferibile solo ai comporta 
meriti che I hanno caratterizzato m questa cnsi Riguarda 
punti fondamentali il disegno costituzionale il nfiuto del 
presidenzialismo e del referendum come passo verso il pie 
biscito e piu in generale la concezione dello Stato della 
democrazia del modo diverso di far politica del Psi Non e 
cosa da poco E il tutto 

L a analisi sulle cause della cnsi istituzionale sullo 
/ sfarinamento del pentapartito sui «comporta 
menti» del Psi e della De sul ruolo del Pei è 
stata spesso rigorosa e coraggiosa Tuttavia non 
ci pare che I approdo sia stato chiaro ed esplici 

^perché? Perché spalto, dopo le analisi non c era un Indi 
catione coerente per ustìire da una crisi che non è una delle 
tante crisi di governo In chsi - è stato detto - è il sistema 
polìtico bloccato che ormai fa pagare un prezzo che può 
essere mortale alle istituzioni 
Da qui I indicazione conclusiva di Spadolini per una me 
dazione repubblicana intesa come iniziativa politica per 
Sbloccare il sistema Un indicazione interessante con prò 
pensione ad uscire dallo schema del penlapartito Ma come 
sbloccare il sistema 7 Con le necessarie riforme istituzionali 7 
Q. proprio per fare queste riforme si impone uno sblocco 
politico 7 Questo è il nodo E se non si scioglie questo nodo 
non si va oltre le critiche aspre e le sollecitazioni velleitarie 
nei confronti della De e del Psi 
Fino a quando questi partiti avranno come dote del siste 
ma bloccato le rendite di posizione di cui hanno goduto 
non si arresteranno i processi degenerativi denunciati con 
tanta veemenza al congresso 
Non basta caro Spadolini gndare «noi ne siamo fuon 1 » 
Perche non ne siete fuori e non Io sarete domani se non si 
cambia qualcosa di profondo 
Oscar Mammi ha detto che se si percorre solo la strada 
che passa per Radicotam Ghino di tacco Craxi continuerà 
a fare quel che ha fatto E perche non dovrebbe farlo 7 E lo 
stesso si può dire per i sentieri irpini che portano a De Mita 
E allora cari amici repubblicani la «questione comuni 
sta» che pure avete discusso effeve uscire dai vecchi schemi 
Qualcuno I ha fatto facendo un nferimenio alla nostra linea 
politica e al congresso di Firenze piu puntuale di quanto 
I abbia fatto lo stesso Spadolini 
Il ministro Visentim ha invece prefento deformare le no 
sire posizioni presentandoci come mallevadon del monoco 
lore democristiano o addirittura come soccornton del po 
tere democristiano Visentim non è il solo in questo scenario 
politico dove spesso si recita Pirandello ad accusare il Pei 
di colludere con la De dopo essere stati sempre con lo 
scudo crociato Ma torniamo al filo del nostro discorso 
Una contraddizione resta tra I esigenza di uscire da una 
situazione di crisi istituzionale acuta che è stata posta al 
centro del congresso e una indicazione politica piu chiara e 
netta tra 1 ambizione legittima di una forza politicamente e 
culturalmente vigorosa ad assolvere un ruolo che vada oltre 
la «coscienza critica» e la possibilità concreta di esercitarla 



La lettera scritta da Curdo 
e Moretti e gli avvertimenti 
tra De e Psi. Un emissario di piazza del Gesù: 
«Parleremo al momento opportuno» 


11 ricatto 
del caso Moro 


Aria di elezioni 7 Ecco puntuale, sulle pnme pagine 
di alcuni giornali, nspuntare il «caso Moro» Nei 
giorni scorsi questi venti elettorali si sono trasfor¬ 
mati in una bufera di illazioni, insinuazioni, sospetti 
che hanno preso le mosse dalla lettera di Curcio, 
Moretti, Bertolazzi e lannelli, con la quale essi pro¬ 
ponevano allo Stato una sorta di «pacificazione» 
politica da realizzare con la loro liberazione 


UOO BADUEL 



* La lettera certo rappre 
sentava uno spunto rilevante 
per avviare una riflessione su 
tutta una fase della tragedia 
del terrorismo Diceva in una 
intervista all «Unità» il giorno 
dopo della pubblicazione sul 
•Corriere della Sera» di alcuni 
brevi stralci della lettera stes 
sa Ugo Pecchioli «L analisi 
che Curcio e Moretti propon 
gono conferma la distanza tra 
il terrorismo di oggi e quello 
di ieri loro si dichiarano cosa 
diversa E un fatto importante 
che può aiutare a capire 
Quanto alle loro nehieste non 
mi sembra che oggi esistano 
le condizioni per accoglierle» 
Posizione corretta e di 
fronte a quel documento qua 
si dovuta Ma c è chi è voluto 
andare molto oltre C è chi ha 
dato I impressione di aspetta 
re quella lettera per dare il via 
a una nuova «campagna di prì 
mavera* di insinuazioni che 
ancora una volta vengono a 
intorbidare I acqua in cui il ca 
so Moro naviga da sempre 
senza che ne I inchiesta giudi 
ziana ne quella parlamentare 
siano valse a fare luce piena e 
definitiva Detta in chiaro 
I impressione è che il «caso 
Moro» torni a cadere a fagiolo 
- ancora una volta e ancora 
sotto elezioni - per diventare 
materia di ricatti e awertimen 
ti fra i due famosi duellanti del 
defunto pentapartito la De e il 
Psi 


Esasperati 

interrogativi 

dell'Avanti 


Ha cominciato I «Avanti 1 » 
Improvvisamente nel mese di 
marzo in questo nono anni 
versano della uccisione di 
Moro pubblica una sene di 
articoli che npropongono in 
termini esasperati tutti i (amo 
si «interrogami» sul sequestro 
(e sulle indagini che seguirò 
no) che puntano alte respon 
sabilita di organi dello Stato o 
di pezzi del «partito della fer 
mezza» di quei giorni in parti 
colare che mirano alla De II 
gesto un po provocatorio - 
che npercorre le tracce di un 
film dell anno passato di pe 
sante accusa contro piazza 
del Gesù - resta senza nspo 
sta Separatamente e per ini 
ziativa di altri va avanti da 
tempo in forme piu o meno 
scoperte una campagna di 
screditamelo del brigatista 
Moretti che si allarga anche 
agli oscuri maneggi dei servizi 
segreti in tutta la vicenda Mo 
ro 

A questo punto nel pieno 


della particolare cnsi di go 
verno che ci assilla arma la 
lettera di Curcio e Moretti che 
il «Corriere» pubblica per pn 
mo in pnma pagina In un n 
dotto stralcio (In cui si insiste 
sempre sul nome di Curcio 
quasi a voler sorvolare su 
quello più imbarazzante e 
compromettente di Moretti 
che ha materialmente sparato 
sulla scorta di Moro) Il giorno 
dopo le agenzie diffondono 
stralci ultenon della lettera 
ma a pubblicarne il testo inte 
graie (quattro cartelle che ini 
zialmenle avrebbero dovuto 
circolare - si e detto - solo fra 
gli irriducibili della Br nel car 
cere) è il «Manifesto» cui il do 
cumento è stato mandato 
Dalla lettera emerge che i bn 
gatisti non intendono minima 
mente fare atto di dissociazio 
ne o di sconfessione del loro 
passato Essi sostengono solo 
che un epoca e finita che le 
•nuove» Br non hanno nulla a 
che vedere con quelle anti 
che che la presenza in carce 
re dei vecchi capi non fa che 
alimentare il mito di possibili 
«modelli» per le nuove leve 
che lo Stato deve liberare i 
vecchi accettando una paci fi 
cazione definitiva 
Con una tempestività im 
pressionanle il giorno dopo 
la pubblicazione di questa lei 
ter». cioè sabato, esc«t sul 
•Corriere della Sera» una in 
tervista a Flaminio Piccoli 
•preso a volo» - dice il giorna 
lista Padellare - in un inlerval 
lo del dibattito sulla fiducia a 
Montecitdno È un Piccoli che 
mostra di essere eccezional 
mente ben preparato per que 
sta intervista improvvisa «La 
giustizia potrebbe graziarli a 
un patto che raccontino fi 
nalmente tutta la ventà sul ra 
pimento e i uccisione di Mo 
ro» Piccoli racconta che è piu 
di un anno che è in contatto 
con i brigatisti che uccisero (o 
Ispirarono e condivisero I uc 
cisione) Aldo Moro «No non 
direttamente Ci sono nostri 
amici che con regolari per 
messi hanno potuto vederli» 
Escono giudizi quasi granfi 
canti «Gente che ha compiu 
to mostruosi delitti a causa di 
un tragico errore intellettuale 
non spinta da biechi mteres 
si» Come liberarli 7 «La grazia 
potrebbe essere il mezzo 
adatto potrebbe entrare in 
gioco la fantasia dei legislatori 
e dei giuristi» Ma che cosa c è 
da sapere su que! delitto do 
po tante inchieste 7 «C e molta 
chiarezza da fare gettare un 
fascio di luce perché Moro 
fu rapito nel giorno delta pre 
sentazione alle Camere del 
governo di solidanetà nazio 
naie 7 C era un disegno pre 
ciso che attraverso la cosin 
zione fisica e il condiziona 
mento psicologico ha indotto 
Moro a fare della De I immagi 
ne di un partito criminale che 
divora i suoi figli perche Mo 


ro fu ucciso? Chi prese reai 
mente (la sottolineatura è no 
stra n d r ) la decisione e per 
quali motivi?» Quindi fa in 
tendere Piccoli c è da chie 
dere a Curcio e Moretti di rive 
lare tutti questi segreti e in 
cambio dargli la libertà. Con 
chi ce I ha Piccoli? Che cosa 
vuole che dicano i br? 


Articoli 
uguali 
e diversi 


È domenica e sul «Popolo» 
come sull «Avanti 1 » escono 
due articoli uguali e diversi 
Sul «Popolo» il direttore Paolo 
Cabras che fu anche nella 
commissione parlamentare di 
inchiesta giudica importante 
«il gesto di nflessione critica» 
dei br della lettera non si può 
nspondere «ricacciandoli nei 
la fossa dei serpenti» eimpor 
tante «chiudere un ciclo» Ma 
Cabras non parla di grazia e 
aggiunge che «non nutnamo 
cunosità di conoscere parti 
colan finora ignorati di eventi 
chianti dall indagine parla 
mentare e dai procedimenti 
giudiziari» Piccoli dunque è 
servito A chi parla Cabras 7 
Con chi ce I ha 7 
L «Avanti’» su tutto il tema 
vola molto basso (forse non si 
fida di Moretti che altn copro 
no di insinuazioni) ma certo 
da antico «trattativista» non 
può che ribadire I esigenza di 
far luce sui «molti dubbi» lega 
ti al caso Moro e quindi da 


ragione a Piccoli 

Infuriato il ministro Rogno 
ni afferma che un apertura nei 
confronti dei terroristi della 
lettera «è possibile solo se si 
considera il problema dal 
punto di vista stonco-cultura 
le Altrimenti è inaccettabile» 
Con chi ce I ha Rognoni? Que 
sta volta lo dice lui stesso «Il 
Popolo i I organo delle De 
e si deve collocare su un pia 
no politico istituzionale non 
su quello storico culturale» 
Ce I ha con Cabras dunque 
Ma anche con Piccoli È chia 
ro Quindi nella De esistono 
altn armadi 7 

Sempre di domenica intan 
to era intervenuto con un edi 
tonale sul «Comere della Se 
ra» un uomo retto come I ex 
presidente della Corte costitu 
zionale Bonifacio che mamfe 
stava con qualche sorpresa 
dei più un atteggiamento piu 
che apèrto quasi emotiva 
mente coinvolto nei confron 
ti di Curcio e degli altn firma 
tari della famosa lettera «Cur 
ciò non chiede alcunché allo 
Stato (bene Montanelli sotto 
lineò la dignità del capo ston 
co del terrorismo nostrano)» 
«non possiamo chiedere ai 
protagonisti un improbabile 
atto di umiliazione* come la 
nchiesta detta grazia «distor 
cente la vja dell amnistia 
meglio la via (iella grazia» 
Che cosa spinge Bonifacio a 
questa spropositata «mano te 
sa» così lontana dai toni di 
Rognoni 7 

E siamo alle battute finali 
fen il solito «Comere della 
Sera» (che ha una sorta di pn 
vilegiato copyright su tutta 
questa faccenda diventata un 
caso«Curcso Moretti Cabras 
Piccoli») ha pubblicato una in 
tervista al vicedirettore del 
«Popolo» Remigio Cavedon 


che nsulta da tempo si vede 
con 1 brigatisti - Moretti lo ha 
appena incontrato - i quali 
anzi lo hanno «quasi scelto» 
E perche li vede 7 «Per fare del 
giornalismo perche sono un 
giornalista» Il «giornalista» 
però non senve sul suo gior 
naie ma fa interviste a altri 
giornali e dice anche «Come 
era mio dovere ho nferito ai 
dirigenti del mio partito quan 
to ho saputo Cose molto im 
portanti sul caso Moro Le n 
veleremo al momento oppor 
tuno Si tratta di problemi 
che hanno una valenza politi 
ca enorme e non potevo certo 
tenerli per me Ma non posso 
neanche nparlarne adesso» 

Di fronte al titolo del «Cor 
nere» di len («Parla il de che 
ha incontrato in carcere il 
ronsta Da! br Moretti ho sa 
puto segreti sul delitto Mo 
ro ») Cavedon si preoccupa e 
detta alle agenzie questa 
smentita «Laddove mi si altri 
butsce di essere al corrente di 
segreti sul caso Moro osser 
vo come risulta da altre di 
esarazioni che il problema 
non e mai stalo affrontato nel 
corso dei colloqui» Smentì 
sce che cosa Cavedon 7 Mol 
to poco almeno per quanto 
riguarda I avvertimento «par 
leremo al momento opportu 
no» E vero comunque che 
nelle dichiarazioni cui fa cen 
no aveva detto «non credo ci 
siano ventà importanti da sco 
pnre» E anche il giudice Im 
posimato intervistato ten dal 
•Corriere» dice che di segreti 
non scoperti ce ne e solo uno 
perché non fu perquisito il co 
vo di via Montalcmi E per 
questo segreto - risaputo co 
me tale - la risposta ce I ha il 
Viminale non Moretti 
Ma Piccoli allora dt che co 
sa vaneggia 7 O meglio chi c e 
nei minm di tanti killer politici 
entrati in fermento elettorale 7 


Intervento 

Pensioni private 
ed enti pubblici 


ROBERTO ARTONI 


N elle ultime set 
limane alcuni 
fatti hanno n 
portato I atten 
zione sul prò 
blema della nforma pen 
sionistica La Corte dei 
Conti ha riconosciuto la le 
gittimita di una clausola 
contrattuale che prevede 
forme di previdenza inte 
grativa per i dirigenti del 
1 Enel E stato poi istituito 
un fondo pensioni fondato 
sul principio della capita 
lizzazione per i dipendenti 
della Montedison E infine 
riemersa la polemica sui 
I equilibno finanziano di 
lungo periodo del Fondo 
pensioni lavoraton dipen 
denti dell fnps 
Molti hanno manifestato 
stupore per il ncorso an 
che da parte di dipendenti 
di enti pubblici a forme 
previdenziali che si ntene 
vano sembra di capire ri 
servate ai lavoraton del set 
(ore privato Alcuni hanno 
piu o meno esplicitamente 
sostenuto che le pensioni 
integrative spettano ai la 
voraton o alle imprese che 
nnunciano spontaneamen 
te a parte dei propn salari o 
dei propn profitti per costi 
(uire una promessa di (rat 
(amenti piu elevati per la 
vecchiaia Altri hanno po¬ 
sto in relazione le pensioni 
Enel con ! andamento futu 
ro delle tanffe elettnche è 
sembrato infatti probabile 
che parte nel breve e parte 
nel lungo penodo le mte 
graziom pensionistiche si 
trasferiscano nel prezzo di 
fornitura del servizio 
Questa vicenda dimo 
stra un fatto molto noto a 
tutti coloro che hanno stu 
dialo I evoluzione dei siste 
mi pensionistici nei paesi 
occidentali Le integrazioni 
pensionistiche e piu In ge 
nerale tutu i trattamenti pn 
vilegiati tendono a concen 
trarsi presso segmenti di 
imprese e di lavoraton 
pubblici e privati dotati di 
un particolare potere di 
mercatq (con buona pace 
di chi associa la previdenza 
volonlana su base colletti 
va ad atti di nnuncia) Inol 
tre come testimonia an 
che la vicenda Montedi 
son lo sviluppo delle for 
me previdenziali pnvate 
non è solo il risultato di au 
tonome scelte delle parti 
(e in quanto tali in linea ge 
nerale insindacabili) ma è 
anche potentemente soste 
nulo da agevolazioni fiscali 
e contributive che compor 
tano una sensibile caduta 
di gettito per lo Stato e un 
allontanamento dai canoni 
di equità tributaria II tatto 
dunque che la cosiddetta 
previdenza integrativa sia il 
risultato di un rilevante po 
(ere di mercato e tragga ali 
mento dal sostegno fiscale 
da parte dello Stato impo 
ne a mio giudizio che tut 
to il processo di formazio 
ne sia adeguatamente con 
(rollato e inquadrato m ter 
mini di interessi collettivi 
Anche sulla costituzione 
del fondo pensioni della 
Moniedison sono stati for 
mutati alcuni interessanti 
commenti E stato sottoli 
neato che con un fondo 
pensionistico caratterizza 
to dal principio della capi 
(alizzazione i lavoraton del 
gruppo chimico hanno ac 
cenato di accollarsi il n 
schio dei nsultali della ge 
stione degli accantona 


menti previdenziali uscen 
do sempre secondo que 
sta linea interpretativa da 
perverse logiche assisten 
ziah Si ntiene in altn termi 
ni giusto che le pensioni al 
di lèdi un mimmo possibil¬ 
mente molto contenuto 
erogato dal settore pubbli 
co dipendano dall anda 
mento dei mercati finan 
ztari con tutta I aleatonetà 
implicita Vicende storiche 
non molto lontane nel tem 
po hanno dimostrato con 
la polvenzza 2 ione delle n 
serve previdenziali che 
un impostazione di questa 
natura non garantisce cer 
tamente trattamenti pen 
sionistici adeguati II stste 
ma pensionistico anche 
nella componente supeno 
re ai livello di sussistenza è 
una cosa troppo sena per 
essere nmessa agli anda 
menti erratici dei mercati 
finanziari Inoltre il forte 
sviluppo della previdenza 
integrativa soprattutto ne 
gli Stati Uniti è stato in pas 
sato legato all adozione 
del cnteno retributivo nella 
definizione dei trattamenti 
pensionistici con tutto 
quello che deriva per la ra 
gionevole prevedibilità del 
le prestazioni 

nflne sarebbe 
bene evitare di 
confondere il 
concetto di 
pensione co¬ 
me si è venuto 
fissando ne) tempo con 
quello di rendita finanzia 
na differita come peraltro 
st tende continuamente di 
fare sulla base oi assurde 
promesse di rendimento 
L ultimo punto riguarda 
le prospettive di lungo pe 
nodo del sistema pensioni 
stico pubblico tenendo 
ben presente che una 
proiezione a 20/30 anni 
dell importo delle pensioni 
erogate e dei contnbutl n» 
scossi richiede tali e tante 
ipotesi da rendere comun¬ 
que opinabile ogni previ¬ 
sione Si possono al massi 
mo costruire quadri di nfe 
rimento entro i quali msen 
re gli effetti di particolari 
andamenti economici o di 
specifici interventi legislati 
vi E inoltre evidente che in 
questi esercizi alcune con 
figurazioni di ipotesi pos 
sono portare a risultati ca 
tastrofici mentre altri a esi 
ti del tutto tranquillizantt 
In questa matena cosi 
scottante sul piano sociale 
si può solo auspicare che 
dal punto di vista tecnico si 
miglionno per quanto pos 
sibile le tecniche di previ 
sione Dal punto di vista 
strettamente politico si de 
ve comunque sottolineare 
che previsioni pessimisti 
che non giustificano co 
munque aperture indiscn 
minate alle pensioni priva 
te attraverso generose in 
centivaziom fiscali se si 
vuole conservare un certo 
controllo tendenze spon 
tanee all aumento del 
monte pensioni sconsiglia 
no infatti di introdurre ulte 
rion forme di accantona 
mento a favore delle classi 
inattive Previsioni relativa 
mente ottimistiche d altro 
canto non possono far di 
menheare 1 esigenza di un 
seno intervento riformato 
re su un sistema pensioniti 
co farraginoso poco tra 
sparente e in molti aspetti 
iniquo com è il nostro 
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■■ Bioelica problemi mo 
rali nati dal progresso medico 
e biologico su questo argo 
mento nascono riviste specia 
lizzate proliferano convegni 
fioriscono cattedre università 
ne si fanno leggi si orgamz 
zano semman (uno avra luogo 
Ira breve tempo presso la Fa 
colta di Scienze a Roma) e si 
discute ovunque sui giornali 
nelle tv tra le famiglie 1 punti 
piu controversi della bioetica 
sono le manipolazioni geneti 
che la fecondazione artificia 
le I atteggiamento verso I em 
brione i trapianti le decisioni 
in alcuni cas di pre morte de 
gli individui 

Temi laceranti e appassio 
nanti Confesso che ho la ten 
(azione di dedicarvi i prossimi 
venti o treni anni (conservo e 
coltivo 1 ottimismo dei velerò 
comunisti) di lavoro se entifi 
co Prima di decidere vorrei 


comunicare ai lettori di Ieri e 
domani un dubbio prelimma 
re sperando che mi aiutino a 
scioglierlo 

Il dubbio si può formulare 
con una domanda qual e 
I oggetto principale della 
bioetica 7 Tra i problemi mora 
li nati con i! progresso biome 
dico quelli che ho citato co 
me i piu controversi non mi 
sembrano (senza nulla toglie 
re alla loro rilevanza ed esem 
pianta) i fondamentali Al pn 
mo posto porrei invece le 
conseguenze della piu esal 
tante acquisizione scientifica 
di questi decenni la dimostra 
zione che ogni razza ogni 
sesso ogni età umana è ugua 
le in diritti e ha potenzialità 
proprie diverse ma non su 
balterne Nasce quindi un in 
terrogativo perche ciò che le 
scienze affermano non viene 
riconosciuto? Perché (cito un 


IERI E DOMANI 


solo esempio) I interessante 
manuale intitolato Bioetica di 
monsignor Elio Sgreccia (Ed 
Vita e pensiero 1986) non ne 
fa cenno 7 Perche i casi estre 
mi di clamorosi interventi spe 
ciaiizzati sulla vita degli uomi 
ni suscitano fama e clamore e 
invece la quotidiana soppres 
sione delle facoltà umane di 
razze sessi (sempre uno il 
femminile) ed età erronea 
mente considerale infenon 
non e oggetto di altrettanto 
interesse e spesso non fa 
neppure notizia 7 


GIOVANNI BERUNGUER 


Una spiegazione e questa 
La valorizzazione della multi 
forme natura umana resa 
possibile dalle lotte collettive 
e dimostrata valida dalle 
scienze biomediche entra in 
acuto conflitto con una socie 
tà comandata fondamental 
mente da un solo gruppo bio 
logico gli white men ouer for 
n maschi bianchi di oltre 40 
a i Anch io appartengo a 
questa categoria ma riesco a 
rendermi conto che il suo (o 
nostro) predominio ostacola 
la piena espressione dei valori 



espressi da altri che sono 
scientificamente fondati e 
che potrebbero migliorare an 
che noi stessi Mi riferisco alla 
intelligenza di altre razze alle 
facolta morali e culturali delle 
donne a un infanzia che può 
crescere meglio se compresa 
dal mondo degli adulti 
Riflettevo su questi temi 
quando ho letto che la Corte 
Suprema degli Usa ha confer 
mato la pena di morte e 
quando ho visto le statistiche 
42 condanne su 70 nell ulti 
mo decennio sono state ese 


guite su negn in Georgia chi 
ha ucciso un bianco è stato 
condannalo undici volt** piu 
frequentemente di chi ha uc 
ciso un negro E ho niello i in 
tervista del leader razzista Ja 
mes Farrand nlasciata alia 
Rai «Gii abbiamo dato e dato 
E che cosa ci hanno dato in 
cambio i nen 7 Anziché tirarsi 
su le maniche ed entrare nel 
flusso della società seguono 
solo i propri istinti Sporcano 
le città in tutto il mondo 
commettono azioni immorali 
rubano nei negozi e non ci 
possiamo far niente per loro 
e come respirare Quando 
fanno un terzo figlio penso 
che dovrebbero essere steri 
lizzati» 

Il ricorso che ha portalo al 
la sentenza della Corte Supre 
ma nguardava ovviamente 
un negro di 36 anni condan 


L’uguaglianza 

negata 


nato alla sedia elettnca per 
aver ucciso un poliziotto bian 
co La domanda «quale sareb 
be stalo il verdetto per un 
omicida bianco 7 » è retorica 
St può però constatare che 
esiste una coincidenza fra il 
pregiudizio razziale e il man 
tenimento di norme barbare 
come la pena di morte Allo 
stesso modo il pregiudizio 
maschilista alimenta la violen 
za sessuale il dominio degli 
adulti genera prepotenze ver 
so gli infanti o sottrae loro af 
fetti e possibilità di crescita 
Forse sto rischiando di insiste 
re troppo sul rapporto fra 
scienza e politica Ma la bioe 
fica I elica della vita non è 
soprattutto questo 7 
PS Ho ricevuto lettere e 
commenti vituperi e consensi 
per la proposta di non fumare 
nelle nunsoni Ne parleremo tl 
prossimo mercoledì 
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Politica Interna 


Ultimo imbroglio 
alla Camera 

Il segretario socialista 
vota a sorpresa 
la fiducia a Fanfani, 
la De si astiene 


Nilde lotti mentre 
stringe la mano 
a Fanfani dopo 
la votazione con cui 
il governo non ha ottenuto 
la fiducia alla Camera 
sotto il titolo 
Bettino Craxi 
durante la seduta, 
m basso pagina 
Mano Capanna 
polemizza con il 
presidente del Consiglio 


Craxi restò con Palmella e il Psdi 


Alle tre e tre quarti Nilde lotti comunica I esito 
della votazione per appello nominale «Presenti 
564, votanti 371, astenuti 193, maggioranza nehie 
sta 186 Hanno votato si 131, hanno votato no 240 
La Camera respinge» Un silenzio generale acco 
glie le (rasi del presidente Fanfani sguscia (uon 
dall aula senza la fiducia «E un inganno e un in 
ganno», aveva commentato 


MARCO SAPPINO 


■* ROMA «A un primo im 
pulso lutto sembrerebbe con 
sigliare un voto nettamente 
contrario» esordisce tl segre 
tarlo del Psi E lui Bettino Cra 
xi il primo oratore della sedu 
(a decisiva per la fiducia al go 
verno Sono le dieci e mezzo 
spaccate Fanfani ascolta im 
passibile la prosa del suo pre 
decessore a palazzo Chigi 
•Le è riuscito di formare una 
sorta d» monocolore a stri 
sco» con «i ministri dimissio 
nart» del precedente gabmet 
to «usciti dalla porta e rientrati 
dalla finestra» Salvo «una sola 
volontana eccezione» il gran 
rifiuto di Forlam sigre'icativa 
mente annotato a via del Cor 
so 

Craxi dice che «in tutti» or 
mai c è il «desiderio» di anda 
re a «un confronto regolatore» 
dinanzi agli eiettori Vuoi mo 
sitarsi sicuro il Psl pensa di 
•poter far valere ragioni buo 
ne e forti» dentro le urne 
«Tuttavia non sempre il primo 
Impulso consiglia per 11 me 
gito» aggiunge sornione E «fa 
j fuoco» su Fanfani Usuo com 
* plto - gli dice - non dev esse 
re «quello di becchino della 
legislatura incombenza per la 
quale sarebbe stato perfetta 
mente mutile scomodare il 
| presidente del Senato» Ma si 
offre di aiutarlo «a cancellare 
questa impressione» che non 
voglia in realtà la fiduciir Cra 
xi mette due frecce sul) arco 
Per nostalgia di palazzo Chigi 
o no rammenta al successore 
che dall 8 giugno I Italia ospi 
terà tl vertice dei sette paest 
piu industrializzati d Occtden 


te Sarà I intramontabile lea 
der democristiano ad avere 
•I onore e la responsabilità» di 
presiederlo «Mi chiedo come 
potrebbe farlo con il necessa 
rio prestigio trovandosi alla te 
sta di un governo dimissiona 
rio privo della fiducia con un 
Parlamento dissolto nello 
scenario di una campagna 
elettorale ih corso e nel con 
testo di un totale vuoto politi 
co» 


Una daga 
da riporre 
nel fodero 


La seconda freccia sono t 
referendum fissati per tl 14 
giugno Alle Camere - affer 
ma Craxi - si e manifestato un 
«sostegno» maggioritario alla 
richiesta referendaria «Un 
calcolo che mal si concilia» 
con quel 75 per cento «venti 
lato» da Fanfani che non ave 
va escluso il ricorso alia vo 
lontà popolare Cercando di 
trarsi fuori dalle schiere di chi 
ha usato a piacimento i refe 
rendufn come «una daga» da 
agitare e riporre nel «fodero» 
il segretario del Psi chiude il 
ragionamento di Ironte a si 
mili «scadenze istituzionali» 
come può «sfuggire» un go 
verno che proprio ai temi isti 
luzionah ha dedicato vaghi 
propositi riformatori’ «Non 
c e motivo di creare un vuo 


to* taglia corto Se volesse 
Fanfani potrebbe «aprirsi un 
cammino perfettamente per 
combile» 

Per un governo che «denva 
esclusivamente da una libera 
e diretta scelta del capo dello 
Stato senza consultazione e 
accordo dei partiti» che «non 
nasce da una manovra di bas 
sa cucina» e si dichiara rispet 
toso della Costituzione «la 
strada e tracciata- A patto 
che cerchi la fiducia parla 
mentare I socialisti non gli of 
trono «un voto tecnico che 
potrebbe giustamente lasciare 
Fanfani indifferente ma un 
voto politico* 

Quindici secondi di applau 
si scattano da settori Psi Psdi 
e radicali E s avvia la marato 
na delle dichiarazioni di voto 
In totale 27 otto radicali sei 
demoproletari due socialde 
mocratici e altrettanti liberali 
uno a testa per gli altri gruppi 
Una polemica aveva aperto la 
seduta prima che Fanfani an 
nunctasse (attorno alle nove) 
di scegliere la mozione de co 
me base della votazione il ca 
pogruppo del Pr Francesco 
Rutelli se I era presa con il Vi 
minale accusato di aver già 
inviato ai prefetti telegrammi 
per innescare il meccanismo 
elettorale 

Nonostante tutto Renato 
Altissimo auspica per il dopo 
elezioni la «ricomposizione» 
della vecchia maggioranza 
che sarebbe «la formula piu 
adatta a guidare I attuale fase 
di transizione dello sviluppo 
italiano» Il gabinetto Fanfani 
invece «contraddice le est 
genze del paese» Il Pii per 
non mischiarsi all astensione 
de non parteciperà al voto 
della fiducia «Amareggiati» 
sono piuttosto tra le file del 
Psdi Alessandro Reggiani 
contesta al presidente del 
Consiglio di aver preteso una 
base parlamentare «incon 
gruente» con il suo mandato 
istituzionale ma assicura an 
che lui che il pentapartito re 
sta «I unica» soluzione del do 
mani II capogruppo si rivolge 



cosi ai banchi scudocrociati 
«Nel mio certificato penale è 
senno troppo amico della 
De Ma dopo il fallimento di 
Andreotti cari colleglli non 
ho piu capito li vostro atteg 
gnmento» 

I repubblicani rimprovera 
no a Fanfani la sortita contro il 
proporzionalismo elettorale 
rigido «tesi strumentali» prò 
testa Adolfo Battaglia II capo 
gruppo invita invano t de a n 
nunciare al) astensione «un 
paradosso anzi un assurdo 
istituzionale» Epilogo di una 
crisi di cui il Pri non vuol por 
tare troppe responsabilità 


«Bizzarro 
finale 
di partita» 


«Non parteciperemo al vo 
to in segno df protesta com 
pietà dr dignità» annuncia in 
extremis Mano Capanna Ide 
putati di Democrazia profeta 
na nnunciano alla «fiducia per 
dispetto» passeranno sotto la 
presidenza dichiarando «si ai 
referendum no a) governo» 
Non ci nnunclano invece i 
radicali La Sinistra indipen 
dente vota contro perche il 
ministero Fanfani - come os 


serva Gustavo Minervim è 
solo «un governo de con qual 
che abbellimento» 

Quando tocca a Mino Mar 
tinazzoii è mezzogiorno e 
mezzo Si rivolge n socialisti 
«La politica è altrove prima o 
poi dovrete tornarci» Elogia 
Fanfani per «la lezione di co 
raggio e di stile» data a chi 
vorrebbe fare di Montecitorio 
•un accademia di sofisti» Il 
pentapartito garantisce an 
che lui «ha un futuro» se il Psi 
la smetterà di lanciare agli al 
leali «tante improvvide parole 
capziose minacce e ambigue 
allusioni» Mamnazzoli guarda 
«questo bizzarro finale di par 
tita» e definisce «legittimo sot 
trarsi a un inganno* La «com 
media» della crisi «già medio 
ere» ora «e diventata ìntolle 
rabile e rischiosa» Meglio «ca 
lare il sipario» «sono costretto 
a chiedere ai deputati de di 
astenersi» 

Cosi si va alt epilogo Vota 
no si Psi Psdi Pr e i due de 
putati dell Union Valdotatne e 
della Ltga veneta Votano no 
Pei Sinistra indipendente la 
Svp e il Mst Si astengono De 
e Pn Non partecipano al vo 
to in vane forme Pii e Dp 
Ministri e sottosegretan de vo 
tano a favore del loro gover 
no S» segnalano alcune as 
senze tra t de Piccoli Galloni 
e Bianco tra i socialisti Ruffo 
to e Guido De Martino 


I Quasi una rissa nel Transatlantico segna la rottura 

II Psi grida all’inganno, 

la De ribatte «non siamo in Tunisia» 


«Dirò poche e sentite parole» aveva promesso Bet 
lino Craxi prima di entrare in aula Quelle parole 
scatenano subito le reazioni dei settori de piu vici 
ni alla segreteria di piazza del Gesù Lo scudo 
crociato passa dal voto favorevole all astensione 
Ma alcuni settori del partito, notonamente critici 
verso De Mita, per un po puntano i piedi e prote 
stano vivacemente Si litiga in Transatlantico 


■■ ROMA II primo a caiapul 
larsi fuori appena il leader so 
ctahsta ha finito il suo inter 
vento è Clemente Mastella II 
portavoce di De Mila fa la fac 
eia dura ed esclama «Qui non 
siamo in Tbmsia' Questo e un 
paese democratico non si 
possono fare e disfare i gover 
ni a proprio piacimento E una 
pagliacciata» Ripete poi a 
Marco Pannella la bordala 
contro Craxi e i due finiscono 
quasi alle mani «Zitto tu che 
fai parte delia Lega degli irpi 
ni molto peggiore della Lega 
araba» «Sempre meglio irpini 
che cretini» 

Il Transatlantico è incande 
scente I piu agitati sono i de 
Davanti alia buvette discuto 
no animatamente in un grup 
petto ecco Flaminio Piccoli 
che pare morso dalla taranto 
ia ecco Tarcisio Gitti che di 
venta presto paonazzo ed ec 
co Arnaldo Forlam che in 
mezzo al bisticcio fissa il vuo 
to Perché tanti clamori sotto 
gli occhi di tutu’ «C e sbanda 
mento tra di noi molto nervo 
sismo Stanno cercando di 
convtcerct all astensione in 
nome dell unità del partito il 
gruppo e spaccato finirà che 
numerosi deputati de non si 
presenteranno alla votazio 
ne* confida Gerardo Bianco 
uno dei piu riottosi Non per 
de la flemma invece il vice 
segretario Guido Bodrato si 
limita ad osservare che certo 


in questa circostanza aste 
nersi equivale i votare no 
Andreottiam dorotei capi 
e sottocapi dell ala moderata 
del gruppo de reclamano 
un immediata nun one della 
Direzione S infittiscono i ca 
pannelli dei deputati de Scen 
de in campo per placarli I al 
tro vicesegretario Enzo Scotti 
•Calma serenità determina 
zione Non bisogna mai aver 
paura delle decisioni che si 
assumono» raccomanda E 
rintuzza le perplessità mvitan 
do i suoi al contrattacco «Sa 
ranno loro (socialisti a dover 
spiegare alla gente che hanno 
cambialo opinione in trenta 
tre modi diversi» Allora men 
te convocazione urgente dei 
vertice di piazza del Gesù’ 
«Noi non riuniamo niente» 
chiude Scotti Ma la protesta 
non demorde Per decidere 
I astensione ci vuole la Dire 
zione e subito» incalza Adol 
fo Sarti mentre Forlam e Pie 
coli vanno ad appartarsi in 
una stanza del corridoio di 
destra Quali intenzioni han 
no’ Landreotliano Paolo Ori 
no Pomicino sparge scettici 
smo «\ edremo ma non ere 
do che andranno fino in fon 
do Certi amici le battaglie le 
fanno solo attorno a mezzo 
giorno poi « Ciriaco De Mi 
fa comunque va a convicerli 
di persona arriva n Transa 
t(antico si sfiora con Craxi 
giocando ad ignorarsi e pre 


sto raggiunge gli altri due lea 
der de 

Bettino Craxi vuol proprio 
farsi vedere sereno Va quasi a 
cercare i giorna'isti e affabile 
cordialissimo Nega a meta 
mattina che I ultima mossa 
socialista sottintenda I idea di 
rinviare ili aut mn i h s. im 
bello» al governo s< iu-.se la 
fiducia Si mimi lente che 
non andra cosi S r< nde ne 
cessana una visita il Quirina 
le dice Passa M ino Lapan 
na e gli confessa di divenirsi 
tanto» nell eccitazione di 
Montecitorio Beatole le co 
se vanno male invece» repli 
ca I ex presidente del Consi 
glio 

Tra i leader di Psi Psdi Pii e 
Pr si moltiplicano i contatti le 
frasi sussurrate all orecchio 
Renalo Altissimo non gradi 
sce 1 astensione de e per di 
stinguersi inventa I astensione 
«fisica» i liberali «resteranno 
in aula fermi al loro posto» 
senza sfilare sotto il banco 
della presidenza Franco Ni 
colazzi insiste «La De vuole le 
elezioni a tutti i costi nei ti 
more che Cossiga possa asse 
gnare un nuovo incarico» 
Non piace troppo al segreta 
no socialdemocratico I asfis 
siante compagnia di Pannella 
«Non av rete mica preso sul se 
rio i radicali’ Chi ha creduto 
che selogllessero davvero il 
partilo o chi crede che non si 
presenteranno alle elezioni si 
faccia avanti » 

De Mita intanto haconvin 
to i ribelli» Bianco e sconso 
lato Si e anche pensato a so 
luziom diverse Magari ritirare 
la nostra mozione di fiducia e 
far dimettere subito Fanfani 
Ma il Quirinale vuole un voto 
della Camtra Ormai sta par 
landò in aula il capogruppo 
Martinazzoli Piccoli s affretta 


con ) aria rassegnata «Asten 
sione non c era altra strada» 
Anche Giovanni Galloni si ap 
pella alla «disciplina di parti 
lo» E ancora Scotti precisa 
«La chiarezza e indispensabile 
quando è in gioco il funziona 
mento delle istituzioni demo 
eretiche» Con altri termini 
Paolo Cabras paragona la cosi 
agli «ulti mi giorni di Pompei» 
Mario Segni comunque non 
se convinto «Astenerci e da 
malti sono in totale disaccor 
do* I demitiani piuttosto 
nattizzano lo scontro con il 
Psi Francesco D Onofno im 
prcca contro chi «avvelena la 
viti italiana da ventanni e 


Zangheri denuncia: 
la preclusione contro il Pei 
ha affossato 

legislatura e referendum 



■ ROMA «Contrari a questo 
governo per la sua composi 
zione e il suo programma» t 
comunisti hanno votato la 
sfiducia al monocolore del 
sen Fanfani Lo aveva an 
nunciato nella tarda matti 
nata di ieri il presidente dei 
deputati deI Pei Renato Zan 
ghert «Per noi atei a detto 
- h vita politica non si regge 
su trucchi e dispetti ma sulla 
chiarezza t la coerenza delle 
posizioni» E infatti «Il voto di 
fiducia e l astensione che si 
apprestano a dare in contra 
sto tra loro i gruppi dell ex 
pentapartito è uno stravolgi 
mento delle regole del com 
portamento politico che può 
avere conseguenze non fac il 
mente calcolabili sul sistema 
democratico» 

C era invece veramente 
una via per conseguire gli ob 
biettivi enunciati da Craxi 
quella di un governo referen 
dano «Ma voi ) avete sbarra 
ta» ha esclamalo Zangheri ri 
volto ai gruppi socialisti e 
laici «Voi preferite dare la fi 
ducta à Fanfani piuttosto che 
formare uba maggioranza con 
noi» 

•Ciò che piò Colpisce ne 
gl interventi ro aula dei dm 
genti della vecchia maggio 
ranza e I assenza dei problemi 
della gente I assenza dei prò 
blemi del paese Non si è par 
lato di pensioni e di disoccu 
pazione giovanile non delle 
ingiustizie fiscali e del penco 
lo nucleare si e parlato solo 
di tattiche politiche e di giuo 
chi di potere» 

«Quello che si compie oggi 
non e il primo alto delia svolta 
politica necessaria al paese 
ma I atto conclusivo di quella 
confusa e alla fine fallimenta 
re stagione che prende il no 
me di penjapartito Oggi si 
mette fine a questa esperien 
za Se un apertura dovrà veni 
re verso nuovi modi di far po 
litica e di governare questa 
ormai non può essere dettata 
che dagli eletton» 

/ comunisti hanno lavorato 
perche la legislatura non fos 
se interrotta e st potessero te 
nere i referendum «La nostra 
iniziativa non e stata accolta 
dai partiti che pure si erano 
pronunciati per i referendum 
E se ora si va alle elezioni e 
per la decisione della De e per 
la chisuura dei socialisti e dei 
partiti laici alle possibilità che 
noi avevamo offerte» 

Qui I analisi delle diverse 
e opposte teorie sulla cnsi 
della vecchia maggioranza 
Intanto «per sincenta e eoe 
renza e correttezza di com 


Ancora suirincarico 

E Andreotti ricorda 
agli avversari: 

«Il tempo è galantuomo» 


«da oggi uno spettacolo osce 
no mai visto nel Parlamento 
Viva I astensione de su Fanfa 
ni - dice se serve a disinne 
scare questa specie di lebbra 
socialista da palazzo Chigi» 
Poco piu in là da un diva 
no Claudio Martelli denuncia 
che «la De ha gettato la ma 
schera» E si lancia a capofitto 
in un attacco al Pei dipinto 
naturalmente come compii 
ce» di De Mita «Manovre da 
strateghi di provincia» replica 
Adalberto Minucci osservan 1 
do come sia «difficile dialoga j 
re» con il vicesegretario del i 
Ps coi uno che «parla senza | 
attribuire un significato reale 
alle parole O Ma So | 


ROMA Giura sulla bontà 
delle sue intenzioni e sulla sua 
sincerila quando gli venne al 
fidato 1 incarico Sulla rubrica 
«Block notes» che sctlimanal 
mente cura per I Europeo 
Giulio Andreotti si prende una 
piccola rivincita «La volontà 
di mantenere m piedi la legi 
statura con ta formula politica 
che aveva funzionato abba 
stanza bei < per quasi quattro 
anni era \ he sincera» scn 
ve Andreotti E poi lascn par 
tire uni stoccata Riferendosi 
alla scelta del liberale Giovan 
ni Malagodi quale nuovo pre 
sidentc del Senato ricorda «le 
vicende del l)"2 73 quan 


do incaricato di comporre un 
nuovo governo Andreotti si 
trovo davanti al «veto pregiu 
diziale dei socialisti contro 
la pariecipazione liberale» 
«Non fu nemmeno possibile 
fare una riunione preliminare 
- ricorda l esponente de do 
ve sedeva il Pii il Psi nfiutava 
d» accomodarsi Ora i sociali 
sti sono stati i pnmi a proporre 
Malagodi e hanno fatto benis 
simo Le conferme che il tem 
po e galantuomo sono fre 
quentt - conclude Andreotti 
con un occhio a tutti t suoi 
avversari esterni e interni - 
anche se viaggiano a tempi di 
lumach ne» 




TERZO POLO 

«Votiamo tutti 
sì a Fanfani» 
Storia di un 
patto fallito 


Saletta del gruppo Psi alla Camera Di fronte Craxi e Mar 
telli Altissimo e Bozzi Pannella e Giovanni Negri Nicolaz 
zi e Ciocia Ore 9 30 del mattino si cerca affannosamente 
I accordo su una posizione comune che permetta a tutti e 
quattro i partiti di votare unitariamente la fiducia a Fanfa 
ni Sigarette e tensione Manca il Pri che ha già denso per 
I astensione e che non intende stringere patti con nessuno 
Un brutto colpo per il «terzo polo» La sera prima inoltre 
analoga riunione si era conclusa senza che Martelli Pan 
nella e Nicolazzi riuscissero a convincere il Pii della neces 
sita di votare si a Fanfani «E I unica via per sbarrargli la 
strada del Quirinale e non regalare a De Mita le elezioni 
anticipate - gli npetono - In aula dobbiamo tutti assieme 
votare si» E in realtà l ultimo tentativo socialista di «spart 
gito» di rimescolare le carte di questa velenosa crisi Ten 
tativo inutile 


AltksimA Sono da poco passate le 

... . 11 30 quando Renato Altis 

SI uISSOCìa stmo avvicina i giornalisti m 

«IViminA nor un Transatlantico tanto af 

«ugnuno per f0|]at0 che e addinllura dll 

la sua via» fiale camminare «Polo lai 

co socialista posizione co 
*mune Diciamo che c è un 
filo che ci unisce Ma per il resto ognuno ha e mantiene le 
sue posizioni Come voteremo su Fanfani’ Ci asterremo 
signori E se la De decidere anch essa di astenersi allora 
noi non voteremo affatto Anche le boutade hanno una 
fine • La posizione comune che Psi Psdi Pii e Pr hanno 
cercato per una sera ed una mattina intere dunque non 
c e Sfaldata disintegrata da interessi diversi e troppo con 
trastanti Poco piu in la Egidio Sterpa vicesegretario libe 
relè impreca «E un casino un enorme casino Qualcuno 
deve assumersi la responsabilità di dirlo Già perché non 
anche il Pii’ 

Il si unitario a Fanfani dei 

radicai laico socialisti dun 11, J-Wfg 

que non c e stato Ma cè MÉgNfci ‘ 
chi si è battuto con assoluta 
vigona perche ci fosse 

Claudio Martelli e uno di questi Ed ha avuto un compito 
delicato convincere lo staio maggiore del Psi che questa 
era la via che I ultima trappola occorreva farla scattare 
Nell esecutivo socialista di lunedi sera si e accorto subito 
che non sarebbe stato facile far passare questa posizione 
Contro immediatamente contro si è ntrovato il «partito 
dei ministri» Signorile Formica e De Michelis che msiste 
vano per accettare la fine della partita Craxi e Giuliano 
Amato hanno taciuto a lungo incerti e dubbiosi se tentare 
o meno il nuovo azzardo Con Martelli solo pochi «giovani 
leoni» Di Donato e Franco Piro m testa a tutti Alla fine 
comunque I ha spuntata perché Craxi s ere convinto E 
quando si convince lui 


portamenti ie ultime settima 
ne di vita del pentapartito non 
sono stale tra le piu commcn 
devoti di questa legislatura 
una commedia degli inganni 
fiducia e rispetto venuti meno 
tra gli ex alleati» Ma la crisi 
aveva dato segni di «inusitata 
gravita» già prima degli ultimi 
sussulti prime dimissioni di 
Craxi I agosto scorso oppa 
reme soluzione della cast 
poi governo piu volte battuto 
respinti i bilanci di ministeri 
fondamentafi «e - ha aggiun 
to Zangheri tra gh applausi 
dei compagni - se i radicali 
avessero votato altn bilanci 
avrebbero ottenuto la stessa 
sorte» Senza contare che su 
tutte le principali questioni 
della vita nazionale »la mag 
gioranza ora dissolta era prò 
fondamente divisa tanto che 
alla fine sottoposta alla critica 
di un opposizione incalzante 
non poteva che lacerarsi» 
Impegno sino all ultimo 
per salvare la legislatura 
proponendo soluzioni reali 
stiche e positive ancora nn 
novale da Natta in questo di 
battito tutto inutile «tutto re 
spinto senza ragione salvo il 
principio che con i comunisti 
non sono possibili intese A 
questo è giunto il blocco della 
democrazia. * Ora e venuto 
il momento che gh elettori di 
cono la loro «su un blocco su 
una distorsione che impedì 
sce alla democrazia di funzio 
nare liberamente Sappiano 
gli elettori chi ha impedito il 
compimento della 9* legislatu 
re I approvazione di leggi ma 
ture (pensioni autonomie lo 
cali) chi ha impedito lo svol 
gimento dei referendum chi 
ha mantenuto in piedi la pre 
clusione all ingresso dei co 
munisti nell area delle deci 
sioni di governo» 

Poi la polemica rivolta di 
rettamente al Psr «Diciamo 
con rammarico che queste 
pregiudiziali sono state forti 
anche a sinistra Sappiano 
quindi gli eletton che nuove 
maggioranze nformatnci sa 
ranno possibili solo se la forza 
elettorale e politica dei comu 
nish verrà aumentata» 
Zanghen ha conclusa »E il 
momento di una svolta nfor 
mista Dopo e oltre il penta 
partito c è il confronto su basi 
di pan dignità col Pei E a que 
sto confronto nessuno può 
sottrarsi Con la nostra azione 
abbiamo contnbuito a creare 
la convinzione che un ram 
biamento e non solo necessa 
no e urgente ma possibile Ta 
le possibilità illumina di una 
luce meno drammatica il tra 
monto del pentapartito» 


Nicolazzi: 
«Craxi l’ho 
convinto io» 


Quando è mezzogiorno 
mancano poco piu di due 
ore all inizio del voto di fi 
ducia su Fanfani Ormai 
pero e tutto chiaro Psi 
Psdi e Pr voteranno si il Pri si asterrà il Pii non volerà 
affatto U disegno di una posizione unitana dei radicai 
laico socialisti è naufragato Ma i leader di quest area fin 
gono che non sia cosi E gareggiano anzi per attribuirsi la 
paternità di un accordo che non c e Fa quasi sorridere 
Nicolazzi mentre spiega come ha convinto lui Craxi a 
votare si «Nell incontro di ieri pareva che i socialisti dices 
sero noi ci asteniamo e ce ne andiamo a casa Ma io ho 
nbattuio perche andare alle elezioni a testa bassa e altn 
col bastone in mano’ Questo ho dello ieri a Craxi pnma di 
indurlo a votare » 



E alla fine Fallito 1 accordo su un si 

r unitario a Fanfare Craxi 

nemmeno piu Nicolazzi Pannella e Altis 

al Hi tirinolo simo hanno cercato di 

ai liumnaie Stnngere almeno un altro 

patto una richiesta comu 
ne di incontro a Cossiga per 
chiedere al presidente di 
non sciogliere le Camere Altissimo (che aveva rotto il 
fronte del si a Fanfare) e sembrato starci «D accordo 
questa mi pare una proposta condivisibile Ma devo con 
sultare qualcun altro nel partito» Erano le 9 30 Poche ore 
piu tardi Renato Altissimo inviava a Cossiga una propna 
solitaria e personale richiesta di colloquio Anche quest ul 
timo patto il patto minore andava cosi m briciole E co 
munque alla fine Cossiga non riceverà nessuno 
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Politica Interna 


Il Quirinale blocca le ultime manovre 

La decisione di Cossiga 


Lettera del Presidente 
spiega il rifiuto 
dell’udienza richiesta 
da Craxi e «laici» 

SERGIO CRtSCUOU 


■■ ROMA II Quirinale ira 
guardo previsto scontato e 
negato Previsto per Amintore 
Fanfam che alle 17 32 saluta 
con la classe dell abitudine il 
picchetto dei Lancien di Mon 
tebello e sale spedito da Cos 
siga per consegnargli final 
mente le dimissioni Scornato 
per il presidente (liberale) del 
Senato Giovanni Malagodi 
scrupoloso esecutore del det 
tato costituzionale proprio 
mentre II presidente del suo 
partito invoca un nuovo tm 
probabile giro di consullazio 
ni e perii presidente dellaCa 
mera Nilde lotti chiamata an 
eh essa da Cossiga per con 
sentire I avvio della macchina 
delle elezioni anticipate Per 
ché lo scioglimento delle Ca 
mere è come i apertura di una 
cassaforte con piu serrature e 
le chiavi sono affidate alle va 
ne canche dello Stato E chi 
chiavi non ne aveva ien è n 
masto fuori dal Quirinale Piu 


precisamente la sua visita e 
stata respinta questa la sorte 
toccata a Bettino Craxi a Re 
nato Altissimo a Franco Nico 
lazzi a Giovann Negn e a Ma 
rio Capanna Timi e cinque so 
no stati invitati a risparmiarsi 
di salire sul «colle piu alto» 
perchè il presidente della Re 
pubblica non li avrebbe rice 
vuti E con questa notizia s è 
spenta nel pomeriggio un at 
tesa che aveva contribuito ad 
agitare le ultime ore di una 
delle piu tormentate crisi poli 
tiche della Repubblica 
I segretan di Psi Pii Psdì 
Pr e Dp fin dalla mattina ave 
vano lasciato circolare la voce 
di una loro visita al presidente 
della Repubblica subito dopo 
il voto (di fiducia o sfiducia) 
alla Camera Tutti e cinque as 
sterne quasi si trattasse d» una 
variante un po «corsara» del 
pentapartito? La fantasia dei 
cronisti s era già scatenata af 
Pescando 1 immagine di que 


sto stravagante quintetto che 
varcava la sogl a dei Quinna 
le Po s e saputo che da Cos 
sga si sarebbe presentato il 
Ir o Craxi N»cola 2 zi Negn da 
una parte e ognuno per fatti 
suoi il liberale Altissimo e il 
demoproletano Capanna Ma 
la sostanza non cambiava in 
tenztone dei cinque era quella 
di far leva sulle cifre di una 
prevista «f ducia a dispetto» al 
governo per incalzare Cossiga 
con la r chiesta di un nuovo 
valzer di consultazioni dopo 
le previste dim ss oni di Fanfa 
ni 

Un tentativo di evitare in 
extremis lo scioglimento delle 
Camere 7 Si in vetrina c era 
questo Ma in realtà sarebbe 
stata propno una mossa da 
campagna elettorale premes 
so che il pentapartito ormai 
riposa in pace quale altra 
possibilità esisteva se non 
quella - proposta da Natta ma 
lasciata colpevolmente cade 
re di dar vita ad una maggio 
ranza semplicemente garante 
dello svolgimento dei referen 
dum ? Nessuna Ma quella 
mossa da teatro davanti a 
Cossiga - in un clima che è da 
tempo quello della burrasca 
elettorale deve essere sem 
brata un capolavoro 

Peccato che la meteoroio 
già politica sia una scienza 
davvero poco esatta E così 


da Cossiga non c e andato 
nessuno dei cinque segretan 
di partito Non tanto perche 
alle 15 45 il voto della Camera 
bocciava ii governo Fanfani 
tagliando la strada ad ultenon 
manovre dilatone o propa 
gandistiche ma sopratutto 
perchè il presidente della Re 
pubblica poneva un secco 
«alt» E non avrebbe potuto 
essere piu categorico Innan 
zitutto nella sostanza della let 
tera spedita ai 5 «Nel corso 
della lunga crisi di governo i 
partiti e i gruppi - è la risposta 
agli aspiranti visitaton - han 
no avuto modo di espnmere 
ampiamente valutazioni e 
avanzare indicazioni e propo 
ste Nessuna possibilità di ag 
gregazione di una maggioran 
za organica idonea a sostene 
re il governo e emersa » 
perciò prosegue la nota «con 
grande personale rammari 
co» il presidente «non è nelle 
condizioni» di accogliere n 
chieste di udienza semmai 
dovrebbe sentire tutti i partiti 
ma un nuovo giro di consulta 
2 ioni - conclude il Qumnale - 
è «superato e assorbito» dal 
dibattito appena concluso alla 
Camera E poi c è la forma 
Cossiga che fino alle 17 15 è 
rimasto solo a seguire a di 
stanza ciò che accadeva a 
Montecitono ha fatto nspon 
dere al segretario generale 


Sergio Berlinguer 
La replica degli interessati 
si e fatta attendere a lungo I 
liberali ien hanno taciuto Cra 
xi e Nicolaz 2 i - informa una 
nota dell agenzia Adnkronos 
- hanno parlato della cosa per 
telefono tra di loro e anche 
con I ex sottosegreta no alla 
presidenza del Consiglio Giu 
liano Amato Conclusione 
commenteranno oggi Piu 
precipitoso nei loro stile 1 
giudizio espresso dal Partito 
radicale e da Democrazia prò 
letana Giovanni Negn s è affi 
dato ad una battuta «La ri 
chiesta di udienza non è stata 
accolta. Ne prendiamo atto 
La prossima non la chiedere 
mo in via ufficiale e chiedere 
mo di essere accompagnati 
dallon Natta o chiederemo 
all on Natta di riceverci luì e 
poi di nfenre al presidente» 
Mano Capanna ha invece usa 
lo la propna appartenenza al 
comitato promotore dei refe 
rendum («che e un potere del 
lo Stato») per condannare 
con maggiore spregiudicatez 
za la scelta di Cossiga di non 
nceverlo «In questo modo è 
chiaro ed è grave - ha detto il 
segretano di Dp usando le 
parole come una clava - che il 
presidente della^Repubblica 
di fronte a diversi poten dello 
Stato compia una scelta di 
parte anziché imparziale» 


Così cinque legislature 
non videro la fine 

QIOROK) FRASCA PO LARA 


■■ ROM* Anche stavolta 
(come nel 72 nel 76 nel 79 
e nell 83) le Camere vengono 
sciolte In anticipo un anticipo 
che fu di due anni nel 79 di 
un anno negli altri catti com 
preio quello odierno Evedla 
mo allora com 4 andata nel 
passalo 

l»T* La mina vagante che 
farà saltare la quinta legislatu 
ra è la questione del divorzio 
Emilio Colombo (de) si di 
mene II 15 gennaio per il ritiro 
dei repubblicani dalla coati 
zione a quattro di centro sini 
sira In realtà è la sanzione di 
una crisi aperta da tempo al 
meno da quando a Natale per 
contrastare I elezione alla pre 
Stdenza della Repubblica di 
Giovanni Leone i socialisti 
avevano votato Nenni Nuovo 
incarico di Leone a Colom 
bo ma senza esito Ecco allo 
ra il governo «tecnico» mono 
colore e minoritario di Giulio 
Andreotti che boccialo al Se 
nato non si presenta a Monte 
citorio e porta alle eiezioni del 
7 maggio (Particolare sigmfi 
cativo Aldo Moro si schierò 
anzi insorse contro il mono 
colore) 

I97É. Anche questa volta è 
un referendum (aborto) a ren 
dere difficili i rapporti tra gli 
alleati De da un iato laici e 
socialisti dall altro Stavolta è 


in carica un monocolore de 
(si esterno di Psdì e Pii e 
astensione di Psi e Pn) preste 
duto da Moro il quinto gover 
no Moro Ma c è un altra mi 
na i rapporti con i comunisti 
dopo il loro successo nelle 
amministrative dell anno pre 
cedente L elemento dirom 
pente è comunque il l'aprile 
I approvazione alla Camera di 
un emendamento De destre 
che riduce drasticamente la 
portata della legge sull abor 
to (Ma a preparare la crisi di 
rompente era stato il 31 di 
cembro 75 un articolo del 
1 allora segretario del Psi Fran 
cesco De Martino «li governo 
opera nel palese disprezzo 
delle posizioni socialiste») 
Moro si dimette è aperta la 
via alle elezioni anticipate Cu 
nosità ma non solo tale con 
sentendo al governo Moro di 
gestire (a campagna elettora 
ie Leone adottò propno la so 
luzione che aveva respinto 
quattro anni pnma 
1979 Si è conclusa la politi 
ca di «solidartetà nazionale» 
con la caduta del governo An 
dreotti sulla nehiesta di Ber 
linguer che i comunisti entn 
no a pieno titolo nell esecuti 
vo Forte del recupero del 76 
la De approfitta per chiedere 
una venfica Accordo Craxi 


Andreotti per abbinare le eie 
zioni europee a quelle antici 
paté di due anni per la 7* legi 
slatura Cnsi Pertim affida 

I incanto a Ugo La Malfa 
D accordo replica la De ma 
per un governo senza comuni 
sh «nè ven né camuffati» La 
Malfa si mira 1 incanco do 
vrebbe (nelle intenzioni di 
Pedini) passare a Saragat Ve 
to de Pedini allora - con prò 
cedura inusitata - convoca 
Andreotti La Malfa e Saragat 

II pnmo dovrebbe fare il presi 
dente del Consiglio gli altn 
due essere i garanti del gover 
no come vicepresidenti Sara 
gat rifiuta dopo che la De ha 
nfatto sapere che nel governo 
non debbono esserci nean 
che indipendenti di sinistra 
Accetta La Malfa ma due 
giorni dopo il giuramento è 
colpito da emorragia cerebra 
le e poi muore Resta An 
dreotti che si presenta al Se 
nato con un tnpadito De Ps» 
Psdì che viene bocciato sì co 
me si voleva ma per un solo 
voto «Addoloratissimo» Per 
tini scioglie Poi nonostante 
1 accordo le elezioni per Ca 
mera e Senato si svolgeranno 
sfalsate di una settimana ri 
spetto alle europee 

1983 Nell ottava legislatu 
ra I ombra delle elezioni anti 
cipate ncorrera contmuamen 
te gravando in successione su 


ciascun governo sia dalia co¬ 
stituzione del pnmo (già nel 
I agosto 82 con la caduta del 
pnmo gabinetto Spadolini le 
elezioni sembravano inevita 
bili) Poi il governo «carta-car 
bone» k> Spadolini bis Poi 
nel dicembre 1982 il quinto 
governo Fanfani un quadn 
partito De Psl Psdì Pii Ma 
propno i liberali sono subito 
insofferenti E i socialisti co 
minciano a sparare contro ii 
loro stesso governo pnma 
con Formica, poi con Craxi in 
persona E Fanfani si dimette 
in Senato propno in seguito 
al ritiro dei socialisti Pertim 
npeterà il caso Moro del 76 
facendo alla ime gestire le 
elezioni allo stesso Fanfani 
Ma non accadrà subito noto 
na essendo la contrarietà di 
Pertini ad elezioni anticipate 
Pnma il capo dello Stato ncor 
re a Moriino incanco esplora 
tivo che si esaurisce nel giro di 
ventiquattr ore Poi medita 
Infine tronca ogni indugio 
scioglie le Camere e affida al 
lo stesso quadnpartito di Fan 
fani I incanco di gestire le eie 
zioni del Parlamento Due 
giorni dopo per un collasso 
muore Moriino Durante la 
campagna elettorale » sociali 
sti rivendicano palazzo Chigi 
L otterranno Ma anche la «lo 
ro» legislatura muore anzttem 
PO 



Francesco Cossiga 


■■ ROMA Dunque alle ur 
ne II voto di sfiducia al gover 
no pronunciato nel pomeng 
gio dalla Camera dei deputati 
ha aperto la strada ad un per 
corso che è senno nella Costi 
luzione e nelle leggi e che 
condunà appunto alle eie 
zioni anticipate II percorso è 
stato intrapreso dal capo del 
lo Stato nel tardo pomenggio 
con la convocazione al Quin 
naie dei presidenti dei due ra 
mi del Parlamento Nilde lotti 
e Giovanni Malagodi poi'lo 
scioglimento delle Camere 
Ma vediamo in dettaglio le 
tappe 

Dice la Costituzione all arti 
colo 88 «Il presidente della 
Repubblica può sentiti i loro 
presidenti sciogliere le Carne 
re o anche una sola di esse» E 
Cossiga ien in rapida succes¬ 
sione ha sentito alle 18 Mala 
godi e alle 18 30 Nilde lotti il 
loro parere era obbligatono 
ma non vincolante 

Poco dopo - alle 19 30 - 
Cossiga ha convocato al Qui 



Le procedure 
che portano 
alle elezioni 


nnale il presidente del Consi 
glio per la controfirma del de 
creto di scioglimento delle 
Camere II colloquio e durato 
venti minuti e quando stava 
no per scoccare le 20 la pre 
sidenza della Repubblica ha 
reso nota I avvenuta firma dei 
decreto di scioglimento 

Venti minuti dopo questo 
atto è stato comunicato (or 
malmente ai presidenti del Se 
nato e della Camera ad opera 
del segretano generale della 
presidenza della Repubblica 
Sergio Berlinguer 

11 Consiglio dei ministri è 
stalo convocato negli stessi 
minuti per deliberare la data 
delle elezioni le quali - come 
dice la Costituzione all artico 
lo 87 - sono indette dal capo 
dello Stato che fissa anche la 
data della pnma riunione del 
la Camera e del Senato (la pn 
ma seduta non può avvenire 
oltre i venti giorni successivi 
alle elezioni) 

Le elezioni devono svolger 
si non pnma del 45* giorno 
dalla pubblicazione sulla 
•Gazzetta Ufficiale» del decre 
to di scioglimento delle Ca 
mere e non oltre il 70* Il limi 
te mimmo è fissato dalla legge 
elettorale li limite massimo 
dall articolo 61 della Cosmu 
zione 

Al decreto di scioglimento 
delle Camere e a quello di 


convocazione dei comizi elet 
torali (cioè il giorno in cui si 
vota) seguono altn due atti del 
presidente della Repubblica 
Si tratta dell emanazione di 
due decreti -promossi e vista 
ti da) ministro dell Interno - 
per I assegnazione alle Regio¬ 
ni del numero dei seggi per la 
elezione del Senato della Re 
pubblica (315 membn eletti) 
e per I assegnazione det nu 
mero dei seggi ai 32 collegi 
per la elezione della Camera 
dei deputati (630 membn) 
L assegnazione avviene in ba 
se alla popolazione residente 
cosi come nlevata nell ultimo 
censimento In questo caso si 
tratta dunque del censimen 
to dell 81 Nella distnbuzione 
temtonale dei seggi non ci sa 
ranno quindi vanazioni n 
spetto all ultima tomaia di 
elezioni politiche quella del 
1983 

A questo punto si aprono le 
procedure preparatone elet 
torali vere e propne regolate 
da una legge del 1976 che ha 
modificato e aggiornato il te 
sto del 1957 Così entro gior 
ni dalla pubblicazione del de¬ 
creto di convocazione de» co¬ 
mizi elettorali si costituisce 
I Ufficio centrale elettorale 
nazionale presso la Corte d» 
cassazione Controllore e ga 
rante del regolare svolgimen 
to della consultazione 
DCFM 


Sicilia. Lo scontro Dc-Psi 

Il Pei ai litiganti: 
«Adesso dovete 
ammettere la crisi» 


■i PALERMO Pace e lavoro 
sono questi i due temi che i 
comunisti siciliani mettono ai 
centro della loro iniziativa 
come si e detto ien mattina a 
palazzo dei Normanni a Pa 
termo in una conferenza 
stampa del gruppo comunista 
all Assemblea regionale stcì 
liana Un incontro con i gior 
nalisti nel quale Luigi Colajan 
ni segretano regionale e 
Gianni Parisi capogruppo 
(presenti anche Russo e San fi 
lippo) hanno affrontato gli ar 
gomenti piu importami det 
I attuale vicenda politica Si è 
discusso di Comune Regione 
esattone 

Repubblicani 

«Modifiche 

elettorali? 

Fanfani 

sbaglia» 

■i ROMA Le affermazioni 
contro I «esasperato propor 
zionahsmo» e in favore di una 
modifica della legge elettora 
le fatte da Fanfani nel suo di 
scorso a Montecitono non so 
no affatto piaciute al Pn Od 
do Biasini vicepresidente del 
la Camera non usa mezzi ter 
mini «Tutte le strumentalizza 
zioni hanno un limite - dice in 
una discussione alla «Voce» - 
Si può capire che il presidente 
del Consiglio di un governo 
nato battuto volesse allonta 
nare da se l amaro calice dt 
fiducie tecniche e fiducie non 
nascenti da un rapporto politi 
co secondo la prassi coslitu 
zionale» ma le forme per ot 
tenre questo obiettivo - dice 
Biasini - erano infinite «La 
scelta di una materia come 
quella elettorale nell immi 
nenza di una consultazione 
popolare è di gran lunga la 
peggiore Rivela una predi 
sposinone alla semplifi 
cazione bipolare della vita ita 
liana in contrasto per quanto 
nguardalaDc con la tradizio¬ 
ne di De Gasperi e Moro» 
•Sono temi quelli elettorali - 
conclude Biasini - che nessu 
no penserebbe di evocare alla 
vigilia delle elezioni» 


Secondo Colajanni «I an 
nuncio dt cnsi al Comune e 
alia Regione da parte del se 
gretano e di altn esponenti so 
ciahsti è un fatto politico che 
non può essere ignorato. 
«Perfino Ntcolosi (il ac capo 
del governo siciliano ndr) - 
ha osservato Pansi - ammette 
la cnsi Allora occore pren 
deme atto dichiararla» 

Nei prossimi giorni si discu 
terà della questione esattone 
L Antimafia ascolterà di nuo 
vo i due litiganti ii psi Giusep¬ 
pe Mirabella presidente della 
Sogesi e Nicola Ravidà asses 
sore alle finanze Una mozio 
ne comunista ha già chiesto la 
destituzione di entrambi 

Repubblicane 

«Nessuna 
donna 
nei massimi 
organismi» 

• ROMA 11 36* congresso 
nazionale del partito repubbli 
cano si è concluso I altro gior¬ 
no con una «scortese disatten 
zione* Anzi due la prima è 
stata quella di non aver chia 
malo alla presidenza del con 
grosso nessuna esponente del 
Movimento femminile repub 
bheano la seconda di non 
aver inserito nelle liste per I e 
lezione del Consiglio naziona 
le del Pn la segretaria nazio 
naie delle donne repubblica 
ne Paola Salmoni peraltro 
consigliere uscente La prole 
sta viene dalla vicesegretari» 
nazionale dell Mfr Nicoletta 
Cappellini che esprime «gran 
de indignazione e vivace pro¬ 
testa per I esclusione dalla li 
sta della segretana Raziona 
le» e giudica «gravissimo que 
sto atto non ntenendo che la 
partecipazione di diritto al 
Consiglio nazionale e alla Di 
razione nazionale in (unzione 
della caqca sia esaustiva» 
Per cui si ntiene «doveroso un 
immediato atto di nparazio 
ne» 


Leggi da ripresentare 

Tra i provvediménti 
che decadono 
il «pacchetto-Rognoni» 


■■ ROMA E assieme alle Ca 
mere svaniscono nel nulla 
decadono provvedimenti di 
grande rilievo da tempo m at 
tesa di una definitiva approva 
zione 

Tra quelli pendenti alla Ca 
mera si possono citare la nfor 
ma delle pensioni e della nor 
maiiva sui trapianti la riforma 
della scuola secondana supe 
nore la riforma del Parlamen 
to la legge che penalizza gli 
illeciti sportivi e le scommesse 
clandestine la nuova discipli 
na in materia di stupefacenti 

Ancora piu rilevanti sepos 


sibile i provvedimenti che 
giacevano al Senato il «pac 
chetto Rognoni» il «pacche! 
to casa» con la nforma dell e 
quo canone la nforma della 
presidenza del Consiglio e 
quella delle autonomie locali 
la legge per la «Tasco» Questi 
provvedimenti assieme a 
quelli approvati da un solo ra 
mo del Parlamento decado¬ 
no dal momento dello sciogli 
mento delle Camere (unica 
eccezione sono i decreti che 
restano in vigore per 60 gior 
ni) Alla npresa dovranno n 
cominciare da capo I iter par 
lamentare 


Genova 

Assessore 
non riesce 
a dimettersi 


■i GENOVA Ennesima brut 
la figura della gunta penta 
partito in Comune I altra sera 
non è nuscita neppure a ratifi 
care le dimissioni dell asses 
sore Luisa Massimo nonostan 
te due pasticciati tentativi La 
Massimo presentata come 
capolista dalla De alle scorse 
amministrative ed eletta «per 
fare il sindaco» è stata prò 
grossamente emarginata ed 
assegnata ad un assessorato 
i servizi socta't dove ha su 
settato piu problemi di quanti 
ne abbia nsoiti Di qui la deci 
sione delia Massimo di tornar 
sene alla ricerca scientifica - 
è una oncologa di fama ti 
randosi fuori dall impantana 
to pentapartito Le dimissioni 
del consigliere sulle quali 
1 opposizione comunista si è 
astenuta non hanno raccolto 
però e per ben due volte la 
prescritta maggioranza 


Dopo le accuse del Pei al vicesindaco di «scorrettezza grave» 

Il Pii è uscito dalla giunta 
Anche a Torino tura aria di crisi 


Il pentapartito e naufragato anche a Tonno La cnsi 
si è aperta di fatto ien sera con I uscita dei repub 
blicani dalla giunta Gli alleati della ormai ex mag 
gioranza non hanno accettato di sostenere il vice 
sindaco Aldo Ravaioli accusato di «scorrettezza 
grave» dai comunisti per aver dato parere favore¬ 
vole al progetto di una sopraelevata mai esaminato 
dall esecutivo 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


■I TORINO L annuncio che 
il pentapartito non era p u tale 
è venuto attraverso un f re net 
co sussegu rsi di nunion in 
contri comunicati Verso le 
18 il gruppo del Fri di Palazzo 
civico ha latto circolare il le 
sto di una nota che imputava 
ad «almeno uno dei partiti del 
la maggioranza» il Ps» di ve 
nir meno agli accordi prò 
grammatici dando inoltre 
mandato al capogruppo Gior 
gio La Malfa di «rappresentare 


al sindaco la situaz one inter 
venuta» Per un po regnava 
incertezza sul significato da 
dare a quella formulazone 
Era crisi o no 7 l repubblicani 
nicchiavano ma alle 19 il sin 
daco Gorgio Cardetti (Psi) 
appena uscito da una lunghis 
sima riunione di giunta incon 
trava t cronisti e attaccava du 
ro «Stpuò chiedere solidanetà 
a un sindaco nei confronti di 
un propno assessore ma non 
f no al punto di dichiarare il 


falso come mi si e chiesto da 
parte repubbicana La Malfa 
cerca ancora una volta con 
comportamento scorretto di 
scaricare su altn le responsa 
bilità del gruppo repubblica 
no i cui assessori non hanno 
certo brillato nell attività dt 
giunta Mi pare ovvio che la 
presa di posizione repubblica 
na significhi la volontà dt apn 
relacnsi» La conferma la da 
va infatti pochi minuti dopo 
Io stesso vicesindaco Ravaioh 
«Ecnsi la delegazione repub 
bicana esce dalla giunta» 

AH origine dello scontro 
c e il progetto del cosiddetto 
asse di penetrazione nord 
sud un arteria urbana soprae 
levata che dovrebbe raccor 
dare I autostrada Tonno Mila 
no alla stazione Dora e al cen 
tro cittadino Costo previsto 
sui 140 miliardi La delibera 
per lo studio di fattibilità viene 
portata in consiglio comunale 
nella seduta del )4 apnle Si 


tratta del pnmo passo per prò 
cedereverso la realizzazione 
di quest opera che è noto su 
scita parecchie perplessità al 
1 interno dello stesso penta 
partito e in particolare nelle 
file del Psi che ha posto dei 
problemi di impatto ambien 
tale 

Ma pnma ancora che si en 
tn nel merito l comunisti Car 
panini e Vindigni fanno una 
rivelazione clamorosa suffra 
gata da documenti Risulta in 
sostanza che 17 mesi pnma il 
5 novembre 85 Rava oli ave 
va inviato all Anas e alla Re 
gione Piemonte il progetto di 
massima accompagnato da 
una lettera secondo la quale 
la giunta aveva «esaminato fa 
vorevolmente il progetto» E 
la Regione un mese dopo lo 
aveva approvato convinta 
dell esistenza del parere favo 
revole del Comune cosi co 
me nchiesto dalle norme 


La giunta in realtà non 
aveva mai preso conoscenza 
di un progetto di massima E 
dopo la denuncia del Pei nel 
la maggioranza si sono accese 
polemiche violentissime as 
se&son socialisti e del Psdì 
hanno affermato che Ravaioli 
non era autorizzato a fare quel 
che aveva fatto «sia pure in 
buona fede» La giunta come 
Cardetti sconfessando il suo 
«vice» ha scritto alla Regione 
Piemonte si era «limitata al 
tesarne di alcuni elaborati 
tecnici» e non c erano state 
decisioni di sorta Ieri ancora 
una volta La Malfa ha tentato 
di ottenere dal sindaco una di 
esarazione che tn qualche 
modo suonasse solidarietà a 
Ravaioli ammettendo I est 
stenza di un onentamento fa 
vorevole già espresso dalla 
giunta alla costruzione dell o 
pera U fallimento di questo 
tentativo ha reso inevitabile la 
spaccatura 



da oltre cinquantanni 
runica rivista italiana 
di cultura scientifica 

questo mese 

Dossier : La paura del nucleare 
Truffe, raggiri e disonestà scientifiche 
L’uomo nello spazio 
Giulio Maccacaro: un ricordo 


4 l'Unità 

Mercoledì 
29 aprile 1987 






















IN ITALIA 


Concessa la revisione del processo alla donna in galera da 18 mesi 

«Anna, finalmente tornerai a casa» 


Recupero 
avviato 
per il De 9 
di Ustica 


La Cassazione ha deciso La seconda sezione pe 
naie ha accolto I istanza di revisione del processo 
ed ha concesso la libertà prowisona ad Anna Bru 
no, la giovane donna napoletana madre di quattro 
figli, in galera da piu di diciotto mesi condannata 
per una rapina che non ha commesso Per scagio 
nare del tutto Anna Bruno sarà necessano un nuo¬ 
vo processo 


MARCELLA CIARNELU 


■i ROMA «Sei libera puoi 
tornare dai luoi bambini* Su 
bito dopo I emozione I ha 
avuta vinta e la vigilatnce del 
carcere di Belhzzi Irpino Ma 
Tta Grazia Santoli) ha confuso 
le sue lacrime di gioia con 
quelle di Anna Bruno carce 
rata per errore da oltre diciot 
to mesi Si e conclusa cosi I al 
lucmante vicenda giudiziaria 
di questa giovane donna con 
dannata per due volte ingiù 
statuente la poma per un rea 
to che non ha mai commesso 
h seconda nonostante la 
confessione del vero colpevo 
le ad una lunga attesa di un 
atto di giustizia da parte della 
Cassazione che paradossai 
mente avrebbe potuto anche 
non arrivare 

La decisione di revisione 
del processo e |a concessione 
della libertà prowisona non 
erano scontate E quasi a vo 
ler esorcizzare la paura ieri 
mattina Anna Bruno nono 
stante sapesse che a Roma si 
stava decidendo del suo desti 
no non ha voluto rinunciare 
ai suoi gesti di tutti i giorni Ha 
regolarmente svolto il suo la 
voro di scopma nella sua se 
zione e poi è rientrata in cella 
ad aspettare 

La camera di consiglio del 
la seconda sezione penale 
delta Cassazione è cominciata 
verso le 9 del mattino A molo 
ventisette ricorsi I cinque giu 
dici hanno discusso per poco 
piu di quattro ore Poi sono 
stale rese note le decisioni 
L Incubo di Anna Bruno era 
finito La libertà prowisona è 
saia concessa in attesa del 
processo di revisione che è 
stato assegnato alla Procura 


di Santa Maria Capua Vetere 
Si fara probabilmente in au 
tunno Nel frattempo dovreb 
be iniziare anche il procedi 
mento a carico di Ciro Cesa 
no che si è autoaccusato del 
la rapina in cui sarebbe stata 
coinvolta anche Anna Bruno e 
Luisa Palladino la donna che 
avrebbe partecipato all assai 
to della tabaccheria del paesi 
no vicino a Napoli che in un 
pnmo momento aveva con 
lessato e che ora nega ogni 
responsabilità Contro di loro 
ora la Procura della Repubbli 
ca di Napoli deve iniziare un 
procedimento che potrebbe 
portare anche ad un ordine di 
cattura Ma sembra piu proba 
bile I ipotesi degli arresti do 
miciliari tenuto conto che il 
comportamento del nuovo 
accusato ha consentito di por 
re riparo ad un clamoroso er 
rore giudiziario 

«E un momento importante 
per la giustizia questo - ha di 
chiarato I awocaio difensore 
di Anna Bruno Edoardo Car 
dillo che aveva avanzato la n 
chiesta di revisione contem 
poraneamente a quella prò 
posta dalla Procura generale 
di Napoli - Per la pnma volta 
è stato alfrontato il problema 
sen^a riserve per il condanna 
to E stata superata una vec 
chia interpretazione della nor 
ma che prevede la revisione 
Una decisione garantista dal 
la parte dell imputato che ha 
consentito il recupero di mol 
to tempo ed ha interrotto mol 
lo prima del previsto una pena 
ingiusta» 

TUtto bene dunque anche 
se la paura che le cose non si 
mettessero al meglio non era 



nSlì Emozione nel carcere di Bellizzi Irpino 
" ^ g stato accolto il ricorso 

del difensore e della Procura di Napoli 
Oggi la libertà provvisoria 

«Un errore 
da non ripetere» 


GIANCARLO PCRCIACC ANTE 


Anna Bruno la donna innocente, per diciotto mesi m carcere 


del tulto campata in ana La 
Procura generale della Cassa 
zione si era espressa in modo 
contrario Non aveva giudica 
to possibile la revisione de! 
processo sulla base di un ca 
villo giuridico a proposito del 
le sentenze inappellabili Se 
condo il pg deli Alta corte la 
sentenza di condanna di Anna 
Bruno avrebbe potuto essere 
revisionata solo dopo la con 
danna dei ven colpevoli 
Quindi nonostante gli accer 
lamenti istrutton compiuti dal 
la Procura di Napoli e dagli 
stessi giudici che avevano 
condannato Anna Bruno no 
nostante la confessione del 
colpevole il nschio era dt non 


ottenere la revisione e nean 
che la libertà prowisona Sa 
rebbe stata una lettura estre 
mamenle restnttiva di norme 
non certamente elastiche ma 
neanche tanto ngtde da non 
permettere di riparare un evi 
dente errore 

I timori sono stati fugati dal 
la decisione della Cassazione 
Anna Bruno tornerà a casa 
questa mattina. Ieri non e sta 
to possibile perche gli uffici 
giudiziari erano chiusi e non è 
stato possibile inoltrare il lo 
nogramma all ufficio matneo 
la del carcere di Bellizzi Per 
qualche ora ancora le più lun 
ghe la burocrazia ha tenuto 
pngioniera Anna Bruno 


^ Zamberletti si impegna per un decreto 

Artigiani e commercianti 
caro-fitti e sfratti sospesi? 


Verso un decreto che proroga al 31 dicembre le 
controproposte di artigiani, commercianti e alber 
gatori per il caro-affitto’ Saranno impossibili fino 
alla fine dell anno gli sfratti per finita locazione? 
Questo 1 impegno assunto dal ministro dei Lavori 
Pubblici Fissata per 111 la giornata di iniziative e 
di lotta del Pei, con una mamfestazionenazionale a 
Roma 


i al 31 dicembre le 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Proroga fino al 31 
dicembre ad artigiani com 
mercianit e operatori turistici 
per avanzare controproposte 
sugli affitti e quindi nessun 
nuovo sfratto per finita loca 
none una circolare a tutti gli 
enti pubblici proprietari d im 
mobili Comuni istituti previ 
deliziali ed assicurativi che fi 
nora stanno tirando le fila del 
caro aff ito (a Tonno 1 lacp 


chiede Incrementi del 1500% 
a Roma Comune Enasarco e 
Ina di dieci volte maggiori a 
Milano addinttura il Comune 
pretende mezzo milione a 
mq) perché non aumentino 
eccessivamente i canoni e se 
guire l esemplo dell Inpdai 
che ha praticato la variazione 
Istat piu il 10% Questi gli im 
pegni, assunti dal ministro dei 
Lavori pubblici Zamberletti in 


un incontro con le organizza 
zioni di artigiani e commer 
cianh Cha Cga Clal Con 
/commercio Confesercenli e 
coordinamento del Suma che 
avevano esposto la grave si 
tuazione di disagio nella quale 
si sono venuti a trovare centi 
naia di migliaia di esercizi 
economici in affitto con la 
conversione del decreto sui 
contratti di locazione per gli 
usi diversi da quelli abitativi 
In Italia sono oltre settecento 
mila le aziende coinvolte dal 
prowedimento che da alla 
proprietà I arma del ricatto o 
accettare aumenti di 10 15 
volte supenon a quelli pratica 
ti o chiudere I attività 
Se non venisse congelata la 
situazione determinata dal de 
creto ci sara un trasfenmento 
alla propneta immobiliare di 
trentottomila miliardi Le con 
seguenze si cominciano ad 


avvertire sull inflazione anche 
se finora si sono concluse ap¬ 
pena il 3% delle vertenze 

Per questo le associazioni 
di categoria hanno nehiesto 
un urgente decreto legge per 
la riapertura di tutti i termini 
contemplati nella legge i 
un interpretazione autentica 
della non retroattività degli 
aumenti dei canoni e un in 
giunzione degli enti pubblici 
perche facciano opera di cal ì 
mierazione dei canoni Su i 
questi punti ha dato assicura 
zione il ministro Zamberletti , 
che consulterà le presidenze 
delle comfnissioni Lavori pub 
bltcì e Giustizia della Camera 
e del Senato 

Intanto la giornata di lotta 
e di iniziative con una manife¬ 
stazione nazionale a Roma e 
stata spostata all 11 apnle In 
terverranno tutte le categone 
interessate 


■■ ROMA Diciannove mesi 
in carcere innocente In liber 
ta prowisona solo da oggi 
nonostante da tempo il vero 
colpevole abbia confessato e 
1 abbia scagionata e I unico 
testimone d accusa abbia fat 
to marcia indietro Anna Bru 
no un caso limite 7 
•Indubbiamente - rispon 
de Alfredo Galasso awocato 
già membro del Consiglio su 
penore della magistratura - il 
suo e un caso particolare an 
zi eccezionale ma non per 
questo meno grave da men 
tare minore attenzione* 
Come e potuto accadere 7 
•Siamo senz altro di fronte 
ad un errore giudiziario che 
non credo però posso essere 
addebitato solo a questo o 
quell altro giudice Se re 
sponsabilità cè va accerta 
ta e deve produrne immedia 
te conseguenze anche sul 
piano disciplinare Ma il prò 
blema vero e un altro e la 
macchina che non funziona 
è la ricerca della verità che è 
troppo lenta Piu che gndare 
allo scandalo e necessano 
por mano alle riforme del si 
sterna giudtziano che climi 
nino alla radice o almeno ri 
ducano al mimmo la possibi 


Condono 

La Camera 
riapre 
i termini 
al 30 giugno 

■■ ROMA Riapertura dei ter 
mini delle domande per il 
condono edilizio fino al 30 
giugno 87 e remsenmento di 
tutte le misure stabilite e via 
via decadute (dall estensione 
dei benefici per ta pnma casa 
anche ai figli alle misure anU 
sismiche alla rateizzazione 
dell oblazione) nel prowedi 
mento licenziato per 1 aula (o 
per memoria del governo) ap¬ 
provato dalla commissione 
Lavon Pubblici delia Camera 
La commissione ha anche 
concordato la segnalazione di 
due misure da sottoporre al 
governo I azzeramento degli 
onen di mora al 31 marzo (la 
soprattassa era arnvata al 
30%) e la questione della 
quarta fascia degl abusi quel 
li compiuti dal 1* ottobre 83 
al 31 marzo 85 da nsolvere 
nell interesse del territorio 


hta di errore Se fosse in vigo 
re il rito accusatorio previsto 
dal nuovo codice di procedo 
ra penale di cui si parla da 
tempo da ptu di ventanni 
vicende come questa non si 
sarebbero verificate» 

Ciò che piu sconcerta non è 
tanto o solo che una persona 
sia stata condannata ingiusta 
mente ma che una volta ac 
clarata senza possibilità di er 
rore la sua estraneità al delitto 
per cui e in carcere non sia 
possibile la sua immediata na 
binazione 

«È evidente che m situazio 
ni del genere è decisivo mter 
venire rapidamente La revi 
sione del processo e una pos 
sibilila prevista appunto per 
rimediare ad eventuali errori 
Ma e un meccanismo troppo 
lento Si deve attendere che 
anche la nuova sentenza sia 
passata in giudicato pnma di 
annullare la pnma Ancora 
una volta bisogna nehiamar 
si alla necessita di nformare 
il processo penale in portico 
lare quando I errore e accer 
lato evidente• 

•Bisogna poi garantire un 
effettivo diritto alla difesa 
L istituto del difensore d uffi 
ciò - lo abbiamo sottolinea 


Tangenti 
A Catania 
indagini per 
case acquistate 
dal Comune 


■■ CATANIA Blitz della Pro 
cura della Repubblica al pa 
lazzo comunale di Catania 
per sospette irregolantà nel 
I acquisto di 350 appartamen 
ti che sarebbero dovuti anda 
re a sfrattali e senzatetto len 
il sostituto procuratore Ame 
deo Bertone ha sequestrato 
una pila di documenti relativi 
all operazione di compraven 
dita Per i acquisto degli ap 
parlamenti il Consiglio comu 
naie aveva deliberato una spe 
sa di 36 miliardi che secondo 
il Pei sarebbe stata supenore 
al vero valore Si parla di lan 
genti nscosse da alcuni consi 
glien comunali che vanno da 
30 a 35 milioni per consighe 
re Nei giorni scorsi era stato 
chiamato in causa il cominis 
sano per la lotta antimafia 


to come comunisti alla no 
stra conferenza sullo giusti 
zia e vecchio e va sostituito 
con un servizio legale gratui 
to a cui possano accedere in 
non abbienti ed / meno ab 
bienti ovvero tutti coloro che 
non possono permettersi 
spese elevate Se Anna Bruno 
avesse avuto un assistenza 
legale reale non si sarebbe 
certo arrivati a questo punto 
La funzione dell avvocalo e 
decisiva ma e un diritto che 
deve valere per tutti e non n 
solversi in un ulteriore ingiù 
shzia sociale m una sorta dt 
nuova grave selezione dt 
classe 

Non c è stata anche un ec 
cessiva rigidità da parte di 
quei magistrati che hanno ne 
gato alla donna pnma della 
sentenza della Cassazione gli 
arresti domicilian o la libertà 
prowisona o almeno un per 
messo per entrare in famiglia 
durante le feste pasquali 7 

«Sarebbe auspicabile un 
atteggiamento meno formali 
stico e burocratico piu atten 
to alla effettiva tutela dei di 
ritti di libertà Siamo fórse di 
fronte ad un difetto di cultura 
giuridica un residuo di un e 
poca amara come quella 
dell emergenza• 


Bevande 

Nuova sigla 
e la Schweppes 
toma subito 
in circolazione 


■■ FORll E stato sufficiente 
cambiare I etichetta e una be 
vanda che era stata posta sot 
to sequestro dal pretore di 
Forti Carlo Mana Verardi è 
potuta tornare in circolazio 
ne Si tratta della «Limonade 
Mix Me Two» prodotta dalla 
«Schweppes» tedesca la cui 
confezione era munita di una 
etichetta con I immagine di un 
limone La disposizione del 
pretore era scattata non c era 
traccia di limone nella bevan 
da li provvedimento non fa 
ceva nfenmento a un eventua 
le nocivita del prodotto ma 
alla conformità con le leggi 
italiane e comunitarie La leg 
ge prevede infatti la presen 
za di frutta nella misura mini 
ma dei 12 per cento nelle be 
vande contenute in lattine e 
bottiglie le cui etichette npor 
tano I immagine del frutto 
stesso 


«Le noirot» e la nave con cui si e proceduto al recupero del 
Titamc e con cui adesso si cercano i resti dell aereo Itavia 
inabissatosi mistenosamente sette anni (a il 27 giugno del 
1980 allargo di Ustica «Le noirot» con 35 uomini a bordo 
e salpalo da Tolone per una missione che dovrà sciogliere 
1 enigma rimasto insoluto e che durerà circa due mezzi e 
mezzo la commissione d inchiesta italiana I ha affidato 
all istituto «Ifremer» del ministero della ncerca francese 
L aereo verrà cercalo a 3 800 metn di profondità e la 
missione si svolgerà in quattro fasi localizzazione col so 
nar del relitto poi entrerà in funzione I «Epaulard» un 
«pesce* d» metallo incancato di fare 5 000 fotografie quin 
di il «Nautile» mimsottomanno che porterà in superficie i 
relitti piu piccoli Infine si studierà il modo di portare a 
galla le parti piu grosse I risultali delta ncerca saranno 
protetti dal segreto istruttorio 

I a iJCCidC 11 colpo di pistola alla tem 

, . . pia con cui si è levato la 

6 S UCClde vita Vincenzo Forte se I è 

dai/anti sparato davanti ai carabi 

uavaiiu ^ meri li aveva chiamati lui 

di carabinieri stesso poco pnma dichia 

rando a» aver appena ucci 
so la sua compagna Adna 
na Costa Omicidio e suicidio in pochi minuti a Sala Consi 
lina in provincia di Salerno protagonisti I uomo cmquan 
lunenne e camionista e lei quarantacmquenne un mairi 
momo alle spalle due figli Walter di 18 anni e Paola di 13 
decisa a farla Imita con Forte Per la doppia tragedia mot» 
vo dunque la gelosia I incapacità deli uomo di tollerare 
I abbandono (lei aveva già in altro uomo) L ultimo sparo 
con la Beretta 7 65 Forte I ha davanti ai carabimen cosi in 
fretta che ad essi e stalo impossibile intervenire 

A Tropea ■— ">'yj 

un neonato - * m ■ |SIÉR|| 

trai rovi , Il @Hi 


Età gestazionale (cioè il pe 

nodo trascorso nel ventre rfr , ■ * IflBHPfR' 

della madre) 33 34 settima fjrr ' 'f$f 

ne profonde fente alle J* & T * $> y Ì1 

gambe causate dai rovi no 

me impostogli prowisonamente Carlo è il piccolo che è 
stato trovato nelle campagne di Zambrone in Calabna, 
I altro ten mattina e che è stato ncoverato al reparto neo 
natologia di Lamezia Terme I carabimen stanno indagan 
do negli ospedali per scoprire se qualche donna si è fatta 
curare in questi giorni per traumi da parto ma non si 
esclude che il piccolo sia stato abbandonato da gente di 
passaggio Le fente di cui soffre sono profonde ma per 
fortuna spiegano in ospedale sono state evitate letali 
complicazioni polmonan 

Restauro U ^SS'a dei Lanzi a Fi 

renze non sta cadendo Al 
per le voci allarmistiche circo- 

h I nnniz late nei giorni scorsi sulle 

“ condizioni del celebre mo 

dei Lanzi numento di piazza della Si 

gnona gh esperti della so- 
pnndentenza oppongono i 
risultati di un sopralluogo Dal punto di vista stato la Loggia 
risulta nelle stesse condizioni registrate all epoca dell ulti 
mo controllo del 1979 In cattivo stato versano invece i 
rivestimenti esterni e le decorazioni Lunedi cominceran 
no i lavon di restauro la Loggia sarà recintata in modo 
tale però da restare visibile dall esterno 

lina divinità A Manlova secondo furto 

d 0pere d arte nell ° S P aa!ÌO 
niraia di poco piu di un anno la 

3 PalaZZO To pnma volta fu nell 86 ed 

" ^ era una statuetta in legno 

vecchia di tremila anni sta 
volta sembra piu grave Si 
tratta infatti di una stele 
magica egizia risalente alla trentesima dinastia m basalto 
nero e raffigurante una divinità li furto e avvenuto il 23 
apnle ed è stato annunciato solo len II tutto a Palazzo Te, 
la magnifica residenza estiva dei Gonzaga 
nella quale sono stati appena terminati dei restauri II mu 
seo del Palazzo specializzato in egittologia presenta 499 
pezzi nnvenuti nella terra del Nilo e a custodirli sono sei 
addetti 


Una divinità 
rubata 
a Palazzo Te 


Per BobO Bobo come le ballenne di 

, Degas Ieri motiv di un arti 

«personale» sta che nella fattispecie i 

in Frillli lettori dl Unita Tango ben 

to sanno è Sergio Starno A 
Starno e al suo popolanssi 
mo personaggio Cenngna 
— no <j e | fnuli ^a dedicato 
una mostra esaunente inaugurata il 26 apnle alla presenza 
di colteghi satintici di nome Allan Calligaro Saviane 
Serra Chi vuol godersi mille e un Bobo ha tempo fino al 7 
maggio ore 17 20 primo maggio escluso Dove? Alla Casa 
del Popolo e owio 

MARIA SERENA PAUERI 


Al processo Ramelli 

«Processiamo un delitto 
non una generazione» 


«lo non ho mai visto un processo nel quale come 
in questo tutti gli imputati abbiano dichiarato di 
essere andati tanto di malavoglia a commettere un 
reato» Chi parla è il Pm Maria Luisa Dameno il 
reato cui si riferisce e 1 omicidio di Sergio Ramelli 
il giovane neofascista ucciso il 29 aprile del 75 
esattamente 12 anni fa II Pm ha iniziato la sua 
requisltona oggi fara le sue richieste 


PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO «Nessuno nel 
servizio d ordine di Medicina 
di Avanguardia operaia sape 
va chi fosse quesio Ramelli 
nessuno sapeva che cosa 
avesse fallo Qualcuno di loro 
aveva sentito dire che era uno 
che rubavi motorini» Ma 
Quando arriva I ordine di an 
darlo a sprangare ci vanno 
Di malavoglia ma ci vanno «E 
1 esempio d come si può con 
ferire la propria testa a un or 
ganismo superiore con ampia 


delega» È I inizio della requi 
suona del pm 
Qui si e fatto un gran paria 
re di «contesto storico politi 
co» continua la dottoressa 
Dameno «in cui i fatti diventa 
no una cosa piccola piccola 
Ma questo non e il processo a 
una parte politica o una gene 
razione E un processo a cari 
co di alcuni imputati per alcu 
ni fatti precis » «Ora ci sono 
prosegue la dottoressa Dame 
no - delle forze (Dp ndr) che 


si assumono pubblicamente la 
responsabilità politica di quei 
fatti anche se poi li chiamano 
errori A questo comporta 
mento si potrebbe citare il 
precedente della responsabi 
ina politica assunta a suo tem 
po per il delitto Matteotti per 

11 quale nessuno pago» 

Fare questo processo dopo 

12 anni ha ricordato la dot 
toressa Dameno e difficile E 
ha rievocato come un istrutto 
ria fosse stata aw ata subito 
all indomani dei fatti ma si 
fosse arenata per 1 impossibi 
Ina di trovare i responsabili 
«All epoca il Pm Guido Viola 
apri anche un inchiesta con 
tro Avanguardia operaia per 
associazione sowersiva e fui 
proprio io come giudice 
istruttore ad archiviarla Ora 
devo riconoscere che aveva 
ragione Viola» Solo quando 
alcuni pentiti de terrorsmo 
collegarono il del tto Ramelli 



Pistoia, massacra una coppia e si costituisce 


«I vicini mi sono ostili» 
e li uedde a colpi di spranga 


MARZIO DOLFI 


Amta Pozzolt Ramelli 

con il servizio d ordine d Ao 
I inchiesta potè finalmente ri 
mettersi in moto e arrivare a 
conclusione 

Dopo queste prime consi 
deraziom generali la dotto 
ressa Dameno ha nnv ato al 
I udienza di oggi la ncosiru 
zione delle singole responsa 
bilita per il delitto Ramelli per 
1 assalto al bar «Porto di clas 
se» per l archivio di viale Bli 
gn> e per altri latti minori 

Pr ma del Pm aveva preso 


la parola il patrono di parte 
civile per la madre di Ramelli 
awocato Ignazio La Russa se 
gretano provinciale del Msi 
La Russa aveva chiesto il nco 
noscimento della piena col 
pevolezza di tutti gli imputali 
rei confessi e no ma prima di 
pronunciare le sue conclusio 
ni aveva tracciato un improba 
bile affresco degli anni Settan 
ta dal quale nsultava una vio 
lenza a senso unico da sim 
sira verso destra 


■i AGUANA (Pistoia) «Ho 
ucciso due persone Mi erano 
ostili» ha delio ai carabinieri 
esterrefatti quando e andato a 
cosdtuirst ancora imbrattato 
di sangue Nemmeno dieci 
minuti pnma aveva ucciso a 
colpi di spranga moglie e ma 
rito i suoi vicini di casa e ave 
va cercato di colpire anche la 
loro figlia diciannovenne bar 
ncata dietro la porta della sua 
camera L episodio allucman 
te pare uscito da un film del 
I orrore E accaduto invece ad 
Agliana cittadina industriale 
fra Prato i Pistoia Le vittime 
sono Salvatore Manduca di 55 
anni e la moglie Grazia Gami 
no di 48 L assassino un «tes 
suore» si chiama Pier Giorgio 
Galardiniedha46anni espo 
salo e ha due hgholetti di 7 e 5 
anni Nella vicenda e diffic le 
rintracciare una «logica» ma 


pare maturata per vecchi dis 
sapori La tragedia si e consu 
mata m pochi minuti alle pn 
me luci dell alba In casa Man 
duca la signora Grazia aveva 
appena aperto la porta per da 
re I ultimo saluto alla figlia piu 
giovane Maria Savena che 
stava partendo per andare al 
lavoro Pier Giorgio Galardim 
e piombato addosso alla don 
na come una furia In mano 
aveva una pesante spranga di 
ferro lunga un metro rettan 
golare Senza dire niente le ha 
sferrato un colpo in piena fac 
eia La donna e caduta in terra 
con il volto squarciato La fi 
glia che ha assistito inorridita 
alla scena si e precipitata per 
le scale urlando e chiedendo 
aiuto E arriva a al pnmo pia 
no e si e barneata nella sua 
stanza assieme alla vecchia 
nonna L assassino le e corso 


dietro Nel corridoio ha in 
contrato Salvatore Manduca 
che aveva in mano la cornetta 
del telefono Stava probabil 
mente cercando di chiedere 
aiuto Un altro colpo di spran 
ga e anche per lui raggiunto 
in piena nuca non c e stato 
niente da fare è morto poco 
dopo nell ambulanza che lo 
stava trasportando all ospeda 
le di Pistoia 

Ma gli attimi frenetici di 
questa assurda seguenza non 
erano ancora finiti Pier Gior 
gio Galardini ha cercato di 
sfondare la porta della carne 
ra in cui si era chiusa Mana 
Savena Una spallata è bastata 
per buttarla giu Ma qualcosa 
a questo punto deve essere in 
tervenuto nella sua mente 
Qualcosa che I ha frenato 0 
forse semplicemente consi 
derava ormai compiuta la sua 
«vendetta» A questo pun'o 


l uomo e tornato sui suoi pas 
si Ha sceso le scale è salilo 
sul suo furgoncino parcheg 
giato sotto casa ed è andato a 
costituirsi alla vicina caserma 
dei carabimen Qui ha npetu 
lo a lungo che i vicini gii erano 
ostili e poi si e chiuso nel più 
assoluto mutismo Dicono 
che I assassino fosse un vio¬ 
lento un introverso Spesso 
aveva picchiato la moglie Ma 
per cosa ha ucciso? Si parla di 
una vecchia stona di confini 
per un muro nell orto causa 
ds reiterate dispute con i vici 
ni 0 si pensa anche ad una 
«vendetta» nei confronti di 
chi durante continui litigi e 
violenze aveva dato ospitalità 
alla moglie maltrattata Da un 
po dnempo la moglie se n e- 
ra andata da casa portando 
con se i due figli E forse egli 
cercava negli altri i responsa 
bili o i «complici» del fallimen 
to del proprio matnmonio 
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in Italia 


Bologna piena di 007 per il futuro re 

Al servizio deirincolumità del principe gli agenti 
della C2 di Scotland Yard. 

Sua altezza ha avuto la pergamena airArchiginnasio 


Per Carlo d’Inghilterra 
laurea ad honorem 


Carlo d'Inghilterra ha ricevuto il riconoscimento 
dell’Ateneo petroniano, in occasione del conve¬ 
gno organizzato dalla Federazione delle associa¬ 
zioni parllgiane, dallo Special Forces - il corpo di 
ufficiali inglesi che lavorò con i partigiani italiani - 
e dall'Istituto per la Resistenza li pnncipe di Galles 
ha poi tenuto la sua «lezione» in inglese. Ieri sera il 
futuro re è poi ripartito per Firenze. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA ALICE PRESTI 


■E BOLOGNA Un po' mara¬ 
tona, un po' atta scolastica E 
finita cosi al sole di piazza 
Maggiore tra colombi svolai 
lami, scolaresche urlanti, vec¬ 
chie signore curiose ed entu¬ 
siaste («È cosi democratico, 
ma guardi come va in giro ») 
rompendo il rigoroso proto¬ 
collo. la giornata bolognese di 
Carlo d'Inghilterra, il secondo 
laureato eccellente -ad hono¬ 
rem» d'aprile (20 giorni fa era 
toccalo a Raul Gardtnl) 

Per la verità sua altezza - 
già bilaureato. per l'esatteza a 
Cambndge e ad Oxford, co¬ 
me ci spiega il garbatissimo si¬ 
gnor Pirie. addetto stampa 
dell'ambasciata britannica - a 
cerimonia conclusa ha clamo¬ 
rosamente dimenticato sul 
maestoso tavolo della presi¬ 
denza, nella gran sala dell'Ar¬ 
chiginnasio, la pergamena ar¬ 
rotolata che gli ha conferito il 


titolo di dottore in lettere 
Gran preparativi nel capo¬ 
luogo petroniano e gran di- 
spiegamenti di «007» di una 
speciale sezione di Scotland 
Yard siglata Off. mentre la pro¬ 
tezione personale di Carlo è 
stata affidata ad alcuni uomini 
del Sas (Special air service). 
dall aria dolce e decisissima 
durante il buffet in Prefettura 
un occhiglauco, elegante 
(certamente Sas) mormora 
implacabile ad un signore 
che, servizievole, elimina un 
filo cadente di formaggio dal 
piatto principesco -Mai fare 
movimenti cosi bruschi» 

La mattinata comincia nel 
bel cortile dell’Archiginnasio 
tra partigiani pluridecorati, 
tutti in blu per I occasione Ci 
sono ì nostn. I «Freccia». 1 
«Roccia*, i «Tempesta* e ci so¬ 
no quelli inglesi dello «Special 
Forces». 40 canuti atletici ex 
ufficiali che 42 anni la venne¬ 
ro paracadutati sulle nostre 


montagne per prendere con¬ 
tatti con gli uomini della Resi¬ 
stenza E questo il quadro in 
cui la laurea a Carlo si colloca, 
il convegno organizzato dalla 
Federazione delle associazio¬ 
ni partigiane. dallo -Special 
Forces» e dal! Istituto per la 
Resistenza 

Mister Farran si conta le 15 
medaglie, accanto a lui Mon* 
ducei Glauco («Gordon») ri¬ 
corda la loro azione ! attacco 
al comando tedesco di Albi- 
nea nel Reggiano 

Nella sala il clima è di festa, 
ma non è mondano Ci sono 
gonfaloni, uomini segnati da 
una guerra latta assieme mol¬ 
te teste sono bianche II ceri¬ 
moniale con canto di «gau¬ 
deamus igitur» inizia Sfilano i 
protagonisti dell Ateneo in 
tocco e toga, per ultimo il 
principe di Galles (pure in to¬ 
ga) leggermente abbronzato 
il rettore Fabio Roversi Mona 
co ricorda le origini dell anti¬ 
co studio bolognese e i suoi 
rapporti con gli Atenei britan¬ 
nici e passa ali attualità dichia¬ 
rando che Bologna col suo 
nono centenano vuole pro¬ 
porre un grande patto simbo¬ 
lico tra università come sti¬ 
molo per l'unità delle nazioni 
«Non solo il passato, ma an¬ 
che il presente - dice il sinda¬ 
co di Bologna Renzo Imbent - 
d dà il dintto e ci etmpone il 
dovere di darci ancora la ma¬ 


no» 

Poi il conferimento del tito¬ 
lo (deciso all unanimità dal 
consiglio della Facoltà di let¬ 
tere. professor Umberto Eco 
compreso) Ora tocca al neo¬ 
dottore che fa la sua lezione 
(in inglese) Ricorda il nonno 
Giorgio VI che «prestò» allo 
Special Forces un aereo della 
«KingsFNghts» Anche Carlo sì 
sente segnato dal conflitto 
della seconda guerra mondia¬ 
le, è reale, anche se non I ha 
direttamente vìssuto «Ma per 
i diciottenni è storia antica - 
osserva - invece le lezioni 
importanti di quegli anni deb¬ 
bono essere ricordate* Poi 
ancora un premio per Cario, 
autore de *11 vecchio del la¬ 
go», edito da Frassmelli, san¬ 
to per i suoi fratelli- quando 
erano piccoli «Mi la piacere 
ricevere una medaglia, sono 
invidioso di quelle di mio fra¬ 
tello» Commenta ringrazian¬ 
do Alto, in rigato blu scuro 
(iterato In rosso su camicia e 
fazzoletto nel taschino) il 
pnncipe lascia nel piatto i tor¬ 
tellini, dispensa battutine prin¬ 
cipesche qua e là Esce final¬ 
mente per un breve velocissi¬ 
mo tour a passo da bersaglie¬ 
re per bellezze classiche di 
Bologna e rìsale alle \4 20 sul¬ 
la De Tomaso Demtville con 
bandierina regale (sotto il ter¬ 
gicristallo un mazzetto di mu¬ 
ghetti), probabilmente verso 
Firenze 



Gli studenti, 
con ironia: 
«Evviva 
il re nudo» 

tm BOLOGNA «Re Carlo ri¬ 
torni in Inghilterra /Gardmi al¬ 
la sua terra / Rettore dimls- 
sion» sull’ana di una vecchia 
canzone di De Andre i Collet¬ 
tivi studenteschi, eredi del 
«movimento», rispolverano 
ironie da 77 II cenmonlale 
alternativo è lo stesso collau¬ 
dato venti giorni (a per l’altra 
laurea honoris causa, quella 
del re degli zucchen e dei lo- 
sfogessi Raul Cardini U sce¬ 
na però è diversa lo spiega¬ 
mento di polizia e decisamen¬ 
te più imponente e smanioso 


di far bella figura di fronte ai 
colleglli di Scotland Yard, vi¬ 
ceversa la truppa contestata- 
ce i molto più esigua, circa 
una trentina di ragazzi, uno 
striscione, qualche cartello 
sardonico («Vogliamo il Re 
nudo*, «Carlo non farti pren¬ 
dere daJI‘1 R A •) Il popolo 
tutto bolognese degli anziani 
di piazza assiste scaldandosi 
al sole, armalo di paciosa in¬ 
differenza e di un buon reper¬ 
torio di battute 
Pochi gli studenti, ma at¬ 
trezzati corone di cartone in 
testa, maschere col volto del 
Pnncipe «così ci laureiamo 
pure noi senza studiare» So 
no in piazza Galvani da piu di 
un ora quando poliziotti e ca 
rabimen, un po’ troppo nervo¬ 
si, li allontanano con spintoni 
e ceffoni decisamente immo- 
tivati Trattate con più garbo, 
ma ugualmente scacciate da 


una piazza Galvani tutta in di¬ 
visa. le mature fan del princi¬ 
pe, delusissime Quando fmal 
mente lui arriva sbarcando da 
una De Tomaso gngia, lo ve¬ 
dono da lontano grande co¬ 
me un francobollo 
La piazza risponde con 
nuove bordate sarcastiche 
(«avanti Savoia che c’è posto 
anche per voi»), mescolate ad 
altre meno nguardose, e al 
sempiterno «scemo scemo» È 
a questo punto che dal porto¬ 
ne illustre se ne esce una si¬ 
gnora dai capelli bianchi, e si 
dirige con decisione verso i 
manifestanti, tendendo le di¬ 
vise E Joyce Lussu, protago¬ 
nista e testimone della Resi¬ 
stenza, stava su con gli altri 
invitati per il convegno sul¬ 
l'apporto britannico alla Libe¬ 
razione, ha sentito gli slogan e 
viene a dire la sua ragazzi 
avete ragione ma non siate 
schematici OMS 


L'Italia si diverte 
Ci «tiriamo in ballo» 
spendendo 

tremila miliardi Tanno 


■i ROMA Ogni italiano per 
divertirsi spende in media 
ogni anno cinquantamila lire, 
in tutto oltre tre miliardi, una 
dira considerevole ripartita 
per la maggior parte tra cine¬ 
ma, sale da ballo, spettacoli 
teatrali e musicali e abbona¬ 
menti alla Rai Per il 1987 si 
prevede per il ballo un netto 
incremento Al suono di disco 
music o di liscio gli italiani 
spenderanno 500 miliardi, 
mille se si calcolano anche le 
consumazioni 
Stiamo quindi parlando di 
una vera e propria industria 
che come tutte quelle che si 
rispettano s» mette in mostra 
ogni anno per rendere note le 
novità piu importanti I saloni 
specializzati Sib (Salone inter¬ 
nazionale delle attrezzature e 
tecnologie per discoteche e 
locali da ballo) e Magìs (Mo¬ 


stra per le attività di gestione e 
industrie dello spettacolo) si 
svolgeranno a Rimini dal 4 
all'B maggio. U scelta della 
città romagnola non è stata 
fatta a caso Rimmi infatti, con 
le sue cento e più discoteche 
(in Italia ce ne sono 7 000), è 
l indiscussa capitale di questa 
industria Ed è anche, ovvia¬ 
mente, la città al primo posto 
come spesa prò capite 
150 000 lire I anno Seguono 
Viareggio (80 000 lire), Man¬ 
tova (50 000) Seguono a di¬ 
stanza Reggio Emilia, Massa e 
Capn 

Ma divertimento è anche il 
teatro (in Italia ci sono circa 
400 sale teatrali), il cinema 
(oltre 5 000 di cui duemilacln 
quecento principali), televi¬ 
sione e quindi anche spot 
pubblicitari * (ne "passano ' 
sulle tv Italiane oltre 500 000 
ogni anno) 


Coinvolti esercizi «di grido» e negozi, l’indagine dei vigili continua 

Chiusi a Roma 21 ristoranti 
Spacciavano per fresco pesce congelato 


L'assessore al commercio del comune di Roma ha 
firmato un'ordinanza di chiusura per ventuno risto¬ 
ranti e quindici pescherie. Vendevano pesce surge¬ 
lato spacciandolo per fresco. La sospensione dal¬ 
l'attività sarà di cinque giorni. Tra i colpiti dal prov¬ 
vedimento molti ristoranti di lusso con sede nel 
centro storico E il primo risultato di un'indagine 
iniziata nel novembre dello scorso anno. 


ROBERTO QRE8SI 


■■ ROMA Occhio a quel pe¬ 
sce, è surgelalo Tutte le ope¬ 
razioni di maquillage a soglio¬ 
le orate, fatture e menù sono 
state inutili e non hanno con¬ 
vinto i vigili urbani romani e 
gli esperti dell ufficio di igiene 
della capitale che da novem¬ 
bre, per ordine della IX sezio¬ 
ne penale della magistratura, 
sono a caccia di frodi In sei 
mesi sono caduti nella rete 
ventuno nstoranti (molti di 
lusso e piazzati nel centro sto¬ 


rico) e quindia pescherie 
L'accusa, naturalmente, è di 
aver venduto pesce surgelato 
spacciandolo per fresco 
In alcuni casi si tratta di pic¬ 
coli peccati sul menu non si 
indicava chiaramente che il 
prodotto era surgelato, ma il 
prezzo quello almeno, era 
onesto In altri casi dei cartelli 
giuravano «qui si vende solo 
pesce fresco*, e i guai inizia¬ 
vano auando i vigili aprivano i 
frigoriferi Adesso tocca ai si¬ 


gilli, l’assessore al commercio 
Raffaele Rotiroti ha firmato 
un’ordinanza che impone per 
tutti la chiusura, da un minimo 
di tre giorni ad un massimo di 
cinque Per l'accusa di frode 
in commercio invece la deci¬ 
sione spetta alla magistratura. 
Si conoscono per ora f nomi 
del «Quinzi e Gabrielli», un raf¬ 
finato ristorante di via delle 
Coppelle 5, deli'ostena con 
cucina di Giovanni Andertucci 
che è in via Cattaneo 17, e del 
ristorante «Papà Giovanni», 
uno dei piu esclusivi (e piu ca¬ 
ri) della capitale Tra gli altn, 
che I assessore Rotiroti ha de¬ 
ciso per ora di non rendere 
noti in attesa di ulteriori ac¬ 
certamenti, c’è anche un ri¬ 
storante cinese 
Come si difendono i pro¬ 
prietari di questi esercizi 7 
Giorgio Gabrielli nega decisa¬ 
mente »Lo sa che cosa ci 
contestano? - dice - Che su 
una fattura dello scorso anno 


manca la dicitura pesce fre¬ 
sco Una dimenticanza del pe¬ 
scivendolo che allora mi co¬ 
stò 20mila lire di multa. Ma 
bastava guardare i prezzi sulla 
fattura per capire che avrei pa¬ 
gato in quel modo solo pesce 
fresco* 11 signor Andreucci, 
proprietario deli’ostena con 
cucina, ammette almeno in 
parie di aver sbagliato «lo ri- 
senvo il menu tutti i giorni - 
spiega - il pesce lo preparo 
solo il venerdì II giorno che 
sono venuti i vigili per il con¬ 
trollo avevo dimenticato di 
scrivere che il pesce che ven 
do e surgelalo Ma bastava 
guardare i prezzi da me una 
sogliola di tre etti costa sette¬ 
mila lire, una fnttura mista ab¬ 
bondante appena seimila e 
cinquecento Può essere pe¬ 
sce fresco?» Categonca la n- 
sposla del direttore del «Papà 
Giovanni» «Un ordinanza di 
chiusura contro di noi 7 Si. c è 


stata due mesi fa. siamo «tati 
chiusi due giorni per tre tesse¬ 
re sanitarie scadute Pesce 
congelato al posto di quello 
fresco? No, è una cosa che 
non a riguarda proprio». Ep¬ 
pure l’unico nome che esce 
dalla bocca dell'assessore è 
proprio quello del «Papà Gio¬ 
vanni» «E un nome che posso 
fare, perché qui l'illecito e in¬ 
contestabile, rtei fngonlen so¬ 
no stati trovati chli e chili di 
pesce e carne surgelati» 
Trentasei per ora gli eserci¬ 
zi colpiti, ma potrebbe non fi¬ 
nire qui Gli attentati al porta¬ 
foglio e allo stomaco dei con- 
sumaton quindi non manca¬ 
no Come difendersi 7 «Quella 
dei controlli è la strada giusta 
- dice Daniela Valentin! con¬ 
sigliere comunista in Campi¬ 
doglio - bisogna però pro¬ 
grammarti e renderli periodi¬ 
ci Ci serve una tutela quoti¬ 
diana non uno scandalo ogni 
tanto» 


5.000 miliardi per essere belli 


Dopo la moda, ecco il boom della cosmesi e, co¬ 
me per gli abiti itallan style, a proporsi come con¬ 
sumatori sono anche qui, indifferentemente, uomi¬ 
ni e donne- 150.000 visitaton per 1 000 stand è il 
bilancio del «Cosmoprof», la mostra-salone che si 
è chiusa a Bologna Martellanti parole d’ordine a 
tutti i costi essere belli e non invecchiare Per nu- 
scirci, una lucrosa, smisurata quantità di prodotti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA ROSA CALDERONI 



*■ BOLOGNA È bello essere 
belli Oltre I50mila visitatori, 
dei quali alcune migliaia stra 
ntefl, una dozzina di conve¬ 
gni. un interscambio che ha 
visto in scena piu di mille 
espositori, con lutti i piu bei 
nomi delle aziende specializ¬ 
zate italiane e straniere que¬ 
sto il bilancio del Cosmoprof 
(mostra-salone della cosmesi- 
profumena) conclusioni I al¬ 
tro giamo a Bologna 
Dopo la moda, anche la co¬ 
smesi esplode dunque come 
una gloria nazionale, filosofia 
e cosiume ma soprattutto 
mercato ultra-vitale ben 
orientato verso 1 avvenire 
Dentro il macro-consumo co 
smetico (5ml!a miliardi e mez¬ 
zo nell’86 destinati a salire di 
almeno un altro miliardo nei 
corso di quest'anno) il capei 
lo eccelle con una spesa di 
760 miliardi, tutti profusi m 
shampoo lacche e gommine 
voluttuari tubetti assestati 
ovunque, nel max market e m 
profumeria, ma anche in far¬ 


macia (che ne vende per oltre 
HO miliardi) Sotto la voce 
capello si vende di tutto alta 
cosmesi prodotti curativi 
shampoo coloranti specialità 
aruiforlora (quasi il 20% del 
mercato) e quei «naturali» 
esclusivi ai prezzo alle stelle 
che sono tanto di moda 

Perduti insomma dentro 
una giungla morbida, accer¬ 
chiarne e costosa permanen¬ 
te alle proteine ondulazione 
ali armonio tioglicolato, set¬ 
ti ng-gel shampoo all igiene 
spray no gas estraiti placenta¬ 
ri di origine bovina lacca eco 
logica nstrutturanti lucidanti, 
rossi speciali elleno volume 
permanenti ecologiche e sen¬ 
za odore 

Poi viene la pelle, il corpo 
Primo non invecchiare se 
condo essere belli. Su queste 
due frontiere - tabu e furore 
dell uomo moderno - la co 
smesl conduce per noi infatti 
una titanica e fortunata batta¬ 
glia Ecco I Antitempo magi¬ 
co filtro che fa sparire le ru 


ghe. ecco il modello sortilegio 
che consente a uomini e don¬ 
ne di fermare gli anni (almeno 
per un po ) Gli stand di Bolo 
gna traboccavano di prodotti 
antirughe. fluidi antistress 
creme normalizzanti fiale 
d assalto che cancellano in un 
quarto d ora i segni dell età 
Molto meglio dei diavolo 
Collagen hposomi, acido la 
nuromeo biotecnologia la 
ser fitocosmesi computer so 
no a disposizione I propoli 
cioè una «resina complessa 
ottenuta dalle gemme di alcu 
ni alberi in particolare dalle 
gemme di pioppo usata dalle 
api per sigillare ogni fessura 
dell arma già utilizzata dagli 
egizi studiata dai greci nota 
ai romani e agii arabi usata da 


secoli nel Caucaso» oggi in 
campo sotto forma di esclusi¬ 
vo preparato contro la malefi¬ 
ca cellulite 

Se il latte d asina fin qui era 
una mitica mistura legata al 
bagno deila lussuriosa Pop* 
pea, oggi è una intera linea di 
prodotti, «che non sono certo 
il latte d asina ma sicuramente 
sono miglion» Non c è molto 
spazio per la ciarlataneria II 
computer Atei è offerto a isti¬ 
tuti di bellezza e saloni di coif 
feur, opportunamente interro 
gaio darà infallibili statistiche 
sui clienti e su» van tipi di cure 
e trattamenti idonei Cosmesi 
e ricerca, d altra parte, non si 
perdono d occhio anzi La 
Unipro (che è la Unione Na 
zionale delle Industrie di Pro¬ 


fumeria e Cosmesi, aderente 
alla Federchimica) collabora 
con numerose università a 
Ferrara (dove funziona una 
scuola specializzata di cosme¬ 
tologia). Milano, Genova, Pa¬ 
via Roma 

Molto vasta, alla mostra di 
Bologna, 1 offerta per il ma¬ 
schio, la cui spesa, sotto la vo¬ 
ce profumi, dopobarba e cre¬ 
me, tocca la bella cifra di 292 
miliardi, non altissima, se si 
pensa che le donne, solo per 
il ramo trucco, hanno profuso 
nell’86 piu di 500 miliardi Ma 
i produttori sono sicuri gli an- 
drocosmetici, così li chiama¬ 
no sono destinati a crescere 
e crescere Quale creatura vi¬ 
nte potrà mai resistere alla lu 
singa di «Chicco sport», ca¬ 
psula gelatinosa che cancella 
le rughe maschili profonde, o 
di un sapone liquido only fot 
man «alia crusca di cereali, al 
miele, all olivo, alla propoli, 
alta camomilla, alle alghe, al- 
1 avena al latte di mandorla e 
per 1 igiene intima?» 

Bellissimi e montanti co 
sparsi di fiori di campo, gli 
stand dei nuovi prodottì-natu 
ra Arrivano i Prodotti Naturali 
Californiani a base di aloe ve 
ra mandorle e miele ce la 
biofitosintex-complex linea 
cosmetica tutta vegetale la fi 
tocosmesi con una gamma in¬ 
finita di preparati puri ma 
sohere di argilla e al nosco to¬ 
nico al cetriolo detergente al¬ 
la calendula antirughe all a- 
vocado 


Ospedali 

In 500mila 
si ammalano 
in corsia 


■i ROMA Su 9 milioni di n 
coven all'anno negli ospedali 
pubblici italiani, 500mila pa 
zienti contraggono un’infezio¬ 
ne Nella maggior parte dei 
casi si tratta d» un’infezione 
unnana o di un infezione del 
la fenta chirurgica infezioni 
benigne che si risolvono sen¬ 
za particolari esiti, ma che co 
stringono il paziente a prolun 
gare la degenza di 9 giorni in 
media Nel 25 per cento circa 
dei casi si tratta, però, di pol¬ 
monite ospedaliera o, peggio, 
di una sepsi, infezione asso¬ 
ciala ad una elevata letalità In 
tutu i paesi te infezioni ospe¬ 
daliere rappresentano un 
evento molto frequente nel 
corso del ricovero, te ultime 
statistiche samtane parlano 
che su cento pazienti ricove¬ 
rati 5 in media contraggono 
una infezione L incidenza e 
però molto piu elevata ed ar 
riva Imo al 20 per cento nei 
reparti ad alto nschio prima 
fra tutu Quelli deile terapie in 
tensive Le infezioni ospeda¬ 
liere, inoltre comportano co 
sii economia e sociali elevati 
di «mal d ospedale» se ne par 
la in questi giorni a Roma in 
un simposio intemazionale 
organizzato dall Istituto supe 
riore della Sanità dell Oms e 
del Cnr 


Camera 

900 miliardi 
per smaltire 
i rifiuti 

■ ROMA 900 miliardi e 
norme nuove per lo smalli 
mento dei nfiuli urbani e la 
bonifica delle discariche abu¬ 
sive li tutto in un decreto ap 
provato ieri dalla Camera con 
il voto determinante del Pei li 
decreto (che scade il 1* mag¬ 
gio) deve essere ora rapida¬ 
mente approvato anche dal 
Senato avendo subito alla Ca 
mera alcune modifiche il Pei 
(proponente degli emenda¬ 
menti assieme alia Sinistra in¬ 
dipendente) ritiene che vi sia 
no i tempi perche ciò awen 
ga Sui due emendamenti prò 
posti da Geremicca e Boselli 
(Pei) e da Bassamni e Cotum- 
ba (S Ind ) sui quali il governo 
e stato battuto nguardano il 
primo la soppressione di una 
norma punitiva delle Regioni 
inadempienti il secondo la 
cancellazione della proroga 
indiscriminata dell ex legge 
Merli (norme sulle tabelle che 
avrebbero permesso ultenon 
inquinamenti delle acque) A 
chi obiettava che non ci si sa¬ 
rebbe stato il tempo per >1 pas 
saggio al Senato, Geremicca 
faceva notare che quegli 
emendamenti erano doverosi 
per rendere la legge accetta 
bile e in ogni caso il proble¬ 
ma e di volontà politica Esi¬ 
stono i tempi tecnici per 1 ap¬ 
provazione ed il Pei si adope¬ 
rerà perché ciò avvenga 


□ NEL PCI 1 I "" ' 1 

Lunedì e martedì 
Comitato centrale 

W Comitato cantra!* a la Commiaawna cantra** di controllo sono convocati 
par lunad 4 • monadi 5 magpo con inizio dai lavori allo ore 9 30 
MANIFESTAZIONI OGGI M MoWrim Freme L Gruppi Terni V 
Stefani» Venezia A Tatò Viraggio L Volante Moncalieri Ho) 
DOMANI G Barhnguar Ostia M D Atomi Pordenone P Fassino 
Novara, R Musacchto, Fobgno M Stafamni Cesena L Violarne. 
Perdanone 


Enrico Ruggerì alla 
Festa di Pordenone 


La (atta oggi continua con un programma ricco Ai Palasport alla 21 
concerto di Enrico Buggeri Net teatro tenda «8» alle 21 «Chiamatemi 
Kowalski» spettacolo teatrale di Rossi a Biondino I dibattiti alle 18 
nello spazio Fgci su «Le armi italiane uccidono ovunque» Alle 20 30 
•Cernobyl un anno dopo» con I on Giovanni Berlinguer I imprenditore 
Bruno Casagranda ( ambasciatore sovietico Nikolai Lunkov il direttore 
detta protettone civile E Sveno Pastorelli il segretario Coi! Vvfi Bruno 
fìaccio ed il ministro Giuseppe Zamberletti Sempra alle 20 30 «Sovra 
mi* nazionale a status dalle basi Nato In Europa» con i parlamentari 
Enea Cerquetti Luigi Franta a Vittorio Oleose 


Ricordo di 
Montagnani Marcili 


Nel 42- enmveraario dalle Liberazione nella sala consiliare del comune di 
Forte dai Marmi per Iniziative dell amministrazione comunale in accor 
do con le seziona locala dal Po è stata ricordata la figura del sonatore 
dottor Piero Montagnani Marsili antifascista militante comunista 
perseguitato politico sanatore par quattro legislatura. 


Istituto Autonomo per le 
Casa Popolari della 
Provincia di Bologna 

PIAZZA DELLA RESISTENZA 4 - 4012? BOLOGNA 

Estratto di bandi di gara 

I Istillilo Autonomo por le Case Popolari della Provincia di Bologna 
indiri quanto prima m base al disposto dollari 9 della leggo 

8 8 197? n 584 i seguenti disunii due appalti concorso relativi ad 
interventi edificatori finanziati con fondi della Logge 5 8 1978 n 457 
V Burnivo e con fondi I A C P 

li Appalli) concorso su progetto guida por la progettazione anche 
tecnologica esecutiva e costruzione di numero sei fabbricati per 
complessivi numero 162 alloggi e numero 7 negozi in Comune d> 
Bologna — località Fessolo — tra le vie Due Madonne Carlo Marx o 
Abramo Lincoln ILotli 870/R 871/1 e 884/11 
Importo indicativo doi (avori: L. Mll OOO 000 
Offerta unica per i tre Lotti 

21 Appalto concorso su progetto guida per la progettazione anche 
(oncologica esecutiva e costruzione di numero quaitro fabbricali per 
complessivi numero 106 alloggi e numero 7 negozi io Camme d» 
Boktgna — ktcalilà fossolo — tra lo vie Due Madonne Carlo Marx e* 
Abramo Lincoln (Lotti 872/R 873/1 e 874/1) 

Importo indicativo doi lavori. L. 6 01t.000.000 
Oliarta L«uca per i tre Lotti 

In entrambi gli appalti i fabbricati da costruire sono soggetti alla 
normativa tecnica di cui alla Legge della Regione Emilia Homigna 

9 11 1984 n 48 1 Impresa appaliatrica si assume la responsabilità 
dell epplicaztona di detta normativa (art 6 penultimo comma) 

Si provveder* all aggiudicazwn* a favore dell Offerta ritenuta ptu 
vantaggiosa in ordine al pre??o ed al tempo alla qualità archiiettom 
ca e tecnologica alla manutenzione e gestione delle opere e degli 
impianti e al Ideilo dtU* dotazioni e Uditore 
Avranno facoltà di presentare b/f ette imprese riunite secondo quan¬ 
to stabilito dagli arti 20 2f, 22 e 23 della Legge 8 8 1977 n 584 e 
successiva modificazioni ivi compresi gli artt 9 e 11 della Logge 
8 IO 1984 n 687 precisandosi che (a categoria prevalente è deter¬ 
minata dalla 2 Sono scorporablli le opere di cui alla Categoria 5 
leitere A BCDFQ H della Tabella approvata con D M 25 2 1982 
n 770 

La determinazione deli importo complessivo dellopeia dell importo 
delle opere principali e di quelle scorporatili m funzione della proce 
dura compete all offerente 

L Impresa non potrà presentare domanda di partecipazione conrem 
ixxaneamente quale Impresa singola e quale membro di assot a one 
temporanea né essere parte di piu raggruppamenti pena l esci js o- 
ne dell Impresa stessa e dei raggruppamenti di cui essa la patte o 
dichiara di voler far parte 

Le domande di partecipazione separale e distinte per ciascu > a[ pai 
tu "> carta bollata da L 3 000 dovranno pervenire all Ist i do A nono 
mo pir le Case Popolari della Provincia di Bologna P izza <1 Ha 
Resistenza n 4 40122 Bologna (Casella Postale n 1714 40100 
Bologna) entro le ore 24 del 25 maggio 1987 
Le tenere di invilo a presentare olferia saranno sped te mi o 14 
agosto 1907 

Nella domanda di partecipazione dovrà essere dichiarato 

a) la inesistenza di alcuna delle condizioni di esclusione a cu s ari 
13 della Legge 8 8 1977 n 984 come sostituito dall art 2/ della 
Legge 3 1 1978 n 1 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comport no I imposti 
bililà di assunzione degli appalti previsti dalia Legge 13 9 V4B2 n 
046 Cosi come modibcaia con Leggi 12 10 1982 n 726 e 23 12 1982 
n 936 

e) di essere iscritta in Italia all Albo Nazionale dei Costrutto* qi alar a 
battisi di impresa italiana per la categoria 2 e per un riporto 
adeguato in (dazione agli appalti di cut trattasi allegar -rp cv>pia ^el 
cor liticato relativo o m mancanza m Albo o Lista UH r a e d btato 
idcrente alla C E E e che tale iscrizione è idoneo a assunzione 
dell appalto 

di i fatturalo globale e quellorelat voa lavuridi upoed l ir u tini 
da Ini ilici o loro estratti dell Impresa relativi agli ult m tre isux q 
appriviii 

a) l valure patr mon ale dello macchine ed attrezzature deli mpr«sa 

nonché l importo di spesa per prestazioni di lavoro subord nato e 
retai vi contributi ed oneri risultanti dall ult mo b lancio d esercizio 
approvato 

f) per le imprese italiane di essere in regola coi pagamento dei 
conti limi i previdenziali ed ass curativi ivi compresa l rsenz one alla 
Cassa Ed le Nel cascò Imprese stran ere d essere n regola con gli 
idemp menti m materia d cono bui sociali secondo la leg slazone 
dolio Stato di appartenenza 

g) quali Ist tuli bancari (almeno tre) operam negl Stat m*" h del a 
C E E possono attestare I doneità economica e I n a i i o In 
presa a tini dell appallo 

h) 11 li ico de lavori eseguiti negli ultrm cinque ann eq t arso 
tl esecuzione con particolare riferimento ad opere d eJ za can 
nd cazione dell importo del per odo e del luogo di esec n or l t d*> 
conimutente precisando se essi siano stati edeltuot a mg la d ar 

II con buon esilo Costituisce condizione minima d ammssiblità 
alla gara dell Impresa o del raggruppamento I avere operaio con 
commuti* nel campo dell edilizia residenziale I) I attrezzatura t 
n ezz doperà e I equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per 

I esecuzione dell opera 

l) I organico medo annuo dell Impresa e il numero de» dingent con le 
relat ve qualihche con rder mento agli anni 1984 1986 1986 

m) i Iteri c> o gli organi tecnci di cui si disporrà per i usec »z one 
deli opera con particolare riferimento ai compit progtttud legai 
all appi canone della normativa tecnica di cui alla Legge dell i Reg o 

I I Ermi a Romagna 9 I ! 1984 n 48 

n) di essere m grado di documenta e quanto dich arato 

Nel caso di impreso riunite il certificato A N C e le ì eh ar tz jn 
dovnnno essere presentai oltreché per I mpresa capogruppo an 
che per le imprese mandanti L Amministrazione si risei v » d awa er 
si delle disposizioni di cui all art 12 delta Legge 3 l 1078 n 1 per 
l andamento di eventuali Lotti successivi Le richieste di partecipa 
zione non vincolano l Amministrazione 

li bando di gara è stato inviato all Ufficio Pubblicazioni ult c ai deiie 
Comunità Europee in data 23 aprile 1987 

IL PRESIDENTE ir eh Gian Paolo Mazzueeto 



6 l’Unità 

Mercoledì 
29 aprile 1987 























in Italia 


La bimba uccisa a Palermo 

Ecco la stanza degli orrori: sangue 
e feci ovunque, 

cinghie per legare Maria Concetta 

E la torturavano 
con punture di spillone 


Maria Concetta la bimba di quattro anni uccisa a 
Palermo dai suoi genitori, era stata «regolarmente 
seviziata da mamma e papà» negli ultimi mesi di 
vita II capo della squadra mobile Francesco Ac¬ 
cordino, descrive cosi la stanza degli orron «Non 
credevamo ai nostri occhi sangue e feci dapper¬ 
tutto e poi cinghie e spilloni adoperati per le pun 
zecchiature» 


SAVERIO LODATO 


*■ PALERMO il tribunale per 
i minori sia aprendo un proce 
dimenio per soitrare la patria 
potestà ai coniugi terribili Se 
Maria Concetta è morta in 
quel modo è pur vero che i 
due gemellim di sei anni Gio- 
vanni e Salvatore dovranno 
avere una vita migliore Per 
ora rimangono ospiti della Ca 
sa del fanciullo a Monreale 
dove sono le suore ad occu 
parsi di loro Ed emergono 


particolari sempre piu ag 
ghiacciami Maria Concetta 4 
anni afferrata per i piedi 
sbattuta al muro e cosi assas 
sinata negli ultimi mesi di vita 
era stata «regolarmente sevi 
ziata dai genitori* La teneva 
no legata ad una sedia e oltre 
a calci schiaffi pugni e morsi 
«papà e mamma» (i signon 
Francesco Mazzola e Angela 
Ciaramltaro) la punivano con 
uno spillone conficcato piu 


volte nel pube 
Saranno sottoposti a perizia 
psichiatrica 7 Sinora il difenso 
re non ha avanzato la nchiesta 
ne il magistrato ha disposto 
iniziative in tal senso anche 
se 1 ipotesi appare luti altro 
che improbabile Francesco 
Accordino da dieci anni capo 
della squadra omicidi a Paler 
mo descrive cosi Ja stanza de 
gli orron in via Montesanto 
numero 11 «Non credevamo 
ai nostri occhi Le pareti im 
brattate di sangue le cinghie 
adoperate per legare e colpire 
la piccola Feci sparse un po 
dappertutto spilloni adopera 
ti per le punzecchiatura Infat 
ti < geniton consideravano as 
solutamente normale infligge 
re queste punizioni ad una 
bambina considerata troppo 
fastidiosa* Il magistrato il so 
stituto Carmero Carrara ien 
mattina e tornato ad ascoltare 




Einaudi Mondadori 

La cessione Pollilo 
porterà sostituisce 

30 miliardi Formenton 


i gemelli Giovanni e Salvatore 
inconsapevoli ma implacabili 
accusatori di «mamma e pa 
pa» Sono stati loro con una 
frase apparentemente enig 
malica a mettere sulla giusta 
pista il capo della squadra 
omicidi «Maria Concetta era 
appesa al cielo» Sospesa nel 
vuoto attaccata infatti al lam 
padano si scoprirà dopo Ma 
non si esclude che gli aguzzini 
nel passato I avessero addirsi 
tura lasciata penzolare nel 

vuoto Si e avuta conferma I 

che Mana Concetta in questi 

quattro anni di vita (se cosi si J - v 

può dire) non aveva mai var ‘ : 

calo la soglia di casa Tante le y' ■ ' ^4’'- 

testimonianze dei vicini che KlIMr nii nf ■■ : -m 

confermerebbero I ennesimo 
particolare agghiacciante la 
segretazione 11 padre era 
uscito dal carcere appena 
quattro mesi fa dopo aver 

(urto e rapina. con£lanna per Angela Ciaramitaro e Francesco Marmila, genitori di Maria Concetta, dopo il loro a 
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Violenza in famiglia, 
parla lo psichiatra 


«Da vittime a aguzzini» 


Orrore e incredulità per la morte di Mana Concet¬ 
ta la bambina di quattro anni massacrata di botte 
dai suoi gemton É l'autopsia non nsponderà alle 
domande che la sua terribile fine pone a tutti noi 
Perche tanta violenza? Come è possibile che papà 
e mamma si trasformino in aguzzini? Lo abbiamo 
chiesto al prof Massimo Ammanmti, psicanalista, 
docente di psicopatologia all'università di Roma. 


Giovanni e Salvatore 1 due gemelli, fratelli della piccola uccisa a Palermo 

Si tirano le fila del blitz di Barcellona 


ProfcNòr AiuonlH la 
violenza contro I bublnt 
è hb fenomeno In alinea 
to, oppure oggi c'è una 
naggiore sensibilità su 
questi problemi? 

La violenza contro i bambini 
c è sempre stata oggi sicura 
mente ne parliamo di piu che 
nel passato Ma gli episodi 
che la cronaca ci propone 
non sono che la punta dell i 
ceberg di violenze e maltratta 
menti ben piu diffusi e nume 
rosi di quel che immaginiamo 
In Italia si tenta ancora di na 
scondere la reaie entità del 
problema La nostra cultura di 
tipo familiare fa sì che il barn 
bino sia ancora considerato 
una specie di proprietà dei ge 
nitori dinamiche emotive non 
fanno accettare alla coscien 
za collettiva I idea che i geni 


tori possano essere brutali 
contro l piccoli e infine po¬ 
chi sono disposti a denuncia 
re queste situazioni perché la 
risposta delle istituzioni è solo 
di tipo penale 
Qwndo d troviamo <H 
fronte a terribili Morie co¬ 
me questa di Maria Con* 
cena la domanda-rtaposta 
piò comune è- *Ma qnd ge¬ 
nitori erano pazzi?». Cosa 
può scatenare tanta vio¬ 
lenza e proprio contro I 
propri Agli? Nel racconto 
del genitori-aguzzini ricor¬ 
re tempre, quasi a difesa, 
la frase: »Q bambino pian¬ 
geva. ». Ma U pianto di un 
■conato può addirittura 
scatenale to torto omici¬ 
da? 

E difficile usare categorie psi 
chiatnche per definire queste 


situazioni Diciamo che alcuni 
comportamenti del bambino 
come il pianto o anche il rifiu 
to del mangiare possono su 
scitare reazioni violente non 
si tollerano le espressioni di 
disagio di disperazione e di 
angoscia del piccolo I genito¬ 
ri si sentono quindi impotenti 
incapaci di assolvere al loro 
molo e si trasformano a loro 
volta in bambini disperati che 
in preda all angoscia tentano 
di sopprimere i segnali che il 
neonato invia. Quasi sempre i 
genitori violenti - il dato che 
unifica queste situazioni è la 
giovane età dei protagonisti - 
sono stati a loro volta da 
bambini vittime di maltratta 
menti e impressionante come 
ri ciclo di violenze e di depn 
vazione si trasmette E il pian 
to del figlio in questi gemton 
giovani con problemi alle 
spaile evoca il ricordo dram 
malico e angoscioso della lo 
ro infanzia e adolescenza de 
vono far smettere di piangere 
il bambino ad ogni costo 
Bambini vittime e, forse, 
da adulti aguzzini Quan 
dola violenza non II colpi¬ 
sce, ne sono spettatori co¬ 
me I fratelli di Maria Con¬ 
cetta, che a 6 anni sono I 
testimoni della sua ago¬ 
nia. Come aiutare I bambt 


ni a superare un'esperlen 
za cosi dura? 

Tutto ciò che avviene nel pri 
mo anno di vita di un bambi 
no e determinante nella sua 
vita da adulto A volte poi i 
maltrattamenti le depnvazio- 
ni la denutrizione non sono 
continui spesso si traila di 
esplosioni di collera di genito 
n che pure hanno con i figli un 
rapporto in parte positivo 
Come impedire che nelle 
quattro mura domestiche I 
bambini siano vittime di 
piccoli e grandi soprusi? 
Difficile individuare formule e 
servizi di prevenzione efficaci 
Pensando alle esperienze di 
altri paesi colpisce il fatto che 
in Italia non esistono interven 
ti e programmi in aiuto delle 
famiglie che vivono in situa 
ziom di disagio piu esposte al 
rischio di esplosioni di violen 
za In Inghilterra le madri e i 
padn possono contare sul so 
stegno di servizi sociali negli 
Usa esistono servizi telefonici 
ai quali si possono denunciare 
24 ore su 24 situazioni cotiche 
e pericolose Da noi invece 
le situazioni a rischio sfuggo 
no ad ogni controllo ed inte 
vento Quello che avviene in 
famiglia - botte insulti pugni 
- e un fatto pnvalo nessuno 
se ne deve impicciare 


I br vendevano collanine 
ma in banca avevano grossi conti 


A Barcellona si Urano le fila del maxiblitz di questi 
giorni Anche se nella rete non sono caduti «pezzi 
grossi», gli inquirenti sono stcun di aver messo le 
mani su fiancheggiatori in grado di spiegare molti 
misten delle «nuove Br» A cominciare dal proble 
ma dei finanziamenti e dei collegamenti con altre 
formazioni terroristiche europee Secondo gli in 
quirenti i soldi potrebbero venire dall estero 

CARLA CHELO 


rn ROMA Abitavano in case 
popolari e vivevano vendendo 
collanine e ninnoli per strada 
o con piccoli traffici di droga 
Eppure Riccardo D Este Giu 
seppe Pallini Silvia Trevisan e 
Silvano NardulJi gii ultimi 
quattro presunti terronsti ita 
liam arrestati a Barcellona 
avevano conti correnti inte 
stati a loro nome per diverse 
centinaia di milioni E proprio 
indagando su questi depositi 
che gli inquirenti italiani e spa 
gnoli sperano di avere nuove 
informazioni sui collegamenti 
tra » vari gruppi terroristi del 
Mediterraneo e sulle loro fonti 
di finanziamento 
Secondo la polizia spagno 
la queste somme proverreb 
biro dall estero C è già chi ha 


parlato di una «orgamzzazio 
ne sovrannazionale» che fi 
nanzia i vari movimenti terrò 
ostici ma peni momento non 
si esclude che il gruppo Italia 
no si procurasse i soldi soprat 
tutto con il piccolo traffico di 
droga In questo caso la rete 
allestita dai latitanti italiani sa 
rebbe ben piu cospicua di 
quanto non si pensasse finora 

f quattro giovani arrestati 
nei giorni scorsi sono rmchiu 
si in celle d isolamento al 
commissanato centrale di 
Barcellona e interrogati dagli 
inquirenti 

Per il momento I accusa 
della polizia spagnola nei loro 
confronti e solo di possesso di 
documenti falsi ma gii mqut 
renti sono convinti che aves 


sero stretti collegamenti con 
altre organizzazioni del terrò 
nsmo locale In particolare 
Giuseppe Pallini avrebbe avu 
to il ruolo di «ambasciatore» 
dell Unione comunisti com 
battenti mentre Riccardo D E 
ste é considerato il «cassiere» 
del grup’X) Lo scambio con 
te altre formazioni terronste 
presenti a Barcellona se dav 
vero esiste s è limitato comun 
que ad un appoggio di inlor 
maziom e denaro Difficile 
pensare che i militanti dell E 
la formazione rigidamente 
militansta avessero rapporti 
politici con un gruppetto ete 
rogeneo e ambiguo comera 
quello della «cellula» dell U 
mone comunisti combattenti 
di Barcellona 

Riccardo D Este il «cassie 
re» del gruppo da diverse ore 
scrivono i quotidiani spagnoli 
è in crisi d astinenza poiché 
dal momento dell arresto non 
ha piu potuto avere eroina La 
sua compagna Laura Trevisan 
in Italia e ncercata per un 
modesto e goffo tentativo d e 
storsione ai danni di un penti 
to dei vecchi «cormonhsti» 
che con le sue confidenze alla 


polizia causo la fuga degli altn 
componenti del gruppo 
Un altro particolare cunoso 
è che Silvano Nardulli Riccar 
do D Este e Silva Trevisani 
presi a piu di una settimana di 
distanza dai loro compagni 
italiani non si nascondevano 
affatto La polizia spagnola li 
ha acchiappati nelle loro abi 
tazioni il cui mdinzzo si trova 
in tutte le guide telefoniche di 
Barcellona 0 non avevano 
saputo nulla oppure il loro 
ruolo non e cosi rilevante 
Eppure gli inquirenti Italia 
ni sono certi che tra loro si 
nasconda anche chi ha mate 
nalmente preparato I attenta 
to al generale Giorgien Si fa 
anche un nome di battaglia 
«Ciro» E una delle persone fi 
iute in pngione m questi giorni 
o e riuscito a scappare 7 Un 
altro dettaglio tra le carte d i 
dentila e il materiale seque 
strato in questi giorni c è an 
che una matnce con la quale 
venne fatto il documento fai 
so trovato addosso a Wilma 
Monaco la terronsta uccisa 
durante I agguato fallito a Da 
Empoli avvenuto a Roma nel 
febbraio scorso 



Vertice Cee 

L’Europa vuole 
costituire 
un supergruppo 
d’inquirenti 


■■ BRUXELLES Loperazio 
ne Barcellona al centro della 
discussione all incontro di 
Bruxelles del gruppo «Trevi» 
composto dai ministn degli 
Interni dei paesi della Cee Di 
menticate le polemiche dei 
giorni scorsi sulla fuga di noti 
zie causata dagli inquirenti ita 
barn il ministro spagnolo Bar 
nonuevo ha definito ottime le 
relazioni tra Roma e Madnd 
•Un accordo di coopcrazione 
contro criminalità comune e 
trafficanti di stupefacenti sa 
rebbe già stato firmato - ha 
detto in un breve incontro 
con i giornalisti - se in Italia 
non ci fosse la cnsi politica» 

Accolta con grande interes 
se la proposta del ministro 
Scalfaro di organizzare un 
gruppo di «superdetecti/es» 
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■ TORINO Quali le cause 
delia cnsi Einaudi esplosa 
drammaticamente sul finire 
del 1983 7 Quanto riceveranno 
i crediton della casa editrice 
dal commissario Rossotto che 
fra poco firmerà la cessione 
dell azienda torinese 7 Quale il 
aiolo della Lim (Libreria inter 
nazionale milanese) che Leo 
nardo Mondadori si offri di n 
levare appena avviata la ge 
stione Prodi 7 Al processo Ei 
naudi (falsi in bilancio e ban 
carotta per distrazione) si cer 
ca di rispondere a queste do 
mande 

«Vorrei sapere - ha chiesto 
I avvocato Vittorio Chiusano 
difensore di Giulio Einaudi - 
se I azienda quando fu com 
missanata dal punto di vista 
economico era vftafe» fi pre | 
sidente della quinta sezione ! 
penale Pettenati ha girato il 
quesito all avvocato Giuseppe 
Rossotto commissario in base 
alla legge Prodi dal gennaio 
1984 La sua deposizione co¬ 
me testimone ha occupato 
I intera udienza Poi il proces 
so è stato rinviato al 25 mag 
gio 

Tre anni di espenenza al 
I interno della casa editrice 
hanno consentito a Rossotto 
un ampia risposta A suo giu 
dizio le cause del dissesto so 
no piu di una Quella di ordine 
piu generale avviene al mer 
calo dell editoria che ha co 
nosciuto nei primi anni Ot 
tanta una cnsi profonda vis 
suta da tutte le case editaci 
senza eccezione Si aggiunge 
va un motivo specifico legato 
al modo di produzione del li 
bro Einaudi «costoso e un po 
fuori del tempio» che aveva 
portato ad «un esuberanza di 
personale» Solo come terzo 
addendo di questa somma di 
guai il commissario ha parlato 
del costo del denaro 

Il meccanismo dei finanzia 
menti lo aveva spiegalo lunedi 
Giulio Einaudi nella sua depo 
sizione A presidenti e diretto 
n generali delle banche egli 
presentava il piano delle gran 
di opere e trattava un apertura 
di credito di solito a breve 
termine Le grandi opere per 
altro hanno modificato la 
struttura aziendale e raddop¬ 
piato le entrate «Al di fa dei 
grandi menti culturali» questa 
scelta di Giulio Einaudi anche 
economicamente non è stata 
un errore» ha detto I avvoca 
to Rossotto Le entrale pero 
se ne andavano per pagare gli 
interessi dei prestiti (25 26%) 
anziché alimentare la liquidità 
defi azienda 

La cessione dell Einaudi in 
corso di perfezionamento 
porterà al commissano circa 
30 miliardi 27 5 ottenuti dal 
1 asta e circa 2 5 di interessi 
per il pagamento diluito m 36 
mesi Altn 14 miliardi sono di 
liquidità Contro 44 miliardi 
circa sta un debito di 72 Dieci 
di crediti privilegiati vanno pa 
gali al 100% Per piagare i re 
stanti 62 di credito chirografa 
ri rimangono piu di 30 miJiar 
di il 50% un buon concorda 
to Pochi mesi fa I offerta di 
una cordata oscillava fra 1 25 e 
il 30% DAL 


■ MILANO Gruppi editoria 
li sul filo della notizia La pn 
ma e la nomina de! nuovo pre 
sidente della Mondadon Toc 
ca a Sergio Pollilo raccogliere 
la guida della casa editrice e 
della finanziaria dopo la 
scomparsa di Mano Formen 
ton compianto manager e 
stratega dell informaz one 
Sui suo nome hanno {rovaio 
1 intesa sia i rappresentanti 
della famiglia che i soci di mi 
noranza (che rappresentano 
gli interessi di Berlusconi e 
dell ingegnere di Ivrea oltre ai 
minori) Risultato una soluzio 
ne di continuità come affer 
mano fonti ufficiali del grup 
po Pollilo raccoglie ampi 
consensi sia nella famiglia 
(che mantiene stretta la sua 
maggioranza di pioco supierio 
re al 50% nell editrice come 
nella finanziarla) che presso 
gli azionisti di minoranza piu 
influenti che rappresentano 
gli interessi di De Benedetti e 
Berlusconi Ha settant anni e 
ne ha trascorsi una quarantina 
nella società di Segrate di cui 
e stato pure amministratore 
delegato prima dell arnvo de 
gli uomini legati all ingegnere 
di Ivrea È un uomo che ga 
rantisce la famiglia mondado 
nana ed e un profondo cono 
settore dell azienda Ma que 
sto evidentemente non è suffi 
ciente se in Mondadori si di 
cono certiche si tratta di un 
incarico a termine in attesa d» 
una sua sostituzione piu medi 
tata La Mondadori sì presenta 
all assemblea di fine maggio 
con ottimi nsultati di bilancio 
(utile 50 1 miliardi contro i 21 
del 1986 utile consolidato 
75 2 miliardi) Ma le prossime 
scadenze sono tutt altro che 
facili 

L altro polo della giornata 
riguarda il secondo round del 
convegno della Fnsi al Circolo 
della Stampa Che ha dimo 
strato come lo scenano dei 
prossimi mesi sara carattenz 
zato dall aspra contesa fra 
gruppi editonali (della quale 
la Mondadon sara uno dei 
protagonisti principali) Qui 
ce stato un faccia a faccia 
Rizzoli Corsera e gruppo Ca 
racciolo rappresentati da Al 
berlo Donati e Mano Lenzi 
Donati è stato ruvido spigolo¬ 
so «£ finito il periodo dei car 
felli sui prezzi e degli accordi 
tra gli editori ora ciascuno 
gioca con le carte che ha» 
Vuol dire che ne) mercato vin 
ce chi raggiunge economie di 
scala ottimizza I uso di tecno 
logie avanzate riumlica le (or 
ze vendita per la pubblicità 
unica fonte per sostenere 
operazioni strategiche 

Lenzi non ha raccolto la 
«provocazione» di Donati e ha 
parlato del sistema editonale 
integrato attraverso gli scartini 
tra grandi quotidiani e stampa 
locale in cui i primi grazie a 
potenhmezzi tecnologici di 
ventano sempre piu delle cen 
trali di offerta di testi Ha prò 
posto un codice di comporta 
mento per ovviare ai danni 
della concentrazione non sol 
| locando i piccoli quotidiani 
incrementare I occupazione e 
1 le iniziative editoriali Poi una 
conferma I idea di un accor 
do tra Caracciolo Mondadon 
e stata accantonata Per ora 


Contestato nuovo decreto 

«Rifiutiamo elemosine» 
Direttori di carceri 
in sciopero per 7 giorni 


■■ ROMA Per una settima 
na dall 11 al 16 maggio i de 
tenuti italiani non potranno 
avere i regolari colloqui con i 
familiari ne (are telefonate a 
casa ne usufruire dello spac 
ciò interno al carcere Sono 
gli inevitabili disagi che provo 
chera lo sciopero indetto da» 
diretion delle carcen che han 
no illustrato ien in una confe 
renza stampa i motivj della lo 
ro protesta 

L aumento di stipendio de 
ctso per loro dal decreto ap¬ 
provato domenica scorsa dal 
Consiglio dei ministri viene ri 
tenuto «una elemosina» of 
fensivo per la «dignità umana 
e professionale» dei diretton 
dei penitenziari Ma i direttori 
insistono soprattutto su un al 
tra nvendicazione che nten 
gono la piu importante e che e 
stata del tutto ignorata dal 
provvedimento I accesso alla 
camera direttiva «Siamo una 
categona acefala» dice Ciò 
nnda Bevilacqua direttrice 
del carcere di Ariano Irpino e 
segretaria nazionale del Sin 
dacaio direttori penitenziari 
unici lavoraton in Italia forse 
a non avere alcuna possibilità 
di sviluppo delia carriera Gli 
uffici amministrativi dai quali 


dipende tutta I organizzazio 
ne carcerana infatti possono 
essere diretti solo da magi 
strati «» quali - dice la Bevilac 
qua - spesso non hanno la mi 
nima idea di come funzioni un 
carcere mentre I espenenza 
di chi ha diretto per 10 anni 
poniamo un istituto come 
San Vittore o Poggioreale non 
viene tenuta in alcun conto* 

E poi da diretton si vive 
male molto male Già si co 
mmcia male quando si entra a 
dirigere un carcere ignorando 
completamente la vita e le re 
gole scritte e non scritte di 
un istituto penitenziano «Per 
che in Italia - dice Roberta 
Tortonci direttore di Vellelri 
- non esiste alcuna formazio 
ne professionale contraria 
mente alla Francia o all Inghil 
terra» Ma poi si prosegue an 
che peggio Dopo dieci anni 
di servizio un milione e tre 
centomila lire al mese per 24 
ore su 24 di disponibilità re 
sponsabilita enorme (si può 
avere a che fare ogni giorno 
con centinaia di richieste 
problemi misure disciplinan 
da prendere permessi da 
concedere etc) alloggio in 
carcere E ora dopo tante as 
sicuraziom lo schiaffo del de 
creto □ S5< 
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L’Argentina dopo la crisi 

Venerdì Alfonsin parla al paese 
Rivelerà i retroscena 
dell’accordo coi militari ribelli? 





«Sono la democrazìa, lasciatemi crescere» con questo cartello la bimba sfila per Ave ni da de Mayo 



Buenos Aires aspetta la verità 


Passata la crisi di Pasqua, Alfonsin prepara il di¬ 
scórso del 1* maggio, la sua prossima uscita in 
pubblico, barricato nella sua residenza dove si 
consulta col collaboratori e riceve esponenti del¬ 
l'opposizione Il momento e cruciale, mancano 4 
mesi alle elezioni e gli argentini si aspettano che il 
presidente parli del grado di accordo raggiunto tra 
governo e opposizione e tra governo e militari 

_ UAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


Mi BUENOS AIRES .Sa che la 
»ua è la faceta più popolare 
degli ultimi anni negli Stati 
Uniti? Se « «lanca dell Argen 
Un* ci faccia una telefonata 
presidente t democratici han 
no buogno di un uomo come 
lei» Alfonsin «orride a Walter 
Mondale ospite d onore di un 
seminario sulle riforme costi 
Uuionali E l unica appanno 
ne pubblica da quando marte 
di «corso usò per pochi minuti 
gli schermi televisivi per di 
chiarire che con ì ribelli non 
aveva Iratlato Dalla residenza 


bunker nel quartiere reslden 
ziale di Olivos il presidente 
non uscirà fino a venerdì pn 
mo maggio per un discorso a« 
tesissimo Vede in continua 
zione i suoi collaboraton piu 
stretti e eia due volle espo¬ 
nenti dell opposizione peroni 
sta Con dirigenti peronistl 
dei! ala dei «Renovadores» ha 
avuto un Incontro in casa sua 
anche il ministero degli Esteri 
Dante Caputo immediatamen 
te prima di partire per un viag 
gio a Roma dove preparerà Fa 
visita di Alfonsin in giugno 


per il momento confermata 
La crisi di Pasqua e ancora 
calda decine di interrogativi e 
di elementi di insicurezza e 
tensione restano Non basterà 
un discorso a dissiparli ma da 
quel che Alfonsin dirà venerdì 
si capirà meglio che grado di 
accordo hanno raggiunto per 
ora governo e opposizione a 
che punto è il progetto di n 
forma costituzionale se è 
pronto il patto sociale indi 
spensabile per gestire la diffi 
diissima situazione economi 
ca che soluzione si Intende 
offrire al paese che non ap 
paia una resa per chiudere il 
contenzioso con i militari 
Non è poco soprattutto se si 
considera che il 6 settembre si 
rinnovano meta dei seggi del 
la Camera tutte le cariche di 
ovematore e buona parte 
elle assemblee regionali 
Quattro mesi delicatissimi 
perché la recente cnsl spinga 
ad affrettare gli accordi politi 
ci ma la campagna elettorale 


ha un effetto opposto 
La ribellione è naturalmen 
te I argomento dominante 
Tutti ne parlano Si apprendo 
no ogni giorno particolari 
nuovi delle ore della crisi DI 
quando Alfonsin alle tre del 
mattino di sabato 18 aprile ha 
chiamato il colonnello De 
Grazia capo della casa milita 
re della presidenza e in mu¬ 
tande seduto sul letto gli ha 
detto «Yago come stiamo 
con il parco munizioni? Venfi 
ca rapidamente perché ho in 
tenzlone di resistere» 


Caserme pronte 
ad ammutinarsi 


Si dice anche che quasi la 
totalità delle caserme era 
pronta ad ammutinarsi che 
I operazione era studiata da 
tempo con I appoggio di uo 


mini dei «servizi» e I iniziale 
beneplacito degli Stati Uniti 
allo scopo di provocare una 
guerra civile da gestire per un 
lungo penodo 
Di rìschio di libanizzazione 
tutti continuano piu o meno 
sottovoce a parlare Oracom 
mandos di civili potrebbero 
cominciare ad agire per semi 
nare panico e minare la credi 
bitità di Alfonsin Alcuni di 
questi civili sarebbero stati vi 
sti all interno della scuola di 
fantena di Campo de Majo la 
loro organizzazione si chia 
merebbe «Nueva Amenca» e 
1 estrazione di molti sarebbe 
peronista ortodossa 
La nuova ala peronista 
quella dei «Renovadores» In 
questi giorni mette a prova 
con le elezioni interne la sua 
capacità di leadership e ha 
giocato un molo chiave di ap¬ 
poggio al governo durante la 
nvolta «Abbiamo onorato il 
nostro debito con il sistema 
democratico - non ha timore 


di dire uno dei suoi esponenti 
piu importanti Carlos Grosso 
- gli ultimi episodi dimostrano 
che è importante ampliare le 
basi del potere II giustiziali 
smo deve approfittare di que 
sta situazione per formulare 
una proposta capace di indù 
dere i militari nel sistema isti 
tuzionale e presentarsi come 
una alternativa al radicali 
smo» E la riforma che sta eia 
borando Alfonsin per cambia 
re il sistema da presidenziale a 
parlamentare con la creazio 
ne di un esecutivo che rappre 
senti la maggioranza eletlora 
le ben al di la dell Unione civi 
ca radicale? E un progetto 
tanto avanzato che già un mi 
nistro Aiderete titolare del 
Lavoro è peronista e che nei 
giorni scorsi si è parlato di 
chiamare un uomo dell oppo¬ 
sizione anche per il dicastero 
della Difesa o quello degli In 
temi Ma qui entra in gioco la 
questione delle elezioni di set 
tembre I peronistl e con loro 


. Si sarebbero accordati per una conferenza di pace senza l’Olp 

Intesa segreta tra Hussein e Peres? 


Clamorose rivelazioni di un giornale israeliano re 
Husaein di Giordania avrebbe incontralo segreta- 
mente il ministro degli Esten di Tel Aviv Peres e il 
ministro della Difesa Rabln (entrambi laburisti), 
concordando con loro le modalità per tenere una 
conferenza intemazionale di pace sul Medio 
Oriente, basata su trattative dirette e con una par¬ 
tecipazione palestinese indipendente d&ll’Olp 


■0 TEL AVIV Re Hussein di 
Giordania si sarebbe Incontra 
lo segretamente con due 
membri laburisti del governo 
israeliano vale a dire il min» 
stro degli Esteri Peres e il mi 
nistro della Difesa Rabin e 
avrebbe concordato con loro 
le modalità essenziali per la 
convocazione di una confe 


renza intemazionale di pace 
per il Medio Oriente La eia 
morosa notizia è nfenta (non 
al condizionale) dai quotidia 
no «Al Amishmar» organo del 
partito socialista di sinistra 
Mapam ed è stata npresa al 
cune ore dopo dal quotidiano 
indipendente «Yedioth Aharo- 
not» Non e stato finora possi 


bile ottenere nessuna confer 
ma e lo stesso Peres - che si 
trovava ieri ad Haifa - ha rifiu 
tato di commentare a notizia 
nferita da «Al Amishmar» pur 
confermando di essere al cor 
rente del fatto che il sovrano 
hascemita è disposto a tratta 
live dirette con Israele dopo 

I apertura di una conferenza 
intemazionale di pace 

Fino a questo momento 
non cl sono reazioni di nessun 
genere da parte giordana II 
nserbo di Amman e del resto 
comprensibile basta pensare 
alla tempesta di polemiche su 
«citate in campo arabo I anno 
scorso dall incontro di Peres 
con il re del Marocco Hassan 

II Ma non è un mistero per 
nessuno che Giordania e 


Israele «si parlano» da tempo 
ai piu alti livelli per tentar di 
trovare una «loro» soluzione al 
contenzioso arabo-israeliano 
tanto che il recente (e pratica 
mente abortito) «piano Hus 
sein* di investimenti nei tem 
ton occupati era stato inler 
pretato come un progetto di 
•condominio» israelo-giorda 
no sulla Cisgiordania 
Secondo le rivelazioni di 
«Ai Amishmar» che cita fonti 
giordane 1 incontro Hussein 
Peres Rabin sarebbe durato 
sette ore ma non viene preci 
sato né dove né quando abbia 
avuto luogo (secondo «Ye 
dioth Aharonot» è avvenuto 
circa due settimane fa) Se 
condo I intesa raggiunta fra i 


tre il segretario generale del 
lOnu Perez De Cuellar do 
vrebbe invitare le parti alla 
conferenza sulla base delle n 
soluzioni 242 (rifiutata dal 
l Olp) e 338 del Consiglio di 
sicurezza l lavori si svolgereb 
bero attraverso tre commis 
sioni regionali bilaterali con 
trattative dirette senza imposi 
zioni e senza dintto di veto 11 
legame fra le tre commissioni 
bilaterali e gli altn paesi parte 
cipanti alla conferenza sareb 
be stato il maggiore ostacolo 
all accordo avendo Peres e 
Rabin respinto la richiesta di 
Hussein che in caso di diffi 
coltà nei negoziati bilaterali la 
disputa fosse nmessa ai cin 
que membn permanenti del 


Consiglio di sicurezza 
All accordo si sarebbe am 
vati grazie alla mediazione 
americana e il giornale indi 
pendente «Haaretz» afferma 
che domenica è giunta all uffi 
ciò del pnmo ministro Shamir 
una lettera di Reagan che con 
ferma la disponibilità del so¬ 
vrano hascemita ed esorta lo 
stesso Shamir a cogliere «que 
sta occasione storica» Sem 
pre secondo «Haaretz» la set 
Umana scorsa incontrando 
personalità statunitensi ad 
Amman re Hussein ha detto 
in modo esplicito di «essere 
pronto a negoziati senza 
I Olp» e di essere alla ncerca 
di «rappresentanti palestinesi 
che facciano parte della dele 
gazione giordana» 


Sciopero 

Ambasciate 

italiane 

chiuse 


Gramsci 

L’omaggio 
del Psuc 
a Barcellona 



il potente sindacato della Cgt 
hanno paura di perdere com 
pletamente immagine schiac 
ciati dall abbraccio con il po 
tere 


I perorasti 
e le elezioni _ 

Dice Antonio Caliere il lo 
ro leader «Dobbiamo prende 
re le distanze o marceremo 
dritti verso una sonora scon 
fitta» E un dingente del smda 
cato che vuole restare anom 
mo «I militari hanno ottenuto 
quasi tutto quel che volevano 
occupando una caserma Ora 
dobbiamo evitare che i comu 
msti convincano i lavoratori a 
seguire lo stesso esempio oc 
cupando una fabbrica e fa 
cendoci perdere la faccia a 
noi» 

Anche nel mondo della ma 
gistratura il panorama è diffici 
le E ormai evidente che la 
Corte suprema non ne vuol sa 
pere di decidere il pnncipio 
dell obbedienza dovuta Spie 
ga un magistrato che svolge 
un ruolo importante nei prò 
cessi per ora sospesi «Che si 
decida a fare Alfonsin la leg 
ge che abbia il coraggio di 
trovare gli alleati in parlamen 
to Sono tre anni che fa il cam 
pione dei diritti umani da una 
parte e dall altra promette ai 
militan che tutto sta per finire 
Pretende che le mani conti 
nuiamo a sporcarcele noi» 
Parole pesanti per compren 
deme I origine bisogna ncor 
dare che di peccati di omis 
sione e di complicità la magi 
stratura argentina trabocca c 
che ora sta tentando come 
tante altre componenti socia 
li di rifarsi una verginità 

E ancora una volta I obbe 
dienza dovuta questa legge 
escamotage che dovrebbe 
scaricare dalle loro colpe uff! 
ciati sottufficiali e subalterni 
rei di aver solo eseguito ordì 
ni il punto piu crudo del di 
battito Alfonsin e il governo 
stanno cercando gli alleati he 
cessar! per quella che già si 
chiama legge Rico dal nome 
dal capo del ribelli Hanno 
dalla loro parte questa volta i 
peronisti ortodossi e non i 
rinnovatori Dice José Luis 
Manzano il loro capogruppo 
in parlamento attivissimo a 
fianco del governo nei giorni 
della crisi «Sarebbe come di 
re che se uno passa col rosso 
e ammazza qualcuno non ha 
colpe perché stava facendo 
una consegna per conto della 
sua ditta» E aggiunge «Non è 
questo che si aspetta la gente 
che stava in Plaza de Majo E 
non perché sia particolarmen 
te sensibile al tema detta re¬ 
pressione È che non vuole 
piu che comandino i militari» 

ingoiata la pillola delta so 
stituzione del capo di stato 
maggiore e della nomina ac 
canto a quello deciso dal go¬ 
verno di un altro gradito ai n 
voi tosi della cacciata di gene 
radi «lealisti» tutte nehieste 
dei nbelli la nuova società ar 
gentina non sarebbe disposta 
a sopportare la prova definiti 
va di un cedimento 


■■ ROMA Ambasciate e 
consolati italiani all estero so 
no oggi bloccati con gravi 
difficoltà per gli utenti a cau 
sa di uno sciopero del perso¬ 
nale del ministero degli Esteri 
proclamato dagli statali della 
Cgil Cisi e UH I sindacati prò 
testano per i ritardi nell appli 
cazione degli accordi inter 
corsi con la controparte go 
vernai iva 

In un comunicato i tre sin 
dacati dando notizia dello 
sciopero nella sede centrale 
del ministero e all estero han 
no denunciato «i ritardi e le 
posizioni inaccettabili del 
I amministrazione sulla defini 
zione degli organici e dei prò 
fili professionali» Su tutto ciò 
sindacati e dipartimento delia 
funzione pubblica avevano a 
suo tempo raggiunto un ac 
cordo tradotto nella legge 
321 /80 rimasta però mappii 
caia 


■i BARCELLONA 11 50* anni 
versano deila morte di Anto¬ 
nio Gramsci è stato ncordalo 
a Barcellona lunedi 27 aprile 
con due manifestazioni orga 
mzzate dal Psuc (Partito so¬ 
cialista unificato di Calalo 
gna) Ad entrambe ha parteci 
palo Gerardo Chiaromonte 
direttore del nostro giornale 
Nella mattonata c è stato un in 
contro dibattito in un aula 
dell Università nel corso del 
quale Chiaromonte ha rispo¬ 
sto a molte domande degli 
studenti Presiedeva I meon 
tro lo scrittore Vasco Montai 
ban Nel pomeriggio poi si è 
svolta la manifestazione più 
importante cui hanno assistito 
numerose personalità del 
mondo politico culturale e 
giornalistico di Barcellona 
Qui hanno parlato Gerardo 
Chiaromonte Antoni Gutier 
rez Diaz (deputato al Parla 
mento catalano) e Rafael Ricò 
^segretario generale del 


■i KEVELAR La bella 
Henne Monika succhia un gela¬ 
to sulle cui confezioni c è T im 
magine di Giovanni Paolo II 
Un immagine senz altro meno 
blasfema e minacciosa di quella 
che alcuni ignoti (tuttora ricer¬ 
cati dalla polizia) avevano affis¬ 
so sui mun di mezza Colonia la settimana scorsa il Papa era 
ntratto con un bersaglio sovrimpresso sul volto sotto I immagt 
ne c era la scntta «solo chi è beato va nel regno dei cieli» È 
propno da Colonia che il Pontefice Inizierà la sua seconda (e 
già contestata) visita pastorale in Germania federale il 30 apnle 
prossimo e Kevelar sarà una delie tappe 


E in Germania 
adesso 
Papa Wojtyla 
è sul gelati 


r* 


La corsa alla presidenza 

Bis per Mitterrand 
Lo cuce un sondaggio 


Se le elezioni presidenziali dovessero aver luogo 
domani e se Mitterrand vi partecipasse come can¬ 
didato, sarebbe lui il montatore della competizio 
ne col 55 per cento dei suffragi al secondo turno 
E ciò per due ragioni una rimonta della sinistra in 

g enerale nell’opinione pubblica delusa da Chirac e 
ì divisioni di cui soffre la maggioranza governati¬ 
va 


AUGUSTO PANCALDI 


■i PARICI La «sondomania» 
- (epidemia da sondaggi di 
cui soffre la Francia - ha fatto 
len di Mitterrand il personag 
glo piu felice della Repubblica 
e ha strappato qualche lacn 
ma a Barre e Chirac che co 
me rivali dell attuale capo del 
lo Stato resterebbero distan 
zìatl al secondo turno delle 
elezioni presidenziali nspetti 
vamente di 10 » dì 14 punti 
I) sondaggio i stato realiz 
zato da «Paris Match» e com 
meniate dall editorialista del 


•Figaro» con amare parole di 
rimprovero nei confronti di 
questa maggioranza governa 
tiva che scandalizza la Francia 
benpensante con le sue divi 
stoni interne gtscardtam in 
perpetua posizione critica ver 
so i gollisti e dilaniati in seno 
alla loro stessa formazione tra 
partigiani di Barre e sostemto 
ri di Leotard ministro della 
Cultura e dell Informazione 
«La casa della maggioranza 
senve appunto il quotidiano di 
Hersant - offre attualmente il 


tragico spettacolo di un mani 
comio» di qui lo slittamento 
di una certa opinione modera 
ta verso Mitterrand e i sociali 
sti e verso la sinistra in gene 
rale che si ntrova al 46% delle 
simpatie elettorali (5 punti m 
piu rispetto alle legislative di 
un anno fa) contro il 51% a 
tulle le destre neofascisti 
compresi con uno stabile 9% 
e un 3% al «verdi» 

E già questa maggioranza 
viene stuzzicata da un altro 
motivo di divisione Gerard 
Longuet ministro delle Poste 
propone su «Le Monde» peni 
1989 una modernizzazione 
delle istituzioni della quinta 
repubblica che dovrebbe rial 
fermare la funzione parlamen 
tare «demonarc hi zzare» la re 
pubblica riconciliare i trance 
si con la politica Un avverti 
mento anche per chi in Italia 
sogna di importare le istituzio 
ni golliste 
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romei 

SOC COOP ALBERGATORI DEL LAZIO ri 

Scegli a Roma e nel Lazio 
l’albergo che più ti piace. 
Con una sola telefonata. 

474.69.01 

Prenotazioni alberghiere, organizzazio¬ 
ne congressi, gite turistiche, manifesta¬ 
zioni sportive, culturali, tours aziendali 
Un impegno inteso ad offrire alle orga¬ 
nizzazioni turistiche, agli operatori del 
settore, alle aziende, la migliore assi¬ 
stenza e collaborazione Risposte chiare, 
immediate Per evitare lunghe e labo¬ 
riose ricerche 


II tuo albergo. 

Come Io vuoi. 

Dove lo vuoi. 


Via Palestro 30 - Tel 106) 474 69 01 (rie aut) 
Telex 626678 COÒPHTI - 00185 Roma 


PRENOTATE ILIO 0 
E CONCLUSIVO VOLUME IO 

DELLA 

Storia universale 

dell’Accademia delle Scienze delI’URSS 

Con sole L 85 000 (anziché L 100 000) ricevere¬ 
te il XIII volume e le 13 nuove sovraccoperte 
d Autore, in OMAGGIO 

L offerta è valida fino al 30 APRILE 1987 le 
85 000 tire devono essere spedite a 

TITI EDITORE - Via Noe, 23 -20133 MILANO 


ARCI CASALTURIST (ex hotel DU LAC) 

Bioley di Valtournenche (Aosta) m , 1250 
UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio agosto turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato {AL) Via Lanza 116 Tei 0142^55 177 


È morto il compagno 

SIMEONE PICO 

dt indiscuithile valore dirigente 
s ndacale che per lunghi anni ha 
accompagnato I attività politico- 
sindacale nella veste di segretario 
provinciale del sindacato ferrovieri 
italiano oggi Fili I compagni pian 
gono la di lui scoparla alla prema 
tura et k di 60 anni I funerali aviari 
no luogo mercoledì 29 alle ore 
9 40 con partenza dall ospedale 
provine ale 
Udine 29 aprile 1987 


È mancato all alletto dei suoi can I 
compagno 

GIUSEPPE ZEPPEGN0 

(P no) 

Ne danno il triste annuncio la sua 
cara G na la piccola Cristina con 1 
genitori i nipoti Valerio Franco e 
don Giuseppe la cognata e parenti 
tutti I funerali in forma civile avran 
no luogo giovedì 30 aprile alle ore 
10 alla porta centrale del Cimitero 
Generate 

Tonno 29 apnle 1987 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO VERDINI 

della sezione Pei di Cad bona lo 
ncordano 1 compagni e la moglie 
soltoscnvendo per 7 Unità 
Cad bona 29 apnle 1987 


Il 29 apnle 1986 decedeva 

ATHOS GAI PAZZI 

li suo ncordo è sempre vivo nel 
cuore dei familiari 
Savona. 29 apnle 1987 


Martedì 27 apnle ci ha lasciato 

INES CAMPORESE 

comunista militante Iscntta dal 
1945 I compagni della sezione Fu¬ 
rio Da Re partecipando affettuosa 
mente al grande dolore ed al lutto 
del manto Bruno e del tiglio Mario, 
la ncordano a quanti le hanno volu 
to bene e ne hanno conosciuto I e- 
semplare vita di donna comunista. 
In memoria sottoscrivono lire 100 
mila per I Umide la stampa del pan 

Padova 29 aprile 1987 


I compagni della sezione del Pei di 
Lurate Caccivto (Como) espnmono 
al compagno Clenci Mano e alfa 
mtlian sentite condoglianze per la 
morte del padre compagno 

ENRICO CLERICI 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15 partendo dall abitazione In 
sua memona la sezione sottoscrive 
per I Unità 

Lurate Caccivio (Como) 29 «orde 
1987_ 

A dicci anni dalla scomparsa del 

Cav FORTUNATO TANÈ 

feristi no Comandante partigiano 
lo ricordano con immutalo affetto i 
figli Diana e Giampietro i fratelli 
Giuseppe e Roberto 1 parenti tutti 
Milano 29 apnle 1987 


Nel tngesimo della scomparsa del 
la compagna 

LAURA WEfSS 

U compagno Lodano Fertuga ne 
onora la memona soltoscnvendo 
prò stampa comunista. 

Trieste 29 apnle 1987 
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l'Unita 

Mercoledì 
29 aprile 198’’ 
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La nuova bozza di trattato per lo smantellamento 
degli euromissili presentata lunedi a Ginevra dai 
negoziatori sovietici provocherà, a detta di esperti 
dell'amministrazione Reagan «un notevole inere 
mento di contrattazione addizionale» La proposta 
sovietica, illustrata a Ginevra e a Mosca, prevede 
l'eliminazione dall’Europa sia dei missili a medio 
raggio che di quelli cosiddetti «corti» 


■i GINEVRA II contenuto 
delle nuove proposte sovieti 
che sul disarmo presentate lu 
ned! dalla delegazione di Mo 
sca al tavolo delle trattative a 
Ginevra è stato illustralo ieri 
da uno dei principali negozia 
lori dell Urss Aleksiei Obu 
khpv, che ha cpnsegnato lu 
nedi la proposta alla delega 
zione statunitense Obukhov 
ha detto che Mosca mira allo 
smantellamento dall Europa 
di tutti gli Ss 20 sovietici e dei 
Pershtng 2 americani oltre 
che di tutti i missili i corto 
raggio delle due superpoten 
ze 

•Siamo consapevoli - ha 
detto Obukhov - che dovre 
mo affrontare un lavoro diffi 
elle visto I atteggiamento 
americano che contiene an 
cora elementi chiaramente 
non costruttivi» Tuttavia I al 
to funzionano sovietico si e 
detto fiducioso che un accor 
do possa essere raggiunto en 


tro la lire dell anno Obukhov 
ha aggiunto che il documento 
sovietico prevede «le disposi 
zioni piu rigorose in materia di 
venfiche» una materia che fin 
qui aveva costituito un ostaco 

10 alla trattativa «Noi siamo 
favorevoli a un sistema di 
ispezioni dovunque - ha detto 

11 negoziatore sovietico - sui 
Siti dove saranno smantellati i 
missili sui siti dove essi saran 
no distrutti sui campi di lan 
ciò e sulle basi militari com 
prese quelle situate nei paesi 
terzi nei depositi e nelle fab 
bnche pnvate o di proprietà 
dello Stato» 

Il documento sovietico non 
si occupa invece della nduzio 
ne degli armamenti conven 
zionali poiché ha detto Obu 
khov si tratta di un problema 
di competenza della confe 
renza di Vienna che si occupa 
della riduzione bilanciata del 
le forze militari classiche dei 
due blocchi 11 negoziatore so 


Illustrate le nuove proposte sovietiche 


Il disarmo visto da Mosca 


Sul tavolo di Ginevra il piano 
per eliminare i missili a media 
e a corta gittata 
Verifiche anche sui campi 
di lancio e sulle basi militari 


vtetico ha ricordato a questo 
proposito che l Urss e i suoi 
alleati del Patto di Varsavia 
hanno presentato recente 
mente a Vienna nuove propo 
ste dirette a rilanciare il dibat 
tuo 

La nuova bozza di proposte 
sovietiche presentata a Gme 
vra e stata illustrata ieri anche 
a Mosca da un portavoce de! 
ministero degli Esteri Bons 
Pyadishev «Si tratta di una 
bozza di compromesso - ha 
detto Pyadishev - che tiene 
conto delle posizioni espresse 
nella bozza di trattato presen 
tata dagli americani* il 4 mar 
zo scorso a Ginevra Tuttavia 
ha detto Pyadishev conler 
mando il giudizio espresso a 
Ginevra da Obukhov nella 
bozza amencana erano pre 
senti anche «elementi non co 
struttivi* come la previsione 
di riduzioni «non simultanee» 
degli arsenali missilistici La 
proposta amencana prevede 
va infatti che I Urss smantet 
lasse per prima i missili e le 
testate eccedenti e prevede 
va anche la conversione di al 
cuni missili americani a medio 
raggio m missili «a piu corto 
raggio» in particolare si tratta 
dei Pershing 2 che verrebbero 
ridotti di portata a livello dei 
Pershing 1 

La bozza sovietica prevede 


ha confermato Pyadishev - 
I eliminazione dall Europa dei 
missili a medio raggio (cioè 
con una portata da mille a cm 
quemila chilometri) Ciascuna 
delle due parti manterrebbe 
cento testate montate su que 
sti missili in luoghi del proprio 
territorio da cui non possano 
raggiungere il temtorio del 
I altro blocco Per quanto n 
guarda i missili a piu corto 
raggio (tra i cinquecento e i 
mille chilometn di gittata) 
Pyadishev ha confermato che 
^nche per essi la bozza sovie 
tica prevede l eliminazione 
dal territorio europeo ma Usa 
ed Urss potranno accordarsi 
per conservarne «un uguale 
numero su basi globali» 

Il portavoce sovietico ha a 
sua volta sottolineato come 
per la prima volta in un docu 
mento negoziale dell Urss sia 
contenuta I accettazione delle 
«strette venfiche» anche «nel 
le basi militan e nei depositi» 
«nelle fabbriche di stato o pri 
vate* che li producono 
Su un altra questione quel 
la del trattato Abm per la limi 
fazione dei missili balistici 
Pyadishev ha detto che 1 Urss 
propone che la prossima ses 
sione della commissione con 
subiva di venfica sia tenuta a 
livello di mimstn della Difesa 
o di vìcemimstn 



La riunione Nato 

L’Europa 
non trova 
nessun accordo 

■■ LUSSEMBURGO La riunione Nato di Ijne 
di nella quale gli alleati avrebbero dovuto ri 
spondere alla offerta sovietica della «opzione 
zero allargata» (eliminazione degli euromissili 
e dei missili con raggio tra 500 e 1000 chilome 
tri) probabilmente non si fara l contrasti tra 
gli europei divisi tra I accettazione o meno 
appaiono tali infatti da far ritenere un nnvio 
quasi inevitabile La cnsi si è manifestata eia 
morosamente a Lussemburgo dove ieri si so 
no concluse le nunioni dell Assemblea parla 
meritare e dei ministri (Esteri e Difesa) della 


• 

Unione dell Europa occidentale Dagl appun 
tamenti della Ueo (Gran Bretagna Francia 
Germania federale Italia Benelux) ci si aspe! 
tava la definizione di una «posizione europea* 
Ne e uscita invece la conferma dei contrasti e 
delle lacerazioni mascherate nel comunicato 
finale dietro I argomento che occorrerà «stu 
diare attentamente» la proposta sovietica sui 
missili a corto raggio «non appena essa sara 
stata messa per iscntto All obiezione che la 
bozza sovietica di trattato e già «messa per 
iscntto» essendo stata presentala a Ginevra ed 
essendo stata ieri illustrata dagli americani 
agii alleati in una riunione del «Gruppo consul 
(ivo speciale* Nato a Bruxelles la nsposta e 
stata che manca ancora una traduzione uffi 
ciale 

Il colpo decisivo alle riunioni di Lussembur 
go comunque era già arrivato da Bonn II 
cancelliere Kohl che non è riuscito a compor 
re i gravissimi dissidi nel suo governo ha con 
vocato un vertice di «chianmento» proprio per 
lunedi prossimo □ PSo 


A chi fa paura 
la doppia opzione zero 


A cÒrtéluslone delle riunioni dell Unione europea 
occidentale OUeo) non è uscita una posizione co- 
mune del vecchio contenente, ma differenze sul- 
t'opgicne zero allargata Mentre Belgio, Olanda e 
Italia Sono d'accordo con la proposta, Francia e 
Gran Bretagna hanno (orti nserve e la Germania 
Federale ha rinviato ogni pronunciamento, profon- 
damente divisa sui missili a breve e corto raggio 

_PAI NOSTRO INVIATO_ 


MOLO 

■■ LUSSEMBURGO Alla si 
tuMìone di sbando in cui la 
Nato «mbra essere precipita 
la con ì contrasti e le divisioni 
sulla risposta da dare all olfer 
la negoziale sovietica le riu 
ntonl della Ueo a Lussembur 
hanno aggiunto sepossibi 
altra confusione Non solo 
non c è una «posizione euro 
pea» (d altronde il rinvio dei 
tedeschi 1 avrebbe resa im 
possibile) ma sono emerse 
tutte e clamorosamente le 
differènza di valutazione sul 
I Ipotesi di «opzione zero al 
largata» Sulla quale esistono 
schematicamente due schie 
«menti e un outsider la Cer 
mania federale che non si sa 
da quale parte stia finche nel 
governo non saranno nusciti a 
mettersi d accordo Francesi 
e britannici 0 ministri di Lon 
dra peraltro a Lussemburgo 
non si sono neppure presenta 


ti) hanno chiare ed esplicite 
nserve La loro preoccupazio 
ne riguarda non tanto la «op¬ 
zione zero allargata» quanto la 
«opzione zero» in sé e per sé 
L eliminazione degli euromis 
sili americani e sovietici met 
terebbe i loro arsenali nuclea 
n «in prima fila» La loro possi 
bilità di impedire I accordo 
Usa Urss condizionando le 
posizioni europee dipende in 
larga parte dal grado di resi 
stenza che potranno opporre 
a Reagan Esercizio difficile 
per Londra dati i suoi «legami 
speciali» con Washington e 
d altro lato per la necessità di 
fare i conti con una opinione 
pubblica favorevole al ritiro 
del Crutse dalla Gran Breta 
gna piu facile forse per Pan 
gì il cui ministro degli Esteri 
Raimond compirà domani a 
Washington una consultalo 
ne lampo 


Sull altro fronte sono schie 
rati i governi belga olandese 
e italiano Per Andreolti gli eu 
ropei non possono permetter 
si di rifiutare I «opzione zero» 
che proprio essi sollecitare 
no L eliminazione anche dei 
missili a corto raggio pur co 
stituendo un problema «per 
qualche paese» non compro 
metterebbe la dottnna della 
«risposta flessibile» sia per 
che una sufficiente deterrenza 
nucleare esisterebbe ugual 
mente sia perché non e pen 
sabile uno «sdoppiamento di 
interessi* con gli Usa In ogni 
caso I equilibrio m questo set 
lore non può essere cercato 
con un riarmo che sarebbe in 
clamorosa contraddizione 
con il «carattere storico» del 
primo accordo tra le due su 
perpotenze in materia non di 
«controllo» o «limitazione» 
degli armamenti ma di disar 
mo vero e proprio 
Il problema fondamentale 
resta comunque I atteggia 
mento che prevarrà a Bonn I 
contrasti nel governo sono 
tanto acuti che Genscher ha 
definito la situazione «la piu 
difficile» da quando esiste il 
centro destra Le pressioni 
delle componenti contrarie 
alla «opzione zero allargata» 
(costituite non solo dai «duri» 
i cosiddetti «elmi d acciaio» 
ma anche da settori della Cdu 


solitamente piu moderati) 
esprimono una preoccupazio 
ne che ha qualche fondamen 
to e che è molto «tedesca» 
nel caso di una eliminazione 
degli euromissili e dei missili 
con raggio tra 500 e 1000 chi 
lometn la Germania federale 
sarebbe I unico paese Nato 
ancora minacciato da missili 
sovietici non strategici Reste 
rebbe infatti sotto tiro dei mis 
sili nucleari tattici con raggio 
inferiore ai 500 chilometn II 
nfiuto della «opzione zero al 
largata» porterebbe a un alter 
nativa ancora peggiore i mis 
sili con raggio tra 500 e 1000 
chilometri che gli americani 
dovrebbero installare per pa 
reggiare il conto con gli ana 
loghi sovietici una volta elimi 
nati gli euromissili non po 
Irebbero che finire in Germa 
ma Shultz giorni fa lo ha det 
to chiaramente Un riarmo nu 
cleare insomma e proprio 
mentre il resto dell Europa di 
sarma che incontrerebbe m 
Germania ferocissime opposi 
ziom 

Come uscire da questo di 
lemma 7 La via indicata dalle 
componenti più moderate e la 
spinta sul negoziato conven 
zionale nell ambito del quale 
-1 sovietici lo hanno proposto 
- si potrebbero considerare 
anche le armi nuclean tatti 
che Ma non e detto che sara 
questa la linea che prevarrà 


Caso Waldheim 

La Tass 
lo difende 
e critica 
gli Usa 

■ MOSCA L agenzia sovie 
tica Tass ha affermato len che 
la decisione di mettere il pre 
sidente austnaco Kurt Wal 
dheim in un elenco di sospetti 
confinali nazisti è stato «un at 
to ostile» nei confronti del 
I Austria ed è stala provocata 
dai suoi passi per una soluzio 
ne per il Medio Oriente che 
non favonsca Israele In un di 
spaccio da Washington la 
Tass dipinge inoltre Waldheim 
come innocente in relazione a 
qualsiasi sospetto di cnmini di 
guerra «Waldheim - dice I a 
genzia era stato richiamato 
dai nazisti durante la seconda 
guerra mondiale nell annessa 
Austria e ha svolto funzion di 
interprete nella Wehrmacht» 
Secondo la Tass «le autorità» 
di Washington hanno compiu 
to un atto ostile contro il pre 
sidente federale dell Austria 
Kurt Waldheim che aveva co 
perto la carica di segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Ira il 1972 e il 1982» Sempre 
secondo I agenzia «Wal 
dheim ha attivamente soste 
nulo una soluzione per fi Me 
dio Oriente in quanto segreta 
rio generale dell Onu che ha 
provocato le ire dei sionisti 
contro di lui nel recente pas 
saio» 


Traghetti 

La compagnia 
accusa: 
il comandante 
ha sbagliato 

■ LONDRA La compagnia 
armatnee bntanmea «To 
wnsend Thoresen» ha ammes 
so len la sua responsabilità 
per la tragedia del traghetto 
•Herald of Free Enlerpnse» 
affondato il 6 marzo scorso 
davanti al porto belga di Zee 
brugge causando quasi 200 
vittime L ammissione e giunta 
al secondo giorno dell inchie 
sta aperta dal governo britan 
nico sulle cause della trege 
dia dopo che era stato indica 
to nella mancata chiusura dei 
portellom il motivo del capo 
volgimento del traghetto Ci 
sono stati «errori umani sia a 
bordo che a teiTa» ha detto il 
legale della «Thoresen» An 
thony Clarke la cui responsa 
bihta «va cercata tra i dipen 
denti della compagnia la na 
ve non sarebbe mai dovuta 
partire con i portellom aperti» 
«E vero - ha riconosciuto 1 av 
vocato che nel regolamento 
stilato dagli armaton non si di 
ce mai che i traghetti devono 
chiudere i portellom prima di 
partire ma la cosa sembrava 
cosi ovvia che nessuno ha n 
tenuto necessario ncordare 
tale procedura a» comandan 
ti» 

Intanto la compagnia «P 
and O» proprietaria della 
«Thoresen» ha annuncialo 
che fi relitto sara venduto 


Agnelli a Biagi 

«Reagan non è 
un granché» 
dice 

l’Avvocato 

■■ BRESCIA «E imperiale 
piacevole simpatico distac 
cato ma non gli piace parlare 
di progetti non e granché su 
problemi intemazionali seb 
bene sia circondato da perso¬ 
ne valide un uomo che prefe 
risce parlare di cavalli e di Ca 
brini piu che di compiti speci 
ficn» Cosi Giovanni Agnelli ha 
definito il presidente degl» 
Stati Uniti Ronald Reagan nel 
corso di una intervista con 
cessa a Enzo Biagi per la sua 
trasmissione televisiva «Il ca 
so» 

Agnelli ha avuto anche di 
recente numerosi incontri 
con Reagan e ritiene che 
«certamente arriverà alla fine 
del suo mandato presidenza 
le» nonostante non abbia piu 
«le posizioni di potere che 
aveva dopo la sua ultima eie 
zione» Per Agnelli oggi non si 
sa «se potrà essere Reagan a 
indicare il probabile candida 
to del partito repubblicano al 
la Casa Bianca» Biagihanvol 
lo a Agnelli anche una do 
manda sul «fenomeno» Gor 
baciov «Tutti hanno fatto le 
stesse illazioni - ha nsposto - 
quanto durerà 7 Un anno o 
due ce la farà m un anno o 
due a cambiare 1 Urss?» E ha 
ncordato le stesse domande 
che si poneva un consigliere 
di Roosevelt a proposito di 
Stalin 



Enrile a caccia 
di voti lascia 
ii mitra 
per la Bibbia 


«Un seggio vai bene una Bibbia» deve aver concluso dopo 
lungo ragionamento I ex ministro della Difesa filippino 
Juan Ponce Ennle E cosi pur di nmediare voti per farsi 
eleggere al Senato il prossimo maggio ha provveduto a 
una rapida quanto camaleontica «mutazione» Accantona 
to il mitra il capo dell opposizione di destra (nella foto) 
estromesso dal governo con il sospetto di aver organizzato 
il fallito golpe contro la Aquino compare ora tutte le sere 
nelle case dei filippini con una sene di spot televisivi che lo 
n traggono in un idilliaca performance nel giardino della 
sua sontuosa villa con una Bibbia in mano tra il cinguettio 
degli uccelli e i nipotini che gli giocano intorno mentre il 
nflesso del sole gh crea una specie di aureola sulla testa 
La pubblicità dato il personaggio ha suscitato ilantà e 
indignazione Valanghe di lettere di protesta si sono nver 
sale nelle redazioni dei giornali ma Ennle non si scompo 
ne e va dritto verso il suo scopo ai suoi seguaci ha già fatto 
sapere che in un prossimo futuro tenterà di togliere la 
poltrona alla Aquino 


A luglio 
elezioni 
anticipate 
in Portogallo 


Dopo venticinque giorni 
spesi nel tentativo di riso) 
vere la cnsi politica che tra 
vaglia il Portogallo fi capo 
di Stato Soares ha dovuto 
arrendersi alle elezioni anti 
cipate II Consiglio di Stato 
si e espresso a maggioranza 
ieri mattina per lo scioglimento dell Assemblea della Re 
pubblica Le urne potrebbero aprirsi il 19 luglio in quei 
giorni sono previste anche le elezioni dirette per il Parla 
mento europeo 


Licenziato 
in tronco 
io «007» che 
rapì Vanunu 


Ebbene si anche gli «007» 
hanno il diritto di protesta 
re soprattutto se vengono 
licenziati in tronco E il ca 
so di Ofer Keren I agente 
del Mossad che dopo aver 
rocambolescamente npor 
^tato in patna il tecnico 
israeliano Mordechai Vanunu colpevole di aver rivelalo a 
Londra i segreti nuclean di Tel Aviv invece di una pronto 
zione per la buona nuscita deli impresa si e visto recapita 
re una lettera di allontamento dai servizi La reazione della 
spia e stata immediata come nsarcimento ha chiesto mez 
zo milione di dollan di indennità 


Quello 

spericolato 

rendez-vous 

spaziale 



Yuri Romanenko e Aleksan 
der Laveikin i due astro 
nauti sovietici della stazio 
ne orbitante «Mir» (nella fo¬ 
to) faranno una nuova pas 
seggiata spaziale Andranno a prendere nel modulo Kvant 
i pezzi di una battena solare che verranno montati poi 
nella navicella Ma I operazione e molto piu complessa di 
quanto possa apparire i due astronauti dovranno lavorare 
in spazi ristretti e per di piu secondo quanto dicono gli 
esperti le parti della battena da trasfenre sono molto 
voluminose Non ci sono precedenti per un simile «traslo 
co» ed e per questo che fi rendez vous previsto per la fine 
di maggio nehiedera una minuziosa preparazione 


Il nucleare 
non fa 
paura agli 
americani 


La sciagura di Cemobyl 
sembra propno che non 
abbia scosso gli amencanì 
Lo nvela un recente son 
daggio compiuto a un anno 
dal disastro sovietico No 
nostante esista concreta 
" mente il rischio che qualco 
sa di simile possa npelersi in qualche reattore americano 
solo fi 18 20 per cento della popolazione intervistata si è 
dichiarata contrana ali energia nucleare La cosa ha stupì 
to gli osservatori perché mai come in questi ultimi tempi si 
e registrato un vertiginoso aumento di costruzione di nuovi 
impianti È vero che alcune centrali sono state chiuse 
temporaneamente o definitivamente per motivi di sicurez 
za ma è altrettanto vero che nel frattempo ne sono state 
aperte altre sette Negli Usa al momento funzionano ben 
105 impianti che producono il 17 per cento del fabbisogno 
nazionale di energia Eppure I americano medio non si 
preoccupa piu di tanto per lui evidentemente I incidente 
di Three Miles Island e un ncordo lontano 


Ma queste 
reliquie 
saranno 
di Buddha? 


Il presidente dell Associa 
zione buddista cinese non 
ha dubbi e ha annunciato la 
scoperta ai quattro venti 
quei due frammenti ossei ri 
trovati nei pressi del tempio 
di Yunju nei sobborghi di 
Pechino appartengono si 
curamenle a Buddha «Se abbiamo tenuta segreta la noti 
zia finora - ha detto Zhao Puchu - è stato solo per dare 
tempo agli specialisti di (are le necessane venfiche» 

VALERIA PARSOMI 



Denunciata 
fuga di gas 
radioattivo 
nella Rfg 


■■ BONN Cento grammi di 
esafluoruro di uranio sono 
fuoriusciti lunedi notte da un 
tubo del reparto chimico di 
una fabbrica di elementi com 
bustibi! per reattori di Hanau 
in Assia a 25 km circa da 
Francoforte Nella foto aerea 
e segnalato il punto esano 
dell impianto dose e avvenuta 


la fuga Un portavoce della 
fabbrica ha dichiarato ieri che 
non c e stato alcun pencolo 
per i lavoraion e I ambienie 
circostante «I valori ammessi 
di radioattivila ha delio il 
portavoce e hanno ripetuto i 
vigili del fuoco non sono 
stati superali in nessun pun 
to» 


■■ NEW YORK Una storielli 
na piccante ha alzato il sipario 
su una delle piu straordinarie 
peculiarità dell Amenca prò 
vinciale il dilagante potere 
delle chiese elettroniche dei 
predicatori televisivi Una 
mezza dozzina di mattatori 
tuonanti attraverso il piccolo 
schermo attraggono un pub 
blico sterminato costruisco 
no autentici imperi finanziari 
influenzano I orientamento di 
milioni di elettori condiziona 
no una parte del mondo pioli 
tico ivi compresa la Casa 
Bianca Uno di questi lelesa* 
cerdoti Pat Robertson aspira 
addirittura alla nomination re 
pubblicana convinto di poter 
succedere a Ronald Reagan 
come quarantunesimo presi 
dente delia Confederazione 
amencana 

Da ieri pero un sondaggio 
lo ha avvertito che per lo me 
I no la fede politica dei suoi se 
j guaci vacilla solo uno su sette 
! voterebbe per lui Eppure il 
suo poiere d ascolto superava 
nettamente quello di tutti gli 


Dio, dollari e una notte d’amore 


Una storiella piccante 

smaschera in America i predicatori 

televisivi 

Audience oceaniche 
e conti correnti da capogiro 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


altri televangelisti il suo 
show cioè la sua predica con 
qualche spettacolare contor 
no raggiunge via cavo (cioè a 
pagamento) 16 milioni e 
300mila nuclei familiari equi 
valenti a piu di 60 milioni di 
persone E Pai Robertson pre 
dica ogni giorno il potenziale 
d ascolto dei due che lo se 
guono in questa classifica ge 
nerale della religione a domi 
alio Jimmy Swaggart e Ro 
bert Shuller e rispettivamen 
te di nove milioni e 300mila e 
sette milioni e 600mila salotti 
ni o tinelli Ma questi due pre 
dicano solo una volta la setti 
mana 

Il passo falso che ha sco 
perto gli altarini lo ha compiu 
to il numero quattro in classili 
ca Jimmy Bakker (indice di 
ascolto 5 milioni e 800mila) 
Mi piu che un passo falso di 
Bakker si tratta di un colpo 
basso del suo rivale Swaggart 
deciso a rovinarlo per incor 
porare nella propna la chiesa 
elettronica di Bakker In una 
delle sue prediche Swaggan 


ha accusato Bakker sposalo 
di aver trascorso una notte 
d amore sei anni la con una 
bella ragazza newyorkese 
Jessica Hann sua dipendente 
All indomani dell avventura 
la Hann I aveva monetizzata 
Grazie all opera di accorti av 
vocali si era latta pagare da 
Bakker 265mila dollari (quasi 
350 milioni di I re) per tenere 
segreta la trasgressione del 
suo boss \ r atore che ogni 
giorno tuo iva contro I im 
moralità la decadenza dei co 
slum ! aborto la prostituzio 
ne ) ir fedeltà coni jgale Po 


pero non era stata ai patti e 
(probabilmente in cambio di 
una somma ancora piu consi 
stente) aveva «cantato» con 
Swaggart fornendogli I arma 
per costringere alla resa fi ri 
vale 

La stonella piccante ha sca 
tenato un giornale di Charlot 
te nella North Carolina dove 
sono numerosi i fan di Bakker 
a una inchiesta sui retroscena 
della predicanone televisiva 
sui metodi a dir poco scon 
cenanti con i quali i predica 
lori raccolgono montagne di 
dollan sulla manipolazione 


politico religiosa di milioni di 
americani che finanziano que 
sti santoni capaci di sfruttare 
abilmente i complessi di co) 
pa le frustrazioni il bisogno 
di sicurezza di milioni e milio 
ni di cittadini del «paese di 
Dio» L impudenza di quest» 
ciarlatani e la credulità di chi ti 
segue toccano vertici scon 
cenanti Orai Roberts (5 mi 
boni e 800mila famiglie in 
ascolto una volta la settima 
na) il 4 gennaio scorso ha di 
chiarato alla tv che Dio in una 
delle conversazioni che scam 
bia con lui gli ha ordinato di 
raccogliere entro fi 31 marzo 
otto milioni di dollan per le 
sue missioni «Altnmenti - 
questa la conclusiva minaccia 
ti chiamerò a me» Roberts 
obietto «Ma non mi crederan 
no» Il Padreterno nspose 
«Abbi fede Hai forse paura di 
entrare nel regno dei cieli 7 Va 
e parla alla coscienza del mio 
popolo» Risultato in due me 
si e mezzo Roberts ha raccol 
lo quasi selle milioni di dolla 


n 

Se Reagan che nesce a in 
tendersela col grosso pubbli 
co amencano si e mentalo fi 
titolo di «grande comunicato 
re» quale titolo verrà attnbui 
to a questo Roberts che co 
mumea addinttura con l Onm 
potente 7 Certo e che si tratta 
di una delle attività piu redditi 
zie d Amenca in rapporto alla 
scarsità del capitale investito 
alla fin dei conti una semplice 
buona capacita oratoria. Il fat 
turato di Jerry Falwell capo 
della «Mora! Majonty» I estre 
ma destra religiosa che ha 
contnbuito alla svolta reaga 
mana e condiziona il presi 
dente nel solo 1985 ha avuto 
un fatturato di cento milioni di 
dollari (quasi 130 miliardi di 
lire) Jimmy Swaggart ancora 
di piu 140 milioni di dollari 
(circa 180 miliardi di lire) Pat 
Robertson tnplica addinttura 
questa cifra Ma come calco 
lare il «fatturato politico» d 
unapredica 2 ione conservati! 
ce o reazionana che influenza 
40 50 milioni di amencanì 7 
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Lettere e Opinioni 


Non bastano 
neanche 
per la notte. 

E per il giorno? 


• Cara Unità, è doveroso e 
giusto che a nome dì mio pa¬ 
dre cieco e invalido totale vi 
scriva per esternare la mia 
rabbia alla iniqua indennità di 
cieco (lire 250.000) e all'asse¬ 
gno di accompagnamento (li¬ 
re 485.000) 

Pur consapevole che ì soldi 
non darebbero a mio padre la 
vista e l'autosufficienza, però, 
con ciò che percepisce, non 
si riesce neanche a pagare la 
persona che necessita per ac¬ 
cudirlo durante la notte. E per 
il giorno? 

Guido Deci. Logo (Ravenna) 


«E immorale 
questa loro 
ottimistica 
teatralità...» 


•Signor direttore, i politi¬ 
canti del nostro Paese, chiusi 
nelle ristrette mura della loro 
cittadella, non vedono il cal¬ 
vario dei diseredati e dei de¬ 
boli. Prese in un balletto irre¬ 
sponsabile ed ipocrita, le con¬ 
sorterie del potere annichili¬ 
scono ogni speranza, sgomi¬ 
tano tra di loro per accapar¬ 
rarsi i posti privilegiati dimen¬ 
ticando i doveri di un impe¬ 
gno accetiato nel servizio del 
prossimo. 

Sono insopportabili questi 
signori che esultano per un 
buon governo che esiste solo 
nella loro ipocrisia e nella loro 
cecità. E immorale ed inquali¬ 
ficabile questa teatralità farse¬ 
sca, questo spacciare ottimi¬ 
smo e aoddi»ra*.ìone per ope¬ 
re che rimangono solo nei so¬ 
gni degli assetati di giustizia, 
ma mai nella buona volontà.o 
nei loro fatti. 

No. Non si possono più 
sentire nè comprendere le 
promesse di questi parolai 
che nulla fanno per dare con¬ 
creta speranza ed effettivo 
progresso, No. Non ci è più 
tollerabile la visione di questi 
privilegiati che giocano con i 
diritti di tutti. 

il buon governo è un'altra 
cosa da Quello spacciato da 
questi illusionisti da strapazzo! 


«Legislatura 
corta» per 
le riforme 
istituzionali 


■■Caro direttore, la nuova 
impostazione data da\Y Unità 
al rapporto con i lettori do¬ 
vrebbe risultare utile anche ad 
allargare i termini del dibattito 
politico generale oltre i caoli¬ 
ni delle sedi di partito, allo 
scopo di consentire alla vasta 
«sinistra diffusa» di partecipa¬ 
re senza essere travolta dalle 
irombe della propaganda cor¬ 
rente, tutte pronte a dire che 
la questione politica Italiana è 
ormai interna allo scontro De- 
Psi. 

Purtuttavia emergono pro¬ 
blemi molto seri sul piano del¬ 
la costruzione di un progetto 
politico di alternativa: sono 
venuti a mancare infatti i pre¬ 
supposti fondamentali di una 
possibile unità delle forze tra- 


———— Purtroppo il bilancio 
non consente di istituire 
nuove pagine locali. Intanto punteremo 
verso un altro obiettivo 

Il nostro carattere nazionale 


• Caro direttore, se Sparta piange, 
Atene non ride! È il commento spon¬ 
taneo che mi è venuto in mente leg¬ 
gendo sufi 'Unità del 14 aprile la lette¬ 
ra di Pierino D'Angelo che «soffre», 
insieme ai compagni di Napoli, della 
mancanza di una pagina regionale 
de\V Unità. 

Mi sembra proprio che il problema 
dell'informazione nel Mezzogiorno e 
nelle Isole sia un aspetto rilevante di 
quel problema mendionale la cui trat¬ 
tazione e vivificazione (non parliamo 
di soluzione per carità!) richiederebbe 
un ben diverso, più ampio ed incisivo 
impegno dei comunisti, se non si vuol 
continuare a (are.facile demagogia su 


dizionalmente schierate a si¬ 
nistra. L'unità della sinistra 
storica non appare perora po¬ 
sitivamente indirizzatile verso 
il superamento del sistema di 
potere democristiano. 

In sostanza, ciò che appare 
per davvero impraticabile è il 
partire dall'esperienza di go¬ 
verno svolta dalla presidenza 
Psi, per porre in sena difficol¬ 
tà la De. Il problema non è 
tanto e solo quello di un muta¬ 
mento nella natura genetica 
del Psi, quanto della comples¬ 
siva assunzione dei «reagani- 
smo» compiuta dal pentapar¬ 
tito e dei relativo fallimento, 
che corrisponde - però - ad 
una complessiva impraticabi¬ 
lità del quadro politico. 

La mia domanda è allora 
questa: può essere pensabile 
muoversi su un piano di novità 
riguardo ai temi politico-istitu¬ 
zionali? Si tratta a mìo avviso 
di scegliere - già nella campa¬ 
gna elettorale - la priorità di 
un raflorzamento dei mecca¬ 
nismi della democrazia rap¬ 
presentativa, non limitandoci 
a proposte di riforma riguar¬ 
danti le strutture centrali, ma 
pensando anche alla periferia 
e rivolgendoci, per quella via. 
alle forze disponibili per l'in¬ 
staurazione di precisi mecca¬ 
nismi di alternativa. 

Questa ipotesi potrebbe es¬ 
sere collegata ad un rilancio 
della tesi ai un governo istitu¬ 
zionale a termine (si potrebbe 
pensare ad una proposta di 
«legislatura corta», utile per 
avviare il nuovo corso) che 
garantisca lo sviluppo delle 
necessarie riforme da attuarsi 
in quella direzione. 

Su questa via potrebbe es¬ 
sere possibile ottenere due ri¬ 
sultati di rilievo: 

1) una definitiva chiarezza 
nell’atteggiamento della De; 

2) un rapporto più diretto 
tra rappresentatività sociale e 
schieramento politico, allo 
scopo di affrontare quella che 
è ormai una carenza grave e 
preoccupante nel rapporto tra 
la gente e la politica. 

Franco Attengo. Savona 


quello che è il nodo cruciale del dive¬ 
nire storico dell'Italia, da 100 anni in 
qua. 

Nel quadro del lancio della nuova 
Unità, avrei voluto che cambiasse non 
solo rimpaginazione, ma anche, per 
questo aspetto, la sostanza. Spero di 
aver miglior fortuna in futuro. 

Dimenticavo: vivissimi complimenti 
jjer l'inserto sulla Borsa e per il volume 
su Gramsci. Quando volete, ci sapete 
fare! 

Aurelio DI Marta. Palermo 

Nel corso del lavoro di preparazio¬ 
ne del nuovo giornale abbiamo riesa¬ 
minato la questione delle •pagine lo¬ 


cali». Essa non riguarda soltanto Na¬ 
poli ed altre città o regioni deI Mezzo¬ 
giorno , ma anche grandi centri urba¬ 
ni del Nord come Torino e Genova. 
Abbiamo dovuto constatare, purtrop¬ 
po, che la situazione del bilancio fi¬ 
nanziario del giornale non consente, 
allo stalo atfuale, di affrontare e ri¬ 
solvere tale questione. Abbiamo fatto 
indubbiamente, negli ultimi tempi, 
notevoli progressi sotto il profilo dei 
conti economici e abbiamo anche 
elaborato un piano di risanamento 
entro i prossimi tre anni. Ma la situa¬ 
zione resta pesante e non ci consen¬ 
te, per il momento, ulteriori spese. 

D'altra parte lo sforzo nostro mag¬ 


giore è oggi quello di fare un giornale 
nazionale migliore: crediamo che 
questa sia la via principale per il rilan¬ 
cio dell 'Unità. Ma ciò significa, ovvia¬ 
mente, che il giornale deve dare più 
informazioni e notizie su quel che ac¬ 
cade in città decisive (come Torino, 
Genova, Napoli e altre),’ nel Mezzo¬ 
giorno, in Sicilia. Se non riusciamo a 
far questo, è il carattere nazionale del 
giornale che viene messo in discussio¬ 
ne. 

Capisco che questa risposta non sa¬ 
rà ritenuta soddisfacente dai compa¬ 
gni interessati. Ma - d si creda - non 
vediamo altra strada possibile, almeno 
per il momento. 

□ G. CH 


SPERO CHEAPeSàO . 
NON VÉN6AA0APR6RA: 



Un paragone 
infelice 

e le conclusioni 
da trarre 


• Caro direttore, voglio ri¬ 
spondere anch'io alla lettera 
della compagna Anna Rita 
Vezzosi del 5 aprile. La com¬ 
pagna. a proposito della tra¬ 


gedia della nave «Elisabetta 
Montanari», lanciava la battu¬ 
ta: •Siamo a Ravenna, diavo¬ 
lo, non a Mazara del Vallo». 

Effettivamente la stampa, 
anche la nostra, oltre che la 
lettera della compagna, tende 
a considerare Mazara dei Vai¬ 
lo città di Terzo mondo. Ma 
che cosa hanno i morti del 
Terzo mondo in meno dei 
morti siciliani o emiliani? 

Voglio dire, molto sintetica¬ 
mente, che a Mazara del Vallo 
oltre il 70* dei pescatori è 
iscritto alla Camera dei lavo¬ 
ro. Certo, non esiste un Partito 
forte come a Ravenna, però i 
pescatori hanno fiducia nel 
sindacato; non è un caso l'al¬ 
tissima iscrizione alla nostra 
Cgìl. 

Però questo è il punto: cre¬ 
dete che il sindacato o il Parti¬ 
to, forte che sia. a Mazara o a 
Ravenna possa entrare, capi¬ 
re, prevenire e decidere su 
tutto? Credete che noi per¬ 
metteremmo allegramente al¬ 
la flotta peschereccia di Maza¬ 
ra del Vallo di fare traffico an¬ 
che di droga, di armi, di carne 
umana, di andare a rapinare 
pesce nelle coste nord afnea- ! 
ne? 


Il problema è che il sinda¬ 
cato, a Mazara come a Raven¬ 
na o nella mitizzata Bologna, 
non sempre, pur con tutti gli 
sforzi, riesce ad essere a co¬ 
noscenza di tutto quello che 
succede nei luoghi di lavoro. 

E molte volte, sapendo 
quello che succede, si è im¬ 
possibilitati ad intervenire 
perché i lavoratori, anche no¬ 
stri iscritti, non lo vogliono 
perché ci va di mezzo il posto 
di lavoro. 

Anziché strapparci le vesti, 
dobbiamo comprendere quel¬ 
lo che succede; e fare una 
battaglia per l'occupazione, 
per cambiare la società. 

Noi non usciamo sconfitti 
di quello che accade a Raven¬ 
na o a Mazara del Vallo. 

Semmai sconfitto ne esce ii 
sistema. 

Solo che da queste trage¬ 
die, diverse ma simili, dobbia¬ 
mo trarre le conclusioni. Ma 
tutti. 

Mario Foderi. 

Segretario della Camera 
del lavoro di Mazara 
del Vallo (Trapani) 


Peri 

paracadutisti 
la casa 

delle lumache 


• Signor direttore, nel 1978, 
a seguito del trasferimento de! 
5* Battaglione paracadutisti 
della città di Livorno a quella 
di Siena, fu decisa la costru¬ 
zione di 28 alloggi di servizio. 

Dopo varie vicissitudini, nel 
giugno del 1980 ebbero inizio 
i lavori, affidati a una ditta di 
Bergamo la quale, al momen¬ 
to dell’assegnazione dell’ap¬ 
palto, si trovava già in ammini¬ 
strazione controllata. Come 
era prevedibile, i lavori furono 
bloccati dopo qualche tempo 
per ii fallimento della ditta. 

Fu cosi necessario indire 
una nuova gara e, dopo tre an¬ 
ni di attesa, ricominciarono i 
lavori, con esemplare lentez¬ 
za. 

La seconda ditta appaltato- 


ce circa tre mesi or sono ha 
ancora interrotto i lavori per 
chè anche lei in amministra¬ 
zione controllata. Intanto so¬ 
no trascorsi sette anni. Così si 
sperpera il denaro pubblico. 

Seguono 21 Arme. Siena 


Prima un «bene» 
poi un «ma»: 
tabella giusta 
articolo no 


■■Caro direttore, prima di 
tutto un «bene!» per il nuovo 
look de\Y Unità. E non solo 
dal punto di vista estetico. 
Bella la veste grafica ma belle 
e interessanti anche tutte le 
novità di contenuto. A me fa 
particolarmente piacere vede¬ 
re che la televisione ha final¬ 
mente una pagina tutta per sé, 
uno spazio prezioso per illu¬ 
strare meglio il menu - più o 
meno mangiabile - di un mez¬ 
zo di comunicazione che, ci 
piaccia o no, è diventato tanto 
importante nella nostra vita 
quotidiana. 

Ma c'è un «ma». Ti faccio 
un esempio. Domenica 26 
aprile ho ietto con grande in¬ 
teresse un articolo che segna¬ 
lava allo spettatore il pro¬ 
gramma •Sorgenti di vita», la 
rubrica di cultura ebraica in 
onda su Raidue. La puntata di 
domenica presentava il 
filmato di una gita scolastica 
effettuata da un gruppo di li¬ 
ceali al campo di concentra¬ 
mento di Auschwitz. Accom¬ 
pagnatore d'eccezione. Primo 
Levi, lo scrittore torinese tra¬ 
gicamente scomparso pochi 
giorni fa che. in quell'occasio¬ 
ne. tornava per la prima volta 
nel Lager dove fu deportato 
come ebreo. Una testimo¬ 
nianza straordinariamente si¬ 
gnificativa e di struggente at¬ 
tualità dopo la morte di Primo 
Levi. 

L'ora (tarda) di trasmissio¬ 
ne indicata neU'articolo era 
23,45. Mi sono arrabbiata ma, 
intorno a quell'ora, mi sono 
messa con ansia davanti al te¬ 
levisore. Per scoprire che la 
trasmissione era già incomin¬ 
ciata. Il programma, infatti, 
iniziava alle 23, come del re¬ 
sto compariva sulla tabellina 
alla voce •Sorgenti di vita» 
che io però, incautamente, 
non avevo controllato, limi¬ 
tandomi a leggere l'articolo. 

Ci sono nmasta malissimo, 
e la rabbia si è mescolata alla 
grande commozione suscitata 


dalle ultime immagini del 
filmato 

Raffaella Negrone. Genova 


A chi sono 
dovute 
le scoperte 
di Ebla 


• Caro direttore, sull'l/m/ò 
del 13/4 abbiamo letto con vi¬ 
va sorpresa un articolo dal ti¬ 
tolo «Ebla, una Svizzera anti¬ 
ca (assicurazioni compre¬ 
se)». La sorpresa è legata al 
fatto che si reclamizza un vo¬ 
lume colmo di inesattezze e di 
fantasiose ricostruzioni stori¬ 
che di Giovanni Pettinato. 

Giovanni Pettinato è stato 
epigrafista della Missione ar¬ 
cheologica italiana in Siria per 
tre anni (1974, 1975, 1976) e 
basta, è ridicolo che egli con¬ 
tinui a sfruttare una situazione 
risalente a dieci anni fa descri¬ 
vendosi equivocamente e spu¬ 
doratamente come ancora 
partecipante alla Missione. 
L'attuale epigrafista è, da dieci 
anni, A. Archi, affiancato da 
un équipe intemazionale di 
studiosi. 

Il colmo della sfrontatezza 
è raggiunto poi da G- Pettina¬ 
to quando parla delle scoper¬ 
te al plurale (•abbiamo» ... 

•non riuscimmo») e quando 
cita sbrigativamente rii prof. 
Matthiae che ha collaborato 
con me agli scavi». Qui è ne¬ 
cessario definire chiaramente 
due punti: prima di tutto P. 
Matthiae. titolare della catte¬ 
dra di Archeologia e Storia 
dell’Arte del Vicino Oriente 
antico è, da 24 anni, il diretto¬ 
re della Missione di Ebla, e 
non uno studioso di passag¬ 
gio, capitato li per caso; se¬ 
condo; le scoperte di Ebla so¬ 
no opera del gruppo di ricer¬ 
ca di cui sono parte i firmatari 
di questa lettera, e non di G. 
Pettinato. La collaborazione 
di costui, infatti, è consistita 
solo nella lettura (e non deci- 
frazione!) di alcuni testi. 

Questo stato di cose ci ren- , 
de amaro il vedere, su un gior¬ 
nale che gode di tutta la no- ! 
stra stima, il panegirico di un 
personaggio il cui valore 
scientifico è stato gonfiato a 
dismisura. 

Paola Ciafardool Pittati, Ri¬ 
ta Dolce Glanloreazo, Mauri¬ 
zio Necci, Gabriella Stando- 
ne Matthiae, Leooarda De 
Ninno Scardala, Stefania 
Mazzoni Archi, Frane» Pia- 
nock. Dipartimento di Scienze 
storiche archeologiche dell'Uni¬ 
versità «La Sapienza» di Roma 


«...anche se 
quando scrivo 
faccio un po’ 
di sbagli» 


• Buongiorno, sono polac¬ 
co. Ho quattordici anni. Mi 
chiamo Paolo. Studio alcuni 
lingue di Europa, ma il più mi 
piace l'italiano. Lo studio da 
un anno e leggo e parlo senza 
grandi dìlficoltà. anche, quan¬ 
do scrivo, ogni tanto faccio un 
po' di sbagli. Molto vorrei cor¬ 
rispondere con chi da Italia. 
Allo questo scopo ho per voi 
richiesta: date il mio indirizzo 
a un ragazzo o una ragazza 
che vorrebbe con mi corri¬ 
spondere. Grazie a lui, vera¬ 
mente più bene conoscerei l'i¬ 
taliano. 

Paolo Kaczmarcsyk. 

Ul M. Kopemika I m 53. 

05-240 Tluszcz (Polonia) 


I CHE TEMPO FA 




Là 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




E 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica auffa 
nostra penisola è controllata da una vasta e consistente 
area di altra pressione che si estende dati'Europa centra¬ 
le sino al Mediterraneo. Sul bordo occidentale dell'alta 
pressione corrono perturbazioni atlantiche che si muovo¬ 
no dalla penisola Iberica verso la Francia e che tondono 
ad interessare marginalmente il settore occidentale della 
nostra penisole; sul bordo orientale corre dall'Europe 
centrale verso i Balcani aria fredda che interessa margi¬ 
nalmente la fascia adriatica e ionica. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con scarsa arttivitè nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante ii corso della giornata 
si potranno avere annuvolamenti temporanei sul settore 
nord-occidentale sulla fascia adnatica e sulla Sardegna. 

VENTI: venti generalmente settentrionali o nord-orientali di 
intensità debole, moderata sulla fascia adriatica. 

MARI: generalmente calmi; poco mossi o mossi l'Adriatico 
e io Jonio. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutta la 
regioni italiane caratterizzate da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Eventuali annuvolamenti avranno ca¬ 
rattere locale e temporaneo. 

GIOVEDÌ: nuvolosità in aumento sul settore nord-occiden¬ 
tale sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna; tempo buono 
sulle altre località ma con tendenza alla variabilità a 
cominciare dalle regioni adriatiche. Venerdì ancora tem¬ 
po buono su tutte le regioni italiane, salvo annuvolamen¬ 
ti s carattere temporaneo sulle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

7 

23 

L’Aquila 

4 

17 

Verona 

11 

18 

Roma Urbe 

8 

13 

Trieste 

10 

18 

Roma Fiumicino 

IO M 

Venezia 

10 

16 

Campobasso 

5 

10 

Milano 

11 

20 

Bari 

12 

15 

Tonno 

13 

19 

Napoli 

11 

21 

Cuneo 

10 

17 

Potenza 

6 

10 

Genova 

. 14 

22 

S. Maria Leuca 

12 

15 

Bologna 

11 

18 

Reggio Calabria 

14 

19 

Firenze 

12 

23 

Messina 

16 

19 

Pisa 

12 

22 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

6 

15 

Catania 

10 

21 

Perugia 

7 

14 

Alghero 

11 

24 

Pescara 

8 

16 

Cagliari 

10 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

7 

21 

Londra 

9 

23 

Atene 

9 

15 

Madrid 

10 

24 

Barfino 

np 

np 

Mosca 

12 

26 

Bruxelles 

10 

23 

New York 

8 

12 

Copenaghen 

7 

15 

Parigi 

12^? 

Ginevra 

2 

20 

Stoccolma 

e 

14 

Helsinki 

Lisbona 

2 

13 

8 

22 

Varsavia 

Vienna 

3 9 

4 17 


• Dal primo a) Ire maggio 
si svolgerà a Firenze e Scan- 
dicci l'oliavo Convegno na¬ 
zionale delle comunità cristia¬ 
ne di base sul tema' «Laicità 
nella società, nello Stato, nel¬ 
la Chiesa: autonomia di giudi¬ 
zi e coscienza critica nei pro¬ 
blemi di oggi, contro le ge¬ 
stioni autoritarie del sacro». 
Pnma di tutto due parole su 
(ale tematica. «Laicità» è un 
termine che può scoraggiare. 
Da un lato può apparire diffici¬ 
le, teorico, complesso; dall’al¬ 
tro «laicità» è una espressione 
talmente usata ed abusata da 
risultare ambigua. 

D’altra parte va tenuto con¬ 
to che i mutamenti sociali 
vengono prima delle defini¬ 
zioni linguistiche. Forse non 
esiste al momento una parole 
che meglio di «laicità» espri¬ 
ma quel vasto e complesso 
movimento di esperienze e 
idee il quale, generato dalle 
grand» trasformazioni del no¬ 
stro tempo, tende a rompere 
gli steccati, demitizzare le 
ideologìe, superare le discri¬ 
minazioni verso le culture de¬ 
boli, ricercare l'integrazione 
di tutte le risorse umane, d» 
tutte le fedi e culture, per po¬ 
ter affrontare le sfide dell'epo¬ 
ca attuale con strumenti ade- 


Per noi «laicità» 
ha il sapore 
delle cose vive 


ENZO MAZZI 


guati 

La cultura della laicità, che 
poi si intreccia con la cultura 
della pace, è un movimento 
ancora in gestazione; I suoi 
segni sono tenui; ma è radica¬ 
ta profondamente in tutte le 
culture, ideologie, religioni, 
visioni del mondo e della vita. 
La sua affermazione storica 
può segnare l’umanità del Du- 
meda, ma non è affatto scon¬ 
tata. La cultura della laicità è. 
infatti, contrastata da una ten¬ 
denza perfettamente opposta. 
•La sofisticata perfezione de¬ 
gli strumenti tecnologici - è 
scritto nella presentazione del 
programma del Convegno - e 
la planetarietà dell'informa¬ 
zione hanno messo nelle no¬ 
stre mani possibilità nuove di 
pacificazione e unificazione, 
al tempo stesso, però, per 


contraddizione estrema, han¬ 
no anche dilatato mostruosa¬ 
mente la capacità di dominio 
e di manipolazione delle in¬ 
formazioni e delle coscienze. 
Riemergono in forme nuove e 
moderne, articolate in tutti i 
centri del potere, la "gestione 
autoritaria del sacro", la "vio¬ 
lenza del sacro"*. Ecco la du¬ 
plicità della nostra epoca. 
Una duplicità drammatica, 
perché il processo di massifi¬ 
cazione, se continua ai ritmi 
sperimentati finora, può con¬ 
durre l'umanità intera in un 
baratro esiziale e senza ntor- 
no. Un tale grido di allarme 
proviene da molte sponde e 
non può essere sottovaluiato. 
L'esigenza di confrontarsi sul¬ 
la laicità nasce da simili con¬ 
sapevolezze. 

Il fatto che l ottavo Conve¬ 


gno delle Comunità di base 
abbia inizio il primo maggio è 
una coincidenza non priva di 
significato. Per due motivi 
principali. Primo, perché le 
Comunità di base considera¬ 
no tuttora il movimento ope¬ 
raio un riferimento essenziale. 
La stessa crisi che il mondo 
operaio attraversa, con i ten¬ 
tativi di superarla in modo 
non puramente difensivo, ma 
costruttivo, creativo e attento 
all emergere di nuovi soggetti 
del cambiamento, è una crisi 
condivisa dalle Comunità 
stesse nel profondo. Fare un 
Convegno il primo maggio è 
in questo senso un modo non 
rituale per celebrare la festa 
dei lavoratori. 

Un secondo motivo rende 
significativa la coincidenza fra 
pnmo maggio e Convegno- un 
motivo piu direttamente lega¬ 
to al temadella laicità. Per noi 
•laicità» ha il sapore delle co¬ 
se vive, è questione di ricerca 
concreta, di persone, di movi¬ 
menti Il movimento operaio 
ha compiuto e sta percorren¬ 
do un cammino molto con¬ 
creto. faticoso e difficile, sul 
sentiero della laicità, pnma 
nei confronti dell'alienazione 
religiosa e ora anche rispetto 
alla «ortodossia marxista*. 


• . Credo che viviamo tem¬ 
pi in cui sia necessario, per la 
sinistra, «volare alto», produr¬ 
re ricerca progettuale e strate¬ 
gia, un confronto anche serra¬ 
to tra posizioni autonome e 
diverse; la sinistra ha bisogno 
di rivolgersi alla società, ai 
suoi bisogni e fermenti, rico¬ 
struendo cultura della solida¬ 
rietà e del conflitto, incarnan¬ 
do dentro l’opposizione quo¬ 
tidiana valori alternativi al dar¬ 
winismo sociale demitiano e 
craxiano, ad una visione na¬ 
poleonica o consociativa del¬ 
ia democrazia. Appare, allora, 
inutilmente e dannosamente 
settaria e rissosa l'accusa, rim¬ 
balzata più volle su «l'Unità* in 
questi giorni, di «uso strumen¬ 
tale. da parte di Dp dei refe¬ 
rendum antinucleari (costella¬ 
ta da alcune volgarità (ranca¬ 
mente eccessive di Folena) 
facendo finta di non capire la 
nostra posizione della «fiducia 
tecnica* come nodo scorsoio 
contro l'arroganza antirefe- 
rendana di De Mita. Quanto 
all'accusa di «usare strumen¬ 
talmente» i referendum anti¬ 
nucleari, sono costretto a ri¬ 
cordare che Dp non li ha pn¬ 
ma avversati e poi tardiva¬ 
mente «usati* ma li ha, insie¬ 
me a pochi altri, concepiti 


E’ ingiusto accusare Dp 
di uso strumentale 
dei referendum nucleari 


(prima di Cemobyl), prepara¬ 
ti, promossi. Taccono in 40 
giorni 500.000 firme, con coe¬ 
rente proiezione di una oppo¬ 
sizione costante al nucleare 
che nsale a 15 anni fa, quando 
eravamo accusati, da larga 
parte della sinistra, di «arcaai- 
smo* e di essere «nemici dello 
Sviluppo» Non abbiamo mai 
votato i piani energetici nu¬ 
clearisti né la legge 8 ma ab¬ 
biamo costantemente contri¬ 
buito a far crescere, contro il 
nucleare, coscienza di massa 
ed azione diretta. Seguiamo 
con interesse e partecipazio¬ 
ne l'importante e travagliato 
dibattito del Pei, così come 
l'evoluzione delle sue posizio¬ 
ni (che consideriamo anche 
un po un successo nostro e 
del movimento antinucleare) 
ma non possiamo oggi addi¬ 
rittura accettare il gioco delle 


GIOVANNI RUSSO SPINA 

tre carte ed il tentativo, smac¬ 
catamente elettoralistico, di 
confondere nostre posizioni 
«storiche* e di principio. Dp, 
infatti, quando si è costituita 
come organizzazione (nel 
1977) ha posto come base del 
proprio progetto, come punto 
niente affatto secondario, l’at¬ 
tualità dell'analisi marxiana di 
fronte alle nuove grandi con¬ 
traddizioni epocali (produzio¬ 
ne-ambiente, produzione- 
consumo. produzione socia¬ 
le-lavoro umano) e l'attualità 
degli interrogativi gramsciani 
sulla produzione (per chi, co¬ 
me, cosa produrre?) come 
critica radicale al modello di 
sviluppo e di vita di cui il nu¬ 
cleare è espressione. Non ab¬ 
biamo nessuna manìa di isola¬ 
mento o pnmogenitura; ri¬ 
spettiamo per tradizione cul¬ 
turale e concezione della poli¬ 


tica l’autonomia dei movi¬ 
menti, portandovi, ovviamen¬ 
te, in maniera dialettica la no¬ 
stra visione del mondo e del¬ 
l'alternativa; e siamo felici di 
essere oggi parte di un vasto 
movimento, nel quale colla- 
boriamo con i valori «forti» 
delta cultura cristiana progres¬ 
sista, sui temi del nucleare ci¬ 
vile e militare, di un supera¬ 
mento non graduale ma im¬ 
mediato degli impianti a fis¬ 
sione nucleare, sulla «cultura» 
del disarmo unilaterale. La 
nostra attuale battaglia parla¬ 
mentare è, pertanto, la coe¬ 
rente articolazione tattica del 
ruolo di difensori ad ogni co¬ 
sto del voto referendario e 
delle sue connotazioni demo¬ 
cratiche, culturali, politiche 
perché i referendum antinu¬ 
cleari appartengono ormai a 
tutto il popolo italiano. Ci sia¬ 


mo battuti e ci battiamo a fon¬ 
do dal primo giorno dell'aper¬ 
tura della crisi per un governo 
di garanzia referendaria; lo 
abbiamo ripetuto a Cossiga 
come alla «esploratrice» lotti; 
non abbiamo compreso il per¬ 
ché delle dichiarazioni televi¬ 
sive di Natta sulla inevitabilità 
di elezioni anticipate dopo la 
sua personale ed extraparla¬ 
mentare esplorazione; conti¬ 
nuiamo a ripetere al Psi che lo 
riterremo corresponsabile 
della liquidazione dei referen¬ 
dum, usati solo come mano¬ 
vra elettoralìstica. Abbiamo, 
quindi, lasciato aperto ai refe- 
rendunvqualche spiraglio con 
una tattica istituzionale coe¬ 
rente che può passare, a certe 
condizioni, anche attraverso il 
paradosso delia «fiducia trap¬ 
pola» a Fanfani, proprio in 
senso antidemocnstiano. Il 
nostro tanto aborrito ostruzio¬ 
nismo avviene, tra l'altro, in 
piena esecuzione di una ri¬ 
chiesta del Comitato promo¬ 
tore del 15 aprile sottoscritta 
anche dalia Fgci. Nè ritenia¬ 
mo, come Foiena, che per 
questo il Comitato, soggetto 
di rilevanza costituzionale, va¬ 
da sciolto per suo «decreto» 
emesso m una conferenza 
stampa. a 


















Borsa 

Mib 1041 
-0,40% 

(+4,1% 
dal 2/1/87) 
Obblig.:+0,019 



Lira 

Recupera 
sul marco 
(715,25) 
Stabile 
sul franco 



Dollaro 

In rialzo 
su tutte 
le monete 
Sulla lira 
1281,10 



ECONOMIA & LAVORO 



Nakasone in Usa e il dollaro recupera 

Le monete in bilico 


EDOARDO GARDUMI 


■1 ROMA Una boccata 
d ossigeno per il dollaro che 
len ha nconquistato un po di 
terreno su lutti i mercati Han 
no probabilmente giocato in 
questo rialzo alcuni meccani 
smi tecnici di «rimbalzo» do 
po diverse sedute di caduta 
continua ma hanno avuto si 
curamente il loro elfetto an 
che le dichiarazioni distensive 
che precedono il viaggio del 
pnmo ministro giapponese 
Nakasone negli Stati Uniti 
Dopo le parole di Reagan dt 
lunedì «se i giapponesi mo 
strano buona volontà siamo 
pronti a mirare i da 2 i sulle im 


porta 2 iom di semicondutton» 
len il portavoce della Casa 
Bianca Marlin fitzwaters ha 
detto che «gli Stati Uniti sono 
contrari ad un ultenore disce 
sa del dollaro in quanto con 
troproducente» 

Tanto e bastato per correg 
gere gli orientamenti degli 
operaton fino a 24 ore prima 
convinti che la moneta amen 
cana sarebbe stata abbando 
nata a se stessa e quindi pron 
ta per nuove svalutazioni La 
npresa è stata comunque con 
tenuta in poche frazioni di 
punto A Tokio dopo aver ri 
guadagnato quota 140 la mo 


neta americana e tornata an 
cora giu per chiudere a 
139 45 A Francofone e stata 
fissata a I 7913 marchi 
(I 7765) e a Pangi 5 9835 
franchi (5 9490) In Italia ha 
ripreso circa otto punti pas 
sando dalle 1273 375 lire di 
lunedi a 1281 10 
A dominare la situazione e 
pero ancora una grande incer 
tezza Nonostante tutta 1 opi 
mone pubblica giapponese 
abbia consegnato al pnmo 
ministro Nakasone il mandato 
imperativo di tornare dal) A 
menca con buoni risultati in 
mano nessuno si nasconde le 
grandi difficolta dei negozia 
to A Tokio sono forse dispo 


sti a fare qualche concessione 
sul piano commerciale ma 
escludono qualsiasi inversio¬ 
ne di rotta per quanto riguar 
da la politica economica Un 
alto funzionano ha escluso te 
n la possibilità di un ntocco al 
ribasso del tasso di sconto 
ora al 2 5% che consentireb 
be un nlancio della produzio 
ne e quindi un impuiso anche 
alle importazioni I margini di 
trattativa sono minimi da en 
trambe le parti Lo sente in 
questi giorni la Borsa di Tokio 
che len per il secondo gior 
no consecutivo ha avuto in 
apertura un certo crollo solo 
parzialmente recuperato du 
rante la seduta 


Dopo Tintransigenza sulla produttività 
chiusure sull’occupazione 
D «biscione» senza autonomia? 


Il rientro dalla cassa integrazione 
La riflessione 

dei delegati. Le due facce della Cisl 


Dalla Fiat solo «no»: sciopero all’Alfe 


Sciopero oggi ad Arese Domani, forse, a Pomigliano 
le due ore ai astensione dal lavoro, durante le quali si 
svolgeranno assemblee La Fiat alle trattative per I Al¬ 
ta continua ad evitare gli impegni non garantisce con 
certezza la data di nentro dei cassintegrati, non spie¬ 
ga come spenderà i 5mila miliardi d'investimenti, 
non $ impegna sull'«autonomia produttiva, degli sta¬ 
bilimenti del «biscione. 


STEFANO BOCCONETTI 


Perché ad Arese 
impiegati 
contro operai? 

STEFANO RIGHI RIVA 


■■ ROMA «Giudichiamo le 
rispose insufficienti* «la Fìat 
continua nella pratica dilato 
ria» «ci si affida alla capacita 
di mobilitazione dei lavorato 
ri» Sono le solite frasi di un 
volantino sindacale Che an 
nunciano anche una «tradizio 
naie» forma di lotta lo sciope 
ro Eppure stavolta quel do 
cumento riprodotto In mi 
gliaia e migliaia di copie da 
distribuire davanti alle fabbri 
che acquista un senso diver 
so Perché è firmalo unitaria 
mente da Firn Fom Uilm e 
non era mente affatto sconta 
to viste le divisioni in casa 
sindacale che hanno punteg 
giato tutta la trattativa per 1 Al 
fa Romeo Ed anche lo scio 
pero diventa una «novità» in 
questa vertenza e il pnmo da 
quando I azienda del «biscio 
ne» ha cambiato proprietario 
è andato ad aggiungersi alla 
) lunga catena di fabbriche del 
l'impero Fiat 

L astensione dal lavoro (le 
cui modalità saranno decise 


in piena autonomia dai consi 
gli di fabbrica Arese si ferme 
rà oggi dalle 9 alle U per far 
svolgere un assemblea a Po 
migliano forse tocca domani) 
e le altre iniziative di mobilita 
ztone sono state decise ieri a 
Roma durante una pausa del 
negoziato Fiom Firn Uilm 
non avevano altra scelta si so 
no trovate di fronte al solito 
lungo elenco di «no» 

La Fiat infatti non ha dato 
alcuna assicurazione sul futu 
ro dell Alfa Romeo Soprattut 
to per quel che nguarda la 
«meccanica» quella parte 
dell azienda che produce i 
motori la tecnologia Quella 
parte insomma che garanti 
sce l «autonomia» produttiva 
dell Alfa La Fiat invece non 
ha detto se rimarranno i centri 
di ricerca, di progettazione di 
collaudo (per gli «appassiona 
ti» spieghiamo che il colosso 
automobilistico nell incontro 
di ieri ha ribadito che i «moto 
n boxer» «sei cilindn» «quat 


Ito cilindri» saranno sostituiti 
ma non ha spiegato con quali 
né dove verranno costruiti i 
nuovi) 

Non solo ma completo si 
lenzio del colosso automobili 
stico di Tonno anche su tutte 
le questioni direttamente col 
legate all occupazione La 
Fiat non ha voluto mettere per 
iscritto che da qui alla fine del 
piano di ristrutturazione pre 
vede di impiegare ventottomi 
la dipendenti Sia chiaro una 
cifra troppo bassa secondo il 
sindacato (oggi i dipendenti 
Alfa sono 35mila) ma almeno 
con quest affermazione ci sa 
rebbe una «base di partenza» 
per trattare senza poi doversi 
trovare magan di fronte a n 
chieste di «taglio» ancora piu 
consistenti Cosi come non ha 
voluto dare alcuna assicura 
zione sulla data dei rientri dei 
cassintegrati per ora c e solo 
quella genenca affermazione 
contenuta ne) primo docu 
mento consegnato al sindaca 
to secondo il quale entro la 
fine del 90 ad Arese e Pomi 
gitano non dovranno piu es 
serci lavoratori sospesi a «ze 
ro ore» 

Un impegno decisamente 
troppo generico come dimo 
stra anche la non risposta che 
la Fiat ha dato al sindacato il 
quale conti alla mano propo 
neva che i cassintegrati dello 
stabilimento di Arese potesse 
ro tornare in fabbrica pnma 


del previsto il dottor Magna 
bosco (che rappresenta la Fiat 
in questa trattativa) di tutto 
ciò non ha voluto neanche 
sentir parlare Silenzio anche 
sulla proposta di posticipare 
le sospensioni che dovrebbe 
ro scattare il 4 maggio 

Insomma, per usare le paro 
le di Dino Tibaldi segretano 
dei metalmeccanici Cgit «Se 
proprio bobbiamo usare una 
definizione ti posso dire che 
siamo molto preoccupati I 
messaggi che ci amvano dal 
pianeta Fìat sono tutti di se 
gno negativo Stiamo ancora 
discutendo con la contropar 
te soltanto per stabilire se ci 
sono o meno le condizioni 
per andare avanti nel confron 
to Siamo insomma ancora 
in una fase decisamente arre 
irata» 

E ora cosa succederà 7 «Ve 
dremo oggi - prosegue Tibal 
di - se nell ennesima seduta 
di trattativa la Fiat avrà il co 
raggio di cambiare atteggia 
mento Ma è chiaro che molto 
dipenderà dalla riuscita dello 
sciopero» Le due ore di as 
semblea ad Arese (e domani 
forse a Pomtgliano) non ser 
viranno solo a discutere per 
fare il punto della situazione 
ma dovranno dare alla con 
troparte il segnale che ti sin 
dacato anche se alle prese 
con problemi enormi sa af 
frontare unitariamente i mo 
menti piu difficili 


MILANO Sono finite ad 
Arese le due settimane di cas 
I sa integrazione il copnluoco 
! imposto dalla Fiat II rientro è 
segnato dall incertezza e dalla 
preoccupazione per gli spazi 
che l accordo sulla produttivi 
ta concede alla Fiat Ai can 
celli si incrociano i commenti 
«Sarà dura adesso ì ntmi ere 
sceranno per tutu anche per 
noi che non siamo sulle cale 
ne E c e il rischio che s in 
staun il clima della Fiat quello 
per cui anche gli incidenti sul 
lavoro sono normali» Allora 
ha fatto male la Fiom a firmare 
I intesa 7 «No Anche se a me 
piace poco Ma non poteva (a 
re altro visto che Firn e Uilm 
avevano già mollato in antici 
po In quelle condizioni non 
firmare poteva voler dire dare 
una mano alla Fiat o per iso 
lare del tutto la Fiom o peg 
gio per rimangiarsi tutti gli im 
pegni presi quando ci ha com 
prato» Allora ha fatto male in 
vece la Fiom napoletana a di 
re no? Su questo punto c e il 
massimo d incertezza «Certo 
hanno le loro buone ragioni 


la loro situazione dev essere 
complicata Anche qua se la 
fabbrica era aperta amvavano 
dei no» 

«Per me invece hanno fatto 
male perché tanto sanno an 
che loro che questa cosa deve 
passare E cosi lasciano tutta 
la responsabilità a noi Che tra 
I altro siamo gli unici che su 
queste cose abbiamo sciope 
rato» Interviene un delegato 
per mediare «Non e vero che 
hanno detto di no perche 
adesso la delegazione e toma 
ta unita alia trattativa E co¬ 
munque non può esistere un si 
o un no solo su una parte il 
pronunciamento dovrà essere 
su tutto Anche perche cosi 
adesso Cisl e Uil dovranno im 
pegnarsi al massimo sulla se 
conda parte occupazione e 
investimenti Visto che dice 
vano di scambiare la produtti 
vita con dei grandi risultati su) 
te prospettive» «Ma lasciamo¬ 
li andare interloquisce un 
operaio - loro e gli impiegati 
La lotta 1 abbiamo fatta solo 
noi E a noi che si deve nspoti 
dere» «Non e affatto vero - 


interrompe un impiegato - an 
che negli uffici tutti sono at 
tenti e molto preoccupati 
Certo finche si e parlato solo 
di produttività sulle catene la 
faccenda non interessava 
molto Qui c è gente che è piu 
preoccupata di mantenere il 
posto che di dover lavorare di 
piu Addirittura quando la 
Fiom ha rotto ho sentito diver 
si dar ragione alla Fiat Perché 
hanno paura La cosa vera e 
che questo è un momento dif 
fiale C e una divisione non 
solo nel sindacato ma tra te 
categone di lavoratori» 

Ma dqlla Firn milanese cosa 
dite 7 «Dico che è comodo 
cercare consenso qui tra gli 
arrabbiati e poi a Roma esse 
re d accordo con la Fiat lo li 
prenderò in considerazione 
quando faranno la battaglia in 
casa loro pnma di venire da 
noi» Ma intanto negli ambien 
ti Firn e Dp si soffia sul fuoco 
lunedi hanno (atto assemblee 
alle mense per raccogliere » 
•no» all intesa poi un appello 
di cento delegati di tutto il 
gruppo Fiat 

Infine len il tentativo di prò 
muovere uno sciopero contro 
la trattativa Ma la Fiom ha n 
baltato la situazione ottenen 
do per oggi la proclamazione 
di uno sciopero unitano di 
due ore con assemblee ma 
per sostenere la prosecuzione 
della trattativa e per chiedere 
lo spostamento in avanti della 
cassa integrazione che la dire 
zione vuote impone dal 4 
maggio 


Disagi 
a Fiumicino 
per lo sciopero 



Gravi disagi ieri all aeroporto di Fiumicino dove fino alle 
21 si è protratto lo sciopero dei contro! lon di volo La lista 
dei voli cancellati era arrivata già pnma della fine dello 
sciopero al numero 48 Ritardi via via piu consistenti fino 
alle 4 ore e mezzo 5 ore hanno colpito i passeggen delle 
rotte risparmiate Anche il traffico aereo intemazionale ha 
subito di conseguenza qualche contraccolpo Attenzione 
ancora oggi lo sciopero è finito ma i molli passeggen 
rimasti a piedi ieri sicuramente saranno in lista di attesa 
(preferenziale) 


Banche, 
i funzionari 
domani 
non lavorano 


Anche i sindacati confede 
rali hanno proclamato uno 
sciopero dei funzionari di 
banca E questa la novità 
nell astensione di 24 ore 
annunciata per domani da 
Flb Fabi e Falcn t uno 
sciopero che ha anche un 
risvolto interno i sindacati protestano in questo modo 
per le trattative «sotterranee* che si stanno svolgendo fra 
la Federdingenti e I Assicredito trattative che tagliano fuo 
n la gran parte dei lavoratori Andate m banca dunque 
solo per le operazioni semplici 


Super stipendi 
peri 

manager di Stato 



Aumenta to stipendio di 
presidenti e vicepresidenti 
di Eni In ed Ehm Romano 
Prodi Franco Reviglio e 
Rolando Valiani guadagne 
ranno nel 1987 250 milioni Cordi) cinquanta e passa in piu 
dell anno scorso Molto al di sotto i «vice» solo 150 milio 
ni per Pietro Armani (In) Enzo Barbaglia (Eni) e Gaetano 
Mancini (Ehm) Sempre lordi naturalmente Ancora piu 
in basso Ivo Gnppo presidente dell ente autonomo gesho 
ne cinema 85 milioni 


La «Rolls» 
toma 
ai privati 


Loperazione/pnvati partita 
a Londra ieri riguarda gli 
aerei della storica «Rolls» Il 
«via» I ha dato il ministro 
dell Industria bntanmea 
Paul Channon annuncian 
do il prezzo fissato per le 
^^joni 170 pence (3500 li 
re) La divisione aeronautica della Rolls produce motori 
per aerei Si tratterà della undicesima grande industria 
privatizzata in Gran Bretagna dal 19 7 9 Porterà al 40% 
I industria sottratta allo Stato in questi otto anni con 
600mi)a posti di lavoro L offerta delle azioni Rolls inizierà 
giovedì prossimo e si concluderà il 7 maggio Per brindare 
all avvenimento già ieri il Tamigi è stato sorvolato da un 
bombardiere Lancaster (con quattro motori Rolls) 


Il 19 maggio 
a Bruxelles 
almeno lOOmlla 
contadini 


Sull altra sponda della Ma 
mea si annuncia tempesta 
per il consiglio europeo I 
suoi orientamenti per la 
campagna/prezzi 87 88 
non piacciono ai sindacati 
degli agricoltori europei 
che ieri hanno tenuto 
un accesa conferenza stampa a Lussemburgo Le organiz 
zazioni hanno denunciato «tagli» dei prezzi fra il 10 e il 45 
per cento con redditi agncoli - hanno detto - che sono 
stati già tagliati del 25% rispetto ad una quindicina di anni 
fa Al prossimo consiglio dei ministri della Comunità - 
pereto- il 19 maggio prossimo faranno una mamfestazio 
ne Presenze previste lOOmila 


Gasolio 
meno caro 
Consumi Enel 
più alti 


Gasolio e petrolio da nscat 
damento - ora che I inver 
no e finito - scendono an 
cora di 8 lire al litro Prezzi 
rilevati len in Europa in vi 

gore da venerdì prossimo II gasolio passera da 583 a 575 
lire ai litro il petrolio da 625 a 617 lire Intanto I Enel ha 
comunicato i dati sui consumi di marzo un 8 7% di piu 
dello stesso mese dell anno scorso Saranno state ancora 
una volta le famigerate «stufette* 7 La crescita maggiore 
nelle isole Sicilia (+16 1%) e Sardegna (+11 2%) 

NADIA TARANTINI 



Banco di Napoli 

, Utile netto 

, straordinaria 

e crescita: 

i oltre il 200% 

* 

f MB NAPOLI Si e chiuso con 
un utile lordo di 497 miliardi 
[ contro i 337 dell esercizio 

precedente (+47 7%) il bilan 
ciò del Banco di Napoli per i! 
* 1986 Lutile netto di esercizio 

| è stato di 54 5 miliardi contro 

L 1 17,2 del 1985 Questo nsulta 
l to consente di fissare un divi 

h dendo a favore del portatori 

i di quote di nsparmio pan al 

ì 12% del valore nominale Lo 

ì ha reso noto I istituto di credi 

to al termine dell assemblea 
dei soci conclusasi con i ap 
provazione del bilancio 
Altri dati significativi del bi 
lancio sono i 51 785 miliardi 
della raccolta aziendale con 
un incremento del 17 4% ri 
spetto al 1985 In particolare 
la raccolta in lire da residenti 
è cresciuta del 10 2% 


Nonostante il calo del greggio e la caduta del dollaro 
il bilancio 1987 si è chiuso con un utile netto di 510 miliardi 


L’Eni regge l’urto del minipetrolio 


Bilancio in nero (510 miliardi) per 1 Eni nonostante 
la svalutazione del dollaro e la caduta dei prezzi 
del petrolio abbiano drasticamente ridimensiona 
to il fatturato Confermata da Reviglio la volontà di 
far passare attraverso I ente pubblico almeno il 
3056 dei rifornimenti energetici nazionali Loccu 
pazione è salita a 120mila unita (20mila all estero) 
con l'assunzione, nell ultimo anno, di 800 laureati 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA Un Revigho visi 
btlmenie soddisfatto quello 
che ieri mattina si è presenta 
to ai giornalisti per ilustrare il 
bilancio 1986 dell Eni Leser 
cizio del gruppo si e chiuso 
con un utile netto di 510 mi 
bardi di lire Meno degli 822 
del 1985 ma sempre un buon 
risultato se si considera che le 
maggiori compagnie petroli 
fere del mondo quest anno 


hanno dovuto subire riduzioni 
dei profitti sino al 60% Ciò 
per il forte calo del petrolio 
(da 27 5 dollari mila mi dia 
85 a 14 4 dollari nel 1986) e 
la netta svalutazione del dotta 
ro (da 1910 lire valore medio 
85 a 1484 lire valore medio 
86) che hanno falcidiato del 
23% il fatturato Eni Lerosio 
ne dei prezzi in lire del greg 
gio (-60%) ha costretto I ente 


ad una dolorosa svalutazione 
delle scorte ben 661 miliardi 
Senza di essa l utile da segna 
re in bilancio sarebbe stato di 
1171 miliardi Insomma no 
nostante la congiuntura ester 
na decisamente sfavorevole i 
risultati di bilancio dimostra 
no secondo il presidente del 

1 Eni «la capacita di gestire 
con elasticità e rapidità anche 
le variazioni straordinarie del 
mercato* 

Per sostenere le sue affer 
maziom Reviglio ha snoccio 
lato tutta un altra sene di dati 
come la nduzione dei costi di 
approvvigionamento e produ 
zione in misura superiore al 
calo del fatturato (nspettiva 
mente -33% e -28%) la ere 
scita dell autofinanziamento 
del valore aggiunto sui ricavi 
(dal 12 9% al 15 7%) linci 
denza dell utile sui ricavi (dal 

2 2% al 3 5% prima della sva 


lutazione delle scorte) il rap 
porto tra debiti e attivila patri 
montali sceso per la prima 
volta sotto il 50% la riduzione 
dell indebitamento (-437 mi 
bardi) Ma la ciliegina e stato il 
rendiconto della Holding Eni 
per la pnma volta in utile do 
po il 1974 (532 miliardi) 
Consistente lo sforzo per gli 
investimenti 5 600 miliardi 
che diventeranno 6 000 
(+8%) il prossimo anno «tan 
to da rappresentare il 17% dei 
fatturato «Un valore assoluta 
mente eccezionale - com 
menta Revigho - che non tra 
va nscontro nei dati di nessu 
na altra compagnia petrolifera 
a livello mondiale» La spiega 
zione sta nel fatto che «la stra 
regia dell Eni e fondata sull o 
biettivo di ridurre le condizio 
ni di vulnerabilità e di dtpen 
denza dall estero che ancora 
influenzano il sistema energe 


tico nazionale» 

Se i conti dell Eni 1986 so 
no a linle rosse piu difficile si 
annuncia il 1987 per ) inasprir 
si della congiuntura interna 
zionale comunque dice Revi 
gl io ci aspettiamo un bilancio 
di nuovo in nero Ma passia 
mo ad analizzare le strategie 
per i maggiori comparti (di 
quello chimico parliamo qui a 
fianco) 

Energia Qui sara concentrato 
180% degli investimenti Si 
vuoi portare da 1 6 milioni a 5 
milioni di tonnellate annue la 
produzione nazionale di pe 
trolio Aumenteranno anche 
le nserve estere in modo da 
arrivare i copertura del 
30% del l r bisogno naziona 
le Sara invece ridimensionata 
la capacita di raffinazione 
Metallurgico In perdita an 
che nell 86 (422 miliardi) si 


cercherà dt nsanare il settore 
mantenendo le miniere eco 
nomiche (per quelle «strategi 
che per la collettività» si chie 
dono contributi allo Stato) ed 
integrando le attivila metallur 
giche pnmane (ex Samtm) e 
secondane (ex Sameton) 
Tearile Confermata la volon 
ta di vendere la Lanerossi per 
la quale 21 società italiane ed 
estere si sono dette interessa 
te (5 per tutto i! settore) La 
cessione e prevista entro giu 
gno 

Editorìa. L Eni non venderà il 
«Giorno» (tenterà di risanarlo) 
mentre c è 1 idea di trasforma 
re I Agenzia Italia in un servi 
zio specializzato nell informa 
zione economica 
Turismo L Em non abbando 
na il settore (mote! Agip cen 
tn vacanze; ma lo toglierà alla 
Semi cercando un risana 
mento delle gestioni 


Chimica 

Reviglio conferma 
possibili intese 
con la Montedison 


■ «Nelle prossime settima 
ne inizieremo le trattative con 
Montedison per dare un mi 
gliore assetto al settore chimi 
co italiano» Franco Revigho 
presidente dell Em conferma 
il disgelo (già annunciato da 
•I Unita») tra chimica pubblica 
e privata dopo anni di contra 
sti «Dei resto - aggiunge vele 
noso - troviamo accordi all e 
stero non vedo perche non 
possiamo fame in Italia» Qua 
le I obiettivo della possibile 
intesa 7 «Di (rovare quella che 
Schtmberm chiama compat 
tazione tra pezzi diversi della 
chimica italiana Ci vogliono 
combinazioni produttive per 
aumeniame la competitivita 
Molte aziende non hanno le 
dimensioni necessarie II nsul 
tato è che siamo l unico paese 
d Europa ad avere un mter 
scambio negativo nel settore 
il rapporto import/exsport e 


di 0 6 contro l l 5 degli altri 
paesi» 

Dunque I Eni non cede la 
sua chimica a Montedison 7 
«Non vendiamo a Montedison 
ne compriamo Montedison 
Piuttosto intendiamo svilup 
pare joint ventures e acquisti e 
cessioni reciproci di aziende 
cerchiamo combinazioni prò 
duttive senza apprezzabili 
uscite in denaro» Quale la 
possibile suddivisione produt 
Uva 7 «Noi puntiamo a specia 
lizzarci nel politene Montedi 
son nel Polipropilene Nella 
chimica di base potremmo 
agire insieme» 

Nel settore I Em investirà 
2 200 miliardi nel prossimo 
triennio con I obiettivo di svi 
luppare i comparti piu specia 
listici «Per noi il settore rap 
presenta al di là degli onz 
zonti istituzionali dell energia 
il campo di maggiore poten 
zialita per li proprio futuro in 
dustnale» spiega Reviglio 


l'Unità 1 -1 
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Economia e Lavoro 


All’assemblea annuale 
dell’Accri Camillo Ferrari chiede 
un funzionamento 
più collegiale degli istituti 

Potere a pochi 
Storie di Casse di 

Assemblea annuale dell Associazione casse di ri¬ 
sparmio (Aceri), ieri a Roma, nel pieno delle pole¬ 
miche e delle discussioni sui salvataggi (uno com¬ 
piuto, l’altro no) della Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania (Caricai) e della Cassa di Risparmio 
del Molise (Carimma) La relazione del presidente 
Camillo Ferrari, pur cauta, non ha potuto eludere 
le responsabilità dei poteri extrabancan 


RENZO STEFANELLI 



Camillo Ferrari 

Risparmio 


Tassi 

Dice Bnl: 
più alti 
in febbraio 

■ ROMA I tassi di interesse 
reali - cioè al nello dell infla 
zione - hanno registralo in 
febbraio una netta tendenza 
al rialzo La variazione - se 
condo elaborazioni della Ban 
ca Nazionale del Lavoro - ha 
riguardato tutta la struttura dei 
tassi sia quelli applicati dalle 
banche sui depositi sia quelli 
a canco di coloro che ricevo 
no prestiti dalle aziende di 
credito 

In febbraio il prime rate 
medio reale Abi ha raggiunto 
I8 33 percento contro I 8 13 
di gennaio e il 6 81 de! feb 
braìo 1986 Piu sensibile la 
crescita del tasso medio reale 
sui prestiti (9 19 per cento In 
febbraio contro 18 93 di gen 
naio) Il tasso medio reale sut 
depositi al netto della ntenu 
la fiscale è cresciuto di 0 25 
punti da I 15 a 140 (era pari 
a zero nel febbraio 1987) 

In crescita ma in maniera 
piu contenuta anche i rendi 
menti reali su Bot e Cct (pari 
in febbraio a 5 50 e 5 82 per 
cenlo rispettivamente) il che 
porla ad una riduzione della 
convenienza per il risparmia 
tore ad acquistare Bot piulto 
sio che a depositare soldi in 
banca 

La differenza reale al netto 
dell imposizione fiscale tra 
Boi e tasso medio sui depositi 
è stata m febbraio pari a 3 64 
punti (3 82 in gennaio e 5 73 
nel febbraio 1987) 


■t ROMA Sono incidenti 
gravi dissesti alle Casse di ri 
sparmio della Calabria (Cari 
cal) e del Molise (Canmma) 7 
Il presidente de’l Àssociazio 
ne casse di risparmio Camillo 
Ferrari nella relazione all as 
semblea annuale e stato cauto 
ma chiaro ci sono cose che 
non vanno nel funzionamento 
delle casse Ferrari ha chiesto 
•un funzionamento piu dialet 
beo degli organi di ammini 
strazione assemblea consi 
gli comitati esecutivi» Ha 
detto che dietro i dissesti c e 
spesso «una storia di poten 
delegati a poche persone tal 
volta ad una sola persona» 
Poiché Ferrari stava illu 
strando la politica delle 87 
casse di risparmio come quel 
la di «un gruppo un sistema di 
banche» mettendo I accento 


i sulle sinergie e strategie co 
munì non poteva evitare la 
questione delle ripercussioni 
che hanno determinati episo 
di sull immagine di ciascun 
organismo bancano Ed ha ci 
tato la questione delle nomine 
come una ulteriore causa di 
annebbiamento di questa im 
magine presso i) pubblico In 
ambedue i casi tuttavia non 
ha stabilito alcun collegamen 
to con la riforma legislativa e 
degli statuti 

Sano pragmatismo lombar 
do o necessita di evitare un 
argomento politico estrema 
mente spinoso per la De’ 

Al suo fianco sedeva il «ca 
so ministro Gona» la cut lunga 
presenza al Tesoro sembra es 
sere servita soltanto a rinviare 
un riassetto delle casse Ora 
c e in Parlamento anche una 


proposta di legge del sottose 
gretano Fracanzan» (da »ap 
profondire» dice Ferran) pero 
la funzione di Gona sembra 
sia stata quella di far spazio ad 
ogni tortuosità di ostacolare 
al massimo la nmozione di re 
sistenze politiche all adegua 
mento istituzionale Molti di 
quegli statuti che consentono 
•storie di poten delegati a po 
che persone talvolta ad una 
sola persona* sono stati ema 
nati di recente e portano la 
firma del ministro del Tesoro 

La legge quadro e gli statuti 
devono delineate una nuova 
immagine delle casse Fra i de 
e i socialisti che si sono sparti 
ti i consigli di amministrazione 
si e premuti, fra 1 altro dal n 
corso ai sottoscntton privati 
per accrescere U capitale prò 
pno Vero e che finora solo 
quattro casse hanno emesso 
quote e altre quattro stanno 
per farlo su 87 Chi sottoscn 
ve vuole un reddito per il capi 
tale che apporta molte casse 
non sono in grado di darlo 
senza intaccare gli equilibri di 
bilancio L efficienza si prò 
clama facilmente quando nes 
suno verifica 

Cè impreparazione oltre 
tutto poiché questioni come 
la differenziazione fra quote 
partectpatioe (come dintti di 


intervento nel controllo della 
gestione) e quote di nspar 
mto( con soli dirmi di reddito) 
o come il regime di scambio 
delle quote nelle borse non 
sono stati affrontati Ferran ha 
detto di aspettarsi una solu 
zione dalla Consob ad esem 
pio con la progettata umfi 
cazione fra secondo e terzo 
mercato di borsa Lo sviluppo 
delle borse regionali tuttavia 
richiederebbe ben altra inizia 
tiva e «attrezzatura intellettua 
le» delle casse che sono pur 
sempre il principale organi 
smo finanziario regionale 
La questione della discnmi 
nazione verso ì comunisti era 
anche all assemblea d ieri lo 
spettro incombente I crolli - 
di efficienza di controlli di ge 
stione - hanno qualcosa a cne 
fare con la configurazione de 
gli organi delie casse come 
espressioni di un area politi 
ca a spese di un area di clien 
tela corrente o potenziale di 
settori e di interessi obiettiva 
mente maiservm Si ha un bel 
dire che in certe casse ciò non 
avviene Se le casse di nspar 
mio vogliono svilupparsi co 
me sistema dovranno alla fi 
ne farsi carico di un cambia 
mento di metodi che consen 
ta anche di prendere in canco 
esigenze e interessi del nspar 
mio di massa finora trascurati 


Goria 

«Fondetevi 
e siate 
più gentili 
coi clienti» 

*■ ROMA E nell immagina 
no del ministro del Tesoro (e 
del Bilancio) Gona c e la 
•grande Cassa» ottenuta dalla 
fusione di piu istituti di credito 
e risparmio Sotto questo prò 
filo - ha ammonito parlando 
alt assemblea dell Aceri - «il 
fallimento è stato totale» Di 
chi? Ma delle Casse naturai 
mente Egli è stato cupo nelle 
previsioni per il futuro oggi la 
necessità delle fusioni è legata 
all efficienza domani si potrà 
trasformare in una questione 
di sopravvivenza Sulla spino 
sa questione della trasparen 
za il ministro ha sostenuto 
che non occorrono (bontà 
sua) leggi basta che te ban 
che (in questo caso le Casse 
di Risparmio) curino la prò 
pria immagine anche attraver 
so un codice di autodiscipli 
na 


Comit 

Scende 
la quota 
delPIri 

* MILANO Senza tanto eia 
more nel corso dell 861 fri ha 
venduto una parte consistente 
delle proprie azioni della Ban 
ca Commerciale Italiana ab 
bassando la propria quota di 
conirolk» dai 70 7 al 66 996 
L operazione e poi proseguita 
nei primi mesi di quest anno 
tanto che alla data odierna i I 
n possiede solo il 6) 2% della 
Comi! In Borsa il titolo si e 
avvantaggiato della nuova si 
tuazione godendo di un mer 
calo piu ampio La società ha 
ormai oltre 37 000 azionisti 
collocandosi cosi tra i titoli 
piu «popolari» Sono queste le 
notizie di maggior rilièvo 
emerse da una lunga ed este 
nuante assemblea degli ano 
nisti protrattasi per oltre 5 ore 
per approvare il bilancio e 
confermare il consiglio uscen 
te (con t ingresso al posto del 
dimissionario Restelli di Pie 
tro Ciucci) 

Ne il presidente Francesco 
Cingano ne I amministratore 
delegato Enrico Braggiotti 
hanno però voluto commen 
tare le voci di una possibile 
rinuncia da parte dell In alla 
maggioranza assoluta all in 
terno dell azionanato della 
banca sono fatti che riguar 
dano gli azionisti hanno det 
to il management non c en 
tra Analogamente Cingano 
ha espresso I opinione cne il 
nuovo presidente di Medio 
banca Maccamco abbia biso 
gno di tempo prima di assu 
mere decisione in merito alle 
ipotesi di privatizzazione La 
Comit ha chiuso il bilancio 86 
con un utile di 276 3 miliardi 
(267 6 nell 85) che consente 
la distribuzione dal prossimo 
14 maggio di un dividendo di 
180 lire per azione 


Assoreti 

Ottimisti 
su raccolta 
titoli 

■■ MILANO Ottimismo in 
casa Assoreti I associazione 
che raggruppa le principali so 
cieta che vendono prodotti fi 
nanztari per ta raccolta dei 
primi tre mesi dell anno dopo 
i segni di stanchezza culminati 
a novembre con il saldo nega 
tivo fra nuove sottoscrzioni e 
riscatti Le 18 società che ade 
riscono ad Assoreti hanno 
raccolto 5 952 miliardi il 
21 7% m piu rispetto al trime 
sire precedente Facendo la 
media risulta che la raccolta 
mensile si attesta sui duemila 
miliardi 

L incremento e da mettere 
in diretta relazione con il n 
sveglio del mercato borsisti 
co tanto è vero che aumenta 
la richiesta di titoli azionari 
Dei quasi seimila miliardi del 
primo tnmestree il 72% ri 
guarda i fondi comuni italiani 
1896 i fondi di diritto lussem 
burghese il 15% le gestioni 
patnmoniah poco meno 
dell 1% i prodotti assicurativi 
quasi il 4% prodotti fmanzian 
diversi Le performance degli 
assicurativi e delle gestioni pa 
tnmomali fanno dire all Asso 
reti che il futuro è nella diver 
stimazione dei portafogli per 
limitare i rischi strutturali del 
mercato 

C è da dire che la media tn 
mestrale del 1986 era stata di 
6 522 miliardi per cui il volu 
me complessivo della racco! 
ta e diminuito Per quanto ri 
guarda i fondi comuni le 18 
società che fanno capo ad As 
sordi hanno raccolto il 56% 
dei mercato (paN a 7 686 mi 
bardi) i riscatti pari a I 459 
miliardi corrispondono al 
39 5% del totale 


Ambrosiano 

Tre uomini 
Gemina 
al vertice 

■ MILANO Nel nuovo con 
sigilo di amministrazione del 
Nuovo Banco Ambrosiano so 
no entrati tre rappresentanti 
della Gemina come ncono 
scimento del peso che la fi 
nanziana presieduta da Cesa 
re Romiti ha nell istituto di 
cui ha acquisito recentemente 
un 10% circa Li ha eletti I as¬ 
semblea degli azionisti nuniti 
per approvare il bilancio 86 
(che evidenzia un utile netto 
di 42 5 miliardi 182% in piu 
rispetto all 85) 

Il presidente della banca 
Giovanni Bazoli - confermato 
nell incarico - ha osseryato 
che a suo giudizio solo dopo il 
pagamento dei dividendi st 
potrà conoscere I esatta com 
posizione dell azionanato del¬ 
ia società La Banca Popolare 
di Milano - ha detto - dovreb 
be confermare con il 13 47% 
delle azioni il propno ruolo di 
pnmo azionista Gemina e 
Crediop dovrebbero avere 
una partecipazione pressoché 
uguale attorno al 10% seguiti 
dalla Banca popolare di Vero 
na con il 7 61 e dal San Paolo 
di Brescia con il 6 59 La Ban 
ca Nazionale del Lavoro ha in 
vece ceduto interamente la 
propna quota dell I 9% 
Rispondendo a un azioni 
sta Bazoli non ha escluso che 
i primi cinque maggiori azioni 
sti si apprestino a formare un 
sindacato di blocco per ga 
ramasi anche m futuro il con 
(rollo collegiale della banca 
Entro quest anno ha aggiunto 
poi dovrebbero definitiva 
mente concludersi le opera 
ziom legate alla definitiva li¬ 
quidazione del vecchio Banco 
di Calvi QOV 


III 


•ORSA Ol MILANO 

Mi MILANO Mercato in flessione ma 
scambi più attivi Colpa un po' delle tur 
bolenze monetarie e della crisi (ma non 
tanto) A livello psicologico si intende 

Certo è che la spinta rialzista di mezzo 

aprile sembra esaunta La seduta è co 

minciata con una flessione dell 1% (e la 

perdila di Montedison, Fiat e Ptre/lonà) 


poi c è stato un lento recupero come ac 

cade ormai da tempo grazie alla vigilanza 

dei fondi e dei grandi gruppi «Meta» an 

cora in controtendenza (premiate per li 

raddoppio dei profitti e per voci di «n 

strutturazioni») cosi come Farmiterba al 

nuovo massimo dell anno e Bastogi una 

ex grande da tempo trascurata Colpisco 


no per contro certe perdite di «re Carlo», 

da Perugina a Cir, queste all'Indomani di 

un assemblea otlimistica con i ennesimo 

credo del finanziere di Ivrea nei rosei de¬ 

stini delia Borsa. Ma Carli dice che in 
questo momento «grande i il disordine 

nel tempio della finanza» (e fuori) 

URC 
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AZIONI 



T tato Ch «s 

Var * 

ALIMENTARI AGRICOLI 


AUVAR 

Il 000 

-1 69 

«•FURISI 

34 280 

-002 

BUI TONI 

a 200 

-2 08 

•UtTQNi ri 

4 900 

0 30 

•UIT0NI «1 U-C 85 

4 620 

-0 22 

ERIQAN'A 

4 840 

-0 61 

IRIDANIA RI 

2 970 

-2 30 

PERUGINA 

4 B75 

-4 37 

PERUGINA RP 

2 331 

-oao 

ZIGNAGO 

5 430 

-o ia 

ASSICURATIVE 

abciiic 

147 000 

000 

ALLEANZA 

86 320 

0 48 

M 

ai 650 

-0 17 

ASSITAUA 

2B995 -0 53 

AUSONIA 

4 380 

-2 42 

GENERAI! AS 

139 500 

-0 33 

Il ALIA 1000 

24 450 

-0 12 

EQNDIARIA 

64 000 

-0 23 

PREVIDENTE 

40 800 

-2 02 

UOVO AORIAT 

29 000 

-0 34 

UOVO R NC 

5 150 

-0 65 

IAT1NA OR 

? 730 

-0 38 

LATINA R NC 

B 975 

-0 38 

MILANO 0 

Q 500 

-0 51 

MIIANÓ RP 

3 610 

-0 52 

RAS FRAZ 

69 100 

-0 58 

RAS RI 

43 290 

-0 36 

SAI 

35 295 

6 12 

SAI RI 

23 940 

-0 16 

TORO ASS OR 

34 240 

0 05 

TORO ASS PR 

21 5B0 

091 

TORO RI PO 

20 126 

0 22 

pNIPOl PR 

BANCARIE ” 

28 250 

-0 70 

CATT VENETO 

6 107 

o¥? 

CAT7 VE RI 

3 952 

-Ò 20 

COMIT 

4 095 

-0 09 

B MANUSARDI 

2 151 

2 42 

BCA M£RCANT 

103'90“ 

"hT3b 

UNA PR 

2 860 

-i¥4 

DNA R NC 

2 659 

-1 07 

BNA 

5 999 

-0Ó1 

BCA TOSCANA 

7 500 

-0 46 

B CHIAVARI 

5 490 

- 1 08 

BCO ROMA 

13 000 

~o7> 

CARIANO 

4 500 

-1 09 

B SARDEGNA 

14 850 

-1 00 

B NAPOLI OR 

18 290 

-171 

CR VARESINO 

””3 476 

0 02 

CR VAR RI 

2 670 

000 

CREDITO IT 

2 330 

-3 31 

CREO IT RP 

2 480 

-1 58 

ÈrfEÒlf COMM 

6 110 

0 65 

CREDITO FON 

5 330 

-2 20 

INTERBANCA 

"Tf260~ 

1 46 

iVTEtoBAN PR 
MEOIOBANCA 

18 825 
Tèa ootT" 

-2 48 

~ zr 0~Ì2 

NBA RI 

2 160 

”004 

n6a 

3 680 

-0 64 

cuori IBI R 

“56 660 

0 18 

CARTARIE EDITORIALI 


DE MEDICI 

3 B75 

3 91 

BORGO 

14 175 

-0 17 

BORGO PR 

10 900 

-1 35 

BURGO HÌ 

14 245 

0 31 

rABBAl PRIV 
l ESPRESSO 
MONDADORI 

2 180 
41 900 
Ì8 750 

-621 

0 96 
-0 26 


MONO ADORI PR 

li 950 

-0 82 

MONDAD R NC 

11 400 

-0"S2 

POLIGRAFICI 

6 640 

-0 15 

CEMENTI CERAMICHE 

CÉM AUGUSTA 

5 17 0 

-0 28 

CEM M|BONE_ 

«MENTIR 

4 910 

3 776 

0¥2 
-0 83 

CE SARDEGNA 

8 660 

-D 34 


CEM SICILIA 

12 670 

-0 62 

FIN P0221 

— 

— 

FIN POZZI R 

— 

— 

(TALCEMENTI 

98 200 

-0 60 

ITALCEMENTI RP~ 

59 500 

-0 83 

UNICEM 

23 070 

-2 65 

UNICEM RI 

14 690 

-0 07 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BOERO 

6 440 

0 15 

CAFFARÒ 

1 330 

-1 48 

CAFFARO RP 

1 330 

-1 40 

FAB MI CÒNO 

3 250 

-1 66 

FAflMIT ERBA 

Il 699 

6 83 

F ERBA R NC 

7 700 

000 

FIDENZA VET 

11 B20 

2 82 

•TALGAS 

2 876 

-0 53 

MANULI RI 

2 065 

0 24 

MANULI CAVI 

3 690 

-1 33 

MIRA LANZA 

40 150 

-061 

MONI 1000 

2 890 

-1 02 

MQNTEDISQN R 

NC 1461 

-1 21 

MONTEFIBRE 

2 090 

0 96 

MONTEFIBRE RI 

1 471 

0 06 

PERDER 

3 150 

000 

PIERREL 

1 950 

4 00 

pièrrTl~ri 

1 200 

3 00 

PIRELLI SPA 

5 650 

-1 05 

PIRELLI RI NC 

3 356 

-0 41 

PIRELLI R P 

5 830 

-0 17 

RECOflOÀfl 

11 995 

1 65 

RECORDATI NC 

5 900 

000 

fòl RI NC 

1 720 

-0 57 

ROL 

2 720 

2 50 

5AFFA 

9 720 

-0 52 

SAFFA RI PO 

9 550 

-0 52 

SAFFA RI NC 

6 195 

-0 08 

SIOSSIGENO 

32 900 

- 1 20 

$10 Ri PO 

27 210 

0 22 

SNIA BPD 

4 645 

2 62 

SNIA RI NC 

2 702 

-047 

SNIA RI PO 

4 640 

-0 85 

SNIA FIBRE 

2 799 

-0 39 

SNIA TECNQP 

6 310 

-0 62 

SORIN BIO 

13000 

1 96 

Olì 

1 953 

-0 10 

UCE RI NC 

1 640 

-0 60 

VETR ITAt 

5 705 

0 05 

COMMERCIO 

RINASCENTE OR 

1 319 

0 30 

RINASCEN PR 

735 

0 40 

RINASCEN RI P 

798 

1 26 

SILOS 

1 994 

1 04 

SILOS RI NC 

1 370 

2 90 

SILOS ILG 86 

1 890 

-0 26 

STANDÀ 

14 830 

3 70 

STANOA RI p 

8 300 

0 97 

COMUNICAZIONI 

AL ITALIA A 

1 007 

- 1 08 

ALITALIA PR 

809 

0 37 

AUTO PR C B 

1 960 

-1 01 

AUSILIARE 

7 806 

-4 81 

AUTO TO MI 

14 200 

-0 69 

ITAICABLE 

23000 

-1 47 

ITALO AB R P 

20 000 

-0 39 

SIP 

2 905 

0 17 

SP ORO WAR 

2 949 

0 70 

SIP Ri PO 

2 895 

0 17 

siati 

11 305 

-0 39 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

8 140 

0 08 

SAES GETTER 

7 326 

0 48 

SELM 

3 480 

2 91 

SELM fi SP P 

3 390 

-0 29 

SONDEL SPA 

1 105 

5 23 

TECNOMAS 0 

1 64 1 

0 54 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA 

3 070 

0 96 

ACQ MARC RI 

1 559 

0 58 

AGRICOLA RI 

3 800 

0 79 

AGRICOl 800 

2 650 

1 92 

BASTOGI 

727 50 

2 06 


fióri siili- 

"5«Tm 

~=òTs 

BÒN SIILE « 19 900 -0 SO 

BREOA 

12 575 

-0 98 

BRIOSCHÌ 

1 098 

-0 46 

BÙTÒN 

2 949 

-1 70 

CAMFlN 

3 300 

-0 30 

ClR « PÒ 'nC 

4 000 

000 

CIR RI 

7 050 

0 28 

CIR 

¥910 

-3 08 

COFIOE R NC 

2 250 

-1 53 

GòfTdé SPA 

4 éTì" 

-0 08 

COMAU FINAN 

4 500 

-206 

ÉOITORIAlE 

2 802 

0 07 

EUROGEST 

1 480 

OOÒ 

EUROG RI NC 

950 

000 

EURÒG RI PO 

1 475 

0 34 

EUHOMOBILIA 

11 800 

òlio 

EUROMOB RI 

4 750 

-1 85 

FIDIS 

20 300 

-0 73 

FIMPAR SPA 

2 075 

-1 14 

ìTnarté' spà 

2 890 

3 84 

FINEU GAIC 

41 1Ò0 

-2 14 

FINREX 

1 299 

-1 21 

F NREX R NC 

890 

-0 22 

fISCAMB H R 

2 900 

3 67 

FISCAMB HOL 

7 301 

0 70 

GEMINA 

2 630 

-1 09 

GEMINA R PO 

2 545 

-0 50 

GÉROLÌlfliéH 

154 

0 16 

GEROLIM RP 

121 

-1 42 

giM 

7 860 

000 

ÒìSTrì 

3 700 

-0 52 

•FI PR 

28 eoo 

-1 23 

IFIL FRAZ 

5 751 

-0 32 

1FIL R FRAZ 

3 295 

-0 45 

INIZ RI NC 

B 750 

1 68 

INÌZ MITA 

19 190 

3 35 

iSÉtlSPA 

2 400 

-0 41 

ITALMOBILIA 

141 500 

-0 45 

ITALM RI NC 

75 000 

-2 47 

KERNEL ITAl 

829 

-2 47 

MÌTTEL 

4 120 

0 24 

PART R NC 

1 750 

0 28 

PART R NC W 

3 000 

-4 70 

PARTEC SPA 

3 550 

000 

PIRELLI E C 

7 840 

-0 35 

PIRELLI E C H 

4 910 

-0 60 

RÉJNA 

18 210 

-4 15 

REJNA RI PO 

1BOOO 

-0 27 

RIVA FIN 

12 500 

0 39 

SABAUDIA NC 

1 605 

-0 92 

SABAUDIA FI 

2 555 

-1 50 

SAES RI PO 

t 610 

-0 13 

SAES SPA 

3 000 

0 03 

SCH APPAREL 

599 

0 33 

SEM ORO 

1 100 

1 78 

SERFI 

7 500 

000 

SE TEMER 

14 200 

0 35 

Si F A 

8 550 

-0 75 

SiFA R SP P 

5 050 

-3 44 

SME 

2 450 

0 62 

SMI RI PO 

2 492 

1 71 

SM METALLI 

2 650 

000 

So PA F 

3 100 

0 00 

SO PA F RI 

1 755 

0 56 

SÓGEF1 

5 150 

-2 63 

STET 

* 113 

-1 12 

STET OR WAR 

1 930 

-1 03 


STtT Al PO_4025 -0 37 


TERME ACQUI 4 0B0 0 49 

TAIPCOV CH 9 390 -0 10 

TRPCOVCH RI 4 500 112 

CQMAU WAR — 

WAR STST 9% _—_ 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEOES 

1 1 700 

*34 

Afòim 

7 235 


ATTv IMÌ35B 

rsatr 

”-¥34 

CalCéSTru? 

9 235 (T05 

«XSEFÀfl A P' 
COfifFAR- 

__4_i55_ 

-0 59 
“OTTO 

COGEFAR KG86 

7 490 

1 44 

DKTaVEHÒ 

“è 5 7Ó 

0 53 

GRASSETTO 1TBÓ00 00 



030 

INV Mtì R P 


_0150 


RlSANAM RP 

' 11 540 

-0 09 

RISANAMENTO 16000 -Mi 

VIANINI 

4 990 

-0 20 

VIANINI INÒ 

2 099 

000 

VIANINI RI 

4 140 

-0 24 

MCCCAMCHt AUTOMOWL. 

AERITALIA O 

4 2 70 

-0 11 

aYuaia 

2 320 

-1 23 

aTuria ro? 

2 010 

-147 

6ànIuTE “ 

} 190 

0 13 

Danieli ri 

3 800 

2 42 

DATA CÒNSYS 

9.270 

-0 31 

fÀÉMÀ SP'À 

Azio 

0 35 

fiaR Spà 

19 4SÒ 

2 36 

FIAT 

13 510 

-1 02 

FIAT pa 

• 250 

-Ó 84 

FIAT RI 

*265 

-1 37 

FOCHI SPA 

"5.720 

" -Ò 38 

FRANCO TOSI 

ii éoc 

-0 04 

GILARDINt 

21 870 

0 79 

GILARD R P 

14.930 

-1 06 

INO SECCO " 

"1320 

004 

MAGNETI RP 

4 935 

0 20 

M Ad NÈ fi UÀR 

4 950 

0 22 

NECCHI 

3 820 

-0 77 

NECCH» RI P 

3 756 

-3 47 

STpigRonI 

1 150 

Ò'ÒO 

òlìveWc* 

ti 420 

0 83 

Olivetti pr 

8 600 

001 

OLIVETTI RP N 

■Q0Q 

000 

OLIVETTI RP 

14 4*0 

-0 07 

PININFARINA RI PO 18 030 

-1 36 

PININFARINA 

17 795 

-1 30 

SAFILO SPA 

àéio 

TTa 

SÀFIIO R PO 

9 650 

-1 02 

SAIPEM 

A 375 

-0 34 

SAIPEM Ré 

4 440 

0 56 

SasìB 

7 690 

-1 02 

SASIB PR 

7 699 

1 30 

SASIB RI NC 

4 490 

-0 99 

TECNOST SPA 

2 870 

-0 82 

TEKNECOMP 

2 900 

-1 69 

TEKNEC RI 

1900 

-2 56 

VALEO SPA 

8 580 

-0 17 

SAIPEM WAR 

— 

— 

westincThouse 

43 5Q0 

-0 45 

WORTHINGTON 

1 820 

-1 56 


MINERARIE MtTAUUROICHI 


CANT MET IT 

5 599 

-001 

CALMINE 

3*6 

-1 28 

FALCK 

8 480 

-2 19 

FALCIO 1 GEB5 

* 840 

000 

FALCK RI PO 

8 785 

-0 50 

LA METALLI 

1 249 

-0 08 

MAFFEI SPA 

3 850 

-2 28 

MAGÓNA 

10 030 

0 30 

TESSILI 

BENETTON 

20 150 

0 24 

CANTONI RP 

8 760 

-1 12 

CANTONI 

9 110 

-2 04 

CUCIRINI 

2 250 

-6 28 

ELIOLONA 

2 690 

-0 37 

FISAC 

8 360 

-0 53 

FISAC RI PO 

8 OÒO 

000 

LINIF 500 

2 129 

-2 29 

L NIP R P 

1 720 

000 

ROTONDI 

20000 

-2 91 

MARZOTTO 

5 439 

-0 92 

MARZOUO RP 

5 330 

-3 07 

MARZOTTO NC 

4140 

0 48 

ÒLCESE 

4 140 

-0 48 

SlM 

13 050 

-1 05 

W BENETTON 

— 

— 

ZÙCCHI 

4 740 

0 31 

DIVERSI 

OE FERRARI 

3 430 

-0 43 

DE FERRARI RP 

2 060 

-0 96 

CIGAHOTELS 

4 750 

-062 

CiGA RI NC 

2 449 

0 78 

CON ACQ TOR 

6 320 

-1 09 

JOLLY HOTEL 

12 900 

-0 92 

JOLLY HOTEL RP 

13 500 

3 67 

PACCHETTI 

243 

- ì 91 



TERZO MERCATO 


JELECTRÒLUX 

55 000/ — 

LEASING 

3 350/3 380 

AGRICOLA Ri 1/3 

1 220/1 2*0 

C ARNICA 

21 000/21 600 

FIMPAR RI 

— /— 

BCA AGR MILANESE 

13 700/- 

BAVARIA 

349/359 

IN META 1/1 

16 750/17 000 

S SPIRITO 

1 600/1 660 

GBM PLAST 

2 800/2 B60 

CR ROMAGNOLO 

36 900/37 100 

NORDITALIA 

1 850/1 940 

NORDlT PRIV 

816/890 

VIANINI LAVORI 

5 680/5 700 






i'i''^WiilV~Ì 


— /— 

AME FIN 

7 600/8 100 


— /— 

yy?i?rnr7i i/>——— 

4 100/4 180 

g 14. ————— 


■-% t 1 v. 11i M • 1 s . :i • -- 1 -jTlTilS 


BOTTONI RI NC 

4 240/4 250 



POP SONDRIO 

73 000/- 

SIFIR" 

-/— 

W PAFINVEST 

1 250/— 

6 MARINÒ 

6 600/6 900 

OLIVETTI t/7/86 

— /— 

BCA AMERICA 

- /- 

CEl 

-/- 

B S PAOLO BRESCIA 

2 800 /— 

VILLA 0 ESTE 

— /— 


UH 

CONVERTIBILI 

Titolo 

Contsn 

Ttrm 

aGrTC? iN 66/92W795 

— 

— 

fifNlTTONBE/W 6 5% 

101 2 

“1O1 5 

BINO or MEO 84 CV 14% 

— 

— 

BinG DE MED $0 Cv 12^S 

— 

— 

fiUlTOFll 8l/89 CV 135é 

— 

— 

CabOTmiCEN 83 CV i39T 

— 

— 


— 

— 

CiH?5/92Cv 10% 

— 

— 

fFTBTiS TTTaliaTv 

— 

— 

tfifi ili 85 W 10 5%. ' 

— 

— 

ff)0 SÀlFTXTcv i0 59t> 

— 

— 

ÉfNTcw 

— 

— 

fFHvCv 

— 

— 

tMBÓVJ 

— 

— 

ER CfAfJlA 85 Cv 10 75* 

— 

— 

EuROMOBil 54 cv 12% 

_ 

— 

GFMiNA 85/90 CV 996 

— 

— 

GfNlRAU 88 CV 12% 

— 

— 

gfrcv 

— 

— 

òiM 86'91 CVS 75% 

— 

— 

IMTCR 85791 IND 

— 

— 


— 

— 

ffll AERlt VV 86/93 9%” 

186 7 

“ i"87 2 

IRI AlTT W 84/90 INO 

116 


IRI 6 ROMA 07 l3% 

106 1 

W9 

mrcòMirgrrj^ 

164 

~T6r5 

IRI CREO T 87 13% 

173 

178 

IftV S SP RITO 83 IND 


104 

IRI STET 73< 88 CV 7% 

— 


iRrSTÉTW Ò4/89ÌKD 


212 6 

mi è'rfr'w 8'4/5TiivG 

214 

214 

IH STET W 85/90 9% 

130 2 

133 5 

mi STPTW85730 iò% 

1?3 

173 


MÒPC Cv 

M6SF Cv_ 


M8ST CV 

— 

— 

MfbiOè BuiT RISP 10% 

— 

— 

MEDiS9-BUSTONI CV 8*.' 

— 

— 

MÉGiOB 'OR RiS n£T^ 

— 

— 

MfGTOB TTBRTTT0 Cv' ~ 

— 

— 

M6OIO0 FTOS 97 CV 7% 

— 

— 

MÉ0T5B itÀLCEM CV 7% 

— 

— 


— 

— 

MfGiOB Il'NlP ftiSP ?%■’ 

— 

— 

MÉDlOe MAR'ZÒ'frOCV 7% 

— 

— 

ME0I0B SABAUDA S 7% 


— 

M E Di 06 BiPWCv 7% 

139 5 
TT6- 

Ui 5 

141 

MfDiDBB f*8i£v 

— 

— 


MIET CS SPìtTMCV 74T 

MED OB UN CE MCV 7% 


MIRA LANZA 82 CV 14% 


mónte et sì iNfWfrrro’K— 


146 


272 

273 

MONTEDSON 84 2CV 13% 

* 7 ! 

273 


ossigenò aw rgrm* 


prEluspa Cv 9 7% 


2486 

p ftf Li! ffFB t tVi3$È - 

'375 

3T¥i 


SM MET 85 CV 10 2% 

$N A BPD 85 93CVT0% 

256 

259 5 

S(5 PA F 8 ¥3 1 Cv'¥K 


— 

STE 8Ì 88 STA > ND 

136-9'' 

137 5 

TR PCuVCh 09CV 1J9T 


■IliBSHIIffililillliiHn 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

•et» 

Pt«c. 

MEDlOFIDIS OPT 13% 

102 90 

103 

MONTED 78 13 5% 

— 

— 

MONTED 83 88 1 «ND 

— 

— 

MONTED 83 88 2 IND 

— 

— 

OLIVETTI 82 87 

— 

— 

CARIPLO FONO 6% 

— 

— 

CREO FONDIARIO ICVI 6% 

— 

— 

AMM F S 70 90 7% 

— 

— 

AZ AUT PS 63 90 1 

106 70 

105 20 

AZ AUT F S 83 9Ó 2 

105 

104 90 

AZ ÀUT FS 64 92 ' 

' 10*40’ 

107 

AZ AUT FS *5 92 1 

102 BO 

15286 

AZ AUT FS 86 95 2 

mtm 

103 25 


IT'FgFM 

102 40 


— 

— 


— 

— 

KiTJiTOKIimi 

— 

— 

CinA GENOVA 76 91 10% 

— 

— 


— 

— 

pE-IiTrilì • 

— 

— 


— 

— 

IMI 70 B8 33 7% 

— 

— 

IM114 94 «2 B% 

— 

— 

IMI 75 93 49 10% 

— 

— 

11 miiiiBir— 

— 

— 


k mzm 

175 60 


ìiiiu 

104 30 

OPERE 030 035 5% 

92 

92 

OPERE D30 5 5% 

— 

— 

OPERE D30 6% 

— 

— 

OPERE 030 7% 

_ 

— 

L'ITiil nrrn—■ 

_ 

_ 

OPERE 030 75 8% 

— 

— 

OPERE 030 77 10% 

— 

— 


— 

— 

r^fTrriniT"— 

— 

— 

OPERE D20 79 10% 

— 

— 

OP INT ST 71913 7% 

— 

— 

OP FS 71 91 7% 

— 

— 

OP F S 72 92 2 >% 

— 

— 

ÒPERE AUTO 75 8% 

85 50 

86 35 

ISVEIMER 73 88 21 7% 

— 

—■ 

CIS 72/07 7% 

— 

_ 

ENEL 02 89 

106 30 

106 80 

ENEL 83 90 1 

108 95 

109 

ENEL 83 90 2 

107 60 

107 40 

ENEL 84 92 

107 90 

107 50 

ENEL 84 92 2 

107 80 

108 50 

ENEL 84 92 3 

107 25 

107 

ENEL 85 95 1 

103 40 

103 45 

ENEL 86 01 INO 

102 45 

102 40 

IRI SIDER 82 89 IND 

103 85 

103 75 

IRI STET 10% EX W 

98 

98 


I CAMBI 




ter 

Prec 

DOLLARO USA 

1281 10 

1273 

MARCO TEDESCO 

715 25 

715 275 

FRANCO FRANCESE 

214 tS 

213 55 

FIORINO OLANDESE 

634 105 

634 54 

FRANCÒ BELGA 

34 36 

34 437 

STERLINA INGLESE 

2119 10 

2124 3 

STERL NA IRLANDESE 

1910 50 

1912 125 

CORONA DANESE 

189 97 

1B9 69 

DRACMA GRECA 

9 674 

9 665 

ECU 

1485 62 

i486 3 

DOLLARO CANADESE 

958 20 

948 15 

YEN GIAPPONESE 

9 199 

9 237 

FRANCO SVIZZERO 

877 

076 9 

SCELLINO AUSTRIACO 

101 005 

101 9 

CORONA NORVEGESE 

192 19 

187 05 

CORONA SVEDESE 

2Q5 015 

204 935 

MARCO FINLANDESE 

294 195 

294 035 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 235 

9 2)3 

PESETA SPAGNOLA 

10 19 

10 222 


illIIIHH 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO IPER GRI 


• 9 080 

ARGENTO IPER KG) 


382 700 

STERLINA VC 


135 000 

STERL NA N C IA 731 


135 000 

STERI NA N C IP 73) 


134 000 

KB 'RRAND 


500 000 

50 PESOS MESSICANI 


690 000 

20 DOLLARI ORO 


580 000 

MARENGO SV122ERO 


116 000 

MARENGO ITALIANO 


• 04 000 

MARENGO BELGA 


9BOOO 

MARENGO FRANCESE 


100 000 


1 

TITOLI DI STATO 

T toto 


Pi»c % 

BTN 10T87 12% 

101 4 

101 3 

BTP 1AP89 12% 

103 3 

103 3 

BTP 1AP90 12% 

104 75 

104 6 

BTP 1FB68 12% 

101 45 

101 4 

BTP 1FB80 12 6% 

101 9 

101 8 

BTP 1FB89 12 5% 

104 3 

104 1 

BTP 1FB90 12 5% 

106 9 

105 5 

BTP 1GE89 12 5% 

103 4 

103 4 

BTP 1GE90 12 5% 

105 6 

105 5 

6 TP 1GN90 10% 

100 5 

100 5 


102 75 

102 7 

BTP 1MG08 12 25% 

102 4 

102 4 

BTP 1MG89 10 6% 

101 

101 

BTP 1MG9Ò 10 5% 

101 2 

101 3 

BTP 1MZ8B 12% 

102 

101 9 

BTP 1MZB9 12 5% 

103 9 

103 9 

BTP 1M290 12 5% 

106 

106 1 

BTP 1MZ91 12 5% 

108 5 

108 5 

BTP 1NV88 12 5% 

103 6 

104 1 

BTP 10T88 12 5% 

103 1 

103 1 

CASSA DP CP 97 10% 

101 

101 60 

CCT ECU B2/B9 13% 

110 55 

1 IO SS 

CCT ECU 82/89 14% 

109 76 

109 70 


TTvFn 


CCT ECU 84/91 11 25% 

110 05 

110 05 

CCT ECU 84/92 10 6% 

1£EJ| 

■u 

CCT ECU 85/93 9% 

103 60 

103 90 

CCT ECU 86/93 9 6% 

106 10 

106 25 

CCT ECU 85/93 8 75% 

103 25 

103 50 

CCT ECU 86/93 9 75% 

106 70 

108 80 

CCT 17G691 INO 

99 15 

99 20 

CCT 18DC90 IND 

99 10 

99 50 

l- n U i ' il . 

99 3'8 _ 

99 20 

CCT 18MZ9) INO 

99 50 

»7TTÌ 

CCT 83/93 TH 2 5% 

93 

93 50 

CCT AG88 EM AG83 INO 

101 50 

101 40 

CCT AG90 IND 

99 lt> 

99 15 

CCTAG91 IND 

101 95 

101 90 

CCT AG95 IND 

M-T.T-T 

■ ITTI 

CCT AP8a IND 

100 60 

100 65 


HCQu3l 





CCT DC87 IND 

100 75 


CCT DC90IND 

ir.TrTni 

IT'VTTi 

CCT DC91 INO 

101 

101 05 

CCT DC95 IND 

99 40 

99 40 

CtT EFIM AG88 INO 

101 


BE II IjI II 1 — 

101 30 

101 30 

CCT F888INO 

100 50 

100 55 

CCT FB91IND 

103 85 

104 

CCTFB92 INO 

99 90 

99 90 

CCT FB95 IND 

100 55 

iiori'l 

CCT GEB8 IND 

100 40 

100 50 

CCT GE91 IND 

103 90 

103 B5 

CCT GE92 IND 

100 40 

100 40 





■M1II 

T'T<TT1 






T>2.| 

CCT LGB8 EM LGB3 IND 

MCìHEJI 


CCTLG90IND 

99 05 

99 25 

CCT LG91 IND 

101 85 

101 85 

CCT LG95 INO 

99 85 

99 76 

CCT MG87 INO 

100 

100 

CCT MG8B INO 

100 65 

100 70 

CCTMG91 ND 

103 

103 05 

CCT MG95 INO 

97 60 

97 75 

CCT M288INO 

100 45 

100 45 

CCT M291IND 

102 80 

102 90 

CCT M295 IND 

97 80 

97 75 

CCT NV87 IND 

100 85 

100 90 

CCT NV90 IND 

99 45 

99 30 

CCT NV90EMNV83 IND 

104 OS 

104 05 

CCTNV91 NO 

102 05 

102 IO 

CCT NV95 IND 

99 60 

99 50 

CCTOT8BEMOT83 IND 

101 80 

101 80 

CCT OT90 INO 

99 45 

99 40 

CCT OT91 ND 

102 

102 

CCT OT95 ND 

99 60 

99 65 

CCT ST88 EM ST83 INO 

10) 65 

101 65 

CCT ST90 NÒ 

99 25 

99 15 

CCT ST91INO 

101 BO 

101 90 

CCT ST95IND 

99 55 

99 55 

EO SCOL 72/87 6% 

100 

100 

ED SCOL 75790 9% 

103 

103 

ED SCOL 76 91 

100 70 

102 50 

ED SCOL 77792 10% 

103 50 

103 50 

EF894 

— 

— 

PLG 90 

— 

— 

PST 90 

— 

— 

RED M BILE 1980 12% 

105 50 

105 50 

RENDITA 35 5% 

94 60 

94 60 

TFB96 

— 

— 

TGE 96 

— 

— 

TMZ "96 

— 

_ 


||||||||||||||||||||||||||||| 




.'"■■■Kzm 

KZI9M 


IflHHHEQil 



mbbb 11 11 b 



HHHHKXmi 



— Il 1 B 

*f>ir ti 


ARCA RH (01 
PRlMECAPITAL IA) 

11 847 

27 187 

11 636 
27 197 

PRIMIRENO 181 

18 787 

18 828 

rini Tifi— 

■m-w 

121>3 

i.y; 

28 876 

TfÌ84 

n ^ r ' r mq— 


inni 


tali 

ìrirrl 

INTER8 OBBLIGAZ (0) 

mFPrnm 

13 560 

nrmiTriiìnri 

mmum 

ulia 

NOROFONOO(0) 

11 929 

ÌT5T? 






IFIiFl 

EURO VEGA IO) 

10 768 

ir»¥rTg 

èiòrÌnoTai 

“23 076 

23 111 

VÉRDE IO) 

11 247 

11 743 

AZZURRÒ IB)“ 

17 652 

17 701 

ALA (Òr 

11 871 

IH57 

LIBRA 18) 

17 296 

17 320 

MULTIRAS (91 

17 948 

17 992 


■TOM 

11 032 

l ^ nrii r ri— 

—EOI 

14 318 

SFORZESCO (0) 

Il 692 

11 685 

VISCONTEO IBI 

16 633 

16 662 

FONÒINVEST 1 (01 

11 828 

U 823 

Il 11 II Illuni— 


im>l 

AUREO (SI 

16 494 

16 520 

F ,T rrTT TirTn— 

14 741 

14 754 

-CI •»>-]— 

12 154 

12 148 

REDDITOSETTE (Ol 

16 331 

15 316 

CAPITALGEST (B) 

15 0Q8 

15 029 

RISP ITALIA BILANC IBI 

18 365 

18 398 

RISP ITALIA REDDITO (01 


Pilori 

RENDIFIT IO) 

■rasai 

Iff-TTl 

FONDO CENTRALE IB) 

15 125 

15 140 

8N RENOIFONDO (B) 


H1‘M| 

6N MULT1FONDO (0) 

12 636 

12 b53 

CAPITALFIT IBI 

12 593 

12615 

CASH M FUND (B) 

13 211 

13 218 

CORONA FERREA IBI 

11211 

11 221 

CAPlTALCREDIT (Bl 

10 784 

10813 

RENDICREDIT (01 

10 833 

¥0 828 

QESTIELLÉ M (0) 

10 729 

10 721 

GESTI E ILE B IBI 

10 760 

10 771 

EUROMOB RE CF (8) 

11 213 

limi 

EPTCAPITAl <B) 

10661 

10 668 

EPTABOND (Ol 


1M >F1 



If'T-Lll 

' . wmm> 


10 664 

NORDCAPITAL (Bl 

10 338 

10 353 

IMI 2000 tOJ 

10 554 

>0 600 

GEPORENO (Ol 

10 346 

iMHl 

GEPOREINVEST IBI 

10679 

tO 689 

GENERCOMIT RENO 101 

10 453 

10 445 

FONDO AMERICA IBI 

10 554 

10 658 

FONDIMPIEGO (Ol 

«■rari 

iMIij 

FONDO COMM TURISMO 



CENTRALE REDDITO IO) 


10 074 

ESTERI 


ler 

Pree 

CAPITAL ITALIA 

DÒl 37 80 

36 43 

FONDITAUA 

DOL 83 90 

82 78 

FONDÒ TRE R 

LIT39 197 

39 197 

INTERFUND 

DOL 40 60 

40 07 

INT SECURlfIÈS 

DÒL 32 72 

32 22 

ITALFORTUNÈ 

DOL 45 33 

45 33 

ITALUNION 

OOL 25 45 

25 02 

MEDIOLANUM 

DOl 41 92 

41 47 

RASFÙNO 

UT 4 2 084 

41 777 


ROMINVEST DOL 40 43 3s*8B 



INDICI MIB 


Ind c 

Valore 

Prec 

V er % 

INDICE MIB 

1 046 

1 049 

-0 29 

ALIMENTARI 

1 044 

1 044 

000 

ASSlCURAT 

10 97 

1 100 

-027 

BANCARIE 

1 002 

1 006 

-0 40 

CART EOIT 

1 121 

1 119 

0 18 

CEMENTI 

1 267 

1 285 

-1 40 

CHIMICHE 

1 043 

1 046 

-0 29 

COMMERCIO 

1 186 

1 192 

-0 50 

COMUNICAZ 

1 057 

1 062 

-0 4? 

ELETTROTEC 

983 

997 

-1 40 

FINANZIARIE 

1 018 

1 017 

-0 IO 

IMMOBILIARI 

1 010 

1 015 

-0 49 

MECCANICHE 

990 

994 

-0 40 

Minerarie 

' 1 029 ' 

1 026 

0 29 

tèssili 

1 216 

> 212 

0 33 

OIVERSE 

1 112 

1 no 

0 16 


MPMWR 'N' 1 


■1 A l’Unità 

I / Mercoledì 
ÌU 29 aprile 198' 
































































































































Ricevuti 


MONTECITORIO 


o 

Aristide 
Sartorio 
pittore 
e giudice 
in Parlamento 


PRAGA 



Toma Kundera 
«La vita 
è altrove» 

Ed è anche 
più poetica 






Viva la radio 
Lo dicono 
Calabrese 
Cesareo Pilati 
e Bettettini 



DISCHI 



Nero anni 60 
La pubblicità 
rilancia 
il rhythm 
and blues 



Meglio 
una vita 
da cani 

ORESTE RIVETTA 

T ess, Klaus, Vanes¬ 
sa. Whisky. Alice. 
Arturo, Camillo, 
Orsola, Ida, Co- 
mmummm cky. Tim... nonni, 
genitori, tigli, nipoti. Se voglia¬ 
mo parlare di «vite», tra le tan¬ 
te che da qualche anno piovo¬ 
no in libreria, divise per nomi 
celebri o per gnippi sociali 
(immutabilmente emergenti), 
parliamo almeno della loro, 
vita da cani. Cani autentici 
cani, che hanno tanti pregi, 
non ultimo quello di non esse¬ 
re ricchi, vecchi o nuovi. Non 
vestono, non viaggiano in 
Toyota, non frequentano rag¬ 
gi uva, Mangiano, dormono, 

J [locano come pare e piace a 
oro Per lo più figliano nell'a¬ 
nonimato e rifiutano la fecon¬ 
dazione artificiale, ma, secon¬ 
do «attinger, sarebbero degli 
amorali, perchè, si danno un 
po' troppo da fare. 

Tess. Klaus. Vanessa, ecc. 
ecc sono collie, cani da pa¬ 
stori duri e lavoratori (al con¬ 
trario di Lassie, nelle cui vene 
scorre sangue d ’evriero afga¬ 
no, agile e chiot Uo). E sono 
per giunta intellig nti e simpa¬ 
tici. 

Ripercorrendone l'esisten¬ 
za (Jane Burton e Michael Al- 
laby, «Vita da cane», Rizzoli, 
pag. 126, L 25.000), si scopre 
che hanno molto da insegna¬ 
re e che sanno comunicare 
(ma noi raramente compren¬ 
diamo, come spiega Armin 
Heymer nel suo Dizionario di 
etologia, Armando editore, 
pag. 300, L 25.000). E per 
giunta in questa circostanza 
editoriale ci potrebbero met¬ 
tere al riparo da altre vite, ulti¬ 
mo exploit nzzoiiano: Laura 
Laurenzi, «Vite da ncchi» 
(pag 240, L 24.000); Peter 
Evans. «Onassis» (pag. 440. L 
24 00Ò); Silvio Bertoldi, «Ao¬ 
sta, gli altri Savoia» (pag. 290, 
L 22 500). 

1 giovani, l creativi, i ty- 
coons. t grandi aristocratici, i 
debuttanti del reddito, i ben 
sposati campeggiano «dal vi¬ 
vo a fondo oro» nei ribattini 
del loro pittore e sfidano 
Onassis, che aveva, secondo 
la definizione dell'autore, al¬ 
meno una virtù. Mentre infatti 
In copertina, accanto al para¬ 
petto della sua barca, si gratta 
h piede nudo, il sottotitolo an¬ 
nuncia «Donne, soldi, avven¬ 
ture dello scandaloso Ari» E 
potrebbe continuare: il vero 
ricco se ne sbatte di tutti e 
persino di Jacquelme (Onas¬ 
sis) Al contrario dei ricchi di 
Laura Laurenzi, persone per 
bene e per questo piatte e 
scialbe, stucchevoli e inutili. 
Da evitare 

Inutili e spesso dannosi si 
sono rivelati anche i Savoia 
Gli «altri», poi, ci sembrano 
solo fantasmi Provate a dire 
«Avanti Aosta» Ma pare ab¬ 
biano di recente mentalo una 
corona La colpa, nel caso, 
non è di Silvio Bertoldi (otti¬ 
mo e fluente biografo e stori- 
co divulgatore) La colpa è di 
quella corona in bilico, che ha 
motivato Ernst ant hook- Dove 
peraltro regna Mondadori, 
che ci costringe a chiudere 
con una morte del Maestro 
(Leonardo Coen e Leo Sisti, 
La morte del Maestro I miste¬ 
ri di casa Guttuso. Mondadori, 
pag 220 L 16000) Uco- 
pcrtma lascia mlrawedere in 
semilut e il Maestro mentre di¬ 
pinge Misterioso La vicenda 
'inn '.i sa quali misteri possa 
< * l.m* Resta un solo mterro- 
• .<> « «me scrive Enrico Bai 
sm i i«rrn-re «Andranno su o 
g quotazioni di Guttuso 
<i >,«o ‘uno questo concentra- 
■u di < airi brunite 7 » Quelle di 
Mondadori, per noi. continua¬ 
no a svendere 



Ridere sul serio 


Cioè facciamo satira. Ma di questo genere 
si è parlato e straparlato. Ne ripercorriamo 
la vicenda tra Giovenale, Hegel, 

Marx, Brecht e Gramsci, per concludere che 
«oggi più che mai, nelle violente contraddizioni 
del presente, è possibile fare satira» 


EDOA 


MUQUINETI 


A discorrere di satira, in senso stretto, come di un 
genere letterario autonomo, sarà doloroso, ma oc¬ 
corre incominciare in latino, o almeno dai latini. 
Come diceva Quintiliano, infatti, «satura quidem 
wm tota nostra est», cioè un'invenzione tutta romana, 
senza veri precedenti in quella dotta e sofisticatissima Grecia, 
la quale, per dirla sempre a colpi di ricordi di scuola, alla 
«Orazio satiro», si era culturalmente soggiogata il suo rozzo 
soggiogatore latino, imponendogli i propri canoni e i propri 
modelli. 

Che cosa sia satira, in ogni caso, si può pensare che Labbia 
dichiarato a fondo, una volta per tutte. Giovenale, nel compo¬ 
nimento che pose a inaugurazione del proprio volume. Si è 
espresso in termini soggettivamente appassionati, a giustifi¬ 
cazione e a confessione di sé, certamente, ma proprio per 
questo, se vogliamo, in modi che si possono considerare, per 
certi riguardi, definitivi. Stanco di limitarsi ad ascoltare, con 
passiva pazienza, le insopportabili e monotone tiritere di poeti 
epici, comici, elegiaci, decide di rifarsi finalmente delle sevi¬ 
zie sofferte, impegnandosi nella scrittura. Nella scrittura satiri¬ 
ca, s’intende. Sarebbe stolta clemenza, infatti, poiché si in¬ 
ciampa dovunque in tanti dissennati versificatori, preoccupar¬ 
si di risparmiare quella carta bianca che finirebbe male co¬ 
munque, in mano altrui. Letterati a parte, ecco allora i due 
luoghi meritatamente proverbiali: 1) a vedere quello che si 
vede in giro, nella società che ci circonda, «è difficile non 
scrivere una satira»; 2) si assiste a un tale spettacolo di corru¬ 
zione e di perversione, che «l'indignazione produce il verso», 
anche dove non soccorrano, e magari contrastino, il genio 
naturale e l'innata vocazione. 

frisoni ma, in quel complicatissimo e disputabilissimo regi¬ 
stro tonale, in cui convivono e si rimescolano il comico e 
l'ironico, il grottesco e l'umoristico, il faceto e il caricaturale, 
lo scherzoso e il parodico, il gesto e il discorso satirico di 
impongono, come tutti sanno, per una tutta specifica inclina¬ 
zione eticamente polemica. La satira è un genere morale, anzi 
crudamente moralistico. Ostenta, nella propria sorvegliata re¬ 
torica, una proclamata volontà antiretorica, scarta le buone 
regole e le buone maniere, e facendo appello, sgarbatamente 
e senza mediazioni, all'equità e al vero, tira a presentarsi come 
l'espressione di una sorta di irresistibile scoppio di bile lunga¬ 
mente e invano repressa, invocando, a proprio soccorso, uni¬ 
ca e autentica musa, lo sdegno e il risentimento. È superfluo 
insisterci, ma la satira è umore nero, o non è. Ed è un umore 
nero scandalizzato e giudicante, che se ride, ride amaro, e se 
sorride, sorride storto, e se solletica, è soltanto per torturare, 
e se punge, è per ferire a morte. Dove c» è satira, per dirla alla 
Hegel, vi è «l'astratta retorica di uno zelo virtuoso». E a Hegel, 
si capisce subito, una cosa cosi non poteva garbare proprio 
mollo. 

«Oggi non si riesce più a fare satire», egli scriveva, anzi, 
senza visibile sofferenza, e motivando tale impossibilità. Per¬ 
ché tra l’indignazione interna e l’esterna oggettività non si può 
ormai porre una «semplice opposizione». La dialettica impone 
la mediazione e la conciliazione, il superamento e la sintesi 
Per essere sbrigativi, noi diremo allora che la moderna satira 


incomincia, in effetti, a rendersi possibile, a partire dal rove¬ 
sciamento della dialettica hegeliana. Ancora un piccolo sfor¬ 
zo, e potremo suggerire, senza imbarazzo, che la nuova satira 
nasce con Mariti nello zelo concreto dell’indigna 2 ione politi¬ 
ca, che riporta al centro, materialìsticamente, in quel suo 
nuovo mondo alla rovescia, non la conciliazione, ma l’abisso 
della contraddizione storicamente determinata. Ma intorno al 
Marx satirico, per intanto, mi prendo at volo l’occasione per 
raccomandare al lettore di rimettersi sotto gli occhi, al più 
presto, certe pagine del non abbastanza apprezzato e non 
abbastanza letto Stile letterario di Marx di Ludovico Silva (da 
noi lo stampò Bompiani, nel 73), su «spirito concreto, spirito 
polemico e spirito burlesco», sulla «dialettica dell'espressio¬ 
ne» come «espressione della dialettica», e finalmente suil'iro- 
nia mista alla indignazione», precisamente. Se ricordo bene, il 
Silva non impiega il concetto di satira. Ma quella mescolanza 
di «ironia» e «indignazione», non faremo questione di etichet¬ 
te, non è altro che la satira dialettica. La quale non si spiega, 
giustamente, con una «caratteristica psicologica», presso un 
«temperamento burlesco», e piuttosto aggressivamente risso¬ 
so. Si tratta, presso Marx, anche e soprattutto, di «tempèra- 
mento teorico», della «capacità di guardare a rovescio, o dal 
rovescio, tutti i fenomeni sociali». 

Nemmeno Brecht, mi pare, parla di satira, per il procedi¬ 
mento dialettico, ma di umorismo. Chi vuole, può ricorrere al 
dialogo XI, tra i Dialoghi di profughi , dove si traccia un mirabi¬ 
le ritratto, squisitamente alla Marx, di un Hegel umorista dia¬ 
lettico («Come tutti i grandi umoristi, egli diceva tutto con la 
faccia più seria del mondo»). Presso questo Hegel brechtiano, 
debitamente rovesciato, «i concetti si dondolano sempre sulla 


sedia, il che in principio fa un’impressione molto rassicurante 
finché poi la sedia si rovescia». Perché «tutto si contraddice», 
e finalmente ci sono i «salti». E così, «tutto fila tranquillo e 
liscio», in apparenza, e poi, «da un momento all'altro, c'è il 
patatrac». 

«Non ho mai visto un uomo privo di umorismo che capisse 
la dialettica di Hegel», sta scritto ancora in quei Dialoghi. Ma 
nel Me-ti, poi, c'è un intiero paragrafo sull'umorismo, e con¬ 
viene trascriverlo per intiero, che intanto è piuttosto breve: 
«Me-ti diceva. Ci sono persone che non possono ridere di 
cose serie. Non bisogna fargliene carico, ma nemmeno biso¬ 
gna lasciarsi proibire di ridere di cose serie. Si può parlare di 
cose serie in tono faceto e in tono serio, di cose facete in tono 
faceto e in tono serio. Per le persone prive di umorismo è 
generalmente più difficile capire il Grande Metodo». 

Di questi tempi, intorno alia satira, per buona sorte, si è 
tornato a discutere con accanimento, in tono serio e in tono 
faceto, « Tango » mollo aiutando e provocando. Potrebbe es¬ 
sere una bella Astuzia della Ragione, davvero, questa per cui 
il Grande Metodo ritorna in maschera agli onori della pubblica 
riflessione, attraverso il burlesco, l'ironico, l'umoristico. E per 
non perdere il filo, al riguardo, nella selva del dizionario, 
possiamo ricorrere, per finire, alla nozione, cara a Gramsci, di 
■sarcasmo appassionato», e adottare questa formulazione, al¬ 
meno per una conclusione provvisoria. Perché la sostanza 
non muta, quanto alla rappresentazione di un mondo alla 
rovescia per satirico rovesciamento dialettico, se. come leg¬ 
giamo nei Quaderni (XXVI, S), «il sarcasmo è da considerare 
come una espressione che mette in rilievo le contraddizioni di 
un periodo di transizione». E Gramsci dichiarava, se potesse 
rimanere mai qualche dubbio, in materia, che «nei fondatori 
della filosofia della prassi si trova l'espressione più alta, etica¬ 
mente ed esteticamente, del sarcasmo appassionato». Gram¬ 
sci spiega anche, del resto, come questo «sarcasmo appassio¬ 
nato si innalzi positivamente a contrasto con un sarcasmo di 
destra», scettico e distruttivo, sostanziato di negazione e privo 
dì energia crìtica. Quella «passionalità», in cui Gramsci poneva 
il tratto costitutivo, l‘«elemento essenziale» del sarcasmo criti¬ 
co, è allora davvero, sul terreno concreto della politica, la 
forma adeguai* in cui storicamente si incarna la vecchia «indi- 

f iliazione» astrattamente morale. Oggi, più che mai, nelle vi©- 
onte contraddizioni del presente, e possibile fare satira. E 
tempo di sarcasmo appassionalo, perché è tempo di Grande 
Metodo. 


Under 12.000 


L’ultima verità dagli 
fame 

per venti milioni 

ANOREA ALOI 

A volte, dopo la mezzanotte, voci infuriale mi riempi¬ 
vano di terrore, come se una moglie o una puttana 
venisse bastonata at piedi del mio letto ( ) Non era 
che un sintomo della paura di intrusioni che regnava 
Pomander Walk Stretta fra il Riverside Drive e 
Central Park West, la 95esima Strada era terra di nessuno, una 
zona d» lingue straniere e istituti di carità» Cosi Darryl Pmckney 
su «Nuovi Argomenti» (n 21, gennaio-marzo 1987, tire 8 000. 
Mondadon) D'accordo, è un racconto Ma le cifre su -La fame 
negli Stati Uniti» esibite da J Larry Brown su «Le Scienze» (n 
224. aprile 1987. lire 3 500) non sono fiction 
•Oggi riceve il sussidio di disoccupazione una percentuale di 
gente senza lavoro piu piccola che in qualsiasi altro momento 
della stona recente», dice l tagli della «reaganomics» si sono 
abbattuti sui -buoni» per alimenti e sui programmi di refezione 
scolastica Morale 7 Dodici milioni di bambini e otlo milioni di 
adulti -non fruiscono della razione dielctica giornaliera racco 
mandata» 

Pomander Walk e a New York, non lontano da Wall Street, 
dove m questi giorni si e m appiensionc perche la polizia ha 
arrestalo alcuni agenti di borsa \Kf spaccio e uso di stupefacen¬ 
ti Noi sull altra sponda dell Atlantico, stiamo invece tranquilli 
Erskine Caldweli e mono E un overdose primaverile di minima¬ 
listi non ce ia toghe nessuno 



Passeggiando 
con la signora 
di Leicester 

GRAZIA CHERCHI 

I n questa rubrica segnalerò - spigo¬ 
lando nella narrativa, nella poesìa, 
ma anche con qualche incursione 
nella saggistica - alcuni libri «tasca- 
bili», soprattutto nel senso dì ac¬ 
cessibili a tutte le tasche quanto a prezzo (che 
non supererà, salvo rarissime ecèezìoni, le 
12.000 lire). 

Ho già avuto occasione di dire che questo 
tipo di libri, grazie anche al formato, i il più 
adatto al ritmo di vita odierno: ce li si può 
portare senza fatica appresso, in tasca o in 
borsa, la mattina quando si esce, e leggerli 
negli intervalli delia giornata (e spesso saranno 
l'unico momento di qualche felicità, in ogni 
caso non ci tradiranno mai). A me capita di 
leggerli in tram, in metrò, nell’attesa di amici 
sempre in ritardo (Goffredo Fofi arriva a leg¬ 
gerli anche camminando, io no, ma chissà che 
col tempo non riesca a imparare). 

Grazie a questa lettura, sia pure sussultoria e 
frammentaria, si ha anche l'impresisone di 
aver compiuto una buona azione nei confronti 
di se stessi. Se inoltre, al rientro a casa, resta¬ 
no, come quasi sempre restano, pagine da leg¬ 
gere, intrigati dalla storia (o storie) in sospeso, 
si eviterà di inebetirsi la sera davanti alla tv. 

Le mie saranno segnalazioni più che recen¬ 
sioni. al solo servizio del lettore, conversando 
con lui, in completa autonomia da altri pareri 
critici, anche di segno diverso, che possano 
eventualmente comparire sM'Unità. Passerò 
da una segnalazione all’altra senza curarmi di 
un filo conduttore, badando solo alla qualità 
(ovviamente, quella che a me pare tale). 
Cominciamo con La scuola delta signora 
(Sellerio, L. 6000) di Mary Lamb, die¬ 
ci racconti (usciti nel 1808) di cui si immagina 
siano autrici altrettante ragazzine ospiti di un 
collegio inglese. Su richiesta della loro inse¬ 
gnante, esse raccontano episodi che ritengo¬ 
no importanti delle loro giovanissime vite, sve¬ 
lando così, quasi involontariamente, drammi 
inquietanti o insidiose ambiguità di comporta¬ 
mento: la violenza (psicologica) subita risulta 
ancora più grave perchè viene registrata passi¬ 
vamente o è stata diligentemente rimossa. Co¬ 
si una situazione familiare, che parrebbe in 
qualche modo accettata dalla fanciullina nar¬ 
rante o in qualche modo ricomposta, appare in 
un improvviso giro di frase sotto tutt'altra luce: 
una luce a tratti livida, quando non sinistra- Si 
veda quello stupendo racconto (giustamente 
acclamato dalia critica) che è Le nozze di po' 
pà, un capolavoro, o Lo zìo marinaio, e si 
capirà la forza straordinaria, compressa ma 
selvaggia nella cornice ironicamente edulco¬ 
rata. di queiranomala scrittrice (dalla vita 
scandita da accessi di follia) che è Mary Lamb. 

Che gran traduttore di Molière è Garbolil Si 
legga II misantropo (Einaudi. «Scrittori tradotti 
da scrittori», L. 7500)- il testo italiano è di tale 
livello che sembra di leggere l’originale. Que¬ 
sta pièce stupenda (la mia preferita del grande 
commediografo) è di un'attualità sconcertan¬ 
te: oltre che per il misantropo Alceste Ge cui 
connotazioni caratteriali sono splendidamente 
esplorate da Garboli nella Nota che segue la 
traduzione), anche per la protagonista femmi¬ 
nile, Céhmène, che è una specie di Don Gio¬ 
vanni in gonnella. Nel finale i personaggi prin¬ 
cipali escono di scena uno dopo l’altro: tutti 
perdenti Una citazione da Alceste (Atto pri¬ 
mo) «Mi cola un umor nero, vivo in un incu¬ 
bo,/ Se penso a come è fatta la società degli 
uomini /Dappertutto non vedo che intrigo, 
adulazione,/ Iniquità, interesse, astuzia, tradi¬ 
mento / Perdio! Quando si fanno le moine 
all'infamia,/ Per me è come ricevere, non so, 
una coltellata /. » 

Infine un racconto dai tipico humour ingle-* 
se. La nube avoelenata (Sugare©, «Tasco». L 
8000), pubblicato nel 1913 da Arthur Conan 
Doyle. Vi si tratta della (apparente) fine del 
mondo, vissuta a ciglio asciutto da quattro 
amici (tra cui uno scienziato che l’aveva previ¬ 
sta) litigiosi, maniacali e spensierati. Viene in 
mente una battuta del grande Altan. «Vorrei 
suicidarmi, ma mi dispiacerebbe perdermi la 
fine del mondo* 


In alto manifesto di Jurgen 
Holfreter sulle responsabilità 
della Itt nel colpo di stato m 
Cile. Qui accanto, il cane 
spezza la catena del potere (da 
un memfesto di Thomas T. 
Heine, per annunciare il 
giornale tedesco di satira 
«Simplictssimus» 
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SEGNALAZIONI 


Mario Tobmo 
«La venta viene a galla» 
Mondadori 
Pag 154 lire 18 000 


■■ Il medico scnllore via 
reggino già noto per «Il clan 
destino- e «Gli ultimi giorni di 
Magliano» si cimenta qui in 
una produzione teatrale un 
amaro affresco familiare sullo 
sfondo di una società come 
quella contemporanea che fa 
fica a districarsi nello sviluppo 
delle sue contraddizioni 


■I E la riedizione ampliata 
di uno studio di vent anni or 
sono ma che conserva intatta 
la sua validità e che si prefigge 
di npercorrere la stona del 
pensiero musicale a partire 
dall Illuminismo Una sua ca 
rattensuca evidente è quella 
di allargare la ricerca dal cam 
po degli specialisti a quello di 
filosofi psicologi e Usici 


Enrico Fubini 
L estetica musicale dal 
Settecento a oggi 
Einaudi 

Pag 416 lire 28 000 


Joseph Roth 
Opere (1916 1930) 
Bompiani 
Pag 1392 lire 40 000 


^B Del grande scrittore au 
siriaco vissuto tra il 1894 e il 
1939 la collana dei Classici 
Bompiani nata di recente 
presenta il primo di due volu 
mi di opere contenente gli 
sentii tra il 1916 e il 1930 Tra 
di essi «Hotel Savoy» -Ebrei 
erranti» e «Giobbe» Lintro 
duzione è d» Italo Altgh ero 
Chiusano mentre Elena Giob 
bio Crea cura cronologica 
note e un saggio sulla fortuna 
critica 


BB Un filosofo che parla di 
un filosofo suo contempora 
neo il ntralto che I autore co 
struisce attraverso una delle 
sue monografie cosi personali 
e cosi «partecipate» si artico 
la attraverso sei studi tra di io 
ro auionomi ma che coprono 
I intero arco dell attività del 
pensatore francese Due era 
no già apparsi gli altri sei so 
no originali 


Gilles Deleuze 
•Foucault» 

Feltnnellt 

Pag 136 lire 20 000 


Stefano Bevacqua 
«L interrogativo nucleare» 
Laterza 
Pag 184 lire 15 000 


V Gli interrogativi posti so 
no otto sulla natura e i prò 
blemi dell energia nucleare 
come funzionano le centrali 
quante sono quali i rischi 
quali gli effetti delle radiazio 
ni dove finiscono i rifiuti e 
infine costi necessita e alter 
native Ma il libro e sopratlut 
to un insieme di risposte dra 
stiche e recise sulle quali I au 
tore non ha dubbi il nucleare 
e pericoloso e antieconomi 
co_ 


^B II noto dirigente comu 
nista nell intervista curata da 
Daria Lucca espone i caratte 
ri fondamentali dell intreccio 
tra mafia e droga e delle con 
nessioni esistenti col potere fi 
nanziano In una seconda par 
te del libro sono radunati al 
cimi interessanti documenti 
inchieste relazioni atti giudi 
zian italiani e stranieri sull af 
fare croma 


Luciano Violante 
«La mafia dell eroina» 
Editori Riuniti 
Pag 206 lire 16 500 


NOTIZIE 

Piccoli editori 
crescono: 
sfilata a Fano 

■B Un mese dedicato ai 
Piccoli Editori I idea e del Co 
mune di Fano (a partire dal 5 
maggio con cadenza settima 
naie sino ai 26) Ai dibattili 
partecipano A Lolini (Barba 
blu di Siena) N Crocetti (Mi 
lano) W Barbien (Elitropia di 
Reggio Emilia) F Marconi (Il 
cavaliere azzurro di Bologna) 
Gianna Sarra (Rossi e Spera di 
Roma) U Giacomucci (Trac 
ce di Pescara) G D Elia e C 
Piersanti (il lavoro editonale 
di Ancona) 


L’Uomo Ragno 
si arrampica 
in edicola 

M LUomo Ragno Hulk i 
fantastici quattro Devil Thor e 
gli altri eroi dei fumetti Marvel 
tornano a nuova vita A ripe 
scarli dall oblio - dopo il sue 
cesso mondiale degli anni 70 
- sarà I iniziativa di una picco 
la casa editrice perugina (la 
Star Comics) che metterà in 
edicola dal mese prossimo 
•L uomo ragno» 

La rivista con cadenza 
mensile presenterà 36 pagine 
di fumetti (non solo dell uo 
mo ragno) formato 17x26 a 
1500 lire 


Sono trenta, 
giovani 

e made in Usa 

M Armando Marchi della 
Guanda precisa «Americana 
anni 80» antologia di trenta 
racconti made in Usa che sta 
per amvare in libreria non na 
sce sotto il segno delta «non 
generation» Curata da Debra 
Spark con prefazione di Fer 
nanda Ptvano I antologia do¬ 
vrebbe offrire il meglio degl 
scntton amencani under 30 
Qualche nome David Leavitt 
non poteva mancare E poi 
David Updike (fratello del ce 
lebre John) Saranno famosi? 


ROMANZI 

Il mondo 
in povertà 
di spirito 

Piera Egidl 

•La signorina Salvetti» 
Albert Meyner editore 
Pag 134, lire 13 000 


MARIO SANTAGOSTIM 

■B Non è gradevole Salvetti 
Luigina personaggio del ro 
manzo di Piera Fgldi In un 
certo modo rappresela I in 
camaztone della povertà di 
idee e di forze senza mai as 
sumere una dimensione 
«templare o drammatica Sa 
rà dunque una figura da «gesti 
re» per il lettore propno per la 
radicale mediocrità che la de 
finisce Di fallo il libro sem 
bra Interdirsi a ogni pagina la 
possibilità d una versione tro 
nlce o comica dei fatti mante¬ 
nendosi su un piano di assolu 

10 rigore narrativo sfiorando 
la desolazione dei pun fatti la 
•gradevolezza che un perso¬ 
naggio inetto può produrre 
Crudelmente una donna im 
poventa come Salvetti Luigina 
non sembra mentare alcuna 
forma di apologia letteraria 
Salvetti Luigina è seguita da 
una scrittura precisa scarna i 
periodi dei romanzo sono 
brevi volontariamente la prò 
sa non è accattivante 

La stona è minima una 
donna tnveccniata trascorre 
una vacanza estiva in mon 
(gna Tutto st dimostra ostile 
ma nulla di questa ostilità ha 
un tate potere da trasfigurarsi 
ip metafora ai poven di spm 
tO - sembra segnalare I Egid» 
- è interdetta anche e sopra! 
tutto la capacità di acquistare 
aitraverso I angoscia una co 
noscenza Salvetti Luigina si 
scontra con il mondo e non lo 
trasforma In un certo modo 

11 suo è un dolore allo stato 
puro è I impotenza 

Alia fine il lettore si stupirà 
di una cosa di chiedersi se 
i esistenza di Salvetti Luigina è 
I archetipo dell alienazione o 
quello della verità se Piera 
Egidt ha esibito un «caso» o 
una norma Ora se un libro si 
qualifica per te domande che 
suscita La signorina Salvetti 
non ha mancato in nulla 

ROMANZI 

Marta 
nel fiume 
del tempo 

Meta Freni 
•Maria d Elicona» 

Edilon Riuniti 
Pag 211 lire 15 000 


FABRIZIO CHIESURA 

wm Circola in questo li lice e 
•caldo» romanzo ambientalo 
in Sicilia come afferma Mi 
chele Prisco nella prefazione 
«nonostante la presenza delle 
automobili o della televisione 
che lo datano inequivocabil 
mente ai giorni nostri gualco 
sa di antico di maestoso e 
singolarmente classico « 
come quando nell agosto 
che decima durame la festa 
di Nostra Signora della Prowi 
denza la vicenda preparala 


per accenni e rimandi tocca il 
culmine e si fa tragedia 

Ci viene alla mente un altro 
romanzo di Melo Freni «Le 
passioni di Petra» U la giova 
ne donna vive addirittura tra 
sferendosi al nord in pnma 
persona [esperienza del ter 
rorismo ma il suo vero con 
fhtto interiore più che con 11 
deologia politica o meglio col 
fanatismo che degrada I ideo 
logia politica in violenza è 
quello una volta tornata in Si 
alia di dover recuperare 1 1 
dentila ancestrale con la sua 
terra 

Qui in «Marta d Elicona» 
«Il tempo e come un fiume 
che scorre sempre lo stesso 
ma invece laequa è sempre 
diversa acqua che non ritorna 
mai indietro ma si perde lon 
tano si confonde con le altre 
acque» e a Marta questa affa 
sonante giovane creatura che 
•ha I innocenza dei poeti» e 
forse possiede occulti poteri 
paranormali trasmessile dalla 
madre Giuanna guaritrice per 
imposizione delle mani non 
resta altro scioglimento che 
perdersi nell mtneo inesplora 
to del bosco e trasformarsi, 
doppiamente (non diremo 
come) in mito 


GIALLI _ 

Parker Pyne 

contro 

l’infelicità 


Agatha Chnstie 
«Parker Pyne indaga» 
La Tartaruga 
Pag 118 lire 14 000 


MISERO CREMASCHI 

BB Parker Pyne è un bizzar 
ro personaggio che Agatha 
Chnslie ha alternato fra il 
1930 a il 1933 ai popolan 
Hercule Potrai e Miss Marple 
Non è un vero detective ma 
piuttosto un «ncercatore» del 
ie cause dell infelicità umana 
Cosi in base all espenenza e 
alle statistiche Pyne offre aiu 
to a chi risponde alle sue m 
serzioni sul «Times» promet 
tendo la gioia di vivere o 
quanto meno un suo buon 
surrogato In cambio chiede 
un onesto compenso 

Il volume Parker Pyne inda 
ga raccoglie gli sparsi raccon 
ti dedicati a questo «benefai 
tore» dell umanità sono dodi 
ci casi esemplan in cui le per 
sone che st rivolgono a Mister 
Pyne soffrono di profonde in 
quietudini Ma a tutto c e n 
medio A una moglie trascura 
la dal manto Pyne offre 1 op 
portunita di un indimenticabi 
ie intreccio amoroso A un im 
piegato scontento di un esi 
slenza priva di emozioni or 
gamzza una spedizione di pi 
glio spionistico con tutti gli 
accesson di quell epoca un 
treno internazionale un pia 
gio di gioielli una bella ragaz 
za che si rivelerà come una 
granduchessa dal fascino eso 
tico 

Narrativa d evasione 7 Da 
questo punto di vista ha sicu 
-ramente ragione Masolino 
d Amico quando scrive nel 
I introduzione cht Agatha 
Chnstie non e mai stata «se 
non in modo assai blando 
una testimone delti sua epo 
ca» Ci sarebbe pero da ag 
giungere che sono i suoi stessi 
personaggi compreso Parker 
Pyne a rispecchiare in modo 
abbastanza convincente le 
classi medie dell Inghilterra 
post vittoriana un mondo an 
cora sicuro di se ma già in 
bilico fra I opulenza dovuta al 
colonialismo e una crisi ormai 
alle porte 



Crisi di governo sotto gli occhi del pittore 



NELLO FORTI OR AZZINI 


opo tanto inveire contro il faraonico monumento al Milite Ignoto 
sentiamo avvicinarsi il momento in cui tra ventate di revival di 
patriottismo dmflusso anche quell ufo di marmi bianchi 
troneggiante m piazza Venezia verrà riscoperto e celebrato II 
volume che abbiamo ora sotto mano e da cui traiamo I immagine 
qui riprodotta L Aula di Montecitorio Basile Sartorio Calandra (Franco 
Mana Ricci pp 141) ci fa accostare a un altro dei rari frutti del mecenatismo 
ufficiale di stato un monumento del pnmo Novecento notissimo agli italiani 
ma pressoché ignoralo in quanto opera d arte E t aula del Parlamento eretta 
nel pnmo quindicennio del secolo da Ernesto Basile minuziosamente 
descritta e illustrata nella sua preziosa struttura architettonica in legno 
abbellita dai ferri battuti e dal grande lucernario floreale col rilievo bronzeo 


di Calandra (mediocre per la venta) e con 1 immagine fregio pittonco 
dipinto da Sartorio che si snoda in alto lungo le pareti Colpisce questo 
mirabolante dipinto in cui si accavallano centinaia di figure teatralmente 
disposte in una celebrazione allegonca della stona e delle virtù italiane 
Correvano pero ì tempi di Giolitti non di Pericle o Leone X Tra le centinaia 
di fluenti italiche beltà dipinte tra gli efebi e le leggiadre nudità bothceiliane 
tra le vigorose e madide schiene signorelhane in questo eliso di idealizzate 
personificazioni ecco giungere inaspettata I intrusione d un uomo abbigliato 
con un ingombrante camicia da notte verde e sul cui volto cresce il tipico 
mustacchio alla moda nel pnmo Novecento Ed e naturalmente 1 autoritratto 
del pittore Anstide Sartorio non pago deli incarico ricevuto che ha voluto 
consegnare il memento impenturo della sua effigie ai parlamentari italiani 



PENSIERI 

Ratzinger 
non è 
un modello 

Jean Delumeau 
«Le ragioni di un 
credente» 

Marietti 

Pag 269 lire 16 500 


GIACOMO GHIDELLI 

■B Jean Dclumcau non t 
uno sptual sia nlig >sj n< i 
e teologo nt fil isolo Come 
dice il titolo d< I volu tk c -sol 
tanto» un ( re di nk un < atloh 
co che esprime li fonti della 
propria teck i accordo e il di 
saccordo con la Chiesa uffi 
ciale le proprie speranzt In 
sintesi un cattolico che dice le 
proprie ragioni 

t iffa.se in i jk. re he con m il 
n semplicità fa il pmio sugli 
siati piu avanzaii de li ) rie t re a 


religiosa quanto la conffessio 
ne oggi possa e debba essere 
lontana dalla vecchia obbliga 
torieta colpevolizzante una 
discussione sul «dopo la mor 
te» che apre piu problemi di 
quanti non ne chiuda come si 
può intendere la Trinila E poi 
ie ragioni che stanno dalla 
parte dell abolizione dei celi 
baio per i religiosi e dell ordì 
nazione sacerdotale deile 
donne le ragioni per cui si e 
dalla parte della censurata 
teologia della liberazione 
quelle per cui tulli dovrebbero 
guardare con favore alla con 
tracceziont e persino a una 
controllala liceità di aborto 
li tutto espresso eon fer 
mezza ma senza arroganza ri 
ei re andò i punti di tccordo 
con la gerarchia ma senza li 
more d cadenzare il propno 
d sstns » L i fondintento del 
libro li forza di una ngione 
eht conosce la contingenza 
di ce rtc opz oni e di et rii det 
lati Ma anelli u la rag one 
che n >n t mai soli perche 
se mpre som tta dai) ansia di 
star \ uno alla gente 

In kni| i d i R iizinge r è un 
libro i he fa se andai 11 quindi 
come dice il Vangelo ben 
vei ulo 


PENSIERI 

Pari 
siamo 
(o saremo) 

Elisabeth Badinter 
«Lunoel altra Sulle 
relazioni tra uomo e 
donna» 

Longanesi 

Pag 276 lire 20 000 


ANNA MARIA CRISPINO 

BB E cu riuso come in una 
fase in cui si approfondisce il 
discorso della «differenza ses 
suale- venga fuori [ipotesi 
che questa differenza non esi 
ste piu Se Luno e I altra co 
me sostiene Elisabeth Badm 
ter nel suo ultimo saggio tra 
dotto a spron battuto dopo la 
clamorosa uscita in Francia 
della primavera scorsa che 
senso ha interrogarsi sulla dii 
ferenza 7 O forse proprio per 
questo ne vale la pena 


La spartizione sessuale dei 
lavoro per la sopravvivenza ha 
presumibilmente prodotto in 
una prima fase della stona 
dell umano un regime di po 
tere condiviso I uno con I al 
tra E con I avvento del pa 
Inarcato che la complementa 
nta sessuale si e trasformata in 
un rapporto di dominio a van 
taggio dei maschi della spe 
eie i uno contro I altra 
E ora 7 Durante la lenta ago 
ma del patriarcato iniziata con 
la rivoluzione francese le 
donne hanr o fatto la loro lun 
ga marcia Non c e piu setto 
re luogo o desiderio in cui le 
donne non siano simili ali uo 
mo Resta il dato della dillo 
renza biologica le donne 
hanno ancora un corpo che 
differentemente e in piu ri 
spetto a quello dell uomo 
p jo proc re are 

M i per quanto tc mpo anco 
ra -5 Stparato il piacere della 
procreazione attraverso t mo 
tod r faccettivi la scienza 
ogg t in grado l umamia 
di riprc d irsi ai di fuori dell in 
contro sessuale F tra poehi 
anni potrebbe essere possibi 
le anche per i mischi portare 
avanti una gravidanza E allo 
ra quale sara h differenza tra 
i sessi 7 


GLI ANTICHI 

Umanità 

firmata 

Eschilo 


Davide Lopez 

«La trama profonda» 

Coliseum 

Pag 149 lire 18 000 


SILVIA LAGORIO 

wm La trama profonda e 
una raccoila di saggi sulla tra 
gedia greca sentii da Davide 
Lopez che articola il propno 
percorso intorno alle tre figli 
re centrali della tragedia anii 
ca Sofocle Euripide e Eschi 
lo Ma e su quest ultimo sul 
I autore dell Orestea I unica 
trilogia del teatro greco perve 
nutaci completa che Lopez 
centra I attenzione E soprat 
tutto al manifestarsi del sacro 
nella piu alla tragedia eschi 


tea a quella possibilità di solu 
zione e di salvezza che Eschi 
lo concede al destino umano 
i personaggi deli Orestea vit 
Urne e colpevoli a un tempo 
vengono trascinati da un fato 
inesorabile e da una stona in 
comprensibile e drammatica 
in una corrente di conflitti e di 
lacerazioni ben più macchino 
sa ampia e sfaccettata di 
quella che racconta i Oedi 
peto di Sofocle 

|] fondamento della trage 
dia non coincide qui con la 
struttura edipica non consu 
ma la propna dinamica nell a 
more per il genitore dello 
stesso sesso e neli odio con 
seguente per li genitore di ses 
so opposto nell Orestea il 
senso della guerra fra sessi si 
dilata abbraccia due universi 
la lotta fra patriarcato e ma 
tnarrato diviene i) motore pn 
mano delia stona individuale 
e sociale dell evoluzione psi 
chica e spirituale degli essen 
umani 

La tragedia mette in scena il 
perenne contrasto di vita e di 
morte la relazione dialettica 
fra uomo e divino fra una di 
mensione stonca e una tran 
5‘onca fra mito e racconto 
infine il conflitto inestinguibile 
fra le forze psichiche incon 
scie e la normativa sociale 


STORIE 

Ecco Siena 
rivale 
di Firenze 


William M Bowsky 
«Un comune «aitano nel 
medioevo» 

Il Mulino 

Pag 440, lire 40 000 


GIANFRANCO BERARDI 

■B Ci sono citta italiane che 
hanno una stona straordina 
na Una dì queste è Siena li 
Bowsky studioso del Rinasci 
mento della così detta «se 
conda generazione» che pnvi 
legta il momento socio eco 
nomico e la demografia stori 
ca analizza un penodo cru 
ciaie della stona senese quel 
io del cosi detto «regime dei 
Nove» ossia del governo n 
stretto che guidò la citta to 
scana dal 1287 al 1355 fino a 
farne quasi una nvale di Firen 
ze E il penodo tanto per ca 
pira in cui cresce I odierna 
pia 22 a del Campo con lo 
splendido palazzo comunale 
e la straordinana Torre del 
Mangia ed e un governo 
quello dei Nove che divenne 
già mito nel grande comples 
so di affreschi realizzati da 
Ambrogio Lorenzetti nella Sa 
la della Pace del Palazzo Pub 
blico 

Lo stonco amencano io 
confessa e un innamorato di 
questo regime formato da 
un oligarchia di alto borghesi 
di banchien di mercanti e di 
imprenditori nobili che aura 
verso il metodo della «speri 
meni azione pragmatica» af 
ferma imposero uno stile di 
governo che aveva in vista 
I efficienza e li buon funziona 
mento delle istituzioni in un 
equilibrio di poteri in cui essi 
«noveschi» erano al centro 
opponendosi da un lato ai ma 
gnau e dall altro alle classi su 
balterne 

l Nove caddero sostiene il 
Bowsky solo quando fu loro 
impossibile garantire un argi 
ne solido all aumento della 
violenza e del disordine che 
segui la Peste Nera 

Altri studiosi come il Lu 
chaire e lo Schei il! nmprove 
raro no ai Nove i loro com por 
lamenti antipopolari maiiBo 
wsky replica sostenendo che 
per giudicare un penodo cosi 
lontano non si può ricorrere 
agli ideali democratici del XX 
secolo 


POESIE 

Il valore 
della 

conoscenza 

Roberto Mussapi 
«Luce frontale» 

Garzanti 

Pag 80 lire 15 000 


MAURIZIO CUCCHI 

BB Le scelte di Roberto 
Mussapi sono chiare e anche 
coraggiose Larea culturale 
nella quale si muove o alla 
quale allude è piuttosto preci 
sa. E lo si nota anche nei suoi 
interventi cntici e teonci che 
si sono fatti negli ultimi anni 
frequenti (dell 85 è il suo libro 
di saggi su poeti II cerchio e 
I orizzonte) La sua lontanan 
za dalle avanguardie è esplici¬ 
ta quasi imtata e tate lo è an 
che da altre esperienze recen 
ti, degli ultimissimi decenni, 
da quella poesia ad esempio, 
fondata su scatti morali o sul 
lo stralcio narrativo sul corra 
gamento espressionistico del 
testo I due probabili punti di 
riferimento maggiori sono 
nella poesia romantica ingle 
se da una parte nella poesia 
italiana degli auton fiorentini 
che sono stati ermetici Mau 
no Luzi e Piero Bigongiari so 
prattutto Ne nasce una linea 
inquieta una poesia che ha 
già alle spalle la tentazione 
del moderno una poesia nella 
quale l ambizione e il catarie 
re sembrano decidersi in una 
coincidenza che spesso Mus 
sapi realizza tra avventura 
dell esistere e avventura del 
pensiero 

Mussapi gioca dunque a 
carte scoperte detesta lo 
schermo di ogni possibile pu 
dorè o finta nnuncia di un at 
leggiarsi umile della poesia E 
mira a un muoversi della paro 
la pastosamente fluido ma 
gmatico che assorba schegge 
e detnti in una totalità di tene 
bra e luce che tocchi I idea 
tradizionale piu nobile di poe 
sia Si legge nei suoi testi della 
circolarità incessante della vi 
ta - mentre la fine ricomincia 
o si annida «si nasconde in un 
punto/qualsiasi della durata» 
- e si osserva dominante un 
volersi porre tenacemente nel 
cuore delle cose o di osser 
varie - coinvolgendosi - ap 
punto frontalmente senza sii! 
lamenti o scelte laterali senza 
alcun tempo per la mediazto 
ne ironica e rifiutando l alibi 
dell esperimento Nella con 
sapevolezza di essere comun 
que «materia transitanle/nel 
buio che I assorbe» E questo 
senso del passaggio piu volte 
ripreso («i passanti nel solco 
lucido» «Chiudete i cassetti 
fermate i travi/di questa tra 
versata orrenda» e la metafo 
ra dell automobile che corre 
sulla strada bagnata «md He 
remi a dove finirà la strada») 
muove interamente il testo 

l rischi naturalmente non 
sono fiochi ne credo di poco 
conto Quello ad esempio al 
zando il tono di sfiorare a 
tratti la «letteratura» o quello 
di rendere piu del necessario 
trasparenie sotto i versi la 
poetica Ma del resto fanno 
parte del gioco Mussapi r on 
usa speciali accorgimenti o 
astuzie e poi una coerenza di 
fondo tiene unito e <. omp rito 
il libro la cut impronta appare 
senz altro piu netta mora n 
spetto al precedenti La grò 
vita del cielo uscito ni il 81 

Luce frontale e un libro che 
segnala senza tentennamenti 
una linea della poesia d oggi 
e la fiducia ritrovata nella Im 
ca come espenenza umana 
piena come luogo e non 
mezzo - che produce cono 
scenza 


M l'Unità 

Mercoledì 
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S i è tornati a parlare di Cecoslovac 
chia si toma a parlare (e penso a 
proposito) di Milan Kundcra di lui 
e uscita dopo 14 anni e presso 
mm " m Adeiphi una nuova edizione Italia 
na del romanzo che scrisse negli anni a cavallo 
della sua emigrazione definitiva un po a Pra 
ga un po a Parigi un po nello stato d animo 
di chi intendeva sradicarsi in modo iraumati 
co un po in quello di chi non aveva deposto 
ogni speranza di sivere decentemente nel prò 
prto Paese Forse oggi questa speranza poireb 
be risorgere 11 romanzo (che prende il titolo 
da una famosa irase di Rimbaud) si chiama La 
Dito e altrove (pp 350 L 20 000) e, a mio 
parere e piu «bello» piu poetico di quello 
(L insostenibile leggerezza dell essere) che 
ha consacrato Kundera alla fama e al succes 
so Un particolare come La vita è altrove trae 
va dicevamo il titolo da Rimbaud cosi L inso 
slembile leggerezza lo denva dal Kundera 
stesso dell altro romanzo *(A volte Jaromil» 
leggiamo a pagina 119 «faceva sogni spavento 


rnnn 


Non è vita, cambia Praga 


GIOVANNI GIUDICI 


si sognava che doveva sollevare un oggetto 
molto leggero una tazza da te un cucchiamo 
una piuma e che non ce la lactva era tanto 
piu debole quanto piu leggero era I oggetto e 
soccombeva sotto la sua leggerezza )• 

Tra La vita e altrove e L insostenibile legge 
rezza dell essere non c e pero soltanto tl diva 
no di una dozzina di anni c è un progresso 
tecnico dello scrittore che e riuscito a manipo 
lare gli ingredienti della propria officina fino a 
raggiungere quel fortunato punto di equilibrio 
che sta Tra 1 essere un autore tendenzialmente 
anstocratico (ossia per pochi) e il diventare 
(senza con ciò rinunciare alla Buona letteratu 
ra) un autore di largo successo ma c e anche 


un progresso di rabbia e di disincanto per cui 
L insostenibile leggerezzac il romanzo di uno 
scrittore che non osa piu credere ne sperare in 
alcunché mentre La vita e altrove reca nella 
sua crudezza i segni di lente anche troppo 
recenti un impronta di tragedia che ironia e 
sarcasmo riescono a rendere tuttavia «sostem 
bile» nei termini di un autobiografia appena 
dissimulata 

Jaromil li «giovane poeta* protagonista del 
romanzo ora ripubblicato (sempre nella fluen 
te versione di Serena Vitale) e per vari aspetti 
Kundera stesso che narra un suo proprio farsi 
adulto sul doppio binano dell esperienza ero 
tica e dell esperienza politica da una parte 


credendo in un idea di grande amore o me 
glio del rapporto sessuale come situazione 
privilegiata entrambi fmstrati da un forte edipo 
materno e dall altra credendo (o sforzandosi 
di credere) che la società cecoslovacca nata 
dalla presa di potere dei Partito Comunista 
locale nel 1947 veramente esprimesse gli inte 
ressi della classe operaia Certo e che se ciò 
fosse stato vero si poteva concepire anche un 
vendere alla polizia (come fa Jaromil) la don 
na che uno ama e dalla quale e amato Ma se 
non fosse stato (come non si dimostro) vero 7 
La vita e altrove ha il mento di nproporre 
attraverso una vicenda quasi pnvata l espenen 


za stonca e politica della Cecoslovacchia del 
dopoguerra nella sua cntica tipicità di espe¬ 
rienza valida per gran parte della sinistra euro 
pea e dell Europa in generale che ancora oggi 
(come paradossalmente ai tempi della guerra 
dei Treni anni e della battaglia della Montagna 
Bianca) si trova a doversi specchiare nelle vi 
cende e nelle speranze di quella piccola nazio¬ 
ne Analoghe considerazioni potrebbero vale¬ 
re anche per altri scrittori cechi contempora 
nei (dallo straordinario Hrabal al Kohout di un 
romanzo come La carnefice che probabil 
mente e in debito di qualcosa verso il Kundera 
di cui stiamo dicendo) ma La vita e altrove 
romanzo disseminato di poeti morti anzitempo 


e di morte violenta s impone per una sorta di 
sua amara freschezza e anche per il suo conse¬ 
gnarci il Kundera forse migliore e piu ncco piu 
problematico colto a mezza via tra «cechitudt- 
ne» e «fuga» In un intervista che lo scrittore 
rilasciò in coincidenza con I uscita in Italia di 
L insostenibile leggerezza dell essere aveva 
mo letto alcune affermazioni piuttosto untanti 
o gratuite circa la morte della poesia (il solo 
Borges sarebbe restato secondo Kundera, a 
rappresentarla) e circa lo strano nfiuto di Kun¬ 
dera stesso di considerarsi un emigré Ma ci 
eravamo forse dimenticati del romanzo che 
adesso rileggiamo e dal quale si capisce anco¬ 
ra una volta come dal grande amore sia quasi 
inevitabile precipitare nell acre nsentimento, 
dall illusione nella disperazione ''ome il suo 
Jaromil anche Kundera percorse una piccola 
camera di «giovane poeta» nei insti e staliniani 
anni Cinquanta del suo Paese come il suo 
eroe anche lo scrittore osò blandamente spe¬ 
rare nella coincidenza tra nvoluzione sociale e 
lirica rivoluzione della fantasia 


L’uccellino della radio 


In tasca 
e in capo 
al mondo 


GIOVANNI CESAREO 

S i può parlare di un «paradosso del 
la radio 7 » Forse sì se si pensa agli 
entusiasmi - nutnh di fantasia ma 
anche di teoria - delle origini e ai 
successivi deprofundis ispirati dal vertiginoso 
espandersi della televisione A giudicare da 
quanto è avvenuto negli anni piu recenti, alla 
lunga distanza la radio sta dimostrando di pos 
sedere grandi capacità di resistenza e di esse¬ 
re almeno per alcuni aspetti il mezzo tuttora 
piu moderno addirittura quello che piu appro- 
pnatamente può essere definito post moder 
no 

Intanto, un indagine dell 85 ’86 ha rivelato 
che su una popolazione di circa 45 milioni di 
italiani che hanno piu di quindici anni ben 25 
milioni sono coloro che ascoltano regolar 
mente la radio E la maggioranza assoluta sono 
ragazzi e giovani dai 15 ai 24 anni Le ragioni di 
questo successo possono forse essere niente, 
da una parte, alla capacità della radio di fun¬ 
zionare da permanente colonna sonora della 
vita quotidiana in ogni suo aspetto, e, dall al¬ 
tra, all indubbia rottura degl» schemi e delle 
convenzioni comunicative operata dalle emit¬ 
tenti democratiche pnma, all’inizio degli anni 
Settanta, e poi, almeno parzialmente, anche da 
qualche emittente commerciale Di rotture del 
genere nonostante tutu i proclami lanciati In 
nome della cosiddetta «libertà d antenna», e 
ben difficile rendersi conto se si guarda invece 
alla tv passata e presente di Stato e non 
Se è vero comesi è tante volte ripetuto che 
la televisione è figlia della radio e del cinema 
è difficile negare che tuttora essa è fortemente 
tnbutaria del genitori Sembra addlnttura che. 
almeno per certi aspetti cerchi disperatamen¬ 
te di somigliare sempre di piu a loro fattezze 
comprese Viviamo nella «società dell immagi 
ne» e la tv ha segnato la sua superiorità sulla 
radio proprio perche era tn 
grado di riversarci in casa 
un llusso ininterrotto di im- [ ^ 

magmi oltre che di suoni / 

Ma ecco che oggi molti so / 

stengono che lo spettaco / + 

lo televisivo piu seducente I ir 

sarebbe il talk show che jv/ 

si fonda essenzialmente f\\ /f/À 

sulla conversazione ed /V \///M 

emana un inconfondibile \ \ Ijf 
sentore di radio E d’altra \* \Zj 
parte soprattutto in questo 
nostro Paese I inlormazio 
no televisiva è innegabil 
mente nutrita piu di parole 
che di immagini significati 
ve 

la maggior parte delle 
immagini televisive appar 
tengono tuttora del resto 
a! cinema o alla fiction di 
serie che dal cinema di 
scende Non è un caso che 
il video tenda ad espan 
dersi e a somigliare a uno schermo sia pure 
casalingo Gli apparecchi radio invece, men 
tre diventano sempre piu sofisticati sempre di 
piu si miniaturizzano (a dire il vero anche per 
i televisori esiste una simile tendenza ma e 
decisamente minoritaria e infatti che gusto 
c è a guardare Raffaella Carra nelle dimensioni 
di una formica 7 ) 

Cosi mentre il televisore come le radio 
d un tempo sempre di piu troneggia nel sog 


Comunicazioni, mass media... la rivoluzione contìnua 

Ne aveva parlato Rudolph Amheim scoprendone 

l’immenso potere Anche Hitler, Brecht, la scuola 

di Francoforte, Lenin furono d'accordo neirindicame nasata dei medium auditivo 

. .... . . La seconda ragione e di natura propriamente stori 

il significato dirompente in termini di mutamento sociale « avena * grand® ««eresse mia».. ie 8g e re qu^o 

libro del 1936 con i concomitanti lavori di Brecht 
con le pagine sui mass media scritte da Lenin con le 

-gara gg - contrapposte pratiche delle dittature di massa come il 

nazismo e il fascismo con gli scritti di Walter Benja 

m rnheim e uno studioso notissimo in tutto ti gere uno dei libri piu «vecchi» di Arnheim e che mm e con 1 successivi di Adorno e della Scuola di 

mondo Allievo di KÒhler e Wertheimer insieme col famoso II film come arte del 1932 offre Francoforte In tutti troviamo lo stupore e la consa^ 
gli inventori della cosiddetta «psicologia la sua dimensione massmediologica La radio del pevolezza per il nwiluzionano avvento di una società 
della percezione» è stato il primo ad oc 1936 riedito nel 1938 e ulteriormente apparso in di massa prefigurata in tutte le sue potenzialità nega 
cuparsi di problemi di arte e di estetica a Germania nel 1978 Perche «ghiotta» 7 Per almeno tre uve come positive dalle nuove tecnologie della co 
partire dal loro fondamento percettivo ragioni concomitanti La pnma e di natura estetica e mumcazione Non importa che Hitler e Mussolini 


Alcuni suoi libri come Arte e percezione visiva o II non manca di essere segnalala nella bella introduzio 
pensiero visivo o il piu recente // potere del centro ne al volume scritta da Emilio Garroni Con i due libri 


ragioni concomitanti La pnma e di natura estetica e mumcazione Non importa che Hitler e Mussolini 
non manca di essere segnalala nella bella introduzio usassero la radio come fondamentale strumento di 
ne al volume scntta da Emilio Garroni Con i due libri organizzazione dèi consenso E che invece Lenin vi 


(editi in Italia nspettivamente da Feltrinelli il pomo e sul cinema e sulla radio Amheim ha infatti inaugurato avesse intravisto un mezzo di «pedagogia rivoluziona 
da Einaudi gli altn) hanno latto scuola E non solo un settore di studi sempre piu importante per il sapere na di massa» E che i francòfone» paventassero il suo 

perché Amheim e un pensatore ongmale e di aemph- moderno e cioè l estetica de» media l’estetica d» ruoto di appiattimento dell intelligenza critica E che 

ce comprensione ma anche perché proprio in Italia massa Non importa se le osservazioni del grande Brecht a sua volta vi cogliesse lo strumento d arte 

lo studioso tedesco trovò il primo nlugio dopo aver psicologo sono talora datate Altre sono delle vere e popolare drammatico (un po come qui Amheim) 

scelto la strada dell esilio a causa del nazismo Molta propne profezie E datato forse il giudizio sulla «bel Non importa cioè la diversità dei giudizi Importa 

parte della ricerca italiana in materia di psicologia d> lezza» del suono puro per la radio e dell immagine invece che in direzioni opposte, tutu i poten come 

estetica, di teona dell arte e persino di analisi dei pura sul cinema La stona infatti ci ha insegnato che t tutte le intelligenze degli anni Trenta capissero il suo 

mezzi di comunicazione di massa gli è debitrice di media sono tutti «linguaggi eterogenei» nei quali esi- significato dirompente in termini di mutamento socia- 

qualcosa Fra gli studiosi di psicologia Kanitsa e Bo- ste una sommatoria di codici c è del visivo nella le In questo senso allora, scopriamo come la nfles- 

naluto. fra quelli di estetica Dorfles e Garroni, fra gli comunicazione radiofonica e c è ovviamente del ver- sione contrapposta di quell’epoca sia stata profonda 

artisti Garau e gii «astrattisti» degli anni Trenta e Qua- baie non solo nel cinema parlato, ma perfino in quel- e originale 

La terza ragione per concludere, è tecnica Nono¬ 
stante la sua «ìnattualtà», infatti il libro di Amheim 


artisti Garau e gli «astrattisti» degli anni Trenta e Qua¬ 
ranta, come il gruppo Mac. Una riprova la » è avuta 
del resto l'anno scorso, in occasione di due convegni 
m onore dell'anziano (ottantatreenne) professore, da 
anni californiano di adozione, tenutisi a Roma e a 
Milano 

È dunque ghiotta l'occasione che consente di rileg- 






■■ Rudolph Amheim 
«La radio, l’arte 
dell'ascolto» 
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m Antonio Pilati 
II nuovo sistema 
dei media» 
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contiene osservazioni sul modo di comunicare della 
radio che sono ancora oggi attualissime Ad esem 
pio, il primo capitolo sul modo con cui I orecchio ci 
da una vera e propria percezione del mondo ha lo 
stesso valore dei grandi studi linguistici sulla struttura 
fonica de) linguaggio di un Roman Jakobson 11 capi¬ 
tolo sull articolazione del tempo nella narrazione ra 
diolomca che funziona per successioni ma anche per 
simultaneità vale le riflessioni narratologiche di un 
Gerard Genette II bellissimo passo intitolato «Elogio 
della cecità liberazione dal corpo» costituisce (nono 
stante I? riserva già detta sul fatto che il verbale sia 
solo sonoro e visivo) un punto fondamentale per la 
comprensione dei nostro uso comunicativo dei sensi 


D vero regista 
adesso si chiama 
pubblicità 

MARIA NOVELLA OPPO 

I l titolo è «Il nuovo sistema dei media» Il sottotitolo 
recita. «Come cambia la comunicazione negli anni 
Ottanta» Roba impegnativa da spiegare anche in 
192 pagine fitte di parole di numen di tabelle e di 
H grafici Per giustificare 1 impresa I autore Antonio 
Pilati (consulente di marketing e comunicazione), 
afferma «Assistendo a un cambiamento profondo nella comu¬ 
nicazione, con lo straordinario sviluppo della tv e della pubbli¬ 
cità avevo avuto il sospetto che fosse solo la punta di un 
iceberg, che sotto ci fosse un movimento piu profondo nella 
società» 

Sospetto che hai potato confermare? 

Già durante gli anni Settanta era avvenuto un grande amplia¬ 
mento del pareo imprese e, contemporaneamente, una vera e 
propna nvoluzione commerciale aveva prodotto un grosso in¬ 
cremento della grande distribuzione Le aziende così si sono 
trovate di fronte una controparte piu forte di quanto non fosse 
il piccolo negoziante Da ciò la necessità di creare un filo 
diretto col pubblico il fattore culturale in senso lato è diventato 
fondamentale per le aziende C e stata una vera rivoluzione 
culturale 

Non tl s embra aaa definizione eccessiva? 

Mi spiego meglio. La gran parte del Paese ha compiuto il com¬ 
pletamento dei bisogni pnman I bisogni si sono spostati verso 
valon di tipo simbolico, gratificante, affettivo I consumi sono 
diventati un grande fattore ideologico e la pubblicità è stato 
l'agente che ha costruito questa nuova costellazione di valori 
Le aziende diventano cosi la più grossa fonte di cognizione che 
ci sia in Italia Le spese culturali delle imprese superano quelle 
di tutte le famiglie italiane Le aziende insomma sono i pomi 
produttori di messaggi, investendo in essi (nell 86) 9 500 miliar¬ 
di r 

Ma h» Stato Investe ili più... 

Le spese dello Stato per la scuola sono supenori, ma si tratta 
(45 000 miliardi) di stipendi In sostanza nel momento in cui c’è 
stata una grande crescita sociale, le aziende hanno concentrato 
la loro capacità di produrre conoscenza. 

Sì, ma che conoscenza è? SI tratta di messaggi che davvero 
portano a una migliore consapevolezza deU’uomo? 

lo non parto di conoscenza in senso filosofico Intendo soltanto 
tutto ciò che mette in movimento i relais che abbiamo nella 
testa 

E tornando olla punta dell’Iceberg, l’esplosione delle tv 
commerciali? 

C erano tutte le condizioni per l'entrata delle tv private C'era 
una fame di tv come contatto diretto con la gente La strettola 
Rai doveva saltare Berlusconi e stato l uomo che ha capito 
prima degli altn il bisogno delle aziende di investire in marke¬ 
ting 

E la qualità di tatti questi messaggi? 

È stata molto discontinua Del resto le agenzie sono state le 
pnme ad essere spiazzate dai ciclone E oggi la media degii 
spot è mollo più elevata che negli anni 70 
Porti di comunicazione, ma è una comunicazione a senso 
unico, che serve solo per vendere. 

Il coordinamento strategico deila comunicazione di azienda è 
affidato alle piene La comunicazione non serve solo per ven 
dere Nasce qui il discorso sull immagine le sponsorizzazioni, 
ecc C è stata una competizione per stabilire chi dovesse avere 
la regia di questo processo Le relazioni pubbliche hanno affer¬ 
mato un ruolo crescente Pnma degli anni 80 il piene era quello 
che organizzava cocktails, poi è stato utilizzato come stratega. 
Tòlto questo è avvenuto mentre i grandi apparati perdevano 
peso e mentre si moltiplicavano le fonti che avevano la capacita 
di lanciare messaggi nella società Sono saltate le regole del 
gioco e ognuno ha cercato di crearsi le regole che più gli 
convengono 

Ma non uri un principio di barbarie, questa confusione di 
messaggi? 

Personalmente sono favorevole al fatto che ci siano più voci, 
piu messaggi E sempre meglio di una società chiusa 


mpossibtle negarlo ia tv ha una 
cattiva stampa Non basta ha an 
che una cattiva fama Non cepa 
dre professore o cittadino benein 
tenzionato che non pensi e predi 


La tv è meno i 


giorno di casa le radioline si portano in tasca chi contro i tremendi effetti che il mezzo del 
o tranquillamente a tracolla e ci seguono ovun Ironico il dispotico elettrodomestico esercita 

que E di piu e possibile ipotizzare che in sui bambini sui giovani sui popoli interi Filo £ vtro che c e I abitudine di parlar male della 

breve tempo si diffondano piccoli apparecchi so* 1 e letterati vanno a braccetto col fantomuii , v p b ene de j| a rac j JO soprattutto da parte di 

- thè peraltro già esistono da anni - in grado co " uomo della strada» Una volta tanto E una c j 1| non ^oUa | a rad io Del res t 0 la tv e figlia 


di ricevere e di trasmettere volta tanto tutti sono concordi nell esaltare le de j| a ra( jio dal punto di vista storico tecnico e 

Il seme del trionfo per la radio potrebbe dualità suggestive e immaginative dell altro del linguaggio La tv si e salvata nei momenti di 

allignate proprio qui (c lo si e già intravisto in -mezzo* quello piu povero la radio 'anlo pm cns| anraveISO | a paro | a Tum r generi radioto 

... ..lai. ...... i. , i.. intelligente e modesto Anche il libro di Rudolf ' . 

moment ne, qual e siala propr o la rad^o alar ÌQ , odlo , rf ,.„ osco ,,„ n[ ||a ma sono passar, in v Non e vero quello che s, 

mere e lievitare I arimi» co leniva come ven $ua 0 „ ,„ a llluminanll , pmhra len 7, c (a 5n nliene e eroe che la rv sia figlia del cinema 

anni la durame i grorm dell occupazione del a „„, nlaido) a r , n |o,zare quo-n inossidabili L im " a2,one dcl clncma e 51310 sem ' >rc un allbl 

la Cecoslovacchia o negli anni piu recenti in | u0 ^hi comuni culturale per la tv Da noi in Italia all inizio la tv 

Africa m America Latina in Oriente) Si e del intanto laggiù ni Ila sui Ni w York il grande tra sopratiutto ancella dtl teatro ma un teatro 
lo chi grazie alla telematica la nostra epoca Woods Alien ha appi n i finito di girare Radio fatto come il cinema e mandalo in onda in 


L imitazione del cinema e stato sempre un alibi 
culturale per la tv Da noi in Italia all inizio la tv 
tra soprattutto ancella dtl teatro ma un teatro 


potrebbe essere quelli della «stanzialita elei 
tronita» pur rimanendo chiusi tra le mura do 


Dav\ un film ambir ntato negli anni Quaranta 
Intervistalo «Irtgislasic ibhandonato ai rie or 


diretta Con ia concorrenza la tv non ha piu 
potuto imitare modelli esterni e ha dovuto far 


me slicht saremo in grado di collegarci con i di «La televisione non c c ra e la radio ave uun rie orso per tornare a se stessa alla radio Pe*r 


luoghi piu distami e di ricevere trasmettere t norme impatto sulla nazioni Non si vedevi tsei 

acquistare lavorare* giocare Ma la radio può l ora di svegliarsi la mattina odi ammalarsi per pre¬ 

dare di piu può consentirci la «comunicazione poter stare a casa e ascoltare ti radio Difficili 
cirtolart» dovunque e in qualsiasi momento eh» qualcuno possa mai pari ire con alt» Manta ^ 

Può consc l'ira di andare in capo al mondo nostalgia di gli anni di Ha tv Chiediamo il pc r n 

nella solitila e piu assoluta e di non esseri ehi a (nanfram o Bt tti timi din ente di romu Li r 

soli me azioni di massa dirigi liti Kan registi min 


e sempio con il talk show I uso dei telefoni 


MARIA NOVELLA OPPO 

ni La (ve stata del resto inventata nei laborato 
n radiofonici La radio nasce come strumento 
bellico e sempre a scopo militare si penso 
subito a come trasmettere anche immagini 
Delia sua ongine radiofonica e di parola la tv 
porta ancora molti segni e molti generi Per 
esempio le stesse soap operas e le telenovelas 
nascono in radio 

Non mi sta dicendo proprio II meglio. Stia¬ 
mo accumulando ancora argomenti contro 
la tv 

Anche della radio si può dire male Per esem 
pio si dice che faciliti i integrazione fantastica 
ma questo avviene s< s« l ascoltatore vuole e 
sa Ce un ascolto disinento e passivo anche 


1 g • g danza di generi che non si può parlare di «spe- 

I l-f cifico» E uno strumento vampiro La stessa 

III | | r* specificità della diretta e tale solo in occasioni 

lvv eccezionali mentre normalmente lo spettato- 

A- J re non percepisce neppure piu la diretta »n 

_ quanto tale 

E qual è secondo lei li pericolo della tv, tl 

, . , motivo per cui è spetto demonizzata? 

aveva poca I mezzi di comunicazione di mas 

sa allora non e che entrassero in sinergia come ^ P IU P®ncoloso 1 uso rie! mezzo che non la 
oggi Anche per questo pochissimi autori han- 9 ua l ,la dei programmi 11 rischio sta nell usarla 
no scritto sulla radio non come sdento di comunicazione, ma 

come strumento di gratificazione, insomma 
Allora II libro di Arnheim, uscito nel 1936, con un videogioco Ecco per parlare dei prò- 


è quasi un unicum Tra l'altro contiene a 


grammi alcuni contenitori sono videogiochi 


che un ultimo capitolo sulla tv che sembra preordinati in questo modo fornendo un po 
veramente scritto da un veggente... di questo e un po di quello le antenne pensa 

Nel 36 là tv sperimentale negl, Usa c era già E "° d ! n P re " de,e loro ">?"> 11 telecomatv 
nia , n ._ . „ do La tv è uno strumento fantastico che i 


de! resto c era gra anche a M,lane alla Fiera e condlzlonamentl commercla i, hann0 reso 
alla Triennale Po, nel 54 parli da no. la tv n|c|oso p 0 , r( , bbe e5st , re un ott|mo stmm £ to 
nazionale con molla poca tiducra da parie d , dmj , gaalone 

di ricomposizione e di inter 


pio s. dice che Iacinti I integrazione fantastica de |i a Ra. Venne dato incarico a Pugliese che Cambio Ouando siamo d. fronte a uno se her 
ma questo avviene s< m 1 ascoltatore vuole e CM un piccolo dirigente radiofonico e trovo li scamDl ° v? uand0 s,amo dl ,r ° me a uno *- her 
sa C e un ascoho drs.n, nlo e pass,ve anche Ne “ u"anno JKÌS^SS 

per la radro Cosi come anche la radio ha avuto , olbca capovolse e hni che la radio lu anche mo la p, «io , n q Ues , ottica laccamo ri gioco 

un pnnrmp r rrtprp rWt»j/-n arlHinflnrA nptpr ._____,_.- . „ _ T* ® 


nrtolart» dovunque e in qudhiasi mnmtnlo 
Può consc l'ira di andare tn tatx> al mondo 
nella solilua e piu assoluta t di non essi ri 
soli 


SI dice però che la tv è soprattutto Immagl- 


Li iv i un linguaggio di parole integrato con 
immagini e non un linguaggio di sole immagi 


un enorme potere politico addirittura deter troppo pesantemente penalizzata 
minante m certi stsiemi dittatoriali Per esem 

pio durante il nazismo utilizzando i) fascino E quando nasce, se nasce, lo «specifico fe¬ 
derila assenza di immagine Per quanto nguar levislvo»? 

da poi la cattiva stampa la radio di stampa ne Non c t Secondo me la tv ha una tale abbon 


di Berlusconi E lo spettatore che deve ncom 
porre il suo uso televisivo Penso per esempio, 
a un sistema piu organico per piccole utenze 
omogenee culturalmente qualcosa di analogo 
alla editoria specializzata 


l’Unità 

Mercoledì 
29 aprile 1987 













JAZZ 

Invenzioni 
per sax 
e violoncello 


Tim Berne 
«Fulton Street Maul» 
Cbs450548 l 


Hi Dopo averlo ascoltato di 
recente dal vivo al Festival 
del jazz di Milano I aliosaxo 
lomsta Tim Berne conferma 
appieno con 1 album la splen 
dlda impressione di quel con 
certo alla testa dello stesso 
gruppo che include I inventi 
vo chitarrista Bill Fnsell la 
batteria di Alex Cline e I mere 
dibile violoncello elettromfi 
calo di Hanck Roberts talore 
•doppiato* dalla voce an 
eh essa •trattata» 

È una musica che rifiuta di 
rimasticare il jazz classico co 
me sembra ormai la regola 
grondante invece di idee in 
ventive, talora angosciata 
mente drammatica altrove 
aperta a dolcezze finche Ber 
ne allievo (e lo si avverte spe 
eie a livello compositivo) di 
Hemphill approda dopo al 
cuni LP per case indipendenti 
alla grossa multinazionale ed 
anche questa nuova attenzio 
ne verso il jazz va salutata do 
po una decina d anni d asti 
nenza □ DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Così deludente 
da metterlo 
in collezione 


Sun Ra 

•Retlection in blue» 
Black Saint BsrOlOI 


HI Un Arkestra italiana nel 
senso che I album è stato regi 
strato, lo scorso dicembre a 
Milano prima dell ultimo con¬ 
certo, che la strepitosa «band» 
cosmica ha. tenuto da noi La 
coloratissima copertina. « 
estremamente accattivante e 
torse vuole esserlo anche la 
musica a dirla con la massima 
franchezza questo è un disco 


da collezioni pi rehi no < o 
riusciamo solo un diro pm 
menti deludi nte in Ih pur v i 
stissima gamma di LP chi Mi i 
Ra ha registrato m una turni 
na d anni 

l«a passione per le nletture 
delle classiche big bands non 
e certo nuova ni II Arkestra 
solo che inizialmente no co 
sittuiva un capitolo alt interno 
di un piu vasto discorso Negli 
ultimi tempi lo spazio verso ta 
le operazione si t andato un 
po troppo dilatando c que 
st album poi t pressoché lui 
lo in tale chiave non e tanto 
qui il difetto quanto nel ino 
do un eccesso di vacanza si 
direbbe un suonare con la 
mano sinistra e guarda caso 
un ritmo piuttosto convenzio 
naie il che non e esattamente 
nello stile di Ri 

□ DANIELE IONIO 


ROCK _ 

A qualcuno 
piace Thard 
(e il plagio) 


The Cult 
«Electric» 

Beggars Banquet/Vtrgm 
Bega 80 


M Elettrico ormai èagget 
tivo che per confusione con 
elettronico può far pensare 
piu alla techno dance che al 
duro rock Qui il titolo del) al 
bum si nfensce agli studi di 
registrazione Electnc Lady di 
splendida hendrixiana memo 
na E la musica dal canto suo 
accentua persino inaspettata 
mente quanto già I album pre 
cedente Love lasciava intuì 
re Insomma una svolta piu 
che mai decisa verso i tradi 
zionali moduli dell hard rock 
E questo I avvenire del rock 7 
si è domandato qualcuno non 
senza una punta di preoccu¬ 
pata ironia E si è persino 
avanzato un sospetto di «pia 
gio» dei glonficati Led Zeppe 
lin Certo è una musica molto 
tirata senza spazi desolati e 
reminiscenze gotiche dicia 
mo pure che stavolta i Cult 
hanno anche un po esagerato 
nel darci dentro Ciò che forse 
manca in quest album sono i 
timbn cupi Certi riferimenti 
stona, peraltro vanno ap¬ 
prezzati come il rifacimento 
di Bom fo 6e Wi/d di quelli 
che furono ottimi Steppen 
wo!f □ DANIELE IONIO 


Il !l Ì II 


DRAMMA 

Mi creda . 
non ho 
parole 


Regia Michelangelo 
Antonioni 

Interpreti Monica Vitti 
Alain Delon 

Italia 1962 Durtum _ 

HI Una donna sola a Ro 
ma durante un estate afnea 
na Ha appena troncato con 
I amante un intellettuale un 
po da strapazzo Casualmen 
te incontra un giovane agente 
di cambio tipo dinamico si 
curo di se molto affascinante 
Per noia o per vincere la soli 
tudine ne accetta la corte Ma 
subito qualcosa non funziona 
li feeling e mennato in parten 
za da una sorta di inquietudi 
ne psichica che attanaglia la 
donna e che impedisce ai due 
di entrare in sintonia II rap 
porto neppure e cominciato 
che tutto finisce con un ap 
puntamento reciprocamente 
mancato 

Cosi con una comune sto 
na di alienazione quotidiana 
Antoniom ha costruito il film 
forse piu maturo della sua fa 
mosa trilogia (che compren 
de anche La notte e L ouuen 
tura ) Il tema dell mcomuni 
cabilita tanto caro a» filosofi 
della coscienza e che in que 
sti gracidanti anni Ottanta 
sembra un arcaismo tnsop 
portabile è tutto giocalo sulla 
ncogmziom. del malessere 
esistenziale di una figura fem 
minile i si dispiega m una ai 
Itgona dei processi di tstra 
neazione di quella che una 
volta si die ’va società neo ca 
pitahshca 

Una giovanissima Monica 
Vitti già protagonista di L au 
ventura dà corpo con consu 


CANZONE 

Che dubbio 
sono solo 
tarantelle? 


Edoardo B°nnato 
«Ok Italia» 

Virgin Veb 09 


IH Ma esiste poi una can 2 o 
ne italiana 7 E una vecchia do 
manda con vecchie risposte 
Certo finiti i tempi delle «bru 
ne isolane» e la rendita degli 
stornelli popolareschi una 


c nuoni itili m i non può ch< 
hre i conti con il linguaggio 
dii rock comt dappertutto 
avviene bene o mali 
(I dilemma va dato atto da 
anni pissa attraverso fa vena 
di un Bennato e diremmo che 
qui diviene quasi esplicito per 
un ulteriore acccntrazione di 
autore fere n 2 a • ma il sogno 
tuo proibito e una canzone 
che non so sospesa tra le ta 
raniolle e il Rock and Roll» o 
•! esorcista stregone vendi 
tori di fumo» dei Mestieri che 
s inventano «alla scuola dei 
sogni che non contano» (sono 
•solo canzonette» 7 ) addinttu 
ra un processo di ieri ripreso 
in Allora chi 1 (•chi sta sul pai 
co e un istrione o un poeta 
smascheriamo la sua vanita») 
e perche no 7 Tu vuoi I Ame 
nca □ DANIELE IONIO 


tir ini 

OPERA 

Sutherland 
sottotono 
coi longobardi 


Haendei 

«Rodelmda 

Welsh Opera Orchestra 
2 Lp Decca 414 667 1 


HI Rodehnda ( 1725) e uno 
dei capolavori di Haendei 
una complicata vicenda di fot 
le per tl potere nella Milano 
dei Longobardi (con trionfo 
finale dell amore e della virtù) 
offre molti stimoli e grande 


\ irir n di s tuaziom al suo ge 
tuo di ammanco con esiti ra 
nmente privi di interesse 
Una nuova incisione (quasi 
integrale) andrebbe dunque 
accolla con il massimo favo 
re e merita comunque atten 
zione purtroppo pero biso 
gna dire che Jean Sutherland 
conserva solo qualche sugge 
stiva traccia della passata 
grandezza (pur offrendo qua e 
la qualcosa da ammirare) e 
che la direzione di Richard 
Bonynge appare singolarmen 
tc grigia e spenta Samuet Ra 
mey e molto bravo ma ha una 
parte limitata il tenore Curtis 
Ravam e assai discontinuo 
anche se in complesso accet 
labile appena dignitose rie 
scono Isobel Buchanan e la 
mediocre Alicia Nafe decisa 
mente luon posto infine Hu 
guette Tourangeau Insomma 
una esecuzione spesso delu 
dente d» una grande partitura 
che e davvero interessante 
conoscere 

□ PAOLO PETAZZI 


ANTICA 

Dalla Bibbia 
è spuntato 
un madrigale 


Palestnna 

«Canticumcanhcorum La 
Vergine» 

The Hilliard Ensemble 
2 Lp Emi Reflexe 


IH II Quarto Libro di Mot 
tetti a cinque voci di Palestn 
na pubblicato a Roma nel 
1584 contiene 29 brevi pagi 
ne su testi tratti dal Cantico 
dei cantici Nella prefazione 
Palestnna dichiara di intende 


Profumo di nero anni 60 


Solo adesso pubblicità e sfilate di moda 
svelano un rhythm and blues 
senza mediazioni «da bianco a bianco» 


DANIELE IONIO 


mata abilita a un personaggio 
di donna sfuggente sofferen 
te tormentata da una quieta 
nevrosi e da una sottile ango 
scia Un Antomom che si av 
via a diventare uno dei mae 
stri del cinema contempora 
neo con quel suo stile ormai 
pienamente strutturato e con 
quel linguaggio essenziale 
asciutto raffinato e immitabi 
le Indimenticabile la sequen 
za finale qual lungo freddo 
carrello ira le strade di un 
quartiere anonimo mentre 
viene la sera con I obiettivo 
che scivola in soggettiva sugli 
oggetti gli alberi i sassi leca 
se Magistrale segmento di 
grande cinema che richiama 
da vicino il sordo male di vive 
re di certe pagine della «Nau 
sea» sartriana 

□ ENRICO LIVRAGHI 


MUSICALE 

Tutto il Bene 
e il Male 
del libertino 


«Don Giovanni» 

Regia Joseph Losey 
Interpreti Ruggero 
Raimondi KiriTeKanawa 
Ft II Rii 1980 Dunum 

Mi Don Giovanni nostro 
contemporaneo 7 Forse e dire 
troppo Oggi il mito dell anti 
co «burlador de Sevilla» so 
prawive al piu come torbida 
favola ambigua e appannala 
moralità di tempi perduti Una 
teatralissima convi nziorn. 
evocatrice dell erotismo finn 
meggiante spinto -all appro 
vazione della viia fin de ntro la 
morte* Assiduamente (t va 
riamente) frequentala tra il 
XVH e il XVflI secolo da Tirso 
da Molina e da Mohere dalla 
Commedia dell Arte e da Gol 


HI Forse per consolarsi di non avere un futuro 
(ma questo e tutto da vedere) la canzone non ha 
neppure un passato vive infatti esclusivamente al 
presente E un fenomeno molto particolare e in 
dubbiamente significativo Altre musiche posseg 
gono un «repertono» Bach Mozart Beethoven 
ad esempio nella musica classica Latanzoneno 
Ha una stona per forza di cose ma non una 
pratica della stona Solo per motivi squisitamente 
personali - fa memona - si ascoltano le canzoni 
dnen A livello collettivo si deve parlare di risco¬ 
perte e pertanto di nathvazione al tempo presente 
di canzoni .precedenti* piuttosto che di un loro 
uso quale repertono In questo senso vanno visti i 
van anni Sessanta anni Cinquanta e cose simili E 
d altronde c è sempre un nesso con i) presente 
che porta a riscoprire cantanti e gruppi di alcuni 
anni fa come Jim Mornson ripreso ad esempio, 
dalla filosofia dark ecc 

La buona stella che ultimamente sembra ri 
splendere discretamente sul rhythm and blues 
presenta forse connotazioni piu singolari Indub¬ 
biamente c è una relazione sottoerranea (ra I ab¬ 
bondante dose di soul che si mesce nelle piu 
disparate bevande pop di oggi e il rhythm and 
blues di len Altrettanto indubbio è però anche 
che si tratta in misura preponderante di scoperta 
piu che di riscoperta Con scarsissime eccezioni 
(Fats Domino e piu tardi in minore misura Chuck 
Berry) prima della metà degli anni Sessanta pn 
ma di Aretha Franklin di James Brown della fa 
mosa e storica «soul explosion- il rhythm and 
blues arrivava soltanto di nflesso al pubblico me 
diato (culturalmente o rapinosamente) da cantan 
ti e gruppi bianchi D altra parte il rock n roll ha 
finito per apnre le porte con il tempo alla musica 
nera in prima persona 

Da qualche tempo il rhythm and blues classico 
ha una posizione privilegiata nelle colonne sono 
re delle sfilate di moda Ma è agli studi di pubblici 
ta che va dato atto d essere in sintonia con » gusti 
che sono nell aria Un anno e mezzo fa veniva 
riportata al presente una canzone con piu di ven 
t anni come Wonderfut World di un grosso voca 
lisi nero americano nel frattempo scomparso in 
quel famoso spot in cui un ragazzo Nick Kamen 
adesso a sua volta cantante di successo st sfilava 


i jeans davanti alla lavatrice e ad un nugolo di 
signore in attesa del bucato II cantante era Sam 
Cooke un classico che ha aperto la strada a gente 
come Utile Richard I jeans da lavare o le conse 
guenti mutande hanno rilanciato il grande Cooke 
persino in formato compact anche se questi di 
schi npropongono il periodo degli hits piu che 
quello genuinamente blues Ed ecco adesso un 
redivivo degli anni Cinquanta Jackie Wilson dalla 
voce tesa ma nel contempo molto duttile Reet 
Petite con i suoi belli «oh oh ohoho» e uno dei 
pezzi che piu tirano sui circuito italiano delle ra 
dio 

Su tale spinta ci si può persino imbattere in 
freschissimi dischi mix che assemblano hils di 
Aretha Franklin Sam & Dave e Wilson Pickett o 
nell indimenticabile When A Man Loves a Wo 
man di Percy Sledge Qui 1 Atlantic detta legge 
L etichetta indipendentemente divenuta poi glo¬ 
riosa con il |azz era nata proprio per ospitare i 
nuovi filoni di quel rhythm and blues che le grosse 
case ignoravano senza accorgersi del suo poten 
ziale 

C è un rhyihm and blues cui piu ha attinto il 
rock’n roll e un rhythm and blues più vicino alle 
regioni del jazz e questo è certo il caso di un Big 
Joe Tumer «Beh se mi chiamano rocker a me va 
bene lo stesso» diceva negli anni Cinquanta quan 
do i suoi singoli divennero improvvisamente best 
seilers 


■■ Sam Cooke 
»A Man and his music» 

Hi i tmportaz Compact disc 

■Uve» 

Ria importai Compact disc 

«Sam Cooke» 

Durium «Di ja vu» Lp 

■■ Jackie Wilson 
«Reet Petite» 

( .ir» ro 45 g Car 72012 Mix Car 72506 

Hi Big Joe Tumer 
«Rhythm and Blues Years» 

Atlantic 78 IG6J 1 doppio 

■i A Franklin, Sam & Dave, W Pickett 

Atlantic mix 78 6745 0 

■ Percy Sledge 

«When A Man Lovers A Woman» 

Atlantic 45 g ] 1426 


RI 



re le ardenti espressioni amo 
rose del testo biblico nella 
chiave allegorica dell orto 
dossia cattolica come mani 
fesiazion dell amore divino di 
Cnsto e dell anima sua sposa 
e le sue scelte stilistiche sono 
coerenti con questa prospetti 
va la musica non intende 
esaltare l intensità sensuale 
delie immagini dei testo ed 
adensce invece «alla austera e 
casta nobiltà dello stile liturgi 
co palestnmano 
Proprio questa nobiltà que 
sto equilibrio espressivo que 
sta casta e fluida chiarezza eb 
bero probabilmente un note 
vote peso nel determinare la 
fortuna e la fama deila raccol 
ta E interessante osservare 
che Palestnna si concede a 
tratti una maggiore intensità 
espressiva nel ciclo degli otto 
madrigali spirituali pubblicati 
nel primo libro (1581) e basati 
sulla Canzone alla Vergine 
del Petrarca sebbene «spiri 
tua)»» sono pur sempre madn 
gali con un testo non liturgi 
co e s» concedono una mag 
giore vanetà di atteggiamenti 
stilistici ed espressivi 
Le otto voci dello Hilliard 
Ensemble si alternano nell e 
sedizione dei madngah e dei 
mottetti con esiti di bella chia 
rezza e pulizia e di buona at 
tendibilita 

□ PAOLO PETAZZI 


BALLETTO 

Questo Titano 
è proprio 
un raffinato 


Beethoven 

«Le creature di Prometeo» 
Orpheus Chamber 
Orchestra 
Dg 419 608 2 Cd 


■■ L unico balletto della 
maturità di Beethoven fu com 
posto nel 1800 per il grande 
Salvatore Vigano e rappresen 
tato a Vienna nel 1801 nel 
soggetto di gusto neoclassi 
co Promoteo plasma due sta 
tue e infonde loro la vita con¬ 
ducendo poi le sue «creature» 
sul Parnaso perchè Apollo e le 
Muse le istruiscano nelle arti e 
nelle scienze 

La scarsa diffusione di que 
sta musica (che dura poco piu 
di un ora e comprende 16 
pezzi oltre alla nota ouverture 
e ad una introduzione) dipen 


doni la controversa leggenda 
di Don Juan Tenorio sembra 
va ormai raggelata nell edifi 
cante archetipo dell insanato 
conflitto del Bene e del Male 


della tensione trascendente e 


delle umane passioni 

Ci voleva (nel 1787) il libe 
di Mozart congiunto 
all estro libertino di Lorenzo 


Da Ponte per schiodare non 
senza sulfurei sarcastici ba 
gliori il «loro* Don Giovanni 
da quel simulacro manieristi 
co cui pareva indissolubi! 
mente saldato E restituirlo 
integro all ongmaria pienez 
za e vitalità di personaggio 
emblema radicato alla corpo 
sa trasgressiva fabutazione 
della tradizione popolaresca 
Dopo le finissime diversioni 
e conversioni ottocentesche 
ecco ora il mozartiano Don 
Giovanni disporsi persino sul 
lo schermo cinematografico 
a mela in forma di corrusco 
melodramma a mela nella sti 
lizzata e spuria proporzione di 
spettacolo di coltivato gusto 
musicale e coloristico Auto 
re Joseph Losey che giunge 
forse con questo film al suo 
cimento piu singolare e at 
contempo piu ambizioso 
Suoi complici per tale orca 
sione il prestigioso esponen 
te del mondo musicale Roll 
Liebermann ideatore della 
slessar alizzaziarx tosano 
grafo Alixaudtr Traunc e li 
diretto» di ila f nognfi i (m r 
ry Fischer Fpj>oi tutto il folto 
drappi Ilo di p» shgiosi ititi r 
preti cantanti di Ruggero 
Raimondi a Jose Van Dam da 
Edda Mose r a Kin le hanaw a 
a Teresa Bergauza ece 
□ SAI RO BORELLI 


COMMEDIA 


Champagne 

aspettando 


il Vietnam 


«Fandango 
Regia Kevin Reynolds 
Interpreti Kevin Costner 
Judd Nelson 
Usa 1984 Warner 


Forse era il Vietnam 
che li aspettava alla fine degli 
studi a scatenare la voglia di 
goliardia fatto sta che la «fé 
sia di laurea» delle sequenze 
in ziati assomiglia piu a una 
rimpatriata provincialotta li 
po anni Cinquanta che non a 
uno strampalato happening 
studentesco Curiosi i titoli di 
testa che trascorrono su raffi 
nate inquadrature di angola 
ziont bassa veloci che nep 
pure un videoclip gustoso 
tutto il nucleo centrale che 
sfiora molto da vicino mo 
menti di auienhca demenziali 
ta modello «National Lam 
pana- 

F la lunga scorribanda di 
cinque baldi giov im in vi na di 
follie che vanno se ale nati il 
»iu|)ero di una spi eie di 
Graal (una fiottigli j di Dom 
Pi rignon da foro sii ssi nasco 
stani Idi serto) t ni eombina 
no di tutti i colmi hcvnno ftu 
mi di birra si jx.rdono in un 


FUTURO 


Iena Plisskin 


all’inferno 


e ntomo 


de dal prevalere in essa di 
una levigata eleganza non 
sempre del tutto immune dai 
rischi di un certo accadenti 
smo improntata ad un gusto 
sostanzialmente vicino a quel 
lo neoclassico essa non com 
sponde a)] immagine titanica 
di Beethoven che e quella piu 
comunemente nota Eppure è 
una partitura di alta qualità 
anche con i limiti che abbia 
mo accennato e rivela fra I al 
tro raffinate scelte di strumen 
razione dei tutto insolite in 
Beethoven il suo ultimo pez 
zo poi contiene il famoso te 
ma che sarebbe passato nelle 
Variazioni op 35 e nel Finale, 
dell Eroica Molto interessan 
te e piacevole dunque la nuo 
va incisione completa dovuta 
all Orpheus Chamber Orche 
stra che suona questo Bee 
thoven con ammirevole mti 
dezza ed eleganza 

□ PAOLO PETAZZI 


CONCERTO 

Mr. Beethoven 
ringrazia 
i giapponesi 


Beethoven 

«I concerti per pianoforte» 
Wtener Phifarmoniker 
3 Cd London 
F90L 29011/3 

■■ Arnva dal Giappone il n 
versamento in compact dtsc 
di una incisione davvero «sto 
nca» dei concerti pianistici di 
Beethoven quella registrata 
da Wilhelm Backhaus e Hans 
Schmid! Isserstedt nel 
1958 59 E opportuno che n 
manga in circolazione per 
chè la lezione di Backhaus re¬ 
sta un punto di nfenmento an 
che a 18 anni dalla sua morte 
la rocciosa saldezza del suo 
classicismo fa severa tensio 
ne etica e I intensità delle sue 
interpretazioni fanno ancora 
testo 

Anche se sono pnve di sen 
so le definizioni ad effetto co 
me quella di pianista beetho- 
vemano per eccellenza le 
scelte di suono tendenzial 
mente austere e disadorne di 
Backhaus rivelano particolare 
congenialità con molti aspetti 
del pianismo beethoveniano, 
e non soltanto con quelli di 
piu alta tensione etica 
□ PAOLO PETAZZI 


IN COLLABORAZIONE CON 


mare di parole litigano sfa 
sciano I auto pretendendo di 
rimorchiarla a un treno in 
conlrano ragazze e raggiun 
gono momenti di alto delirio 
etilico Sequenze da «Apoca 
lypse Now» onirica in un cimi 
tero notturno con ragazze t 
con surreali fuochi d artificio 
invenzioni al limi e de) cini 
smo insensato con un giova 
ne terrorizzato paracadutato 
da un aereo antidiluviano 
condotto da un trentenne 
sconvolto intrippato e natu 
raimenic reduce dal Vietnam 
E il mito di James Dean il 
mito incrollabile della «gio 
vento bruciata* proiettato 
nell orizzonti, opaco dell ulti 
ma generazioni del Vietnam 
Pero niente pdura Se Spiti 
bt rg ha dato quali hi imi oni 
di dollari al giovane regista < 
perche la stt neggiaturu di 
Fandango prevedeva un flap 
py end Che arriva puntoai 
mente e con esso purtroppo 
la caduta di tono dii firn 
□ £\/?/t 0 IIVR4CHI 


• 1997 Fuga da N York» 
Regia John Carpenter 
Interpreti Kurt Russell 
Harry Dean Sfanton e Lee 
Van ueef 

Usa 1981 Domovideo 

Hi Carpenter deve essersi 
ricordato delia vecchia talpa 
li verme che ha messo radici 
nella Grande Mela e cosi di 
buona lena ha scavato a fon 
do il risultato e che I intera 
isola di Manhattan si e trasfor 
mala in uno sterminato carce 
re dove tutto e consentilo 
tranne la fuga I) degrado del 
la metropoli ha fatto passi da 
gigante per la gioia du profeti 
di sventura Tutto previsto se 
non capitasse in k mani dei 
coatti il Prisiderite Non che 
importi molto di lui ma s» 
non ar ha m onda il mtssag 
gioì no in una casse III 
na sai ) l, e rra quella vera 
L unica soluzione per il ft ti 
do capo della polizia t rivo! 
gersi a Plivskm chiamatelo l< 
la trot di gutrra ma ancht 


pluncondannalo Per convin 
cerio, bastone e carota un 
colpo di spugna sulla fedina 
penale ed un iniezione che gli 
fara esplodere le arterie nel gì 
ro di 24 ore Non gli resta che 
darsi da fare e con una certa 
fretta ma in fondo un diavo 
laccio come lui e in grado di 
districarsi nell inferno metro 
politano Meglio comunque 
aspettare la fine per nngraziar 
lo Carpenter è magistrale ai 
joystick dove manovra il cor 
paccione d» Plisskin nealean 
do tutti gli schemi classici 
dell avventura In fondo e un 
gioco lo ncoTÒa fa grafica 
computerizzata la musica re» 
terata i numeri che scorrono 
in continuazione e la canzo 
netta finale come si trattasse 
di un record conseguito Un 
cult movie perfetto 
□ ANTONELLO CATACCHIO 


DRAMMA 

Storie 
di ordinaria 
follia 


«Family Life» 
regia Kenneth Loach 
Interpreti Sandy Rateliff 
GraceCave Bill Dean 
Gb 1971 Multivision 


HI Family lift e una rico 
gmziont m «interni esterni» 
apparentemente normali in 


realtà lutti patologici dei dis 
sestati rapporti tra padri e figli 
Prima fonte d ispirazione del 
)o stesso film nsulta significa 
tivamente Ronald D Laing lo 
psichiatra scozzese che negli 
anni Sessanta Settanta elabo 
ro nel suo noto saggio L io di 
viso leone eterodosse nnno- 
vatnci sulle specifiche que 
stiom connesse a squilibri 
scompensi tipici dell ambilo 
familiare 

Regista ai terzo lungome 
traggio a soggetto Gl pnmo fu 
Poor Cow il secondo Kess 
già gran premio al Festival di 
Karlovy Vary del 1970) Ken 
neth Loach svolge qui con 
grande rigore un indagine im 
placabile dietro il sarcastico 
doloroso titolo Family h/e 
appunto Vita di famiglia 

Janice ia protagonista e 
una tipica ragazza inglese di 
penfena tnste e grigia come il 
suo ambiente reso uggioso 
dalle ristrettezze economi 
che dall alcolismo dalia re 
pressione domestica Come 
può «liberarsi» Janice se non 
attraverso un appiglio ester 
no e precisamente un rappor 
to sentimentale 7 Jamce dun 
que si abbarbica al suo Tim 
infischiandosene delle op 
pressive reprimende dei geni 
lon Ma quando resta incinta i 
nnghiosi genitori passano al 
contrattacco e prevalgono 
Costretta ad abortire Jamce si 
schianta contro questo trau 
ma 

Sull esito globale di simile 
incursione nelle particola» 
sindromi familiari dell Inghit 
terra contemporanea ci sem 
bra azzeccato il giudizio 
espresso nel 74 in occasione 
della fugace sortita italiana 
dello stesso film di Loach 
•Pudico md fermissimo Fami 
ly lite non conosce distrazioni 
nella propria linea di scavo e 
servendosi con splendidi » 
sultati di interpreti occasiona 
li giunge a esemplari sequen 
ze come quella del pranzo in 
famiglia dove I odio esplode 
con allucinante naturalezza e 
venta* □ SAURO BORLLLl 


MAGA23NE 

DRAMMA 

I Parondi 
alla scoperta 
di Milano 


«Rocco e suoi fratelli» 
Regta Luchino Visconti 
Interpreti A Delon 
R Salvatori A Gtrardot 
Italia 1960 Home Video 


Hi Ripensato oggi Rocco 
può forse completare msie 
me ai precedenti Ossessione 
e Senso un ideale trilogia dei 
grandi capolavon viscontiani 
E un film totale ricchissimo, 
leggibile a mille livelli 
E una stona di emigrazione 
la famiglia Parondi (la madre 
vedova Rosana e i cinque figli 
Vincenzo Simone Rocco 
Luca e Ciro) che dalla Basili 
caia emigra infuna Milano che 
il milanese Visconti reinventa 
con gli occhi delio straniero 
E un altra grande saga familia 
re i Parondi che cornspondo 
no ai Valastro di La terra tre 
mae magari parallelo audace 
ma non gratuito agli Essen 
beck di La caduta degli dei 
E una miniera di nfertmenh 
colti fa trama si ispira vaga 
mente al racconto di Teston // 
ponte della Ghisolfa ma il 
triangolo portante (quello tra 
Rocco Simone e la prostituta 
Nadia) è dichiaratamente ispi 
rato all fdiota di Oostoevski e 
la morte di Nadia (pugnalata 
da Sinioni sulle nve dell Idro 
scalo sequenza all epoca su 
per censurata) fu dettata a Vi 
sconti dal ricordo della Car 
men Rocco e il neorealismo 
che diventa romanzo Un film 
che (insieme a La dolce vita 
di Feliini che lo precedette di 
poco) chiude a suo modo 
un epoca stonca del cinema 
italiano O ALBERTO CRESPI 
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Economia e Lavoro 


Alimentaristi 

Rotte le trattative 
per il rinnovo 
Dieci ore di sciopero 


■ ROMA. Alimentaristi: in* 
terrone le trattative tra orga¬ 
nizzazioni sindacali e Confin- 
dustna per il rinnovo del con¬ 
tratto che intressa circa 
270.000 lavoratori La rottura 
è avvenuta ten pomeriggio in* 
torno alle due dopo che la 
Confindustria ha risposto un 
no secco alle richieste princi¬ 
pali del sindacato. Le tre orga¬ 
nizzazioni di categoria, Filziat 
Cgil, Fat Cisl e Uilias Uil, han¬ 
no proclamalo dieci ore di 
sciopero che si terranno entro 
il prossimo 11 maggio e che 
vanno cosi ad aggiungersi alle 
altre 14 ore di astensione dal 
lavoro già fatte dagli alimenla- 
nsti nel corso del mese di 
aprile. Dopo una serie di in¬ 
contri in cui erano state fissate 
questioni di metodo, ieri si è 
entrati nei merito delle richie¬ 
ste de) sindacati. Gli imprendi¬ 
tori hanno risposto «no» su 


tutta la linea. 

Osservatori sul mercato del 
lavoro, l’andamento dei setto¬ 
re e la qualità dei prodotti, co¬ 
mitati bilaterali (composti da 
sindacato e imprenditori) per 
la gestione delie innovazioni 
tecnologiche; riduzione del¬ 
l'orario di lavoro 32 ore an¬ 
nue in meno; revisione di al¬ 
cune qualifiche attraverso la 
contrattazione aziendale, 
130 000 lire mensili di aumen¬ 
to a regime per i lavoratori dei 
terzo livello; richieste per 
viaggiatori e piazzisti dipen¬ 
denti delle aziende. «La Con- 
findustna - dice Andrea Ama¬ 
ro, segretario generale della 
Fiiziat Cgil - si e presentata al 
tavolo di trattativa con posi¬ 
zioni assai rigide. Ad esempio, 
alla nostra richiesta di riduzio¬ 
ne d'orario ci ha risposto con 
offerte alquanto formali e 
chiedendoci in cambio la libe¬ 
ralizzazione degli straordinari 
e la flessibilità non controlla¬ 
ta*. 


Contratto edile 

Oggi si comincia 
a discutere nel settore 
delle costruzioni 


*■ ROMA Iniziano oggi le 
trattative per il rinnovo del 
contratto degli edili. Al con¬ 
fronto con Ance (associazio¬ 
ne dei costruttori), Intersind e 
cooperative è interessato cir¬ 
ca un milione di lavoratori, 
una delle categorie più consi¬ 
stenti dell'industria. La tratta¬ 
tiva con le cooperative inizie¬ 
rà Il 5 maggio prossimo. Ren¬ 
dere più rapidi e cedi i mecca¬ 
nismi di spesa pubblica, con¬ 
trollo e partecipazione da par¬ 
te non solo dei lavoratori ma 
della collettività in generale 
alle scelte, rilancio e qualifi¬ 
cazione del settore edile. 

Questi 1 punti principali del¬ 
la piattaforma sottolineati da 
Roberto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Fillea Cgil. *11 
contrailo degli edili - dice - 
vuol diventare uno strumento 
decisivo per il controllo, da 
parte dei lavoratori e dei citta¬ 
dini organizzati, dei flussi di 
investimento, dell'occupazio¬ 
ne che ne scaturisce, delle 
opere che si devono costrui¬ 
re, 11 sistema di informazione 
che chiediamo va in questa di¬ 
rezione. Chiediamo inoltre 
una riduzione degli orari ne¬ 
cessaria ad aumentare l'occu¬ 
pazione e di conseguenza la 
rapidità nell'esecuzione deile 
opere pubbliche. Ci sono poi 
rìschieste salariali tese al rico¬ 
noscimento della professione¬ 


lità, della produttività dei lavo¬ 
ratori edili*. 

«Un contratto come questo 
- prosegue Tonini - che punta 
a rimuovere gii ostacoli deci¬ 
sionali e procedurali della 
spesa pubblica (miliardi già 
stanziati ma non utilizzati cne 
finiscono tra i residui passivi e 
non si "traducono" in nuovi 
cantieri ndr) e a far emergere 
un ruolo nuovo e moderno 
dell’impresa di costruzione 
non può interessare solo gli 
edili. Ma anche le forze socia¬ 
li, culturali, istituzionali e lutti 
quanti i cittadini che aspetta¬ 
no la realizzazione delle ope¬ 
re». 

Per quanto riguarda il para¬ 
dosso delle opere che non 
vengono realizzate nonostan¬ 
te che progetti e stanziamenti 
già siano stati decisivi H segre¬ 
tario generale degli edili Cgil 
propone che ne vengano indi¬ 
viduate le cause. «Occorre va¬ 
lutare - dice Tonini - quante 
delle opere interessate da» re¬ 
sidui passivi non siano mai 
state realizzate per le mancate 
scelte dei soggetti decisionali 
oppure per difficoltà procedu¬ 
rali di altro tipo*. Infine un ri¬ 
chiamo: «Ci troviamo di fronte 
ad un bivio: o si va verso un 
rilancio qualificato del settore 
oppure il rìscho è che si vada 
verso un mero accaparramen¬ 
to dei fondi». 



A Portella della Ginestra nel luogo deireccidio 

Primo maggio unitario 


Mezzogiorno, lavoro, battaglia 
contro la mafia 
i temi della manifestazione 
Interverranno 

Pizzinato, Marini e Benvenuto 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Un altro Pnmo 
Maggio unitano. il secondo 
dopo la manifestazione del¬ 
l'anno scorso a Reggio Cala- 
bna. Ed ancora una volta al 
Sud: in Sicilia, a Portella della 
Ginestra, dove la mafia qua- 
rant'anni fa. il Pnmo Maggio 
1947, trucidò contadini e la¬ 
voratori riuniti con le loro fa¬ 
miglie per la festa del lavoro. 
La manifestazione è prevista 


per le undici ne! luogo dell'ec¬ 
cidio. Parleranno i tre segreta¬ 
ri generali di Cgil-Cisl-Uil, Piz¬ 
zinato, Marini e Benvenuto. 
Folte delegazioni arriveranno 
dalla Sicilia e da tutt'ltalia. Ma 
l'appuntamento principale fis¬ 
sato per questo Pnmo Mag¬ 
gio. da Cgil-Cisl-Uil in cui le 
manifestazioni unitane (72) 
sono il triplo di quelle dell'an¬ 
no scorso, vuol essere tutt'al- 


tro che simbolico. 

Le tre confederazioni inten¬ 
dono nlanciare le questioni 
concrete che interessano mi¬ 
lioni di lavoratori ed il paese 
in generale. Lavoro e equità 
sociale sono i temi ai centro 
di questo Primo Maggio. Temi 
che rischiano di scomparire 
sotto il peso di una crisi politi¬ 
ca confusa e dagli esiti al¬ 
quanto incerti. E la scelta di 
tornare unitariamente (qua¬ 
rantanni fa il comizio fu tenu¬ 


to solo dalla Cgil) a Portella 
della Ginestra vuol collegare 
«le lotte di ieri - affermano 
Cgil-Cisl-Uil in un appello che 
verrà distribuito ai lavoraton - 
a quelle di oggi». 

in questa decisione di gran¬ 
de significato morale e politi¬ 
co - proseguono le tre confe¬ 
derazioni - si fondono le lotte 
di ieri e quelle di oggi» «I tre 
segretari generali di Cgil-Cisl- 
Uil - ha detto ien mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa unitaria Enzo Ceremigna, 
segretario organizzativo della 
Cgil - torneranno per la se¬ 
conda volta al Sud per sottoli¬ 
neare quella grande questione 
nazionale che è il Mezzogior¬ 
no e la necessità di un impe¬ 
gno prioritario del sindacato 
per la qualità della vita e per 
l'occupazione, quella giovani¬ 
le in particolare, nelle regioni 
meridionali Ma torniamo al 


Sud, a Portella della Ginestra 
per testimoniare al tempo 
stesso l'impegno permanente 
e tenace delia classe lavoratri¬ 
ce nella battaglia contro la 
mafia, la camorra e tutto ciò 
che inquina la vita democrati¬ 
ca». 

Ceremigna e gli altri due se¬ 
gretari organizzativi di Cisl e 
Uil, Emilio Gabaglio e Pietro 
Lariz 2 a, hanno inoltre spiega¬ 
to che rispetto alla situazione 
politica attuale «non c'è imba¬ 
razzo da parte del sindacato 
ma preoccupazione» e che 
durante i comizi del Primo 
Maggio i sindacalisti espor¬ 
ranno la decisione delle tre 
confederazioni di «sviluppare 
l'iniziativa sindacale sui pro¬ 
blemi e non sugli schieramen¬ 
ti politici». 

■Il nostro punto di riferi¬ 
mento sulla base del quale 
confrontarci con questo o 


con altri governi - ha detto 
Larizza della Uil - resta il do¬ 
cumento presentato ad An- 
dreotti il 20 marzo scorso*. 
Ceremigna ha ricordato che 
daK comitato direttivo della 
Cgil scaturirà un documento 
in cui a Cisl e Uil verrà propo¬ 
sta una ripresa d'iniziativa. 
Durante la conferenza stampa 
unitaria svoltasi ieri mattina, 
alla Uil, le tre confederazioni 
hanno fornito un elenco delle 
principali manifestazioni uni¬ 
tarie previste per dopodoma¬ 
ni. Si terranno a Milano con 
Vigevani, a Roma (in questo 
caso ia manifestazione unita¬ 
ria è anticipata a domani, 30 
apnle) con De Carlini, a Vene¬ 
zia con Caviglioli, a Ravenna 
con Uverani, a Napoli con 
Crea, a Genova (anche in que¬ 
sto caso la manifestazione si 
terrà domani) con D’Antoni, a 
Reggio Emilia con Colombo, 
ad Ancona con Donatella Tur- 
tura. 



«Perché la Cgil non pesa 

«Staffetta» senza 


Antonio Pizzinato 


Concluso ieri il comitato 
direttivo della confederazione 
Fizzinato: manca 
un nostro progetto autonomo 
sul quale confrontarci 


STEFANO BOCCOMETTl 


■ ROMA Due dati contrad¬ 
dittori. Il pnmo. c’è un sinda¬ 
cato che. dopo tanti anni, è 
riuscito a firmare i contratti 
senza «mediazioni* governati¬ 
ve. Ha chiuso le vertenze, ha 
nconquistato potere contrat¬ 
tuale, ncomincia ad occuparsi 
(nel bene e nel male: nel caso 
della Fiat così e cosi) di pro¬ 
blemi come ia produttività, il 
modo di lavorare che fino a 
Ieri aveva dimenticalo. C’ * pe¬ 
rò un altro dato: in questa crisi 
politica il sindacato, le sue 
proposte, *i bisogni che rap¬ 
presenta» non pesano mini¬ 
mamente. Nello scontro poli¬ 
tico di questi giorni, di tutto si 
è parlato meno che di svilup¬ 
po. investimenti, occupazio¬ 
ne. le cose che il sindacato 
continua a chiedere da molto 
tempo. 


Insomma, nei due giorni di 
riunione dei Comitato diretti¬ 
vo della Cgil (concluso ieri a 
Roma dal segretario Fausto 
Vigevano è entrata prepoten¬ 
temente in scena «la politica». 
E i membri del più alto organi¬ 
smo dirigente della confede¬ 
razione hanno discusso, espri¬ 
mendo anche posizioni diver¬ 
se, opinioni divergenti («che 
comunque - ha osservato poi 
Antonio Pizzinato - passano 
trasversalmente alle compo¬ 
nenti»), 

Ottaviano Del Turco, il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil, socialista, il suo in¬ 
tervento l’ha dedicato in gran 
parte all'analisi di quello che 
ha definito il «progetto politi¬ 
co democristiano». Secondo 
l'esponente sindacate la De¬ 
mocrazia cristiana, proprio 


come nell'83, si ricandida a 
guidare uno schieramento di 
forze politiche, sociali, cultu¬ 
ral) moderate. L'obiettivo, in¬ 
somma, non sarebbe palazzo 
Chigi, ma la «sfida» lanciata 
dalla De avrebbe ambizioni 
ben più grandi. Anche Del 
Turco è convinto che in que¬ 
sta crisi la «società pesi poco» 
e per questo («per far emerge¬ 
re i veri bisogni dei lavorato¬ 
ri») propone che il direttivo si 
concluda con una mozione di 
condanna deile elezioni anti¬ 
cipate. 

Qualcuno (Donatella Turtu- 
ra) osserva che a questo sche¬ 
ma di ragionamento, quest'a¬ 
nalisi dello scontro interno ai 
pentapartito avrebbe senso se 
in realtà si fossero contrappo¬ 
ste due «linee», se la crisi fos¬ 
se avvenuta «sulla patrimonia¬ 
le, o sulla riforma delle pen¬ 
sioni». Cosa che invece non è 


avvenuta. 

Ma resta il fatto che il sinda¬ 
cato non riesce a pesare in 

8 Desta fase politica. Perché? 

na risposta la suggerisce l'in¬ 
tervento del segretario gene¬ 
rale Ptzzinato. E ii suo è un 
discorso «crudo». «Non abbia¬ 
mo pesato nella crisi, non pe¬ 
seremo nella campagna elet¬ 
torale e sembra che non riu¬ 
sciremo a pesare nell'apertura 
di una nuova fase di sviluppo. 
Perché? Perché se è vero che 
abbiamo fatto importanti pas¬ 
si in avanti sulla strada deif'au- 
tonomia contrattuale, è anche 
vero che non abbiamo ancora 
un nostro progetto con cui 
confrontale! con le forze poli¬ 
tiche, coi governo». In sintesi: 
la «goliardia» mostrata in que¬ 
sti giorni da molti partiti del- 
l ex-maggioranza (una defini¬ 
zione che non è piaciuta a Del 
Turco: ha interrotto Pizzinato 
sostenendo che quel giudizio 
non poteva esprimerlo a no¬ 
me,della Cgil) e rimasta «indi¬ 
sturbata» anche perché il sin¬ 
dacato non aveva «un proget¬ 
to» col quale incalzare il go¬ 
verno, costringerlo ad occu¬ 
parsi dei problemi veri: la ri¬ 
forma dello Stato sociale, il 
Sud, il fisco. Da quest'autocri¬ 
tica ne discende il primo 
obiettivo: ricostruire, subito, il 
•progetto autonomo» del sin¬ 
dacato. 


nel dibattito politico?» 

sindacato 


Corteo a Catania 
«Vogliamo 
essere governati» 


■1 CATANIA. Catania si è fer¬ 
mata, ieri mattina, per prote¬ 
stare contro la paralisi ammi¬ 
nistrativa e per chiedere di es¬ 
sere governata. Gli edili, i la¬ 
voratori dell'industria e dei 
trasporti, le cooperative, la 
scuola, l'università, la sanità, il 
pubblico impiego: almeno 
cinquemila catanesi erano in 
piazza, a rispondere all'appel¬ 
lo unitario delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Un lungo corteo 
per le vie dei centro, e poi un 
comizio in piazza Università, 
dove i segretari delle tre con¬ 
federazioni hanno dato voce 
all'intera città, ribadendo le 
sue richieste, semplici e ur¬ 
genti, tutte e sempre disattese 
dalla giunta pentapartito. 
Trentamila disoccupati, in 
maggioranza giovani: enormi 
risorse economiche, a dispo¬ 


sizione per opere pubbliche 
essenziali, congelate da anni; 
servizi inesistenti o fatiscenti; 
traffico eternamente paraliz¬ 
zato; inquinamento ambienta¬ 
le intollerabile; quartieri-ghet¬ 
to privi delle strutture più ele¬ 
mentari... sono i problemi di 
sempre. A due anni dalle ele¬ 
zioni comunali non se ne è av¬ 
viato a soluzione nemmeno 
uno. La Cgil ha calcolato che 
l'assenza di servizi pubblici e 
la necessità di supplirvi priva- ; 
tamenle costa ad ogni fami¬ 
glia di lavoratori catanesi in 
media un milione l'anno in più 
rispetto alle famiglie di altre 
città. Eppure qui si paga pro¬ 
capite per l'illuminazione, per 
il «verde», per i trasporti più 
che a Firenze, più che a Tori¬ 
no. Dove sono finiti i diritti dei 
cittadini all'uguaglianza? 


Padova 

Grosoli 
fabbrica 
di debiti 

M ROMA. La vicenda dell'a¬ 
zienda «Grosoli» di Padova sta 
diventando un vero e proprio 
scandalo nazionale. Lo de¬ 
nunciano, in un'interrogazio¬ 
ne al ministro dell'Agricoltu¬ 
ra, i senatori comunisti San- 
drino De Toffol e Gastone An- 
gelin. Denunciano e chiedono 
quando il governo intende 
porre fine ad una situazione 
che si sta tramutando in un 
pozzo senza fondo per la fi¬ 
nanza pubblica. Ecco la sto¬ 
ria. La «Grosoli» - che dà lavo¬ 
ro a 241 dipendenti - fu ac¬ 
quistata nel 1984 per 20 mi¬ 
liardi (a totale carico dello 
Stato) dal consorzio regionale 
zootecnico veneto allo scopo 
di lavorare e commercializza¬ 
re la carne prodotta dagli ale- 
vatori associati. Dopo circa 
tre mesi, questi i brillanti riat¬ 
tati ottenuti: il fatturato è sce¬ 
so, del 25% il deficit accumu¬ 
lato è di oltre 64 miliardi. L'a¬ 
zienda perde 66 milioni al 
giorno, cioè quasi 2 miliardi al 
mese; ('indebitamente com¬ 
plessivo ha raggiunto la vetta 
di 137 miliardi; si i ormai 
creata un'esuberanza di per¬ 
sonale di 150 unità, un gravis¬ 
simo pericolo per l'occupa¬ 
zione; gli impianti sono prati¬ 
camente obsoleti; i produttori 
- sfiduciati - conferiscono al¬ 
l'azienda solo il 45 per cento 
del prodotto lavorato (di con¬ 
seguenza, la «Grosoli» è co¬ 
stretta a comperare la carne 
sui mercato, a prezzi sostenu¬ 
ti, per poi venderla, Invece, a 
prezzi «stracciati», unico mo¬ 
do per trovare una collocazio¬ 
ne al prodotto. 

Si consideri che la Regione 
Veneto sostiene il consorzio 
con contributi sulle spese di 
gestione, previsti in 42 miliar¬ 
di e con fideiussioni per oltre 
20 miliardi. Che fa o pensa di 
fare il riconfermato ministro 
Filippo Maria Pandolfi di fron¬ 
te ad un simile sfacelo? L'uni¬ 
ca iniziativa della quale si ha 
notizia sembra addirittura in¬ 
credibile: l’erogazione di altri 
20 miliardi a) consorzio per 
salvare l'azienda dei tracollo. 
I comunisti chiedono, neti'in- 
terrogazione, se questa even¬ 
tuale decisione è almeno ac¬ 
compagnata da un piano, una 
strategia che dia reali garanzie 
di risanamento economico e 
di rilancio, in modo da dotare 
gli allevatori veneti di una 
struttura seria ed efficiente, in 
grado di soddisfare la legitti¬ 
ma esigenza di collocare di¬ 
rettamente il prodotto sul 
mercato. □ N.C. 


A Milano per il contratto 

Banda, palloncini, slogan 
Assicuratori in corteo 



U protesta degli assicuratori. Un’Immagine del corteo sfilalo per le vie di Milano 


■i MILANO Provenienti da 
varie città Italiane, da Venezia 
a Napoli, migliaia di lavoratori 
delle assicurazioni, impegnati 
nella vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale Mo¬ 
dulo da sei mesi, hanno mani¬ 
festalo ieri mattina a Milano, 
davanti alla sede dell'Ania 
(l'Associazione delle imprese 
assicuratrici) in piazza S. Babi- 
la lì lungo corteo, ricco di vi¬ 
vacità e fantasia, con la musi¬ 
ca della «Bovisa Jazz Band 
New Orleans». » palloncini co¬ 
lorati. il grande pupazzo raffi¬ 
gurante il presidente della 
commissione nazionale del- 
l'Ama, Ciotola, che dice no ai 
lavoratori, ha dato prova della 


compattezza della cate*gona 
La manifestazione, infatti, era 
organizzata, insieme dalla Fe¬ 
derazione unitaria dei lavora¬ 
tori delle assicurazioni Cgil, 
Cisl e Uil e dal sindacato auto¬ 
nomo Fna (Federazione na¬ 
zionale assicurazioni), gli slo¬ 
gan insistevano soprattutto 
sull'unità. «Nord e Sud, giova¬ 
ni e anziani, piccole e grandi 
imprese, lottano insieme per 
un contratto senza divisioni». 

In prima fila c'erano le don¬ 
ne. con un grande striscione 
che rivendicava «parità di 
avanzamento professionale», 
altrettanto vivace la partecipa¬ 
zione degli esterni, m lotta 


contro lo sfruttamento e il la¬ 
voro nero 

1 rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali (Del Frate 
per la Uil, Sormanni per la 
Cgil. Cenani per la Cisl e Mar¬ 
rone per la Fna) hanno sottoli¬ 
neato i punti principali della 
piattaforma respinta dall’A* 
ma In particolare la riduzione 
dell'orario di lavoro per favo¬ 
rire l'occupazione, i migliora¬ 
menti economici e la previ¬ 
denza integrativa La manife¬ 
stazione contribuirà certa¬ 
mente a dare una svolta signi¬ 
ficativa alle trattative perché - 
è stato detto dalla tribuna - 
l'Ama non potrà non tenerne 
conto 


Plasmon 

Accordo 
con le coop 
del Conazo 

■ MILANO. Accordo fra un 
grande consorzio cooperati¬ 
vo, il Conazo e la più impor¬ 
tante multinazionale specia¬ 
lizzata nella produzione di ali¬ 
menti dietetici, la Plasmon. 
Già nel 1981 la Plasmon ha 
dovuto ricercare sul mercato 
italiano carne di vitello per la 
produzione dei suoi omoge¬ 
neizzati che potesse fornire le 
massime garanzie di qualità e 
si era rivolta al Conazo. il con¬ 
sorzio cooperativo che radu¬ 
na 25 aziende con 32mila soci 
produttori. Sulla base di que¬ 
sto accordo è stato costruito 
un allevamento apposito nel 
Mantovano in grado di pro¬ 
durre carne di vitello del tutto 
sicura dal punto di vista sani¬ 
tario e qualitativo, ottenute 
senza l'impiego di estrogeni, 
androgeni e prive di residui 
antibiotici. L'accordo Cona- 
zo-Plasmon, dopo la fase spe¬ 
rimentale, si è ora esteso alta 
produzione di carne di manzo 
e di polli. 

Con l'intesa sottoscritta ieri 
il Conazo fornirà alla Plasmon 
tutta la carne di vitello, manzo 
e pollo necessaria all'azienda. 
L'allevamento del Mantovano 
sarà raddoppiato, nuove stalle 
sono state create nel Reggia¬ 
no e nel Cremonese per l'alle¬ 
vamento dei manzi, mentre 
una nuova cooperativa total¬ 
mente ristrutturata è sorta in 
provincia di Perugia per la 
produzione dei polli. Anche 
per i polli - così come avviene 
per i vitelli e per i manzi, Co¬ 
nazo e Plasmon controlleran¬ 
no l'intero ciclo produttivo, 
dal momento della nascita 
dell'animale alla macellazio¬ 
ne Forte di questa esperienza 
il Conazo si appresta a mette¬ 
re sul mercato carni bovine, 
suine ed avicole a denomina¬ 
zione di origine controllata 


Olivetti 

Da otto anni 

bilancio 

positivo 

■ MILANO. Per l’ottavo an¬ 
no consecutivo il gruppo Oli¬ 
vetti ha chiuso nel 1986 un bi¬ 
lancio all'insegna della cresci¬ 
ta, dell’espansione sui mercati 
intemazionali e del rafforza¬ 
mento patrimoniale. Azzerati 
completamente i debiti, che 
fino a qualche anno fa grava¬ 
vano come un macigno sui 
conti del gruppo, oggi la Oli¬ 
vetti può addirittura vantare 
una eccedenza finanziana di 
ben 407,4 miliardi. 

11 gruppo Olivetti ha rag¬ 
giunto un giro d'affari di quasi 
7.317 miliardi, con un incre¬ 
mento sull'85 del 19,2%. L’uti¬ 
le netto è stato di 565,5 miliar¬ 
di. il 12,3% in più nspetto al¬ 
l'anno precedente. Il patrimo¬ 
nio netto consolidato ha fatto 
un autentico balzo in avanti, 
raggiungendo i 3.158,2 miliar¬ 
di, il 38,5% in più. In un setto¬ 
re caratterizzato da una forte 
ciclicità - ha osservato Cario 
De Benedetti al consiglio di 
amministrazione - è significa¬ 
tiva l'ininterrotta crescita del 
gruppo. I risultati dell’eserci¬ 
zio '86, ha aggiunto, sono il 
frutto del successo mondiale 
dei personal computer Olivet¬ 
ti. un successo tanto più signi¬ 
ficativo in tempi di calo del 
dollaro 

Sembrano in effeti originate 
di li, dal tracollo delle quota¬ 
zioni della moneta americana, 
alcune delle più significative 
difficoltà incontrate dal grup¬ 
po neirultimo anno. 

La società reagisce raffor¬ 
zando il proprio impegno in 
Europa (dove ormai realizza il 

73.2 dei propri affari), e inten¬ 
sificando gli investimenti Nel 
1986 sono stati spesi 414 mi¬ 
liardi per l'automazione degli 
impianti di produzione e 

391.2 in ncerca e sviluppo 

ODV 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delie aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza 1' 1.5.1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio¬ 
rato del premio di 0,75 di punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 4 al 6 maggio 


. Prezzo Durata 

di emissione anni 


Prima cedola annuale 
lorda netta 





l'Unità 

Mercoledì 
29 aprile 1987 



» 




t 


■ 

















A Udine 
la medicina 
dal 1200 
a oggi 

<s*s $S^^ Sk \ vaBOT. 
A Udine è stata inaugurafa e resterà aperta sino al 30 
giugno una mostra di storia della medicina, li Veneto e il 
Friuli vantano infatti una grande tradizione medica. Inizia 
già prima della fondazione dell'Università di Padova, 
auando nel Xll secolo si ritrovano testimonianze dell'attivi¬ 
tà di alcuni eminenti medici. A Udine, in epoca medioeva¬ 
le, pare già esistesse un vero e proprio Studium universita¬ 
rio. Ma e con l'avvio, nel 1222, della facoltà medica di 
Padova eh? ie testimonianze documentarie diventano più 
freauenti. t questa l'epoca in cui in Friuli fioriscono gli 
ospizi, le farmacie e gli Orti dei semplici, collegati alle 

g randi Abbazie benedettine. Nel 1328 si trovano precisi 
ocumenli che testimoniano la presenza di una condotta 
medica a Udine. Sono questi solo alcuni esempi dell'enor¬ 
me documentazione che verrà esposta a Udine. Ci sono 
Inoltre riproduzioni di diplomi di laurea, splendidi anche 
da! punto di vista artistico, documenti sulle figure del gran¬ 
di medici che operarono nella zona, plurisecolari trattati di 
anatomia e farmacopea, strumenti usati dai medici nei 
diversi secoli, materiali provenienti da antiche farmacie. 
Tutte le testimonianze sono state raccolte da una commis¬ 
sione di specialisti. 

Ite! 1987 NeJI'87 ci sarà un vero e 

!- . proprio boom de! laser. Il 

Il DOOm miglioramento del mercato 

«tal lacar viene segnalato dalla rivista 

WW »«wCi «Laser & Applications» che 

tutti gli anni studia attenta¬ 
mente l'andamento del 
«■wmmmmmì mercato dei laser. Per que¬ 
st'anno sì prevede un au¬ 
mento del giro d’affari pari al dieci per cento. La crescita 
però non è lineare. Ci sono dei settori (vedi la vendita dei 
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però non è lineare. Ci sono dei settori (vedi la vendita dei 
laser a elio-neon) già stagnanti, altri consolidati (come 
l'uso industriale dei laser). Ma il vero e proprio boom si 
prevede grazie alle novità che stanno preparando i labora¬ 
tori di tutto il mondo. Si stanno, infatti, esperimentando 
àpplicazlonl rivoluzionarie in medicina, come le terapie 
fotodinamiche, per l'uccisione selettiva delle cellule tumo¬ 
rali che potrebbero arrivare alla sperimentazione clinica 
nel 1988. Si studia la possibilità di trasmettere i laser lungo 
le fibre ottiche. In questo modo ci sarebbe un'importante 
ricaduta nella chirurgia. C'è infine il settore dei circuiti 
integrati dove sempre più si ricorre all'applicazione del 
raggio laser. Per tutto questo il 1987 e il successivo vengo¬ 
no indicati come anni dì svolta per il laser e si attendono 
non solo nuove scoperte, ma anche grandi affari. 

Arriva ' ' 

dallo spazio 

H cambio ^ 

SIS! ÌV 11 f: 

Nuove frontiere deliquio: è ~ 1E3| I " 

in arrivo il cambio a varia- " fcj 

yiàhe continua che, dico- ~ IK3J 

•no, rivoluzionerà il modo di " (Mi I 

E iare. DI che cosa si trai- 1 -"- 

fi ,Cvt - cosi si chiama questa novità - consentirà di 
Hjrre di un maggior numero di rapporti, con importan- 
liasime facilitazioni soprattutto nei percorsi difficili (fango, 
nave, ghiaccio). Le prestazioni sono ad altissimo livello sia 
in discesa che In salita e sia con guida veloce che tranquil¬ 
la. Queste migliorie sono possibili perché nelle auto sono 
stati applicati i nuovi materiali e le nuove tecniche già 
sperimentate nello spazio. 

Il RllWlpIln Navigazione, ricerca dei 

ai! 4 C ,W minerali preziosi, definizio- 

M campo ne dell’età delle rocce: si 

■rtifMiatlrn tratta solo di alcuni dei 

flfflUVTCUl»U campi che si avvantaggiano 

dalla Tcm| enormemente dagli studi 

*■*«•*■ sul magnetismo terrestre. A 

Leningrado è già stato col* 
| au dato un modello mate¬ 
matico del campo magnetico della Terra, messo a punto 
sulla base di un faticosissimo lavoro di raccolta di informa¬ 
zioni attraverso i mezzi più svariati. Sono stati proprio i 
geofisici sovietici a dimostrare che, in virtù del cosiddetto 
effetto-dinamo che nasce in seguito alla rotazione di una 
rttàssa metallica fusa a 4-6mila gradi Celsius, si (orma il 
fcampo magnetico del pianeta. A bordo di una «goletta* 
unica ai mondo perché completamente non magnetica, i 
ricercatori hanno effettuato una serie di «spedizioni* ester¬ 
ne che, insieme agli studi effettuati invece in laboratorio, 
hanno reso possibile questa dimostrazione. 

GII lisa L'azitotimìdina sarà presto 

sperimentata ngli Stati Uniti 

sperimenteranno anche sui portatori sani di 

l’Av* «t*t Hurfifiifl Aids, cosi nferisce un’agen- 

I Azt SUI portatori zia di Stampa. Il farmaco, 

sani di Alds^ che recen,e ^ stato »m* 

^ messo sul mercato ameri- 

cano, come è noto non 
guarisce i malati dì sindro¬ 
me da immunodeficienza acquisita, ma ne migliorerebbe 
le condizioni fisiche. Non tutti sono d’accordo comunque 
sull’opportunità di somministrarlo ai sieropositivi sia pure 
volontari per valutarne gli effetti. Molti scienziati amencam 
sottolineano infatti ì rischi che un esperimento di tale ge¬ 
nere può comportare. L'Azt infatti provoca spesso effetti 
collaterali molto seri, che possono anche risultare letali. 
Negli Stati Uniti secondo le statistiche sanitarie aggiornate 
agli ultimi mesi, un milione e mezzo di persone è portatore 
sano di Aids e il numero sembra destinato ad aumentare 
nel mossimi anni 

GABRIELLA MECUCCI 


GII Usa 

sperimenteranno 
l’Azt sul portatori 
sani di Aids? 


Al Cnr 

Convegno 
dedicato 
a Corbino 


■P È iniziato ieri a Roma, 
nella sede del Cnr, il conve¬ 
gno celebrativo del cinquan- 
. tenario dell'Istituto di acusti- 
, ca dedicato a Orso Mario 
garbino, Corbino è conside- 
■rato il primo manager della 
Kienza in Italia, oltre ad es¬ 
sere stato un ricercatore di 
, .valore. E proprio sulla neces¬ 
sità del manager scienziato, 
ha parlato ieri al convegno i! 
premio Nobel per la fisica 
Emilio Segrè. «La scienza ha 
bisogna di figure capaci di 
organizzare le ricerche, di 
creare scuole ed indirizzi di 
studio Negli Stati Uniti que¬ 
sta figura è molto diffusa e mi 
auguro che lo diventi presto 
anche In Italia» Sul convegno 
pubblicheremo ta prossima 
settimana un articolo incen¬ 
trato sulla musica del compu¬ 
ter 


Quello che accade 
quando la cellula 
è infettata 
dal virus 


m 
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Le previsioni sono spesso 
destituite di fondamento 
La prevenzione non può essere 
fatta creando nuove discriminazioni 


Quel terrìbile paradosso dì nome Aids 


L'Aids identificato come punizione divina inflitta 
all’umanità che pecca. Queste interpretazioni, cer¬ 
tamente scorrette e pericolose, nascono probabil¬ 
mente anche dalla difficoltà di comprendere i fe¬ 
nomeni epidemici. Spesso le stime fatte sono lar¬ 
gamente inattendibili. La grande soluzione sta cer¬ 
tamente nella prevenzione. È la prima puntala di 
un'analisi che proseguirà. 

CARLO «CRUCCI 

direttore dell'osservatorio epidemiologico del Lazio 


Prevenzione 

Aids: 

campagna 
in Francia 


■■ il ministero francese del¬ 
la Sanità ha lanciato una gran¬ 
de campagna di informazione 
su l'Aids. La campagna è par¬ 
tita ieri e terminerà il 25 mag¬ 
gio. Spot televisivi, messaggi 
radio e conferenze dì grandi 
scienziati: queste le vie scelte 
per dare alla gente strumenti 
di difesa contro la sindrome 
da immunodeficienza. TVjtia 
l'informazione prodotta tende 
a dimostrare che l'Aids non è 
un mate inevitabile, una nuova 
peste di fine secolo, ma esi¬ 
stono strumenti per prevenirla 
se ì cittadini cercano di pro¬ 
teggersi. Come? Risponde il 
ministro della Sanità Michele 
Barzach «Occorre sapere che 
per il momento il solo vaccino 
è l'uso del preservativo». 
Quanto ai tossicodipendenti 
«è indispensabile - parla an¬ 
cora tl ministro - non scam¬ 
biarsi la stringa». 


■■ Si leggono e si ascoltano 
dichiarazioni che identificano 
l'Hlv (il virus che causa l'Aids) 
come un flagello di Dio, man¬ 
dato sull'umanità per punire 
chissà quali colpe o peccati. 
Queste interpretazioni, certa¬ 
mente scorrette e pericolose, 
partono tuttavia dalla difficol¬ 
tà della società di compren¬ 
dere l'ordine di questi feno¬ 
meni epidemici, apparente¬ 
mente improvvisi, imprevisti, 
inspiegabili. È probabile inve¬ 
ce che questo virus (o meglio 
questi virus giacché recente¬ 
mente sono stati individuati 
altri retrovirus associati a Aids 
o malattie simili nell'uomo e 
negli animali) derivi dalla pro¬ 
gressiva modificazione e/o se¬ 
lezione di ceppi virali di altre 
popolazioni animali. Si ripete 
per l'umanità una storia conti¬ 
nua di equilibri (e squilibri) 
ecologici, che va letta e capita 
nei tempi lunghi della natura, 
non certo nella rapidità dei 
consumo di notizie. Gli agenti 
etiologici de) morbillo, de) 
vaiolo e di altre malattie tra¬ 
smissibili sì sono diffusi nella 
popolazione degli uomini 
qualcosa come 10.000 anni 
fa. provenendo da altre popo¬ 
lazioni animali. W. H. McNeill, 
nè! suo libro «La peste nella 
storia», dà una affascinante 
lettura della storia dell'umani- 
là attraverso le epidemie. Mol¬ 
li clinici e tanti diabolici predi¬ 
catori imparerebbero di certo 
qualcosa leggendolo. Malattie 
che oggi colpiscono quasi 
esclusivamente i bambini nei 
paesi sviluppati, non sqno le¬ 
tali, e noti sono cena, viste co- . 
me una minaccia drammatica 
della sopravvivenza della so¬ 
cietà, nei paesi del Terzo 
mondo seminano morte, so¬ 
prattutto nell'infanzia. Queste 
stesse malattie si sono, nei se¬ 
coli. diffuse nella popolazione 
umana, ed hanno potuto man¬ 
tenervi^ a diversi livelli epide¬ 
mici, in rapporto ai cambia¬ 
menti della struttura della so¬ 
cietà: l’uomo ha dovuto vivere 
in comunità di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone per consenti¬ 
re queste epidemie. Probabil¬ 
mente le ragioni della diffu¬ 
sione della epidemia di Hiv e 
virus simili vanno ricercate nei 
travolgenti processi di urba¬ 
nizzazione, nella traformazio¬ 
ne delle relazioni tra le perso¬ 
ne. nella distruzione di anti¬ 
che culture. 

Chiaramente tutte le spe¬ 
ranze di fermare l'epidemia di 
Aids stanno soprattutto in un 
cambiamento delle abitudini 
sessuali della popolazione. Il 
più importante cambiamento 
è quello della diffusione di 
comportamenti sessuali sicu¬ 
ri. 

La riduzione deila frequen¬ 
za con la quale le persone ac¬ 
quisiscono nuovi partner ses¬ 
suali può significativamente ri¬ 
durre la probabilità di trasmis¬ 
sione dell'infezione. Il lasso di 


M BOLOGNA Sul video a 
colori di un pi rsonal compu¬ 
ter un cammello cerca di rag¬ 
giungere le pozze d'acqua di 
un'oasi evitando di andare a 
: sbattere contro le palme che 
: incontra lungo il cammino. A 
| guidare >1 cammello nel suo 
I tortuoso tragitto è la voce di 
| un bambino audioleso che 
impara così con questo gioco 
a modulare le proprie emis¬ 
sioni vocali Questa terapia in¬ 
novativa fa parte, insieme ad 
i altre applicazioni e ad altri 
giochi vocali, del progetto del 
Centro scientifico ibm di Pari¬ 
gi volto ad aiutare i bambini 
audiolesi a comunicare oral¬ 
mente con gli altn bambini, li 
sordo infatti è spesso erronea¬ 
mente definito sordo-muto, 
mentre di norma il suo appa¬ 
rato vocale è intatto, ma non 
sa usarlo correttamente in 
quanto non ha la possibilità di 
imitare i suoni e le inflessioni 
percepiti attraverso l'organo 
uditivo 

La soluzione realizzata in 
questo progetto dellTbm è 
stata quella di trasformare 


riproduzione dell'infezione 
nelle popolazioni di omoses¬ 
suali, perlomeno negli Usa e 
nella maggioranza di paesi eu¬ 
ropei, è alto, probabilmente 
superiore a 5. In queste popo¬ 
lazioni deve ridursi il numero 
di partner, deve essere esteso 
Fuso di profilattici, devono 
modificarsi radicalmente al¬ 
cune modalità di rapporto 
sessuale. 


Le previsioni 
incerte 


Ma per fermare l’epidemia 
in tutta ia popolazione occor¬ 
re soprattutto eliminare tutte 
le condizioni di disagio eco¬ 
nomico e sociale che determi¬ 
nano emarginazione e sfrutta¬ 
mento, anche sul terreno del¬ 
la sessualità. Paradossalmen¬ 
te, alla complessità del ragio¬ 
namento scientifico sulla pre¬ 
visione delle dimensioni del¬ 
l’epidemia di Aids si contrap¬ 
pone la estrema semplicità 
degli interventi possibili per 
vincere questa malattia. Gli in¬ 
terventi di prevenzione effica¬ 
ci sono semplici e già identifi¬ 
cati, ed hanno un denomina¬ 
tore comune: non certo la 
creazione dì nuove ed il man¬ 
tenimento dì vecchie discri¬ 
minazioni, ma la alfermazione 
di nuove libertà ed eguaglian¬ 
ze. 

La ricerca biomedica ha 
realizzato in tempi molto bre- 
vHfjtoprtant! prj»resri. 8ui vi¬ 
rus che sono le cause più im¬ 
portanti dell'Aids. Questa ri¬ 
cerca non può tuttavia preve¬ 
dere le modalità di diffusione 
dell’epidemia. Sappiamo che t 
contatti sessuali sono la via 
principale di trasmissione 
dell'infezione, ma non sappia¬ 
mo quale sia la probabilità 
che una persona infetta tra¬ 
smetta il virus ad un partner in 
una relazione omo o eteroses- 



U particeli* 
virale 

è una sfera 
del diametro 
di circa cento nanometri 
(un nanometro 
è un millesimo di millimetro) 


suale. Dovremmo anche co¬ 
noscere quale è la frequenza 
con cui una persona acquisi¬ 
sce nuovi partner, poiché più 
grande è il numero di partner 
che una persona infetta acqui¬ 
sisce. maggiore è la probabili¬ 
tà che qualcuno di questi tra¬ 
smetta l'infezione ad altri. 

Nessuno infine è ancora in 
grado di stimare quanto a lun¬ 
go una persona infettata ri¬ 
manga contagiosa. Le perso¬ 
ne che non sviluppano la ma¬ 
lattia, possono, senza manife¬ 
stare sintomo alcuno, restare 
•trasmettitori» dell'infezione 
per tutta la durata della loro 


vita sessualmente attiva. Re¬ 
centi studi ipotizzano che solo 
un terzo dei cosiddetti «siero¬ 
positivi» sia in grado di tra¬ 
smettere l’infezione. In assen¬ 
za di informazioni precise e 
dettagliate siamo costretti a 
formulare stime approssimate 
di questi parametri cruciali, 
modificandole continuamen¬ 
te ogni qualvolta vengono ac¬ 
quisiti nuovi elementi di cono¬ 
scenza. 

Inizialmente si riteneva che 
probabilmente tra il 20% ed il 
30% degli infetti con Hiv 
avrebbero contratto la malat¬ 
tia e che questa si sviluppasse, 


con i sintomi tipici, entro 5 an¬ 
ni dall'infezione. L'Accade¬ 
mia delle Scienze degli Usa 
stima questo rischio tra il 25% 
ed il 50%. Evidenze, tratte dal¬ 
lo studio di individui che ave¬ 
vano contratto l'infezione da 
trasfusione di sangue, dimo¬ 
strano che il rischio è più ele¬ 
vato, attorno al 75%, e che la 
malattia può comparire anche 
a 8 anni, talora più. dall'infe¬ 
zione. Altri stimano la latenza 
della malattia dall’infezione 
per trasfusione in 15 anni. 
Queste stime sono molto ac¬ 
curate poiché la data di infe¬ 
zione può essere stabilita con 
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L’Aids è particolarmente diffu¬ 
so in «alia fra i tossicodipen¬ 
denti , in Usa fra oli omosessua¬ 
li , in Africa fra gli eterosessuali 


Questo disegno 
e quello in alto 
sono tratti 
dalia rivista 
«Le Scienze» 


precisione, essendo quella di 
una trasfusione, ma devono 
essere interpretate con caute¬ 
la, poiché il rischio di amma¬ 
lare a causa di una infezione 
da trasfusione è probabilmen¬ 
te maggiore di quello da infe¬ 
zione per via sessuale. 

Negli Stati Uniti e nella 
maggior parte dei paesi euro¬ 
pei il contagio attraverso rap¬ 
porti omosessuali tra maschi 
dà ragione oggi di oltre il 70% 
dei casi di Aids. La trasmissio¬ 
ne attraverso i rapporti etero¬ 
sessuali è largamente predo¬ 
minante in Africa. 

In Italia più del 55% dei casi 
di Aids si registra tra ì tossico- 
dipendenti, meno del 25% de» 
casi si è registrato in persone 
con i rapporti omosessuali. Le 
dinamiche della diffusione 
dell'epidemìa saranno quindi 
diverse in relazione alle mo¬ 
dalità di trasmissione domi¬ 
nanti ed ai gruppi di popola¬ 
zione che, in ciascun territo¬ 
rio, costituiscono il «serba¬ 
toio» principale dell'infezio¬ 
ne. 

La quota di casi attribuìbile 
a trasmissione da trasfusioni o 
da emoderivatt sarà sempre 
minore e non costituirà co¬ 
munque un fattore decisivo 
della diffusione dell'epidemìa 
nella popolazione. In primo 
luogo, il «rito» dello scambio 
delia siringa tra tossicodipen¬ 
denti (prescindendo dalle 
cause di questo fenomeno) è 
profondamente radicato in al¬ 
cune realtà sociali e diffidi- 


Figli di un Dio minore al computer 


ogni suono in una immagine 
collegando un microfono al 
personal computer. Un bam¬ 
bino ad esempio, di età e ses¬ 
so corrispondenti a quelli del 
suo compagno sordo, pro¬ 
nuncia al microfono delle pa¬ 
role (prima monosillabiche e 
poi via via più complesse) che 
vengono trasformate dall’ela¬ 
boratore in un grafico. Il bam¬ 
bino disabile richiama quindi 
sul video del computer il grafi¬ 
co della parola detta prece¬ 
dentemente dal suo compa¬ 
gno e si esercita pronuncian¬ 
do le stesse sillabe, man mano 
che questi perfezionerà la di¬ 
zione. la visualizzazione grafi¬ 
ca delle sue parole andrà a 
sovrapporsi a quella disegnata 
dalla voce del suo compagno 
sano. 

Questo programma per 
bambini audiolesi è in dota¬ 
zione all'Asphi 0’associazio¬ 
ne per lo sviluppo professio¬ 
nale degli handicappati nel¬ 
l'informatica), che, nata nel 
1980, riunisce attualmente 
una cinquantina di aziende 
medio-grandi operanti m di* 


Il computer viene in aiuto dei sordo¬ 
muti e insegna a parlare ai bambini. Il 
suono viene trasformato in immagine 
dalla macchina per favorire l'appren¬ 
dimento. Il progetto è del centro 
scientifico di Parigi dell'Ibm.In Italia 
è in dotazione all’Asphi (associazio¬ 
ne per lo sviluppo professionale degli 


handicappati nell'informatica) che 
già gestisce tre scuole: una di forma¬ 
zione informatica a Bologna, una a 
Milano e l'altra a Roma. Ora l’Asphi 
sta realizzando progetti per l’inseri¬ 
mento degli audiolesi nelle scuole 
elementari. Il grande ausilio di questi 
progetti è appunto il computer. 


versi settori produrvi, e gesti¬ 
sce tre scuole: una di forma¬ 
zione informatica per non ve¬ 
denti a Bologna in collabora¬ 
zione con l'Istituto dei ciechi 
Francesco Cavazza, una per 
disabili motori a Milano nella 
sede della Fondazione Pro Ju- 
ventute Don Gnocchi, e una 
scuola per il recupero profes¬ 
sionale di ex tossicodipen¬ 
denti a Roma presso il Ceis di 
don Mario Picchi 
«Quando dieci anni fa - ri¬ 
corda Giovanni Zanichelli, se- 
gretano dell’Asphi - proposi 
dì mettere dei ciechi davanti a 
un video di computer mi die- 


DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO CAVAGNOLA 

dero del matto. Partivamo da 
un’idea semplice: se il compu¬ 
ter è oggi uno strumento for¬ 
midabile per accrescere le ca¬ 
pacità dell'uomo, perché non 
pensare di utilizzarlo come 
strumento di aiuto per i disabi¬ 
li a riguadagnare il gap che li 
separa dai normodotati?». 

Il meccanismo che muove 
Fattività dell’Asphi non ha nul¬ 
la di semplicemente caritate¬ 
vole, ma nasce da una singo¬ 
lare miscela di interessi diver¬ 
si L Ibm (l'azienda che sostie¬ 
ne maggiormente il peso del- 
Finiziattva fornendo anche 
cinque suoi dipendenti a tem¬ 


po pieno nella scuola di Bolo¬ 
gna) considera utile un inve¬ 
stimento per la realizzazione 
di macchine e programmi de¬ 
stinati all’inserimento sociale 
dei disabili; le altre aziende, 
che per legge devono riserva¬ 
re una quota del 15% delle as¬ 
sunzioni agli invalidi civili, 
possono, tramite FAsphi, con¬ 
tare su personale altamente 
qualificato. Il risultato, grazie 
anche all'impegno e all'inven¬ 
tiva dei singoli insegnanti, è 
un sistema di scuole unico in 
Europa, che sta dando rispo¬ 
ste concrete e plausibili per 
vincere l’isolamento e Femar- 


mente eliminabile in tempi 
brevi. In secondo luogo i tos¬ 
sicodipendenti rappresentano 
spesso realtà sociali «chiuse», 
con rapporti sessuali preva¬ 
lentemente all'interno dei 
gruppi: la via di trasmissione 
sessuale andrebbe ad aggiun¬ 
gersi alla precedente, con un 
effetto moltiplicativo sulle 
probabilità dì trasmissione 
dell'infezione. 


Grandi 

cambiamenti 


La maggior parte delie 
proiezioni fatte fino ad oggi si 
basa su estrapolazioni al futu¬ 
ro delle tendenze passate ed 
attuali dell'epidemia. Queste 
proiezioni possono essere af¬ 
fidabili esclusivamente per 
l’immediato futuro. I compor¬ 
tamenti sessuali, che a livello 
di popolazione costituiscono 
il determinante più importan¬ 
te dell'epidemia, probabil¬ 
mente subiranno notevoli 
cambiamenti, e le proiezioni 
basate sui trend attuali si rive¬ 
leranno inaffidabili a lungo 
periodo. 

In realtà queste stesse 
proiezioni, ad esempio quelle 
del Ode (Center for Diseases 
Control), ne! produrre stime 
di «270.000 casi dì Aids entro 
il 1991 negli Usa», rischiano di 
lasciar intendere una inesi¬ 
stente accuratezza. Altre sti¬ 
me vengono prodotte usando 
modelli matematici. 

Occorre tener presente la 
distinzione tra infezione con 
Hiv e malattia. Negli Usa oggi 
il numero di sieropositivi po¬ 
trebbe essere un milione, o 
due, o più. 

Queste stime sono abba¬ 
stanza inaccurate soprattutto 
a causa della Jna/fidabilifà dei 
denominatori: I donatori di 
sangue sono un campione 
rappresentativo della popola¬ 
zione generale, pur con fattori 
di selezione conosciuti, òppu- 
re si tratta di una popolazione 
«arricchita* da soggetti «a rì¬ 
schio» che si sono recati a do¬ 
nare il sangue per ottenere 
test anonimi e gratuiti? Ed an¬ 
cora- la prevalenza osservala 
di sieropositività in alcuni 
gruppi di tossicodipendenti 
assistiti dai Sat è, a Roma, del 
35%, su circa 2500 soggetti. 
Costoro sono un campione 
rappresentativo di «tutti» i tos¬ 
sicodipendenti (che comun¬ 
que non siamo in grado di co¬ 
noscere)? Se la risposta fosse 
affermativa, potremmo, utiliz¬ 
zando le stime disponibili sul¬ 
la numerosità dei tossicodi¬ 
pendenti nel nostro paese, 
estrapolare una stima dei sie¬ 
ropositivi in quanto tossicodi¬ 
pendenti: se si accetta una va¬ 
lutazione di 100.000 tossico- 
dipendenti, ci sarebbero 
35.000 sieropositivi. Ma se i 
tossicodipendenti assistiti dai 
Sat fossero, come è probabile 
che siano, un gruppo selezio¬ 
nato di tutti i tossicodipen¬ 
denti, caratterizzato da bassa 
classe sociale, maggiore 
emarginazione, abitudini ses¬ 
suali a maggior rischio, allora 
ta prevalenza di sìeropositfvilà 
misurata in questo gruppo sa¬ 
rebbe certamente una sovra¬ 
stima. 


ginazione dei disabili. 

Ma accanto alle scuole pro¬ 
fessionali l'Asphi sta avviando 
e realizzando anche dei pro¬ 
getti per l'inserimento, tramite 
sempre l'ausilio di computer, 
nella scuola elementare dì 
bambini ciechi e sordi. Oltre 
al progetto realizzato dall'lbm 
a Parigi, ci sono due realtà tut¬ 
te italiane, fn/atti in collabora¬ 
zione con i centri Cnr di Firen¬ 
ze e Padova è stato realizzato 
un terminale braille a barra 
che consente a un cieco di uti¬ 
lizzare il computer, tramite un 
software di comunicazione 
che traduce tutte le informa¬ 
zioni presenti sul video nei ca¬ 
ratteri braille della barra. Que¬ 
sto terminale, che è normal¬ 
mente utilizzato dai program¬ 
matori ciechi per lo svolgi¬ 
mento della loro attività lavo¬ 
rativa. è stato introdotto speri¬ 
mentalmente in due scuole 
elementari di Bologna per as¬ 
sistere due bombine non ve¬ 
denti. Il computer non è ov¬ 
viamente utilizzato come stru¬ 
mento che può sostituire la 
fantasia dei bambini o peggio 


ancora aiutarli con la sua po¬ 
tenza di calcolo e di memoria, 
ma svolge il compito della bi¬ 
ro e del quaderno con cui le 
due bambine, sotto il control¬ 
lo degli insegnanti, possono 
fare esercizi dì lettura, scrittu¬ 
ra di raffronto tra testi, dì arit¬ 
metica. Uno speciale pro¬ 
gramma inoltre, detto «suo¬ 
na*. inibisce fa tastiera alla 
scrittura abilitandola all’emis¬ 
sione di note musicali; questa 
particolare funzione è stata 
realizzata per permettere ad 
una delle due bambine, che 
presenta delle difficoltà nelle 
articolazioni superiori, di 
esercitare le dita e di imparare 
a conoscere la tastiera abbi¬ 
nando ai tasti le nspettive no¬ 
te. 

il secondo progetto, in col¬ 
laborazione con la Regione 
Emilia Romana e con FUsl 27 
di Bologna, ha realizzato pro¬ 
grammi didattici su personal 
computer destinati a bambini 
audiolesi dell’ultimo anno del¬ 
la scuola materna e dei primi 
due anni della scuola elemen¬ 
tare. 
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i minima 8* 
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Oggi 

1) sole sorge 
alle ore 6 10 
e tramonta 
alle ore 20 05 



La redazione e in via dei Taurini 19 • 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Signorello va via 
e propone 
il pentapartito 

Ha presentato le dimissioni 
sue e degli assessori 
senza nemmeno spiegare perché 
Per il sindaco è tutto rosa 
Il Pei: «Subito un nuovo governo» 


ANGELO MELONE 


■i li pentapartito a Roma si 
può e si deve ricostruire Co 
me? «Sulla base delle lame 
novità introdotte tn questi me 
si» Con quali tempi 7 «I piu ra 
pidi possibili anche se la città 
comprenderà il travaglio dei 
partiti e la necessaria pausa di 
chiarimento» Ma insomma 
perché mai la giunta capitoli 
na si e dimessa 7 Questa è ap 
punto ia risposta che manca 
nella relazione (sterminata 
72 cartelle) con la quale ieri 
sera il sindaco Signorello ha 
presentato in Consiglio comu 
naie le dimissioni proprie e 
della giunta capitolina Ma su 
questa visione idilliaca rispon 
de subito il segretano sociali 
Sta Naialim «Un discorso in 
comprensibilmente dipinto di 
rosa per un governo incolore 
grigio e Inadeguato» il consi 
glio dovrà ora discutere i par 
1U ! esprimeranno le proprie 
valutazioni quindi entro que 
sta sera (si spera non oltre 
■sarebbe I ennesima presa in 
giro» commentano i consl 
glìerl comunisti) (assemblea 
capitolina dovrebbe «prende 
n. atto* con il voto delle di 
missioni per passare alla di 
scusslone su come e quale 
nuovo governo dare alla città 
Insamma una scialba foto 
copia delia strada scelta dal 
I ex presidente Craxi nel pre 
somare la crisi del suo gover 
no Ed uno spettacolo dawe 
ro deprimente con tanti vuoti 
soprattutto sut banchi della 
maggioranza pochi gli asses 
«ori anche negli scranni intor 
no al sindaco una «buvette* 
davvero straboccante E N|co 
la Signorello che legge a quasi 
solo vantaggio della statua di 
Giulio Cesare e degli steno 
rad ufficiali le sue 72 cartelle 
attiloscntte (terminando a 
velocità supersonica tanto 
che pur volendo nessuno 
avrebbe potuto seguire una 
parola) La citta quella vera 
con ì suoi problemi che nono 
alante le impressioni del sin 
daco non «si sono avviati a so 
luzione» sembra davvero di 
stante anni luce Anche se le 
emergenze di Roma irrompo* 
no a smentire il quadro rassl 
curante di questo «discorso 
della crisi» un gruppo di sfrat 
tati inizia ad urlare che atten 
de risposte da mesi mterrom 
pe il sindaco mentre dalla 
piazza continuano gli slogan 
delle due manifestazioni (per 
la casa e delle borgate del 
I Vili Circoscrizione e di 
Ostia) iniziate dal primo po 
meriggio la seduta viene in 
terrolta Poi ripresa Alla fine 
nell aula restano con la loro 
rabbia e le tante richièste non 
risolte gli abitanti delle bor 
gale Un gruppo ha deciso di 
occupare I aula consiliare fino 


a stasera Se questi sono i «se 
gni tangibili del cambiamen 
lo» sulla cui spinta il sindaco 
intende riproporre a Roma un 
pentapartito fotocopia 

Vediamo dunque il rac 
conto della crisi attraverso le 
parole del sindaco Ricorda il 
ritiro dei due assesson repub 
blicam Un atto che descrive 
«sofferto» e di atta dignità (ma 
all assessore Gatto che recn 
minava per gli impegni di spe 
sa non mantenuti dice che per 
la cultura sono stati spesi i 
fondi previsti) Quindi ricorda 
la «inquietudini e le preoccu 
pazioni» di socialdemocratici 
e liberali infine i malumori so 
ciaiisti sempre piu nodosi con 
I avvicinarsi del loro congres 
so fino all annuncio delle di 
missioni degli assessori (ed 
anche al Psì in un altro pas¬ 
saggio manda a dire «Per 
lunghi mesi noi la De lavora 
vamo in silenzio mentre da al 
tri venivano rumori effimen») 
insomma non dice Alla do 
manda che - afferma (estuai 
mente - «qualche osservatore 
politico si pone per compren 
dere lo scioglimento della 
giunta» Signorello risponde - 
ancora testualmente - «Mi 
auguro che qualcuno in que 
sta aula chiarisca che la mag 
gioranza di pentapartito è arri 
vata a un tale punto di dissol 
vimenio da dichiarare la prò 
pria crisi senza nemmeno sa 
pere perché 

Interpretazione un po di 
comodo questa che il sindaco 
tenta di far filtrare il pentapar 
tito romano non vive - come 
vorrebbe la De - la più grave 
delle sue «malattie di cresci 
ta» ma la crisi nasce dal falli 
mento nel governo della città 
L esplosione del pentapartito 
nazionale ha fatto il resto 

E adesso 7 La De fa capire di 
voler far presto anche se que 
ste dimissioni ufficiali hanno 
tardato di ben venti giorni 
Vorrebbero far presto e fanno 
intendere piu o meno esplici 
tamente di voler nfare un pen 
tapartito anche Psdi Pn Pii 
La risposta del capogruppo 
socialista Natalim è lapidana 
•Chi ha più filo tesserà» Ma 
I impressione che sui banchi 
della maggioranza fossero tut 
ti con l orecchio incollato alle 
radioline per ascoltare notizie 
dal Parlamento è forte 

•Comunque non si può 
aspettare - afferma il capo 
gruppo comunista Franca Pn 
sco - Bisogna subito prende 
re atto delle dimissioni subito 
apnre il dibattito per la nuova 
giunta le nostre proposte le 
abbiamo avanzate ora biso 
gna discutere qui in consiglio 
senza pensare a soluzioni da 
contrattare magari allungan 
do i tempi alle spalle della cit 
là» 



Esquilino 

Dal 28 aprile dell’86 
giorno del crollo 
19 famiglie 
vivono nel residence 

Cacciati 


Fanno dopo 

II Comune ha promesso 
ma non ha mantenuto 
E tutt’intomo 
continua il degrado 

via 


da un quartiere che cade a pezzi 


Un anno fa, il 28 aprile, crollava un’ala dell'edificio 
tra via Rtcasolt e via Principe Amedeo Diciannove 
famiglie furono evacuate e sistemate in un residen¬ 
ce sull Aurelia Sono ancora li E non hanno spe¬ 
ranze di tornare nelle loro case Mentre 1 ammini¬ 
strazione capitolina pare abbia dimenticato com¬ 
pletamente i loro problemi e quelli di un intero 
quartiere che vive m una situazione di emergenza 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ Un boato e un intera ala 
del palazzo compreso tra via 
Rtcasolt e via Pnncipe Ame 
deo viene giu seppellendo i 
sogni piccoli e grandi di di 
ciannove famiglie Era il 28 
apnle 1986 Un anno dopo 
quelle famiglie sono ancora 
parcheggiate al residence 
Sporting Club Sono ancora li 
dove le mise il Comune tem 
poraneamente si disse co 
munque il piu lontano possibi 
le dal Campidoglio e dal loro 
quart ere Tutta gente che li 
sotto le macerie ha perso tut 
to 11 residence un anno dopo 
è un posto piu squallido di pri 
ma piu sporco piu «ghetto» 
Dove la vita diventa di giorno 
in giorno piu difficile per le 
centinaia di persone stipate in 
minuscole stanze che sì apro 
no sui corridoi bui e maleodo- 
ranti 

-Siamo qui da un anno 
sempre con la preoccupazio¬ 
ne ai vederci portar via >1 tele 
visore o il ferro da suro che ci 
siamo ricomprati dopo il croi 
lo con ia difficoltà ai mettere 
insieme il pranzo con la cena 
Dopo I primi venu giorni dal 
crollo quando il Comune c» 
dava un cestino per mangiare 


non abbiamo avuto piu nulla 
solo promesse su promesse e 
mai mantenute Poi nemmeno 
piu quelle» Carlo e Maria una 
coppia sulla cinquantina rac 
contano con rabbia quei che 
è successo in questi dodici 
mesi Loro come altn che ab 
biamo incontrato qui hanno 
preso parte recentemente ad 
un assemblea organizzata in 
una scuola dalla pnma circo¬ 
scrizione per fare il punto sul 
la situazione del «dopo-crol 
lo» «Pnma hanno parlato tutti 
i capoccioni quelli che Pa 
la aveva inviato al posto suo 
perché lui non si è presentato 
poi quando dovevamo parla 
re noi se ne sono andati tutti 
Siamo rimasti noi poveretti e 
quelli del Pei * 

In questi mesi Carlo e Maria 
e gli altn inquilini di via Pnnci 
pe Amedeo 257 e i proprietà 
n dei negozi che si aprivano 
sotto l edificio crollato si sono 
fatte una «cultura» come si di 
ce, hanno acquisito delle co 
noscenze che li fa affermare 
con precisione e decisione 
che le responsabilità del disa 
stro vanno ncercate non solo 
nell insipienza di chi 0 vigili 
del fuoco) due giorni pnma 


del crollo effettuò i sopralluo¬ 
ghi senza capire che il palazzo 
era pencolante ma anche m 
chi decise un anno pnma di 
nfare le tubature dell acqua 
propno il accanto in piazza 
Vittorio senza preoccuparsi 
di venheare la tenuta degli 
edifici il livello delle infiltra 
zoni causate dal vecchio siste 
ma idneo-fognante sostituito 
in quell occasione «Il proble 
madel nostro palazzo - ag 
giunge un altra inquilina che 
come tutti non vuole si faccia 
il nome - e il problema del 
I intero quartiere Esquilino 
che andrebbe completamen 
te nsanato» 

•Non solo - aggiunge Carlo 
- Bisognerebbe npulire an 
che piazza Vittorio perché co 
si i tunsti potrebbero vedere 
come era b°lla questa parte di 
Roma cmquant anni fa» Pro 
getti proposte che arrivano 
dalla gente comune Ma 
espresse con tanta amarezza 
«La ditta che doveva puntella 
re il palazzo è arrivata ci ha 
preso la chiave di casa e senza 
chiedere il nostro permesso è 
entrata distruggendo ogni co 
sa Ma perché? Perche ci trai 
tano cosi? Le nostre case che 
noi piccoli propnetan abbia 
mo costruito con tanti sacnfi 
ci sono diventate degli im 
mondezzai li Comune non fa 
niente nessuno ci viene a par 
lare per spiegarci cosa sara di 
noi Si è fatto vivo solo qualcu 
no della ditta restauratrice per 
proporci di vendere )a casa 
perchè tanto noi non possia 
mo piu abitarla Che voglio¬ 
no? Cacciarci tutti dai! Esquili 
no per fare 1 miliardi alle no¬ 
stre spalle 7 » 



Ma già c’è un progetto per salvarlo 


■■ Piazza Viltono l Esquili 
no Aree centrali della citta 
aree strategiche per chi vuole 
snaturare « progetti del piano 
regolatore per insediarvi nuo 
vi centn direzionali dopo 
aver espulso i residenti inve¬ 
ce le proposte che da sempre 
fanno i comunisti peraltro già 
previste nei progetti della 
giunta di sinistra e che si risa 
nino gli edifici e la piazza 
spostando il mercato nella ca 
serma di via Principe Amedeo 
e si nutilizzi la ex centrale del 
latte per servizi Le possibilità 
economiche per realizzare 
questo piano ci sono da tem 
po alcune banche si sono of 
ferie di accendere mutui age 
volati per realizzare questo 
progetto che naualifichereb 
be Esquilino Ma 1 amministra 
zione capitolina prefensce 


Ignorare tutto dò lasciando 
che il degrado avanzi 
Questo è stato nbadito nel 
corso di una conferenza stam 
pa dai consiglieri comunali 
del Pd Piero Salvagni Massi 
mo Pompili e Sandro Del Fat 
lore ien mattina anniversano 
del crollo del palazzo di via 
Ricasoli che sarà ncordato 
oggi alle ore 18 con una mani 
festazione davanti all ex cen 
trale del latte II Pei ha preci 
sato inoltre che dopo il crollo 
furono avviate perizie statiche 
e geognostiche sugli stabili 
della zona - grazie anche allo 
stomo di centinaia di miliardi 
nel bilancio comunale strap¬ 
pato da) Pd - I risultati ci 
sono ma nessuno li conosce 
Tuttavia I assessore Costi si e 
nfento ad essi affermando 


che forse è il caso di chiudere 
la fermata del metrò di piazza 
Vittono e anche di bloccare il 
traffico nella zona Afferma 
suoni gravissime perche due 
possono essere le sue conse 
guenze o la situazione è 
drammatica e andrebbe af 
frantala coinvolgendo forze 
politiche tecnici e popolazio 
ne oppure è solo frutto di un 
allarmismo utile per aDonta 
nare la gente dal quartiere e 
realizzare cosi, quel progetto 
- recentemente esposto dal 
I assessore Pala coadiuvato 
dal direttore delle Ffss Ugato 
che consiste detto sintetica¬ 
mente nella creazione di un 
nuovo centro direzionale pos 
sibile se si sposta la stazione 
Termini e si modifica la strut 
tura urbanistica della zona 


Cosi intanto in assenza di 
interventi di recupero il degra 
do avanza E nei palazzi già 
segnati e in quelli sottoutiliz 
zati o poco utilizzati come la 
caserma di via Pnncipe Ame 
deo (ma anche per altre che 
circondano la stazione) il Pei 
avanza una proposta che di 
ventino alloggi parcheggio in 
funzione del recupero del pa 
trimomo abitativo del quartie 
re E sempre sulla caserma 
dell Esquilino si potrebbe 
spostare il mercato si potreb 
bero Innalzare otto lotti per 
ospitarvi uffici alloggi II prò 
getto sarebbe a costo zero 11 
talstat che lo realizzerebbe in 
cambio chiede solo alcune 
cubature nelle torri per i prò 
pri uffici Nel corso della con 
ferenza stampa e stata anc^e 


sottolineata la nuova disponi 
bilità del ministero della Dife 
sa a concordare con il Comu 
ne il passaggio di alcune prò 
pnela del demanio militare 
all ente locale Quindi la pro¬ 
posta per la caserma di via 
Pnncipe Amedeo - ma anche 
per le altre - non ha di fronte 
ostacoli come fino a qualche 
tempo fa. Questo mutamento 
di onentamento dell autorità 
militare dovrebbe essere 
espressamente indicato an 
che nel nuovo decreto per 
Roma Capitale dato che quel 
lo vecchio con lo sciogltmen 
to delle Camere cadrà Que¬ 
sto articolato in tre punti pre 
vedeva solo la sdemanializza 
zione dell aeroporto di Cento- 
celle 140 ettan fondamentali 
per la realizzazione dello Sdo 
URLa 



«Arrestate 
i cartelloni 
invasori» 


Ricordate Marcovaldo I eroe di Calvino che par guardare 
la luna doveva aspettare che si. spegnesse una pubblicità 
luminosa 7 Ha un vendicatore È1 associazione «Italia No¬ 
stra» che ha denunciato con un esposto alla Pretura «I in» 
vastone della citta da parte di cartelloni pubblicitari di ogni 
foggia e formato Marxicariellom grandi fino a dodici metri 
per tre (come quello nella foto) cartelloni a colonna con 
tanto di capitello pubblicità elettroniche rotanti - denun 
ciano gli ambientalisti - coprono la vista del verde stanno 
diventando insomma il principale arredo urbano di Roma. 


Il Cristo 
di Supino 
finisce 
in questura 


Ogni reliquia si sa farebbe 
carte false per venire a Ro¬ 
ma Ci sono riusciti anche i 
vetri di Supino quelli con la 
miracolosa immagine del 
Cristo ma si sono fermati a 
San Vitale Nei locali della 
questura saranno le polveri 
ne della polizia scientifica a stabilire se fu vera glona o se 
Vincenzo Tornei il propnetario del casolare abbia tentato 
di abusare della credulità popolare Nei giorni scorsi 
esperti dell Enea del Cnr dell istituto supenore di sanità e 
dell istituto nazionale di ottica di Firenze si erano rifiutati 
di eseguire le penzie sui due vetri per mancanza di mezzi 
idonei 


Dkiotfanni 
muore 
in officina 


Un ragazzo di diciotto anni. 
Silvano Boccolmi è morto 
folgorato verso le ore 15 di 
ieri mentre stava lavorando 
in un officina meccanica in 
via della Pisana II ragazzo 
stava usando un compre#- 
" sore termico per pulire un 
motore quando improvvisamente e rimasto folgorato da 
una scanca elettrica 


Sciopera 
l’«Opera» 
e Figaro 
non si sposa 



Figaro per ora non si spo¬ 
sa La direzione del teatro 
aell Opera comunica che a 
causa di uno sciopero sin 
dacale per I applicazione 
dei contratto integrativo aziend; 
delle «Nozze di Figaro» di Mozart 
oggi non potrà avere luogo Un altro passo falso dèlia 
direzione del Teatro dopo la «Carmen» senza coro e il 
tracollo dell «Agnese» miliardaria 

Rapina Mezzogiorno di fuoco alla 

Y . Banca Commerciale di via 

con vesponi dei monti Panoli Cinque 

al Partali banditi hanno disarmato il 

ai rairuii metronotte di guardia An 

tomo Bucci di 32 anni e 
hanno arraffato tutti i soldi 
mm—mma—mm—mmmmmm c he erano nei cassetti circa 
ottanta milioni Sono scappati poi a bordo di due vesponi 
Uno dei cinque è stato arrestato è Angelo Postilli 33 anni 


Tavolo verde 
clandestino 
scoperto 
al Tufello 


«Si può 7 Sono il barista» 
Ma dietro birra e tramezzini 
c era un ispettore di polizià. 
Sbancata cosi una bisca 
clandestina in via Val Tram- 
pia 28 mascherata da dr 
colo ricreativo Sette perso* 

- ne sono state identificate e 

denunciate due i milioni poggiati sul tavolo verde Denun 
ciato anche Antonio Cappolino proprietario del circolo 


Tampona 
un camion: 
due morti 


Due persone sono morte in 
un incidente stradale awe 
nuto la notte scorsa alle 
3 30 sulla corsia nord dei 
1/2 all altezza di Valmon 
ione Si tratta di Giuseppe 
Corsi di 48 anni e della fi 
glia Maria Grazia di 19 
Viaggiavano con altn tre familiari a bordo di una Renault 
11 che ha tamponato un autoarticolato Gli altn occupanti 
dell auto sono rimasti illesi Su quel tratto il traffico et* 
ripreso da appena mezzora il ribaltamento di un autotreno 
aveva creato una fila di auto lunga piu di quindici chilome 


ROBERTO GRESSI 


Bidello ex drogato 

Toma a scuola 
genitori 

di nuovo in rivolta 


■■ Dopo due seri mane di 
tregua è tornata «La guerra» a 
Castelnuovo di Porto A divi 
dere il piccolo centro ancora 
una volta è Salvatore Mocce 
ro 28 anni ex tossicodipen 
dente e bidello delta scuola 
media Guido Pitocco 11 giova 
ne dopo due settimane di per 
messo è tornato al lavoro e le 
madri per protesta com è già 
avvenuto all inizio del mese 
hanno tenuto a casa i loro fi 
gitoli «È un pessimo esempio 
morale dicono - e finche 
non se ne andrà terreno a ca 
sa 1 bambini» 

La guerra di Castelnuovo di 
Porto contro il bidello è co 
minciata all miz o di aprile 
Nel marzo del 1986 il preside 
lo sorprese mentre s iniettava 
una dose d eroina a scuola 
Allontanato per un anno per 

mettergli di disintossicarsi 

Ivatore Moccero ha ripreso 


servizio i primi di aprile dopo 
avere «passato» una visita me 
dica ed essere stato giudicato 
idoneo 

Il certificalo medico pero 
non è bastato a rendere tran 
quitti i genitori dei ragazzi ed 
appena Salvatore Moccero e 
entrato nell istituto tutti i barn 
bini sono stati riportati a casa 
il braccio di ferro è andato 
avanti per quasi una settimana 
fino a che il bidello stesso per 
far sbollire gli animi non ha 
chiesto una settimana di per 
messo «per motivi familiari» 

Ieri scadute le due settima 
ne è tornato al suo lavoro ma 
le madri piu esasperate che 
mai hanno ripreso la loro sin 
golare protesta «Siamo arrab 
biate con il provveditorato 
dicono - che non ci toglie la 
patata bollente dalle mani» 
Ed hanno scritto 1 ennesima 
lettera di protesta 


"———— Arrestato il protettore taglieggiatore 

Costretta a prostituirsi 
per curare il figlio malato 

Si prostituiva per trovare 1 soldi necessari a lar 
operare il figlio, gravemente malato di cuore Ma 
Iskandar Marcos egiziano, che approfittava della 
sua difficile condizione, costringeva M R giovane 
tunisina, a consegnargli tutti i suoi guadagni L uo¬ 
mo è stato denunciato anche da un albergatore 
che era stato ricattato E accusato di estorsione e 
sfruttamento della prostituzione 

STEFANO POLACCHI 



Salvatore Moccero 


■ «Mi costringeva a fare la 
prostituta Poi si taceva conse 
gnare i soldi minacciando di 
dire tutto alla mia famiglia lo 
avevo bisogno di denaro per 
far operare il mio bambino di 
un anno malato di cuore ma 
lui si prendeva tutto quello 
che riuscivo a guadagnare» 
Cosi M R tunisina 24 anni 
accusa Iskandar Marcos egi 
ziano 27 anni arrestato nelja 


notte tra lunedi e martedì per 
sfruttamento della prostituzio 
ne e per estorsione nei con 
fronti di almeno due alberga 
tori del centro iskandar aveva 
lavorato fino al marzo dello 
scorso anno come portiere di 
notte ali hotel Grifo d via del 
Boschetto 144 II gestore del 
I albergo Ennio Zucconi I a 
veva licenziato per aver ven 


duto gioielli falsi ad alcuni 
clienti Propno all Hotel Grifo 
t eg ziano aveva incontrato 
M R Da allora con altn com 
plici Iskandar ha messo in 
piedi una sene di estorsioni 
nei confronti di alcuni alber 
gaion ed ha costretto alla pro¬ 
stituzione la ragazza tunisina 
che sperava di racimolare un 
po dr soldi da mandare alla 
famiglia a Tunisi «Mi prensen 
tava i suoi conoscenti mi por 
tava in giro nei locali notturni 
e mi costringeva a prostituirmi 
- racconta M R A Tunisi 
vivono ì miei genitori e mio 
figlio che deve sub re un deli 
cato intervento al cuore lo 
volevo irò ire un po di soldi 
ma Iskar dar mi costringeva a 
dargl tutto Mi ha anche pie 
chiata Minacciava di dire tut 
to alia mia famiglia e di non 


farmi piu lavorare to non ne! 
potevo piu di questa vita cosi | 
1 ho denunciato» ; 

Ad accusare Iskandar Mar i 
cos c è anche Ennio Zucconi ! 
propnetano dell Hotel Gnfo 
•Da tempo si era messo in un 
brutto giro - ha detto - mi 
aveva rubato le schede dei 
clienti che io avrei dovuto re 
gistrare in questura e minac 
dava di denunciarmi per 
omessa registrazione Ma k> 
quelle non le ho mai viste Vo 
leva 20 milioni per il suo siien 
zio cosi l ho denunciato» Sul 
le accuse e le indicazioni di 
M R e di Zucconi i carabmie 
n coordinati dal capitano Pia 
namenti hanno condotto le 
indagini che hanno portato 
all arresto di Iskandar Marcos 
e aria denuncia di un suo com 
plice ancora ucce! di bosco 


Rapina 

Ha 85 anni 
picchiata 
in casa 

■■ E stata rapinata e pie 
chiata nella sua casa all Appio 
Latino Per quattro ore Dina 
Simonati 85 anni è rimasta 
sul letto semisvenuta priva di 
forze senza r uscire a richia 
mare I attenziore di nessun vi 
cino L anziana vive da sola 
suo manto e ricoverato in 
ospedale Stava riposando 
quando s e accorta che qual 
cuno era entrato nella sua ca 
mera Probabilmente ha gri 
dato aiuto - i anziana signora 
non ricorda - certo e che 
I hanno picchiata duramente 
E stato il figlio avvocato a dare 
I allarme Ha telefonato non 
rispondeva nessuno Cosi ha 
chiamato un vicino Dalla por 
ta dell appartamento si senti 
vano i flebili lamenti della an 
ziana signora che e stata rico¬ 
verata al San Giovanni per le 
contusioni 


Ferimento 

Gli sparano 
durante 
una lite 

■ Una pallottola in testa, 
un colpo sparato a bruciapelo 
da un uomo con il quale si e*a 
appartato in un angolo buio di 
Colle Oppio Mano Marta 
Brandi 24 anni pregiudicato 
per questioni di droga abitan¬ 
te in una roulotte in viale Giot 
to e stato soccorso dalla sua 
amica Carla Lorenzon, che 
1 aspettava a poche decine di 
metri La ragazza ha chiamato 
al Croce rossa e al San Gio¬ 
vanni ha raccontato I accadu 
to Ha detto di aver visto il suo 
amico andare m un luogo na 
scosto con un giovane a lei 
sconosciuto e dopo qualche 
minuto di aver sentito alcune 
grida e lo sparo Mario Marta 
Brandi è ora ricoveralo al San 
Giovanni le sue condizioni 
sono molto gravi Sul ferirnen 
to forse un regolamento di 
comi sta indagando la «qua 
dra mobile 
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Scrutini 
Contìnua 
ancora 
il blocco? 


Sulla Salaria mercurio sotto le barbabietole 

Un campo di fanghi tossici 


*■ S incontreranno oggi 
pomeriggio i docenti dei Co 
mitati di base in rivolta Deci 
deranno se mantenere o me 
no il blocco degli scrutini in 
che modo proseguire la loro 
lotta Provveditore studenti 
genitori e colleghi sono con il 
(iato sospeso che faranno i 
Cub? Probabilmente la rivolta 
proseguirà L assemblea na 
zkmale dì oggi alle 16 30 pres 
so il liceo Virgilio deciderà e 
quasi certo di proseguire la 
protesta Perché è chiaro la 
provocazione e riuscita le n 
vendicaziom dei docenti dei 
Cub si sono latte strada han 
no trovato spazio sugli organi 
di informazione E questo «ca 
fica» gli insegnami dei Comi 
tati di base che con la loro 
protesta cosi poco usuale 
hanno scosso il mondo della 
scuola in ogni ordine e grado 
In circa il settanta per cento 
degli istituti supenon di Roma 
gli scrutini sono bloccati da 
lebbraio Senza pagelle anche 
la metà delle scuole dell ob 
bligo Questa la situazione 
nella capitale 

Cosa chiedono i docenti 
dei Cub? Non solamente piu 
soldi a line mese ma anche 
una diversa organizzazione 
dei passaggi di livello un ag 
Sfornamento professionale ri 
conosciuto e organizzato nel 
le varie sedi scolastiche Una 
cosa accomuna questo esercì 
to variegato di prolesson in ri 
volta I mwlferenza nei con 
fronti dèlie decisioni dei sin 
daeati unitari Intanto giugno 
è alle porte e se la situazione 
rimana immutata il problema 
sarà enorme Se 1 docenti dei 
Cub non cederanno saranno 
precettali o sostituiti durante 
gli scrutini finali? In quest ulti 
mo caso la conclusione del 
ì anno scolastico sarebbe pa 
radossale 1 ragazzi si trove 
rebbero ad essere giudicati da 
insegnanti che non li hanno 
mai visti che potrebbero de 
cldere promozioni o boccia 
ture c preparare i giudizi di 
ammissione (in che modo?) 
agli esami di maturila 


Via Salaria chilometro 20 e 700 La zona si chiama 
■Barcaccia», tra Roma e Monterotondo In quel 
campo sopra crescono le barbabietole da zucche 
ro e sotto sono nascosti veleni nfiutati dal! indu¬ 
stria Sono stati interrati fino a quattro annt fa abu¬ 
sivamente e probabilmente si tratta di cadmio, 
mercurio e cromo Solo 70 centimetri di terra se 
parano veleni e barbabietole Chi controlla 7 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Uno strato di terra dove 
crescono rigogliose le bar 
babietole da zucchero Set 
tanta centimetri di terriccio 
che coprono tonnellate di ri 
fiuti solidi urbani e di fanghi 
tossici industriali Un campo 
concimato da veleni molto 
probabilmente cadmio mer 
cuno cromo La piantagione 
di barbabietok sta all interno 
di una azienda agricola al chi 
lometro 20 e 700 della via Sa 
(aria vicino ai mobilificio Ros 


setti al confine tra Roma e 
Monterotondo La zona si 
chiama «Barcaccia* fino al 
1973 ospitava una cava di ar 
gilla che forniva materia pn 
ma per la fabbricazione dei la 
terizi delle fornaci di Monte 
rotondo Scalo 
Quando la cava e stata ab 
bandonata e diventata una di 
scarica di rifiuti solidi urbani 
Ma come mai alla «Barcaccia» 
sono finiti dentro anche i vele¬ 
ni della lavorazione mdustna 


le 7 E successo abusivamente 
mentre i camion della Nette 2 
za urbana scaricavano nell ex 
cava di argilla la normale im 
mondizia cittadina ditte spe 
cializzate al trasporto di «so 
stanze pericolose» approfitta 
vano di quella zona sperduta 
nell estrema penfena della ca 
pitale per svuotare i loro cas¬ 
soni pieni di fanghi velenosi 
Sulla vicenda non esistono 
solamente genenche denun 
ce di cittadini preoccupati 
ma un nutnto carteggio tra il 
Laboratono igiene e profilassi 
della Usi Rm IO e la Usi che 
ha la competenza territoriale 
sulla zona della «Barcaccia» e 
di Vallericca la Rm 4 Que 
st ultima nella primavera 
dell 83 dopo richieste da par 
te dei cittadini ha affidato al 
Up le analisi sulle sostanze 
gettate nell appezzamento di 
terreno usato prima come ca 


va di argilla poi come discari 
ca pubblica Poi la Usi Rm 10 
nella stessa nota chiedeva a) 
la Rm 4 di venficare se lo stoc 
caggio di scorie nocive fosse 
stato autorizzato o meno Era 
I 8 giugno dell 83 la discarica 
era ancora aperta 
Anche la Rm 4 fece le sue 
indagini scoprendo per 
esempio che non era mai sia 
ta rilasciata alcuna autonzza 
zione per lo stoccaggio alta 
•Barcaccia» di sostanze tossi 
che li dentro potevano essere 
solo sistemati i nfiuti solidi ur 
barn Ma le due Us! non riuscì 
rono a vedere bene fino in 
fondo la questione perche la 
Sogein che stava complelan 
do il riempimento dell ex ca 
va lece le cose molto in irei 
ta Già nel settembre del 1983 
della cava non c era piu trac 
eia La discarica di immondi 
zie miste a veleni e scorie tos 


siche era stata ricoperta da un 
sottile strato di terreno resti 
tuita al) azienda agricola Cosi 
oggi quattro anni dopo le 
barbabietole crescono su quei 
settanta centimetri di terra 
probabilmente tra mercuno 
cadmio e cromo Non sono 
state poss bili ne altre analisi 
delle sostanze ne la formula 
zione di un progetto di «bo 
nifica» 

La gente si chiede che zuc 
chero sara quello prodotto 
dalle barbabietole in quel 
campo 7 Chi deve intervenire 
per accertare la pericolosità 
della piantagione 7 Ma il prò 
blema è piu generale Si tratta 
della stessa situazione npro 
posta sia a Riano che ad Anzio 
e Vailencca quante discari 
che abusive sono cresciute in 
questi anni sparse per la Re 
gione senza il mimmo con 
tfollo 7 


i 



Discariche velenose 


A Riano seppellirono 
bidoni al fenolo 


I bidoni interrati a Riano 


■i Bidoni pieni di scorie 
tossiche fanghi velenosi so 
stanze nocive scarti della la 
vorazione industnale Dove fi 
niscono? Basta sfogliare r 
giornali degli ultimi mesi per 
capirlo Abbandonati all aria 
aperta in una ex cava di tufo 
come è successo a Riano sul 
greto di un ruscello ad Anzio 
tra le sterpaglie della campa 
gna di Latina Veleni altamen 
te inquinanti che mettono a 
repentaglio la salute della 
gente che (chissà in quanti al 
tri posti del Lazio) nascosti 
alla meno peggio filtrano net 
la terra insidiano le sorgenti 
d acqua 11 caso di Riano e sta 


to emblematico Per anni cen 
tinaia di bidoni pieni di fenoli 
ed altre scone nocive sono ri 
masti sul piazzale della casa di 
Piana Penna lacerati corrosi 
dalla pioggia e dal gelo I vele 
ni sono colati impregnando 
la terra filtrando fino alle fai 
de idriche Ma non solo altri 
fusti di sostanze micidiali fan 
ghi pericolosi sono stati sol 
ferrati di notte di nascosto 
lungo le fiancate della collina 
a fianco della cava tra la terra 
di «riporto» 

Una bomba inquinante 
probabilmente già esplosa da 
una analisi sulle acque dei 
pozzi delle lattone vicine alla 


cava eseguite da un laborato 
rio specializzato per conto 
dell Unita e emerso che i fe 
noli erano 20mila volte supe 
rlor» al normale La questione 
dei bidoni di Riano dimostra 
anche la totale impotenza del 
le istituzioni che non sanno 
come affrontare questo spi 
no so problema 

Sui fusti tossci di Riano la 
giunta regionale prima annun 
ciò in consiglio lo slanziamen 
to di mezzo miliardo poi non 
delibero mai 1 impegno finan 
ziano Perche 7 Nessuno sape 
va come spendere quei soldi 
dove portare le scorie come 
ripulire la cava di Piana Peri 


II decreto sulla via del tramonto 

Parchimetri, un progetto a ostacoli 


Un percorso a ostacoli quello verso I installazione 
dei parchimetri La sorte del decreto sulle super 
multe, che decadrà il 16 maggio mette un altro 
bastone fra le ruote al progetto del Comune che 
prevedeva di installare entro l'estate cinquecento 
macchinette In alcune strade del centro e del quar 
Uere Prati L'assessore, per preparare I esperimen 
to. si è concesso un viaggio-studio in America 


ANTONELLA CAIAFA 


** La «parchimetro story» 
romana è ancora tutta da seri 
vere ma una cosa è certa In 
Campidoglio la seguono piu 
che scrupolosamente L as 
sessore al traffico Massimo 
Palombi è volato direttameli 
le a Manhattan per vedere dal 
vero le macchinette «made in 
Usa* quelle che funzionano 
con le monetine 
Ih molte città europee inve 
ce è in uso il parchimetro con 
infroduiione di appositi bi 
ghetti Chissà che I ammim 
strazione capitolina non deci 
da per eccesso di diffidenza 
verso le imitazioni di recarsi 
personalmeme anche in Sviz 
zera o Germania 
11 guaio è che >J decreto sul 
fe supermulle perderà il treno 
del 16 maggio per diventare 
legge e quasi certamente non 
verrà subito npreseniato 
Questo significa che i tempi si 
allungano anche per la legitti 
mita dei parchimetri Infatti fi 
no al contestato decreto non 
era consentito dall art 4 del 
Codice stradale alle ammmi 
straziom pubbliche far pagare 
Il parcheggio su strada senza 
un adeguata custodia (clauso 
la che renderebbe antiecono 
mlco per I Comuni il provvedi 
mento) Tant è che molti as 
sesson hanno dovuto rispon 
dere al magistrato per I Instai 


lazione di parchimetri illegali 
(vedi Bologna e Bergamo) Se 
la sono cavata allermando 
che i vigili urbani garantisco 
no anche la custodia delle au 
io Ma a Roma dove i «pizzar 
doni» sono un bene raro qua 
le giudice si accontenterebbe 
della spiegazione 7 II progetto 
comunale per ora e fermo alle 
ipotesi Le vie candidate a far 
da cavia per I esperimento so 
no via Veneto (che aveva sol 
lecitalo da tempo I iniziativa 
come contropartita della 
creazione delle corsie prefe 
renziali) via Barberini via 
Boncompagni per il centro 
storico via Cola di Rienzo (i 
commercianti hanno già prò 
testato) via Candia via Otta 
viano per il quartiere Prati e 
un tratto di via Appia 11 costo 
di un ora di parcheggio in 
queste strade dovrebbe aggi 
rarsi sulle sei settecento lire 
la sosta a pagamento sarebbe 
in alcune strade dalle 9 alle 14 
in altre fino alle 18 L opera 
z one partirebbe (si ipotizza 
durante 1 estate) con un as 
saggio iniziale di 500 apparec 
chi e la fase sperimentale du 
rerebbe dai quattro ai cinque 
mesi il tempo sufficiente per 
consentire all ammimstraz o 
ne comunale di indire la gara 
d appalto «Possiamo far scat 
tare l operazione parchimetri 


in tempi brevissimi - spiega 
1 assessore Palombi - perché 
abbiamo la collaborazione 
delle maggiori ditte del setto 
re dall Italie! alla Kinzel tede 
sca soltanto per fare qualche 
esempio Si occuperebbero di 
tutto a costo zero naturai 
mente si ripagherebbero delle 
spese incamerando gli introiti 
dei parchimetri per due tre 
anni (questo e ancora da deci 
dere)» Ma la stessa operazio 
ne che avrebbe dovuto mette 
re a disposizione dei cittadini 
le campagne raccoglivetro si 
e arenata da molti mesi sulle 
spiagge della burocrazia e 
dell immobilismo 

«Sulla via de» parchimetri 
intoppi non dovrebbero es 
sercene se il decreto forse ri 
proposto - dice sicuro di se 
I ingegnere della Ripartizione 
Giovanni Impecora Abbia 
mo già cominciato a studiare 
alcune modifiche ai sensi del 
la circolazione nel quartiere 
Prati tali da consentire il mi 
glior utilizzo dei parcheggi a 
pagamento Una cosa pero va 
detta non si è mai parlato di 
senso unico in via Cola di 
Rienzo ma semmai per altre 
strade del quartiere La prole 
sta dei commercianti non ha 
ragione di esistere Anzi sa 
ranno proprio le associazioni 
delle strade commerciali a 
pregarci di installare i parchi 
metri Un ricambio veloce del 
la sosta favorisce propno ne 
gozianti e studi professionali 
Nelle ore notturne invece il 
parcheggio resta a disposizio 
ne dei residenti gratuitamen 
te» 

Ma i parchimetri della di 
scordia in un accavallarsi di 
crisi nazionale e locale n 
schiano di essere al di là da 
venire Nonostante I ottimi 
smo dell assessore 



E Prati già protesta 


■■ I parchimetri ancora sulla carta si sono 
già fatti dei nemici Sono i commmercianti di 
via Cola di Rienzo una delle strade candidate 
a sperimentare la sojta a pagamento 
«Non e esatto affermare che siamo contrari 
ai parchimetri - spiega Ermanno Bartozzmi 
titolare di una profumeria e presidente dell as 
sociazione di strada 11 fallo e che siamo fiera 
mente avversari della creazione del senso uni 
co in via Cola di Rienzo E del resto se alla 
Ripartizione pensano di installare il parcheggio 
a spina su entrambi i lati non c e nessun altra 
possibilità che eliminare il doppio senso» La 
notizia e trapelata attraverso la XV)) Circoscri 
zione a sua volta contraria a modifiche della 
circolazione nel quartiere «Dicono in Comune 
che il senso unico in via Cola di Rienzo non e 


mai stato preso in considerazione - incalza il 
signor Bartozzmi Non ci credo Avranno 
fatto marcia indietro avendo avuto sentore 
dell opposizione al provvedimento Del resto i 
cittadini di Prati sor o abituati a questo lare e 
disfare continuo Non piu tardi di due mesi fa 
rifecero tutta la segnaletica stradale lungo I as 
se via Terenzio via Fabio Massimo con l mten 
zione di creare un senso unico Pochi g orni 
dopo dietro front Gli operai comunali ridise 
gnarono frecce e stop come erano prima» 
«Non siamo contrari ai parchimetri con 
elude I alfiere di via Cola di Rienzo anzi era 
vamo stati proprio noi negozianti a sollecitare 
in passato il npnstino della sosta oraria (poi 
cancellato dal pentapartito) con il disco II no 
stro no contro il senso unico e contro la min ri 
voiuzione alla Circolazione Prati» 



Protesta 

dei 

medici precari 


■i Un centinaio di «carni 
ci bianchi» ha manifestato ieri 
mattina davanti a Montecitorio 
Erano giovani medici disoccupa 
ti che reclamavano a colpi di sio 
gan e cartelli I immediata con 
versione in legge del decreto 
sull incompatibilità degli mean 
chi come unico mezzo di razionalizzazione della samta pubbli 
ca e di apertura di nuovi sbocchi professionali «Il doppio e 
triplo incanco dei medici occupati va a discapito della tutela 
della salute del cittadino» 1 manifestanti aderiscono alla Fede 
razione nazionale giovani medici che terra a giorni il suo primo 
congresso nazionale 


Banane a mare 

«Avvolte 
nella plastica 
uccidono 
le coste» 


■i Ogni giorno tonnellate 
di «Ciquita» le banane col boi 
Imo blu vengono gettate a 
mare da bananiere «pirite» 
Ma la cosa grave non è tanto 
questa ìì pencolo sta nei sac 
chi di plastica che avvolgono i 
caschi di banane Queste indi 
strambili buste di plastica in 
quinano il mare le coste e 
spesso soffocano qualche 
ignaro delfino che forse 
ghiotto di banane non digen 
sce davvero i sacchi di piasti 
ca «Nei giorni scorsi - accusa 
la Lega per la difesa del mare 
- la nave ecuadoriana «Ciu 
dad de GuayaquiW ha ricarica 
to a bordo dal porto di Civita 
vecchia migliaia di cartoni di 
banane deteriorate Dove an 
dra a gettarle quelle banane 
avvolte net loro secchi di pia 
stica 7 «Ormai e diventato un 
costume «marinaresco» per 
le bananiere scaricare a mare 
le tonnellate di confezioni di 
banane andate a male durante 
il trasporto 

Fino a qualche tempo la la 
frutta deteriorata si distrugge 
va a terra ma evidentemente I 
costi per trasportarla affittare 
il terreno e le ruspe per mace 
rarla erano troppo alti Per 
questo molte bananiere pro¬ 
venienti dai tropici preferisco 
no gettare in acqua il loro Inu 
lite carico La Lega per la dife¬ 
sa del mare ha presentato un 
esposto dettagliato ai ministe 
n deli Ambiente e della Mari 
na e alla magistratura di Ovt 
tavecchia affinché si punisca 
duramente il comportamento 
pirata delle compagnie bana 
niere «Visto il comportamen 
to di totale disprezzo per I am 
biente da parte delle compa 
gnu. - dicono alla Lega - chie 
diamo alle autorità marittime 
competenti di vigilare affin 
ché i sacchi yh banane non 
vengano gettati nelle acque 
extra territoriali eludendo i 
controlli nazionali» 
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ANZIO • PONZA VENTOTENE • ISCHIA 
ANZIO 

Dal 17 Aprile al 28 Maggio 

Utlu» MARTEDÌ ■ GI0VI0I 

PARTENZE da ANZIO 08 05 16 30” 

PARTENZE da PONZA 09 40* 15 00*" 1810 

* Solo Venerdì 
* Solo V nerfll » Domenici 
*” Solo Domen ci 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

PARTENZE di AN? 0 07 40 08 05 11 30 17 15 

PARTENZE da PONZA 09 S 15 30 18 30 19 1)0 

Cscluxo Ma ted e G oved 

Solo Saba o e Oomen ca 

Dal 31 luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZ 0 07 0 08 05 1 30 17 15 

PARTENZE da PONZA 09 5 5 30 8 30 9 00 

(scuso Maried eGovcd 


• NAPOLI 
PONZA 

Dai r ai 15 Settembre (gioniaRere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 11 30“ 18 30 

PARTENZE da PONZA 09 15 15 00 * 17 30* 18 10 

fattoio Merini a Giovedì 
Solo Sabato e Oomtn ca 

Dai 16 al 28 Settembre (tutea* Marte*) 

PARTENZE da ANZIO 08 05 15 30 

PARTENZE da PONZA 09 40 17 00 

Dal 29 Settembre ai 15 Ottobre 

E telusa MARTEDÌ • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 16 00 

Oal t6 Ottobre ai 31 Dicembre 

Escluso MARTEDÌ a GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE di PONZA 15 00 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 
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ANZIO PONZA - VENTOTENE ISCHIA NAPOll 1 

A i <o a NAPOLI in coincidami eoa USTICA ad data EOLIE £ 


Dal 29 Maggio al 15 Settembre 
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LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA OEllA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGIe TURISMO s.r.2. J 

00042 ANZIO (ITALY) 

Via Porto In noe erniario, 18 
ANZIO Tel (06) 9045015 HO» T» IDM 

PONZA Ag De Gai ann Tel (0771) 80071 
VENTOTENE 8 g e a a tei (0771| 85078 
SCH A Ag Romano Tal (081) 991715 Ti 7103M 
N4P1 Snav Tel (QStt 660444 Ti 77Q448 



Autorama Salario 


Affari Sicuri 


ALLA GRANDE 
CONCESSIONARIA 


VIA SALARIA,741 TEL. Q123538 TELEX €22414 • VIA RADICOFANI,79/B1TEL .8401249 


C\f\ l’Unita 

I Mercoledì 

Lmé\J 29 aprile 198" 


















NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 


/ggi mercoledì 29 aprile onomastco Caterina Altri Ube 


ACCADDE VENTANNI FA 

Un delitto passionale che deve aver colpito molto i romani di 
vcnt anni fa Un sagrestano Giovanni Ferretti uccide a coltella 
te la «donna amata» perché voleva lasciarlo Poi si costituisce ai 
carabinieri I due si erano conosciuti proprio grazie al parroco 
alle cui dipendenze lavorava il Ferretti Era nata una stona 
d amore ma Maria Martino (questo il nome della donna) si era 
impuntata non vuoleva esere la mogi e di un sagrestano Alla 
fine Giovanni Ferretti si licenzia ma la sua fidanzata si e tnna 
morata di un altro 


Pronto intervento 113 

Carabin en 112 

Questura centrale 4686 

V g li del fuoco US 

Cn ambulanze 5100 

Vgli urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Promo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S p serviz o guasti ) 82 

Serv zio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provine a di Roma 67661 
Regione Lazo 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronlo t ascollo (tossicod pen 
denza alcol smo emarg nazio 
ne) 6284639 

A ed 860661 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acofral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (dutol nee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 54799! 
Bicinoleggio 6543394 

CoUatli (bici) 6541084 


Colonna, piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

ludovist via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone (il Messag 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Due romanzi Sono «Sognando California» di Cinzia Tani e *As 
sassmi di caria» di Marco Ne rotti e vengono presentali oggi 
ore 21 presso la Libreria E L di via Rieti 11 13 da Fernanda 
Pivano e Walter Pedullà Sono presemi gli autori 
là madre amica. Immagini materne tra mondo classico e cristia 
no Tem del seminario quinduunale del Centro culturale Virgi 
ma Wooif coordinato da llema Chirassi Colombo Appunta 
mento oggi ore 18 20 nella sede di via S Francesco di Sales 
l/a Dalle ore 20 alle 22 c è invece il seminario condotto da 
Franca Chiaromonte sul tema «Il femminismo della differen 
za- storia del movimento attraverso le sue parole 
Ttburilna Valley quale occupazione? II Centro sociale Cuneo 
Rosso organizza per domani dalle ore 19 in poi al parco di via 
Bergamini - piazza B Crivelli - Casaibruciato una festa con 
un concerto degli «Edge» e dei «Fando and Lls» e audiovisivo 
e dibattito su «Sviluppo tecnologico e prospettive occupazio 
naie ingresso gratuito 

■ mostre mmmmmmmmmmmmmmmmm 

U tomba Francois di Vaici Sono esposte la ricostruzione del 
complesso il corredo funerano parte delle pitture originali 
deila tomba le oreficerie provenienti da van musei infine i 
documenti figurati delle lotte ira te città etnische di Vulci 
Savana Chiusi Volsml Braccio di Cario Magno m piazza S 
Pietro colonnato a sinistra Ore 10 17 festivi 9 13 chiuso il 
mercoledì e il 1* maggio Fino al 17 maggio 
Angurie Rodio Disegni ed acquerelli dell età matura Centro 
culturale francese piazza Navona 62 Ore 16 20 domenica 
chiuso Fino al 10 maggio 

Li terra tra due fiumi Ricerche e scavi In Mesopotamia e m 
Giordania di spedizioni italiane gli ori delle tombe reali di Ur 
sculture del ili millennio gli avori di Nimmd le sculture di 
Halra I Eracle bronzeo di Seleucia Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa via di San Michele n 22 Ore 9 30 13 30 
domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 30 maggio 

■ QUEtToauEUO wmmmmmmmmmm 

Informatica. Un corso organizzato dalie Sezioni Pei de) Trullo e 
Monie Cucco Inizia il 5 maggio durata 2 mesi Per informa 
noni e iscrizioni rivolgersi alla Sezione Trullo (tei 5235640) e 
Monte Cucco (tei 5239769) dalle ore 18 In poi di ogni giorno 
Baby alUer LArci Donna di Roma continua nella sua attività di 
servizio Ira genitori e operataci per I infanzia I) 18 maggio 
avrà inizio un corso «sulle valenze psicologiche nel gioco del 
bambino» tenuta dalia psicoioga Leopoldina De Varsi li corso 
sarà ripartilo in 7 Incontri di 3 ore ciascuno Per informazioni 
ei5crwionltelefonarealn 316449 
Musica e film. È il titolo di un seminario organizzato dal Centro 
di Iniziativa sperimentale Ciak 84 Inizia il 6 maggio e si svolge 
rà ogni mercoledì e venerdì dalle 18 alle 20 presso la sede di 
piazza Donna Olimpia 5 scala F ini 6 Per Iscrizioni rivolgersi 
in sede o telefonare lunedi mercoledì venerdì ore 16 19 ai 
numeri 536129 5266349 5585124 
Concerto per due pianoforti Oggi ore 18 nella sede dell Asso 
eiezione Italia Urss di piazza Campiteli! 2 (IV piano) Eleonora 
Seomajenghi e Brunella De Socio eseguono musiche di Ravel 
Rachmminov Stravinsi c in prima esecuzione due danze 
concertanti - «Guerriera» e «Ideale» - di S Calligaris 
Tenebre Splendori Vernissage oggi ore 18 30 alla Nuova Galle 
ria Intemazionale di via delle Zoccolette 16/a Esposti lavon 
di Bianchi Camìletti Contreras Hynd Nalli Piccarreta Pupi! 
lo Schepis Zampogna La mostra resta aperta sino al 16 
instilo 

■ per mangiare wmmmmmmmmmmm 

RI. tornili Aperti dopo le 2] LA VECCHIA ROMA via Leonina 
lOCrlp dopi ) tei 47-58*7 ECCE BOMBO via Tor Mulina, 22 
(dom ) tei 6543469- la Tana dei Re p zza Re di Roma 49 
Cuti ) tei 7577762 SPAGHETTI HOUSE via Cremona 59 
don) lei 420152 LA PIZZERIA via Alessandria 43Cmar) 
CARMINA BURANA via Luca della Robbia 15 (mere ) lei 
5742500 

inskmhhmm 


ma l2(rlpo«omer)NAIMA via dei Leutarl 34 HIGH FlVE 
CAFRE Corso Vittorio 286 (mar.), ANTICO CAFFÈ DELLA 
PACE vìa della Pace 3 5 (mere man ) Traalevere GRIGIO 
NOTTE, via del Flenaroli 30/b BILLIE HOL1DAY via degli 
Orti di Trastevere 43 Gun ) REGINE vicolo del Moro 49 
MELVYN S PUB via del Politeama 8 VERSACRUM vlaGan 
baldi 2« Prati: FÓNCLEA via Crescenzio 82a CAMARILLO 
via Properzio 30 (mar) LAPSUT1NNA via G Bruno 25 27 
Cluni FUORI ORARIO Borgo Vittorio 26 (mar) Tettacelo 
ALDEBARAN via Galvani 54 (dom ) Eur-Marconi BOMBO- 
KLAAT. Lungotevere Dante, 270 (lun ) HAPPY PUB via del 
Carpaii.3 1 33 900 pie E Dunant Cotaaaeo-San Giovanni 
F.R PASrriCCIACCIO via P Verri 2 BLUES POWER via S 
Giovanni In Lucrano 244 GLAMOUR waS Giovanni In Late 
«no 81 OULCISINN via Panisperna 59(lun) TUSITALA 
vìa Neoliti I3a VENICE via del Boschetto (dom ) GAMELA 
via Frangipane 36 (lun) CAVOUR 313 via Cavour 313 
(dom) ELEVENPUB via Marc Aurelio II (lun) 


MUSICA 

Università 
una «pnma» 
assoluta 
di Madema 


•A Bruno Madema» con que 
sto titolo I Istituzione universi 
1 tana dei concerti conclude 
questa sera la sua Stagione 
Alle 21 presso 1 aula magna 
dell Università «La Sapienza» 

I Ensemble Modern di Fran 
coforte diretto da Ernest Bour 
esegue in pnma assoluta per 
I Italia «Musica su due dimen 
stoni» di Maderna impegnati 
m questa esecuzione sono Ro 
berto Fabbnciani ai flauto e 
Tullio De Piscopo alle percus¬ 
sioni Maderna aveva dato lo 
stesso molo a due differenti 
composizioni la pnma del 
1952 iu eseguita il 21 maggio 
dello stesso anno a Darmstadt 
da Sevcnno Gazzellom e Ro 
molo Grano) e la seconda del 
1958 La lue con la collabora 
zione del Goethe (nstitut e 
dell Università di Bonn e nu 
scita a portare alla luce la pn 
ma composizione II program 
ma di questa sera prevede an 
che «Primo concerto per 
oboe» e «Serenata n 2» 
(1957) «Musica su due di 
mensiom(ed 1958) Music ol 
Gaity e Juilliard Serenade» 
(1971) 


ROCK 

Quel 

sempreverde 
americano 
chiamato Neil 


Neil Young il quarantenne 
cantastorie canadese si esibì 
rà domani sera al Paiaeur di 
Roma alle 2 30 (biglietto L 
20 000) Tornato in Italia do 
po alcuni anni di assenzaper 
promuovere «Landing on wa 
ter» suo ultimo lavoro su vini 
le I artista vanta una camera 
movimentatissima con co 
stanti mutamenti di indirizzo 
sonoro Nel 66 leader dei leg 
gendan «Buffalo Springfield» 
Neil mescola al tradizionale 
folk amencano la nimica ser 
rata del rock Successivamen 
te affianca al lavoro di solista 
le collaborazioni con Stills 
CrosbyeNash impersonando 
il ruolo di malinconico ro 
cker Chitarrista di non grande 
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Stedelijk Van Abbe Museum, Eindhoven una foto di Paolo Cavalcanti In mostra all istituto olandese 


FOTOGRAFIA 

Niente quadn 
siamo musei 
d’arte 
moderna 


■■ Anche I musei hanno un anima E per 
questo che la bella installazione «Musei d arte 
moderna In Olanda» all Istituto Olandese via 
Omero 10 (fino al 17 maggio ore 10 13 16 19) 
chiuso il lunedi) merita una certa attenzione 
Artefice delle 20 fotogafie che compongono 
questo singolare percorso dentro musei «vuo 
ti» è il fotografo Paolo Cavalcanti che nel corso 
di due soggiorni in Olanda ha «scomposto» 
I immagine tradizionale del museo grazie alla 
sua camera 24x36 e ne ha fornito un idea na 
scosta L obiettivo fruga nei non visto a spazi 
colti nel loro anonimato una poltrona quattro 
sedie un cornicione II bianco e nero di ngo 
re sobno documentaristico richiama certi 
•scherzi» cinematografici della cultura under 
ground americana le gailene sedi di happe 


nings memorabili Tre le foto quasi austere 
squarci di colore prestati dai dipinti di Marjo 
Postma all installazione Fasci di colore che 
sembrano penetrare nelle maglie targhe del 
grandangolo (di cui Cavalcanti fa spesso uso) 
che non incontrano difficolta ad entrare nel 
gioco di immagini che incorniciano in una 
sorta di meccanismo ribaltabile lo stesso mu 
seo ntratto 

Cavalcanti si è ben guardato dall utilizzare 
elementi estranei per giungere al cuore del 
soggetto fotografico Non sono state usate otti 
che decentragli treppiedi o illuminazioni arti 
ficiali e falsh che non fossero quelle già est 
stenti nei musei 1 musei Sono depositan delle 
raccolte piu importanti di arte moderna dei 
Paesi Bassi □ WPo 



Neil Yonng è in concerto domani s 


effetto Young è comunque 
dotato di un forte tempera 
mento musicale che gli per 
mette di spaziare tra genen 
apparentemente antitetici 
Negli anni 80 a differenza 
dei propn colleglli che si osti 
nano a proporre del «country 


rock» datato Neil spenmenta 
nuovi stili che vanho dall el 
ttromea a suggestive ballate E 
non a caso li «sound» che oggi 
Neil Young propone e la varie 
gata somma di piu stili Ad ac 
compagnario durante questo 
tour saranno i «Crazy Horse» 
OD Am 


TEATRO 

- « - 

Per una 
scrittura 
scenica 
in movimento 


Puntuale come un frutto di 
Stagione arriva in primavera 
Scenano Informazione giun 
to alla sua quinta edizione Or 
ganizzalo dall Atei Associa 
zione teatrale fra i Comuni del 
Lazio - e affidalo alle cure e 
alle ricerche di Giuseppe Bar 
tolucci e Titti Danese lo Sce 
nano di quest anno punta su 
quattro gruppi quattro espe 
nenze lontane tra loro come 
storia teatrale e qualità ma 
che si sono volute accomuna 
re per I opera di ricerca nel 
1 ambito di una scnttura scem 
ca in movimento che coniu 
gasse drammaturgia e imma 
gine poesia e arte Questi 
gruppi e spettacoli in pro¬ 



gramma (al Teatro La Pirami 
de via Benzom 59) Teatro 
della Valdoca con Ruvido 
Umano (5 9 maggio) Santa 
gata e Morganti con Bùchnei 
mon amour (19 23) Teatroi 
nana con Albergo occidentale 
(26 30 maggio) Fiat Teatro 
Seti mo con Riso amaro (2 6 
giugno) Tra la programma 
zione teatrale è stato msento 
un «intermezzo» di danza con 
Virgilio Siem (14 15 maggio) 
e Enzo Cosimi (16 17 mag 
Bio) 

Chi poi volesse approfondi 
re cnticare eh edere deluci 
dazioni ai singoli gruppi può 
intervenire agli incontn che si 
terranno nella I brena II Leuto 
(via di Monte Bnanzo) alle ore 
17 30 6 maggio Teatro della 
Valdoca 20 maggio Santagata 
e Morganti 27 maggio Tea 
tremarla 3 giugno Settimo To 
nnese Se invece vi interessa 
sapere cosa pensano Giusep¬ 
pe Bartolucci Cesare Milane 
se Filiberto Menna e Mano 
Perniola su «li linguaggio del 
presente» allora la vostra 
giornata è quella del 13 mag 
gio OAMa 


Quando il peso diventa leggerezza 


Morir* di Eliaco Mittlncd 
Galleria «risola.. Via Grego¬ 
riana. S On 2 montati eoo* 
acculivi 7 25 aprile e 27 
•prUe-23 maggio) 

Dopo essersi soffermato 
per un penodo sulla «respon 
sabilità» del fare scultura sco¬ 
prendo e meditando le «Gran 
di eredità» (e Meloni soprat 
tutto) Mattiacci è ripartito con 
grande felicità e bei risultati 
Gli ultimi lavori parlano «pe 
sante» e «terragno» la pesan 
tezza dei matenali d uso (resti 
di Fabbnca e di Fabbro) e la 


«terragnità» di chi vuol fare 
cose che abbiano peso e radi 
ce 

Radice (e radici) soprattut 
to nella stona della materia 
ferro piombo ottone rame 
(e trucioli di rame) Ma i mate 
nali non possono piu parlare 
da soli (come nella stagione 
concettuale) e Mattiacci li 
norgamzza in attraenti assem 
blaggi pieni di nfenmentt alla 
scultura primitiva e alla cultu 
ra del pnmitivo Brancusi?) al 
passato dei Totem e al futuro 
della tecnologia E il peso può 


LORENZO TAIUTI 

diventare leggerezza un cer 
vo volante di pesantissimo fer 
ro può volare (certamente per 
tecnologia come un Explo 
rer) Una immensa «Trottola» 
può ruotare (di un movimento 
in reaita solo di forme e di as 
sonanze) 

Ed un carro può correre 
purché fornito di rotaie Ed e 
questo pezzo il «Carro solare 
del Montefeltro ad espnmere 
al meglio (crediamo) ciò di 
nuovo propone questa mo 
stra Proviamo a farne un 


elenco 

a) voglia (e capacità) di 
operare su grandi spazi 

b) nutilizzo (con vincente) 
di sistemi di «citazione» (cita 
zione del «sistema» della cui 
tura della sua stona e anche 
di un recentissimo len) 

c) la monumentatila (e ti n 
torno affa scultura come volu 
me/peso/sfida ai tempo) 

d) infine (e sorprendente 
mente) volontà di gioco 

E infatti piu forte e convin 
cente appare nel contesto del 


la mostra 1 immagine del car 
ro del sole propnéf per la sua 
inaspettata limpida giocosità 
(e qui avviene quel citare e ag 
ganciarsi al gioco di tanta 
•stonca» scultura (e pensiamo 
a Smith Calder ) 

Il «Carro de! Sole del Mon 
tefeltro» ci sembra pronto per 
correre (sulle sue rotaie) negli 
spazi meditali di un centro 
storico come nei grandi spazi 
di una citta moderna come 
monumento come scultura e 
come «oggetto» antico e mo 
demo insieme 


■ farmacie wmmmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio via Appia Nuova 213 Aurelio via 
Bontfazi 12 EtqulUno gallerìa di testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Glanlcolense 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovlai piazza Barberini 49 
Monti via Nazionale 228 Ostia Udo via P Rosa 42 Parioli 
via Bertoloni 5 Pie tralata via Tiburtma 437 Rioni via XX 
settembre 47 via Arenula 73 Portuense Via Portuense 
425 Prenerilno-Centocelle Delle Robinie via delle Robinie 
81 Via Collarina 1 f 2 Preneattoo-Lablcano via (Aquila 37 
Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Pri 
mavalle piazza Capecelatro 7 Quadraro-Cineclttà Don 
Boaco via Tuscolana 927 viaTuscolana 1258 Trieste via 
Roccarttica 2 via Nemorense 182 Moatesacro via Nomen 
tana 564 Nomentano piazza Massa Carrara 10 Trionfale 
via Cipro 42 I go Cervinia 18 Tor DI Quinto via Flaminia 
Nuova 248/A Lunghezza via Lunghezza 38 Ostiense via 
Ostiense 168 Marconi viale Marconi 178 AclUa via Boni 
chi 117 

■ PICCOLA CRONACA I 

Lutto E morto il compagno Nino Frezza ex partigiano comuni 
sta esemplare I compagni della sezione Centocelle si stringo 
no intorno ai familiari in questo triste momento 

■ nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

In federazione Sabato 2 maggio alle ore 16 è convocata la 
numone del Cf e della Cfc con all Odg «Criteri e proposte per 
la formazione delle liste elettorali» Relatore il compagno Gof 
fredo Bettim 

Oggi alle ore 9 30 nunione dei responsabili stampa e propaganda 
delle zone con il compagno Sergio Gentili 
Oggi alle ore 17 30 numone dei segretari e dei responsabili d» 
organizzazione delle sezioni aziendali con all Odg «Primi im 
pegni politici ed organizzativi in vista della scadenza elettore 
le» con i compagni Luciano Balsimelh e Carlo Leoni 
Oggi alle ore 18 riunione operaton Sat con il compagno Di Cesa 
re 

Oggi alle ore 17 numone della IX Commissione del Cf su «La carta 
delle donne» con le compagne Mansa Rodano e Vittoria Tola 
Sez Nuova Tuscolana assemblea alle ore 17 30 presso il Dopo 
lavoro ferroviario in via Flavio Sniicone 69 su «Affidamento e 
legge 184» con i compagni Augusto Battaglia e Leda Colombi 
ni 

Sez Porta Maggiore alle ore 18 assemblea su nucleare militare 
con il compagno Famiano Crucianelli 
Sez. Ttburtlna Gramsci alle ore 18 assemblea su Roma con li 
compagno Sandro Del Fattore 

Sez. Tuscolano assemblea dei collegi dei Probivin delle sezioni 
della IX Circoscnzione alle ore 18 con il compagno Romano 
Vitale della Cfc 

Sez. Enti Locali alle ore 17 30 assemblea in federazione con il 
compagno Lionello Cosentino 

Sez. Appio Latino alle ore 18 numone del Comitato elettorale 
con il compagno Scacco 

Sez. Corriate alle ere 17 uscita per II tesseramento con I 
compagni A lovtne e U Olla. 

Sez Credito E stata nnviata a lunedi 4 maggio alle ore 17 in 
federazione l assemblea per la elezione degli organismi dm 
genti 

Zona Italia Tlburtlna alle ore 18 si terra una riunione del Consi 
gito della V Circoscnzione aperto sui temi del lavoro e del 
I occupazione I consiglieri comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza alcuna eccezione Le sezioni del Pei sono 
impegnate a favonre la partecipazione dei cittadini interessati 
Zona Ostiense-Colombo alle ore 17 30 nella sala del Consiglio 
della XI Circoscnzione incontro con gli operaton della circo¬ 
scrizione su «Proposta-delibera sul decentramento» con i 
compagni Albani Ugo Vetere e Stefano Lorenzi 
Grappo Pel ulta Provincia alle ore 15 30 in Provincia numone 
del gruppo 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli 

Il Cf e la Cfc della Federazione Castelli previsti per ti 3 maggio 
sono convocati domani 30 apnle alle ore 17.30 presso la 
sezione Mancini di Veiletn in via G Nati 18 partecipano F 
Cervi e M Quadrucci 

Velletrl Mancini ore 18 CcDd congiunti (Ciafrei) 

Col le ferro ore 17 iniziativa sull Aids partecipano il prof Visco e 
il dr Marazzi 

Federazione Civitavecchia 

Clv Togliatti ore 18 gruppo Usi Rm 21 (Vercesi) 

Clv D Onofrio ore 18 assemblea I II VII Cireoscnzione (Mori) 
Giovedì 30 ore 17 30 presso la sezione Cerveten si svolgerà la 
numone del CI e Cfc (De Angelis Imbellone) i segretari di 
sezione sono invitati a comunicare le Iniziative programmate 
sul tesseramento 
Federazione di Tivoli 
Vlllalba ore 20 Comitato comunale 

In federazione ore 16 30 numone Festa nazionale donne con le 
sezioni del mandamento di Tivoli e Fgci 


I concorsi a Roma 
aiwf Ulto_ 


Qualifica di Assistente contabile 3 posti 
presso Camera di Commercio di Roma Fonte 
Gu 2 086 Termine pres dom 9 5-87 
Qualifica di Ausiliario sorto-sanitario 33 

posti presso Usi Rm/13 Fonte Gu 1065 Termi 
ne pres dom 3 5 87 

Qualifica di Bibliotecario t posto presso Bi 
bllotcca comunale di Falvatena Fonte Bnel 
007 Termine pres dom 30 4 87 
Qualifica di Custode 1 posto presso Comune 
di Vailecorsa Fonte Bnel 006 Termine pres 
dom 30 4 87 

Qualifica di Operario spedalizzato. I posto 
presso impianti tecnologici depurazione dr Pa 
Irica) Fonte Bnel 007 Termine pres» dom 
10-5-87 

Qualifica di Ostetrica 5 posti presso Usi 
Rm/13 Fonte Gu 1 065 Termine prts dom 
3 5-8? 

Qualifica di Perito Industriale 5 posti presso 
Centrali Idriche di Trevi nel Lazio Fonte Bnel 
007 Termine pres dom 15 5 87 
Qualifica di Procuratore legale. U posti 


IL SEGNAPOSTO 


A cura dal Cantro Informaziont Disoccupati CI D E dall ufficio stampa CgH di Roma a dal Lazio via Buonarroti 12 Tel 7714270 


presso Comune di Roma Fonte delibera ufficio 
assunzioni dell 11 4 87 Termine pres dom 
20 5-87 

Qualifica di Programmatore 4 posti presso 
Camera di Commercio di Roma Fonte Gu 
2 086 Termine pres dom 9 5 87 
Qualifica di Tecnico di laboratorio 1 posto 
presso Consorzio Acquedotto Simbriv o (Alti 
piani di Arcinazzo) Fonte Bnel 007 Term ne 
pres dom 15 5 87 

Qualifica di Vigile urbano 1 posto presso Co 
mune di GradoTt Fonte Bnel 007 Termine pres 
dom 30 4 87 

8 posi presso comune di Guidoma Montecelio 
Fonte Bnel 007 Termine pres dom 10 5 87 
Quahfca di Allievo sottufficiale 680 posti 
presso Ministero Difesa (vane sedi) Fonte Gu 
1 062 Termine pres dom 15 588 
770 posti presso Ministero Difesa (varie sedi) 
Fonte Gu I 0b2 Termine pres dom 1 a 5 88 
Qualifica di AHIveo ufficiale 1 86 posti presso 
Ministero Difesa (vane sedi) Fon e Gu I 084 
Termine pres dom 9 7 87 
Qualifica di Autista. 107 posti presso Inps (va 


ne sedi) Fonte Gu 2 086 Termine pres dom 
3 5 87 

Qualifica di Avvocato (abilitazione eterei* 
zio) Numero posti da definire presso M nistero 
Grazia e Giusi zia Fonte Gu I 052 Termine 
pres dom 18 5 87 

Qualifica di Collaboratore tecnico l posio 
presso Istituto Nazionale Geofisica (vane sed ) 
Fonte Gu 1 075 Termine pres dom 30-4 87 
Qualif ca di Commetto giudiziario 235 posti 
presso Ministero Grazia e Giustizia (vane sed ) 
Fonte Gu I 077 Termine pres dom 2 5 87 
Qual fica di Diplomatico volontario laurea 
to 25 posti presso Min stero Affan Esten (varie 
sedi) Fonte Gu \ 083 Termine pres dom 
24 5 87 

Qualifica di Flalco laureato. 1 posto presso 
tsl luto Naz onale Fisica Nucleare (vane sed ) 
Fonte Gu 2 078 Termine pres dom 18 5 87 
Qual fica di Impiegato d ordine 15 posi 
presso S ae (vane sedi) Fonte Gu 3 062 Termi 
ne pres dom 30 4 87 


Qual fica di Ingegnere 20 posti presso M n 
stero Finanze (var e sed ) Fonte Gu 1 080 Ter 
mine pres dom 6 5 87 
Qual fica di Ingegnere chimico 1 posto pres 
so Enea (vane sedi) Fonte Gu 2 086 Term ne 
pres dom 14 5 87 

Qual f ca di Ingegnere elettronico 1 posto 
presso Enea (var e sed ) Fonte Gu 2 086 Ter 
m ne pres dom 14 5 8/ 

Qual fica d Operatore contolle 72 posti 
presso M n stero Inumi (var e std ) Fonte Gu 
1 081 Term ne pres dom 7 5 87 
Qual fica d Perito industriale elettronico 2 po 
st presso Enea (var e sedi) Fonte Gu 2 086 
Termine pres dom 14 5 87 
Qualifica di Perito radioelettronico ! 5 po¬ 
st presso M nistero Poste e Telecomu ni 
(var e sed ) Fonte Gu l 086 Term t res 
dom 13 5 87 

Qual f ca di Procuratore legale ( senno all Al 
bo) Numero posti da del nire presso M n stero 
Gra 2 a e G ust z a (vane sed ) Fonte Gu 1 060 
Term ne pres dom 16 H 87 
Qualifica di Programmatore l posto presso 


Istituto Nazionale F s ca Nucleare (vane sed ) 
Fonte Gu 2 078 Term ne pres dom 18 5 87 
Quali! ca d Referendario 16 posn presso 
Corte dei Conti (var e sedi) Fonte Gu 1 086 
Term ne pres dom 12 6 87 
Qua! fica d Ricercatore fisica teorica. 1 po¬ 
sto presso Istituto Naz oriate Fisica Nucleare 
(vane sed ) Fonte Gu 2 078 Termine pres. 
dom 18 5 87 

Qualifica di Segretario generale Numero po¬ 
st da def nire presso M nistero Interno (vane 
sed ) Fonte Gu 1 074 Termine pres dom 
15 5 87 

Qua! fica di Sergente maggiore aeronauti¬ 
co 984 posti presso Ministero Difesa (vane se 
d ) Fonte Gu 1 077 termine pres dom 2 5 87 
Qual f ca d Tecnico diplomato 1 posto pres¬ 
so Isl luto Naz onale Fisica Nucleare Fonte Gu 
2 078 Term ne pres dom 18 5 87 
Qual f ca di Tecnico di laboratorio 1 posto 
presso Ist tulo Nazionale Fisica Nucleare (vane 
sedi) Fonte Gu 2 078 Termine pres dom 
18 5 87 

Qualifica di Ufficiale pilota marina 30 posti 

P resso M nistero Difesa (vane sed ) Fonte Gu 
077 Termine pres dom 2 5 87 
Qual fica di Vice ispettore amministrativo 
14 posti presso Ministero Affan Esten (vane 
sed ) Fonte Gu l 062 Termine pres dom 
30 4 87 


BENYK 


UFFICIO TECNICO FINANZIARIO 


• FIDUCIARI 

PRESTITI • IPOTECARI 


TEL 6813555 

ROMA V A £ na CAVAI ER 46 


• INDUSTRIALI 

IALT f NAN2 AMENT 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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TELEROMA SS 

Ore 13 «Chtco and thè man» 
telefilm 13 25 «Anche i ricchi 
piangono* novela 14 50 «Al 
la ricerca di un sogno» tele 
film 16 Cartoni animati 
18 25 «Anche i ricchi piango 
no» novela 20 «Chico and 
thè man* telefilm 20 30 
«Che fine ha fatto Joy Mor 
gan» film 22 35 «La fenice* 
telefilm 


I PRIME VISIONI I 


14 30 Campidoglio rubrica 
16 «I Ryah» telefilm 16 30 
Cartoni animati 17 30 «Arri 
vano le spose» telefilm 
18 20 «Figli miei vita mia» 
novela 19 10 «Rosa di lon 
tano» 20 25 Videogiornale 
20 50 A bocce ferme setti 
manale politico 22 Tutti m 
scena varietà 23 45 «Colpi 
su colpi» film 


ACA0EMV HALL 

Via Stamrt 17 

L 7000 
Taf «26778 

Jumpin t Jack Flash di P Marshall con 
Whoopr Goldberg Stephen Collins BR 
(16 22 30) 

ADMfRAL 

PitzztVtrbano 15 

L 7000 
Tal 651195 

Figli di un Dio minore di R Haines con 
Maria* Matlin e Wlliam Hurt OR 
115 30 22 30) 

AMIAMO 

Piatta Cavour 22 

L 7000 

Tal 352)53 

Du« tipi incorreggibili di J Kanew con 
Krk Douglas Burt Lancaster A 
(16 30 22 301 

AIRONE 

Vn Lite 44 

l 6000 
Tal 7827193 

Jumpi t Jack Flash di P Marshall con 
Whoopr Goldbwg Stephen Collins BR 
(16 30-22 30) 

ALCIONE 

VitL di Latina 39 

L 6000 
Til 8360930 

Hannah • 1* tue tortila d e con Woody 
Alien BR 
(16 45 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vii Montalo 101 Tf 4741S70 
AMBASSAOE L 7 000 

Accadami* Agitti 57 T«l 5408901 
AMERICA L 6 000 

Vii N te Grinte 6 Ti 5816168 


Vi* Archimate 17 Taf 875567 


ARI8T0N 

ViiCiciran# 19 


ARI8T0N H 
Giteli Cofonni 


L 7000 
T*l 6793267 


Vii <* VIHl Beterdi 2 tal 5140705 

ATLANTIC 7000 

V Tutcoian* 745 T*l 7610656 

AUGU8TU9 L 6 000 

C io V {Immite 203 TU 6875455 

_______ 40OQ - 

V degii Sciploni 84 Taf 3681094 

BALDUINA L. 6 000 

P ri Balduina 52 Tel 347592 


BARBERINI 

Fiuti Barbarmi 


L 7000 
Tel 4761707 


Vinte 4 Cmiom 53_fe» 4743938 


Vii Tuicofmi 960 Tel 7615424 


CAF1T0L 

VnG Sacconi 


Fiuti Captarne* 101 TU 6792466 

«MANICHETTA l 7 000 
F ti Montecitorio 125 Tal 6796957 

COLA M RIENZO LA 000 
Feui Coli tk Renio 90 Tal 350564 

OIAMANTE L 5 000 

Va Franaitin* 23? b TU 295606 

COEN L 6000 

P ita Cola d Riamo 74 Tel 380188 

EMIASSV ' L 7 000 

Vi# Stoppini 7 Tal 870245 

EMPIRE l 7 000 

V la Regine Margherita 29 

Taf 857719 _ 

ESPERIA L 4 000 

Patta Scanno 17 Tal 582884 

ISPIRO L 5 000 

VieNomeman* Nuova 11 

Tal 693908 _ 

ITOILE l 7 000 

Piatti m lueina 41 Tal 6876125 

eurcÌne Ci ooo 

Vii li&tl 32 Tal 5910986 


Cono d min 107/a Til 864868 


GARDEN 
Vite Trattavate 
GIARDINO 

PizaVuUna 

GIOIELLO 
VnNomanima 43 

GOLDEN 
Vii Taranto 36 


l 6000 
TU 582848 
L 6 000 
Tel 8194946 


l 6000 
Tal 7696602 


GREGORY l 7 000 

Vi» Gnaffe VII 180 Tal 63B0600 
HOUDAY l 7 000 

ViaB Mecalto 2 Tal 858328 


INDUNO 

Via G Induno _ 

KING 

Via Fogliano 37 
MADISON 
Vii Chubrara 
MAESTOSO 
Via Appi* 416 

MAJISTIC 
Ve SS Apoatoh 20 
METROPOLITAN 
Ve te Cono 7 
MOOERNETTA 
Puzza Repubblica 44 
MOOERNO 
Petti Ragubbtea 
NEW YORK 
VeCiv* 


l 6000 
Tal 582495 
l 7000 
TU 8319541 
L 5000 
Til 6126926 


l 7000 
TU 6794906 
L 7000 
TU 3600933 
L 4000 
Tel 460285 


l 8 000 
Tel 7810271 


Film par adulti <10 1130 16 22 301 

Platoon di Olive Stona con Tom Beren 
par Willem Pafoe OR (17 22 301 

Ultimo tango ■ Parigi con Marion Bran 

do E (VM 18) _ <17 22 301 

Trua Storia* di David Byrne con John 
Goodman Anne McEnroa OR 

_ 117 22 30) 

Figli di un Dio minor* di R Haines con 
Marlene Matlm a William Hurt OR 

_ (16 30 22 30) 

La vedova nara di Bob Rafelson con 
Debra Cinger Ttaesa Russali G 

(16 22 30) 

MiMiona aroic* I pompieri n 2 con 
Paolo Villaggio a Lino Banfi BR 

_ (16 22 30) 

Moaqurto Coait di Pelar Weir con Har 
rison Ford Helen Mrrer OR 

_ (16 22 30) 

La ragazza lenta fiat* dimora di Tony 
Gatlif con Frantoi» Cluzette e Gerard Da 

garteu _ 06 30 22 30) 

Ore 18 30 tt gabinetto dal D Caligarla 
di Wìtn* Ora 20 30 Heimat 3' parte di 
Retti 

Scuota di pollila n. 4 di Jim Drake con 
Stava Guttembargar Budda Smith BR 

__ 06 45 22 30) 

U bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddw Murphy Cferlotl* Lewis BR 

_ (16 15 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
toluccl con Marion Brando E IVM 1B! 

_ 05 30 22 161 

Nntuna piati di Richard Piece con 
Richard Gara a Kim Baunger A 
_ 06 30 22 30) 

I boitonianl di James ivory con Vanes 
il Radgrava Chrutopher Reave OR 

_ 06 22 30) 

Rainana a Mirabella, di Eric Rohmer 
con Joalia Migoai Je»»ica Forde BR 

_ 06 30 22 30) 

Tha iarbarlana a Co di R Oeodato 
con Richard Lynch Oevod Pad A 

___ (16 30-22 30) 

Mrtliona eroica. I pompieri n 2 con 
Paolo Villaggio a Uno Banfi BR 

_ 06 22 30) 

Caramelle da uno aconoacluto. dt F 
FerTim con Barbara De Rosii Manna Su 
ma Athina Cenci DR (16 30 22 30) 
Rltky Buaalnaaa di Pad Brlckman con 
Tom Crui*e Rabacca de Mornay BR 

_ 06 45 22 30) 

Itraamigo* diJohnlandii conchevy 
Chi» Stava Martin BR (16 2230) 

Vi» Montanapoiaona di Carlo Vanzma 
con Ren» Simonaen Caro! Act BR 

_ 06 30 22 301 

Miaaion con Robert Oe Niro DR 
(16 22 30) 

Moiquito Coait di Peter Weir con Har 
rtaon Ford Helen Mirrar DR 

_ 06 22 30) 

Scuola di Poiitia n «diJimDrake con 
Stiva Guttenberg Budda Smith BR 

_ 06 45 22 301 

Mail I inveatigatopo DA. 

_ 06 22 30) 

SALA A II colora tei addi di Martin 
Scortese con Paul Newman Tom Crui 
w Mary Elnabath Mattramomo BR 
(17 22 30) 

SALA 8 La famiglia di Ettore Scoia con 
Vittorio Gessman Fanny Ardant Stefa 
ma Sandralli BR 07 22 301 

II declino dall Imparo amaricano di 

DamaArquand DR _ 06 22 30) 

Rimiri) Rimin) di S Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon e Jerty Ca 

14 8R _ (16 30 22 30) 

Moiquito Coait di Peter Weir con Har 
nien Ford Helen Mirrar OR 

_ 06 22 30) 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Wmgar a Theresa Russell G 

_ 06 30 22 301 

Stai! 1 inveatigatopo (DA) (16 221 

Stand by ma di 8ob Remar con Wil 
Wheaton River Phoenix DR 

_ 06 30 22 301 

Quando loffia il vento di Jimmy T Mu 
trtami (D A ) DR 06 22 30) 

Soul Man di Steve Mmer con Thomas 

Howell BR _ (16 30 22 30) 

La avventura di Peter Pan DA 

_ 06 22 30) 

The Barbariana a Co di R Deodato 
con Richard Lynch David Paul A 

_ 07 22 30) 

Uomini di Don» Dome con Uwe Ochen 
hnecht 8R _ (16 30 22 30) 

Soul Man di Steve Mmer con Thomas 

Howell BR _ 06 15 22 30) 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 

Film par adulti 06 22 30) 

Due incorragiblli di Jeff Kanew con 
Krrk Douglas e Burt Lancaster A 
06 30 22 30) 


NIR 

Vii 8 V te Ctrmtio 

L 7000 
Tal 5982296 

Platoon di Oliver Stona con Tom Beren 
ger William Daloe DR (16 22 30! 

PARIS 

Vi* Mtgnt Oraci* 112 

L 7000 
Tel 7596568 

FigIPtJi un Dio minora di R Ha nes con 
MariM Matlin e Wllam Hurt DR 
05 30 22 30) 


N. TELEREGIONE 

Ore 13 30 Cmemondo 14 
Flash News 15 20 «Tra ( a 
more e il potere» 16 15 «E la 
vita continua» sceneggiato 
17 30 «La signora e il fama 
sma» telefilm 20 15 News 
20 40 America Today 22 30 
Arte e spettacolo 23 I falchi 
della notte 


PUSSICAT l 4 000 

VibCmoìi 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Tei 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

QUIRINETTA 
ViaM Minghatti 4 

REALE 

Piane Sonnmo 15 
REX 

Corso Inasta 113 
RIALTO 

Vie IV Novembre 
RITE 

Vte Somalia 109 
RIVOLI 

Vi» Lombate 23 
ROGGE ET NOMI 
Via Salanan 31 

ROYAL 

Vn E Filiberto 17S 
SAVOIA 

Via Bergamo 21 

SUPERCINEMA 

Vi* Viminale 


2F 


0 COli 


-Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
la G Giallo H Horror M/ Musicale sA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


L 6000 
Tal 6790012 
L 7000 
Tel 5810234 


L 6000 
Tei 6790763 


UNtVERSAl 
Via Bari 18 


L 7000 
Tel 7574549 
L 5000 
Tel 865023 

17 000 
Tal 485490 

L 6 000 
Tal 856030 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
totucci con Marion Brando E IVM 18) 

_ <17 22 30) 

la foto dì Giota di Lamberto Bava con 

Serena Grand Dana Nicoiodi H 

__ <16 30 22 30) 

Camtra con viata dì James Ivory con 
Maggia Smith BR <15 45 22 30) 

Platoon d Oìivw Stona con Tom Beren 
ger Willem Dafoa DR <17 22 30) 
Beni I invaatigatopo DA 

_ <16 22 30) 

Ragina con Ida Di Benedetto DR 

_ <16 22 301 

La vedovi nara di Bob Rifelson con 
Debra Cinger Theraea Buste G 

_ (16 30 22 30) 

Platoon d Oliver Stona con Tom Beren 
gat Willem Palpa DRÌ17 15 22 30) 
I vui i»greti dagli italiani quando cre¬ 
dono di non attera vitti con Moana 
Pom E IVM IBI 116 22 30) 
Platoon d Otivar Storie con Tom Beren 
gar Witen Dafoe DR 116 22 30) 
Elevati day» Elevan ntfht» di Joe D A 
melo con Jetsica Moore Jo»hu»McDo 
nUd • E (VM 18) (17 22 30) 

Nightmara 3 di Choc* Russell con Ro¬ 
bert Engtund Htather Langenkamp H 

__ 116 15 22 30) 

Caramaila da uno aeonosciuto di F 
Fermi con Barbari Da Rossi Manna Su 
ma Athina Cenci (18 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINEIU 
Piatta G Pepe 
ANIENE 

Piazze Sampiont 18 
AQUILA 

Viti Aquila 74 


L 3 000 
Tal 7313306 


L 2000 
Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macarata 10 Tal 7553S27 


Film per adulti 
Film par adulti 


BROAOWAY 

Via te Narci» 24 


L 3000 
Tal 2815740 


Vte dall Esercito 38 Tal 5010652 


MOUIIN ROUQE 

Via M Corbmo 23 
NUOVO 

Largo Atcìanghi 1 
ODEON 

Piana Ripubblica 

PALLADIUM 

PniB Romano 

SPIE NO IO 

Via Piar dada Vigna 4 

ULISSE 

VitTibirtina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


L 3000 
Tei 5562 350 


L 3000 
Tal 5110203 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

VteJoruo 225 


FARNESE 

Campo te Fon 


L 6000 
Tal 6176256 


L 4 000 
Tal 6564395 


MIGNON t 3 500 

Via Viterbo 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Dal Val 14 Tal 5816235 

KURSAAL 

Vn Pendio 24ù Tal 884210 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Te»sera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 
TIBUR t 3 000 

Via dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

■ CINECLUB ■■■■! 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vii Tiburtina Amica 15/19 

Tal 492405 _ 

GRAUCO 

Vii Perugia 34 Tal 7551785 

IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompao Magno 27 

Tel 312283 

■ FUORI ROMA *■**■ 


MONTEROTONDO 


Crimini dal cuora d Bruca Beresford 
con Diana Kaaton BR (16 30 22 30) 


Fantasia d Walt Disney 


Film par adulti 

Rrviita ipogharaiio e film per adulti 


Ultimo tango a Parigi d Barnròo Bar 
toiucei con Marion Brando E (VM 18) 

_ (17 22 15) 

La palicula dal Ray (C ara una volta 
un ral di Cario» Sono con Ulna» Du 
mond Jubo Chave» DR 

_ (16 30 22 30) 

A dittante ravvicinata con S Penn 

Regie d J Foiey _ 

Déaordra d CXtvier Assayas 
<16 30 22 30) 


DaumbeHódJtmYarmuach conRober 
to Benigni BR (20 30-22 30) 


Stati di allucinazione con William Hurt 
Regia d Ken Ruste DR 


Odo dedicato a J, Carpenter Chrittine 


Grauco Story d Saura con Antonio Ga 
de» (versione originala con sottotitoli m 

italiano) ____ 

SALA A La laggtnda dalla fortaua di 
Suram d S Paracbanov (19 22 30) 
SALAB Stringar than Piradita d Jim 
Jarmush (19 22 30) _ 


POLITEAMA 

(Largo Fannia 5 


OROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

TbI 9456041 L 7 000 


M»ggiNO L 4 000 

Vuoto <MP»di 19 Tal 5803622 
MtSIDtNT L 6 000 

Via Appli Nuovi *27 TbI 7810146 


Baal) I inveatigatopo DA 

116 15 22 30) 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via te Paiiottim Tel 5603186 

SISTO L 6 000 

Va dei Romagnoli Tel S610750 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Manna 44Tel 5604076 


■ SCELTI PER VOI! 


O Ralnatta • Mirabella 

Il nuovo film di Eric Rohmer rac 
conta di una ragaua di campa 
gna a una ragaiia di città che 
(anno amicizia e insieme discu 
tono di tu'to gli alberi e la natura 
i soldi e la gante e poetico sagre 
to fra di kxo quel! «ora blu» pre 
zioso istante antelucano da inse 
guire come nel film precedente 
Maria Revière inseguiva il «rag 
gioì Un racconto minima! con la 
solita implacabile eleganza alla 
Rohmer servito dalie giovani 
sconosciute e brave Joelle Miquel 
a Jessica Forde 

CAPRANICHETTA 


O Basii I invtstlgatopo 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisca ancora e con un film de 
osamente migliora del preceden 
te «Taron e la pentola magica» E 
protagonista come nella tradmo 
ne è un topo ai chiama Basii 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi intri 
ceti 

EUROPA GREGORY 
PRESIDENT REX 


Plooton di Oliver Stona con Tom Beren 
Tel 9001888 0W William Dafoe DR (16 22 30) 
Tel 9002292 Non pervenuto 


L 7 000 SALA A St,nd by ma d Bob Remar 
Tel 9420479 con Wl1 Wheaton e River Phoenix OR 
(16 30 22 30) 
SALA B Soul Man di Steve Mmer con 
Thomas Howell BR (16 30 22 30) 
Tel 9420193 Platoon di Ol ver Stona con Tom Beren 
ger Wlliam Oafoe DR (15 30 22 301 


■ PROSA ■■■■■■ 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
5750827) 

Alle 21 15 Carmelo Bene pre 
senta Mimmo I infinito con 
Michele Francis Tenerezza Fai 
tore Maunzio Ressi 
ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Alle 21 Otello si ma geloso 
no di Gravina Innocenti con 
Laura Meglio Marghenta Dojml 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 654460!) 

Alle 21 II Teatro Stabile di Cata 
ma presenta Tun Ferro in // be 
reno a sonagli di Luigi Pirandel 
lo 

ARGOT (Via Natale del Grande 
21 e 27 Tel 58981 U) 

Alle 21 PRIMA Giusto’ Testo 
e regia di Roberto Lombardo 
Con la Comp II Carro dell Orsa 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
20 Te! 593269) 

Alle 21 La Comp Gruppo Zero 
presenta Primo passo Serata 
musicale a favore dei giovani 
handicappati 

AVILA (Corso d Italia 37/D Te! 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 Catullo n 
trailo di uno ooce Scrino e in¬ 
terpretato da Antonio Piovane! 
h Regia di Chirif 
BELLI (Piazza S Apollonia l J/a 
Tel 5894875) 

Alle 21 A doppio taglio con Ti 
na Sciarra e Luigi Lodoli Regia 
di Paolo Paoloni 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Alle 21 Grog di e con Gianni 
Pontillo con R Trombetta V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Francesco 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Le impiegale di Angeli 
ni Caratali Zamenoo Regia di 
Claudio Caratali Musiche di 
Jean Hugues Roland 
OEl SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 E la donna divenne di 
va con Michael Aspinall Karen 
Chrtstenfeld Andrea Mugnaio 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810158) 

Alle 10 30 e alle 21 00 Qui co 
mincia la sventura del Signor 
Bonaventura di Sergio Tofano 
Regia di Gmo Zampien (Ultime 
repliche) 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Alle 20 45 Processo a Gesù di 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Am 
broglini (Ultima replica) 

DUSE (Via Crema 8 Tel 
7570521) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 PRIMA (Abb A) Il gab 
biano di Anton Cechov Con 
Annamaria Guamten Virginio 
Gazzolo Luciano Virgilio Regia 
di Massimo Castri 
ESQUtLlNO (Via Lamarmora 28) 
Alle 21 30 Wirr warr (Caos) 


■ Mosquito Coast 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wn 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato da Paul Schrader il film 
* una parabola sulla follia «ver 
de» Ford d un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Beine do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gma» e naturale Ma le nevrosi 
dai 2000 non sembrano piu per 
mettere un avventura alla Robin 
son Ousoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car 
ts 

ATLANTIC ETOILE 
GIOIELLO 


□ Quando soffia il vento 
Arriva anche m Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba» (spi 
randosi a un libro di Raymond 
Briggs il maestro dell emmazio 
ne Jimmy T Murakami crea un 
film insieme tenero e beffardo in 


con M Lippa C Lichen P Basi 
ni Regia al Gianfranco Santini 
(Ultima replica) 

ORIONE (Via delle Fornaci 37 
Tel 6372294) 

Alle 17 / nipoti del Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con Franco 
lavarono Wanda Pirol Bnnca 
Sollazzo Regia di Mano Scar 
pena 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alle 17 Spettri di Ibsen diretto 
e interpretato da Franco Bran 
ciaroli con Valentina Fortunato 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 
Tel 5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal tei 
to con Landò Fionni Giusy Va 
len Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Orchidee nere all o 
ra deI te di Ernst Tho'e Con la 
Comp Atelier 2 Tiesse 

LA COMUNIT-A (Via G Zanazzo 
I Tel 5817413) 

Alle 21 / parenti terribili di J 
Cocteau con Cnstina Noci Rita 
DI Lerma Regia di Giancarlo Se 
pe 

LA PIRAMIDE (Vta G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A alle 21 PRIMA Lacca 
lappiatopi di Manna Allegri 
con la Comp Teatro delle Bn 
ernie 

SALA B Alle 21 Ricordando 
Shahrazad di e con Mara Ba 
rontt 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 30 II beretto a 
sonagli di Luigi Pirandello Re 

! ia cu Massimo Russo Con la 
omp Eureka 

SALAB Alle 21 15 Le macchie 
nere del racconto Prosa poeti 
ca in movimento e sax in con 
certo di Franco Piol con Saltut 
ti Brasi 

MANZONI (Via Montezcbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Marma di Edward Al 
bee con Oidi Perego Glauco 
Onorato Regta di Giancarlo 
Nanni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 18) 

Alle 21 Concerto dell Accade 
mia Filarmonica Romana (Vedi 
spazio musica) 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 // Pedante in Itera di au 
tori vari con Maunzio Casagran 
de Monica Guazzini Regia di 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 
Tel 803523) 

Alle 21 Giulio Cesare e ma 
non lo dite a Shakespeare di 
Ciufoli Insegno con Lallegra 
brigata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 17 / teatri del lutto e del 
I Eros nel mondo arcaico Con 
lerenza spettacolo con Piera 
Degli Esposti Cosimo Cimen 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Te! 3611501) 

Riposo 

QUIRINO E TI (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 (Turno B) Il raccon 
to d inverno di Shakesperare 
con Manuela Kustermann Tino 
Bianchi e Bianca Toccalondi 
Regia di Pietro Camello 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 
Tel 65427^0 7472630) 

Riposo 


Mosquito coaat di Peter Weir con Har 
rtson Ford Helen Mirrar! DR 

_ <16 1S 22 301 

Mistione troica i Pompieri n 2 con 
Paolo Villaggio e Uno Banfi BR 

<16 22) 


Figli di un dio minore di R Haines con 
Martwn Martin William Hurt DR 

_ 116 22 301 

Camtra con vista con Maggia Smith 
Dhelian Smith OR (16 22 30) i 

Miation* «foie* I Pompieri n 2 con 
Paolo Viliaggo e Uno Banfi BR 

(16 22 30) 


Via Natale del Grande 21 

dal 29 aprile al IO maggio 
ore 21 - festivi ore 18 

la cooperativa 

"IL CARRO DELL'ORSA" 
presenta 

GIUSTO? 

di Roberto Lombardo 
con Stefano Frosi. Roberto Lombardo 
Francesca PelUzzaro 


14 «Venti ribelli» teleroman¬ 
zo 15 30 «Ai grandi magazzi 
ni» teleromanzo 18 30 Car 
toni animati 20 30 «Venti ri¬ 
belli» teleromanzo 21 «La 
mia vita per te 21 45 «Bianca 
Vidal teleromanzo 22 45 
«Cuore di pietra» teleroman 
zo 23 30 Goal di notte rubri¬ 
ca sportiva in diretta 


cui • preparativi al «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventano un angosciosa parabo 
la politica M film (90 minuti circa 
200 OOO disegni) è belio e triste 
un ottimo esempio di cartoon 
«mtelligonte» Le musiche sono 
di David Bowie e dell ex Pink 
Floyd Roger Waters 

INDUNO 


■ Regina 

Il nuovo film di Salvatore Pisciceli» 
«Immacolata e Concetta» «Le 
occasioni di Rosa») à un classico 
melodramma incentrato sulla fi 
gura di un attrice Regina è una 
diva teatrale e cinematografica 
che dissipa la propria vita nella 
raiazione con Lorenzo un uomo 
assai piu giovane di lei Fotogra 
fato in bianco e nero ambientato 
in una Roma gelida a impersona 
le il film (interpretato da Ida Di 
Benedetto e Fabrizio Bentivoglio) 
resta nella memoria soprattutto 
come un beli esercizio di stile 

RIALTO 


O I bostoniani 
Dal romanzo di Henry James 
•The bostonians» un bel film di 
James Ivory noto in Italia per il 
recente «Camera con vista» La 
vicenda * ambientata nella Bo 
ston di fine Ottocento tra incon 
tri di suffragette e gelosie dai n 


SALA UMBERTO ETi (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 16 Incontri internazionali 
di poesia (Ingresso libero) 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pingito 
re con Oresie Lionello Bombo 

10 Regia di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 

Tc! 3607751) 

Vedi Spazio Musica 
STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 !0piccoli indiani di 
Agatha Christie con Silvano 
Tranquilli Regia di Pier Latino 
Guidoni 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Cento cammelli neI cor 
lile con F Banllaro A B Dakar 
A Cancemi L Gerace 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macel 

11 37 Tel 6788259) 

Alle 21 Postscriptum il tuo 
gatto e mono di J Kirkwood 
con Saverio Marconi Edy Ange 
Itilo Michele Ren 2 ullo Regia di 
J M Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tpl 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 One more ktss di e con 
Claudio Cinelli 
SALA TEATRO Riposo 
TORDINONA (Via degli Acqua 
sparta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 La sosta di Nicola Moli 
no con Gino Lavagetlo Piero 
Carello Stefano Monlorsi Re 
già di Renato Giordani 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 7880985) 

Alle 21 In alto mare di S Mro 
zek Con Giogio Vinsani Her 
bert Thomas Regia di M Rie 
cardi 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellie 
ra) Tel 855118 
Alle 21 Persona con Gudrum 
Gundlach e Isabella Martelli Re 
già di Ugo Margio 
ULPIANOCVia L Calampalta 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 15 Hotel Equinozio 
con Massimo Verdastro Regia 
di Riccardo Liberati 


Ore 1120 «Nero Wolfe» te¬ 
lefilm 12 IO «Innamorarsi» 
novela 14 «Il processo» film 

18 Programmi per ragazzi 

19 10 «Mork 8t Mindy tele 
film 20 IO «Andrea Celeste» 
novela 2 ^ 05 «Labbra proibì 
tedtSumuru» film 22 4024 
ore i vostri soldi per domani 
rubrica economica 23 «De 
sperados» film 


v erbori omosessuali Vanessa 
Redgrave è una combattiva fem 
minuta attratta dalle doti oratone 
di una giovane ragazza Macài! 
cugino Christopher Reeve (si Su 
permani a insidiare la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e sbi 
le nel gioco delle psicologie «I 
bostoniani» è un piccolo capola 
voto di trasposizione cinemato 
grafica di un testo letterario 

CAPRANlCA 


□ Platoon 

La «sporca guerra» dei Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo 
talmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» è un film duro e impietoso 
la guerra non 6 un pretesto alle 
gonco (come succedeva in «Apo 
calypse N ow») ma un inferno in 
tarra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen figlio del piu cele 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gente per non sprofondare nell i 
gnominin 

AMBASSADE NtR REALE 
RIVOLI ROYAL 
SUPERCINEMA (Frascati) 
NOVO MANCINI 
(Monterotondo) 


Ore 9 «Affari di cuore» tele 
film IO 30 Nel regno del car 
tone 11 «La pazza guerra» 
film 12 30 «La legge di Bur 
ke» telefilm 14 Incontri ru¬ 
brica 16 Spazio redazionale 
20 Nel regno del cartone 
20 40 Attualità cinema 
20 45 «Cerimonia segreta» 
film con Elizabeth Taylor 


O Stand by 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si il maestro deli errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mattono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scorri 
parso Lo troveranno e por loro 
sarà il primo incontro la Morta 
Da non mancare 

HOLIDAY 

□ Il color* d*l soldi 
Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddie eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto le 
mani le spalle dt Paul Newman o 
ora è tornato è anzianotto ma si 
è trovato un allievo a cui insegna 
re tutti » trucchi della stecca e 

Ì avventura riprende Seguito a 

Istanza di 25 anni «Il colore dei 
soldi» è il nuovo film di un cmaa 
sta di razza Martin Scorsese a al 
sessantenne (ma sempre fasci 
noso) Newman accoppia un divo 
per adolescenti il Tom Cruise che 
svolazzava in «Top Gun» Diverti 
mento assicurato almeno m tuo 


VALLE ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543791) 

Alle 21 PRIMA A porte chiuse 
da Sartre a Mishima Con Marma 
Malfalli Alida Valli Regia di 
Mario Scarpelta 

VITTORIA (P zza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II gioco dell oca Sonito 
e duetto da Oliviero Beha e Da 
mele formiLa 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Le nozze ai Figaro di W A Mo 
zart Sono rimandate a dala da 
destinarsi per sciopero 
TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FIALRMONICA RO 

MANA (Via Flaminia 118) 

Alle 21 00 C/o Teatro Ol un dico 
concerto dedicato a Musiche di 
Siratvmsky diretto da Robert 
Crafl con fa partecipazione del 
1 attore Georges Desirées 
ASSOCIAMONE PRISMA 
Alle 20 30 c/o Teatro San Gene 
sio (Via Podgora 1) concerto 
del Duo Pianistica F Matacena 
G Di Chiara Musiche di Schu 
mann Schubert Fauré 
AUDITORIUM AUQU8TIMANUM 
(ViaS Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza l-auro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 


■ jazz rock mmm 

ALEXANDERPLATZ (V a Ost a 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 Harold Bradloy Tote Tot 
qual 

ASPHALT-JUNGLE (Va Alba 32 
Tel 7880741) 
fi pos ) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto del Quntetio del 
trombettisti amer cano Chet Baker 
BLUE LAB (Via del F co 3 Tei 
6879075) 

Alle 21 30 T z ana G gl on Qu ntet 
to 

DOAIAN GRAY (P azza Ti lussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 2t Concerto jazz con la can 
tante argentina Lil ana G menai 
t ngresso omaggio agl si leni I 
FOLK STUDIO (Via G Sacch 3 fe 
5B92374) 

Alle 21 30 Luciano Cer o Corgo 
Lo Cascio 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Musica Bras I ani 
GRIGIO NOTTE (Via de F enarri 
30/bl 

Alle 22 Concerto Rock And The ì 
End 

LA PRUGNA (Piazza de Ponz an 3 
Tel 5890555 58909471 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
•4 Eugenio 0 scoteca c n 0 J . 
Marco Mus ca per tutu» le i v 
MANUIA (Vicolo del Cnque l 
5817016) 

Non pervenuto 

METROPOLIS IV a de Cku j 

Dalle 19 alle 2 Ascolto mu ca 
brrer a e gastronom a 

MISSISSIPt (Borgo Angelico 16 
T*i 6646862) 

AH* 22 Concerto |«z* con <1 
Quartetto tei chitarrata Jo* Cu 
aumano 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenl.n 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 e alle 23 Pro ez one d con 
ceri di B Hol day S Roll ns L Ai 
mslrong C Parker 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a dei 

Cardelio 13/a Tel 474507ol 
Eddy Palermo Mass mo Mor con e 
G ampaolo Ascolose n coni.e io 
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Partenza da Roma in aereo il 18 MAGGIO 

Pensione completa ■ M |? |™ 

8 giorni tutto compreso L» 

Unità vacanze ROMA - Tel. 492390 


Uiliìl 


22 


Mercoledì 
29 aprile 1987 
















— Stasera Raidue manda 

in onda la prima puntata dello «Scialo», 
lo sceneggiato tratto dall’opera di Pratolini 
La storia di due donne 
a Firenze, tra la Grande guerra e il fascismo 



■ . - Il restauro della celebre 

«Camera degli sposi» di Mantegna 
a Mantova ha messo in luce parecchie novità 
Accanto ai colori smaglianti 
i giochi del pittore che ironizzava sull’arte 




VedirePm 



A cavai 
donato? 


musei sono organismi scientifici e didattici 
come le università Non possono adempiere 
la loro funzione scientifica qualora non ab¬ 
biano autonomia direzionale e decisionale 

10 Stalo ha l'obbligo di garantirla Se non lo 
fa è segno che non vede i propri musei come 
organismi scientifici ma come uffici dipen¬ 
denti depositi o magazzini di materiali artisti¬ 
ci vari, di cui non importa la qualità Temo 
che sia cosi, lo fa pensare un episodio recen¬ 
te che potrebbe ripetersi e diventare una cat¬ 
tiva abitudine 

Non farò questione di merito ma di metodo 
Dopo Guttuso e Mastroianm, altri artisti han¬ 
no proposto allo Stato la donazione di gruppi 
più o meno cospicui di loro opere. È com¬ 
prensibile, perlmo lodevole, È giusto che un 
artista anziano pensi alla futura memoria del 
proprio lavoro e chieda allo Stato un certifi¬ 
cato d'immortalità presunta; non è giusto 
che imponga a un museo, che non è un fame¬ 
dio ma un organismo scientifico, di farsi ga¬ 
rante del l'importanza storica della sua opera 
Non si deve dunque accettare senza giudizio 
e scelta la selezione potrebbe essere piu 
larga se lo Stato disponesse di vasti locali 
attrezzati a deposito dove le opere sarebbero 
ordinate e consultabili come I libri m una 
biblioteca Non li ha. Ha invece un museo 
d’arte moderna con una funzione scientifica 
c didattica, che potrebbe essere meglio orga¬ 
nizzata (in passato lo era), ma ha comunque 
un livello e una coerenza da salvaguardare. A 
decidere ciò che rientra nella propria sfera 
culturale deve essere la direzione del museo, 
nessun altro non gli artisti coi loro doni, non 

11 ministro o il ministero per l Beni culturali 11 
ministro deve soltanto accertarsi che gli or¬ 
gani direttivi dei musei siano scientificamen¬ 
te capaci' se non lo sono li cambi, se lo sono 
rispetti e protegga ia (oro assoluta, intoccabi¬ 
le, autonomia. 

Recentemente è stata offerta una donazione 
che la direzione della Callena nazionale d'ar» 
te moderna ha declinato, motivando. U mini¬ 
stro per I Beni culturali non »’è fidato e ha 
interrogato il comitato di settore del Consi¬ 
glio nazionale che, con un solo voto contra¬ 
rio, ha suggerito di accettare la donazione 
Tutto contento, il ministro l’ha assegnata alla 
Galleria nazionale, che non la voleva e segui¬ 
ta a non volerla Con ciò il ministro decretava 
che la direzione dei musei non è competente 
a decidere del proprio ordinamento e svilup¬ 
po 

oiì sottovaluto l’autontà scientifica del Consi¬ 
glio nazionale che però, istituzionalmente, 
ha funzioni di programmazione più che di 
censura e d’appello essendo formato da stu¬ 
diosi eletti da studiosi, ha come primo obiet¬ 
tivo la dignità degli studi SI è, nel caso speci¬ 
fico, comportato correttamente? 

Per molti anni ho presieduto la seconda se 
zione dei Consiglio superiore era quello che 
è ora (I comitato di settore del Consiglio na¬ 
zionale Quando c'era dispantà di giudizio 
con un sopnntendente o direttore di museo, 

10 si chiamava e si discuteva, com’è civile 
costume Ira studiosi, Nel oaso di cui parlo, 
invece, il comitato di settore ha dato un pare¬ 
re contrario a quello del soprintendente im¬ 
plicitamente tacciandolo d’incompetenza e, 
certo, su questo punto il ministro avrebbe 
dovuto accertare e provvedere, non si lascia 
un grande museo in mano a persone incom¬ 
petenti Posto di fronte a due giudizi, di cui 
l'uno dava come indesiderabile e l’altro co 
me altamente appetibile la donazione ofier 
ta il ministro ha deciso che aveva ragione il 
comitato di settore ma con quale competen¬ 
za ha scelto tra due giudizi contrari 7 E con 
quale autorità ha Imposto al museo di riceve¬ 
re ed esporre opere che la direzione non 
giudicava adeguate al livello e utili all'incre¬ 
mento del museo 7 E infine, l’autonomia 
scientifica del museo non era piu importante 
che I offerta donazione 7 

Non e tutto II Consiglio nazionale che ha 
confortato il ministro a disconoscere l'auto 
norma di un grande museo è scaduto da piu 
di due anni e non e stato rinnovato Col lati 
nowm di Azzeccagarbugli lo si è dichiarato 
in stato di «prorogano* Non so davvero se il 
governo abbia ia facoltà di prorogare indefi¬ 
nitamente un organo elettivo, la cu» durata e 

11 cui periodico nnnovo sono stabiliti per leg¬ 
ge penso però che I membri del Consiglio 
nazionale non avrebbero dovuto lasciarsi 
prorogare Sono stati eletti dai loro colieghi 
delle soprintendenze e delle università per 
un determinato penodo di tempo scaduto il 
quale, i loro eletton hanno il diritto di neleg 
gerii o cambiarli La prolungata proroga del 
Consiglio priva gli studiosi delle facoltà di 
mutare » propn rappresentanti nel massimo 
organo consultivo del ministero per i Beni 
culturali il Consiglio nazionale prorogato 
non è piu rappresentativo degli studiosi è un 
organo di nomina ministeriale In fondo me¬ 
glio cosi non è in rappresentanza della col¬ 
lettività degli studiosi che il comitato di setto¬ 
re prorogato ha costretto un grande museo 
dello Stato a inghiottire una donazione inde 
siderata e, oggettivamente, indesiderabile 




-Cosa scrìssero di lui 

i giornali nel 77 e cosa 
scrivono oggi per rivalutarlo 
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■ «Gramsci e stato il piu 
coerente e consapevole teori¬ 
co del totalitarismo comuni¬ 
sta Mentre la società plurali¬ 
sta è regolata dal pnncipio 
della libera circolazione di 
tutte le energie sociali Lo Sta 
to di transizione ideato da 
Gramsci si basa sulla concen¬ 
trazione di tutto il potere nelle 
mani di un'unica strettura di 
comando concepita come il 
custode carismatico delia dot¬ 
trina salvifica» Luciano Pelli¬ 
cani sul Popolo del 20 feb¬ 
braio 1977) 

•Ciò non significa, natural¬ 
mente, che Gramsci sia da 
considerare una semplice re¬ 
plica di Lenin su scafa nazio¬ 
nale e su un terreno più ridot¬ 
to La sua originalità, ad esem¬ 
pio, come la sua teoria 
dell "egemonia etico politi¬ 
ca segni uno sviluppo della 
"dittatura del proletariato ' di 
Lenin nel senso che non la 
riduce al puro momento della 
costrizione e della forza ma ia 
integra in una concezione del¬ 
lo Stato espansiva Tuttavia se 
è un fatto che Gramsci, al cul¬ 
mine della sua maturità, è cri¬ 
tico verso la «dittatura senza 
egemonia» etico-politica, e 
anche indubbio che mai egli 
pensò di uscire dal leninismo 
con una teona dell’egemonia 
•senza dittatura» (Lucio Col 
letti sull'espresso dell'8 mar¬ 
zo 1987) 

A cinquanta anni dalla mor¬ 
te di Antonia Gramsci Come 
ne discute la stampa, qual e ta 
riflessione del mass media E, 
mettendo indietro le lancette 
dell orologio come Gramsci 
veniva affrontato dieci anni fa 
nel 1977 Serve una premessa 
I pensatori sono sottoposti al¬ 
le oscillazioni del tempi e del 
le mode culturali Per le figure 
politiche impulsi pressioni ri 
fiuti, riletture sono ancora piu 
complessi 

Vero è che una figura politi 
ca sta radicata nella propna 
epoca, ma è pur vero che ci si 
può nfenre a una figura politi 
ca m molti modi Alcuni utili, 
altn sordi Alcuni attenti altri 
settanamente ottusi E spesso 
agiscono dei contrappesi tutti 
dettati dalla cronaca politica 


B SIENA Ce un Gramsci 
tutto da scopnre e rivalutare 
un Gramsci che lormsce le 
opportunità concrete per af 
frontare le grandi questioni 
politiche che il paese ha di 
fronte L Università di Siena e 
il Centro Mario Rossi, orgamz 
zando un convegno intema¬ 
zionale su «La filosofia di 
Gramsci e il marxismo con 
temporaneo» avevano forse il 
Umore di depurare I intellet¬ 
tuale e il dirigente comunista 
dalla sua natura politica Lo ha 
detto anche Luigi Berlinguer 
rettore dell Ateneo senese 
aprendo i lavori nell Aula Ma 
gna auspicando però una in 
dagine completa, a largo rag¬ 
gio. senza remore su un pen 
satore che ha educato intere 
generazioni, dagli anni Trenta 
sino al giorni nostri 
L appello è stato subito rac 
colto dai primi intervenuti che 


che non consentono alcuna 
•souplesse» Il dirigente politi¬ 
co appartiene a quell'area o 
quel movimento, a quel parti¬ 
to? CI Si muova, dunque, di 
conseguenza. E della figura 
politica non se ne parla più O 
se ne parla (orzandola su un 
terreno che non le appartiene 
in questo senso c> interessa 
- e ci riguarda - I atteggia¬ 
mento assunto ten e oggi In¬ 
torno ad Antonio Granuci 
Partiamo dall'oggi. Tanti gli 
articoli sui giornali - citiamo 
le quattro pagine de la Repub¬ 
blica Alberto Asor Rosa si au¬ 
gura una separazione fra sto¬ 
ria di Gramsci e gramscianesi- 
mo, rivendica, soprattutto, 
Asor Rosa, ia «scelta giovanile 
eppure definitiva dei pensato¬ 
re e uomo politico al servizio 
della classe operaia Fiat», 
mentre Nicola TYanfaglia sot¬ 
tolinea l’importanza delle sue 
riflessioni sulla stona del no¬ 
stro paese e Mmam Mafai. In¬ 
tervistando Paolo Spnano, la¬ 
vora su quel dubbio, sul quale 
molto si è instatilo - con ribol¬ 
lenti fiumi d’inchiostro - se 


LETIZIA RAOLOZZI 

Gramsci, alla sua morte, fosse 
ancora «il segretario del Parti¬ 
to comunista italiano in carce¬ 
re* o quello che Terracini 
chiamava un «compagno per¬ 
duto* 

Su / 'Espresso alla domanda 
se l’autore dei Quaderni dal 
carcere sia ancora attuale nel¬ 
le società della terza rivoluzio¬ 
ne industriale o una di quelle 
eredità delle quali la sinistra 
deve liberarsi, rispondono Lu¬ 
cio Colletti, Rossana Rossan¬ 
da, Giuseppe Vacca, Pietro 
Scoppola, Adnano Sofn 

Una pagina sul Corriere del¬ 
la Sera ciò che oggi renane 
di Antonio GramsclTsecondo 
lo storico Paolo Spnano, sono 
le Lettere dal carcere Anzi, 
•un romanzo dal carcere» Per 
Renato Mieli, I intellettuale 
antifascista fu «tradito» da Sta¬ 
lin che preferì «nella sua logi¬ 
ca brutale lasciarlo perire in 
un carcere fascista, allungan¬ 
do la lista dei martiri comuni¬ 
sti piuttosto che quella dei 
presumibili avversari*. E allora 
occorre «un atto di onestà in¬ 
tellettuale quello di ricono¬ 


scere che il capo storico del 
comuniSmo italiano ha speso 
gli ultimi anni delia sua vita 
nella solitudine, messo al ban¬ 
do, come dissidente, da quel 
movimento a cui aveva consa¬ 
crato tutto se stesso» 
Operazione cimosa. Gram¬ 
sci viene scontomato e sepa¬ 
rato quindi, lui figura positiva, 
da un movimento che accu¬ 
mula unicamente dati negati¬ 
vi Ancora sul Corriere Saveno 
Vertone «Come tutti I grandi 
che entrano nella storiografia. 
Gramsci sta lentamente 
uscendo dalla stona. 1 segni 
della sua sparizione sono pro¬ 
porzionali alla universalità 
della stima che circonda U suo 
nome e agli omaggi che gl» 
vengono tnbutati nel cinquan¬ 
tenario della morte Oggi tutti 
amano Gramsci anche chi lo 
ha temuto in passato e chi po¬ 
trebbe ancoradetestarlo in fu¬ 
turo». Certo, il fatto che al 
Congresso socialista di Rimi- 
ni, Bettino Craxi l'abbia citato 
(ma ha citato solo il Gramsci 
del carcere, non quello che 
invece sembra piacere ad 



E a Siena i filosofi... 


non hanno certo avuto pro¬ 
blemi a legare il pensiero filo 
sofico all azione politica di 
Gramsci Anzi - conte ha so 
sten ufo Giuseppe Prestipmo - 
le categone politiche di Gram¬ 
sci come quelle dell egemo¬ 
nia del blocco storico hanno 
un valore filosofico e non van¬ 
no confuse come categorie 
praticistiche e pragmatiche 
Insomma, dopo anni di sotto¬ 
lineatura della piena soluzio¬ 
ne della filosofia delia prassi, 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

gli studiosi gramsciani sento¬ 
no il bisogno di mettere tn lu¬ 
ce i caratteri costitutivi del suo 
pensiero di allargare la sua 
proiezione politica di non 
conlmarla negli anni m cui 
Gramsci ha operato 
E proprio la sua analisi con 
creta dei fatti e delle condizio¬ 
ni storiche determina caratteri 
di piena attualità dei suo pen¬ 
siero Un esempio 7 li conve¬ 
gno ha subito messo in evi¬ 
denza la continuità gramscia¬ 


na con chi intende oggi la po 
litica non come mera occupa 
zione del potere Un concetto 
che in questi giorni di confu 
sione governativa ed istituzio 
naie molti hanno dimenticato, 
stravolgendo anche il senso 
della stona del nostro paese 
In questa visione il Gramsci fi¬ 
losofo innalza la politica in 
una prospettiva di indagine, in 
una forma di ricerca e di attivi¬ 
tà culturale 

Nicola Badaloni definendo 


Tutti per Gramsci 


Asor Rosa, il Gramsci giovani 
le dei «punto di vista ope¬ 
raio») è una novità 
Una novità rispetto alle ro¬ 
venti accuse e polemiche di 
dieci anni fa. Si era nel 77 Gli 
attacchi alla democrazia con¬ 
sociativa, gli strali contro l'eu¬ 
rocomunismo, la versione 
(abbiamo citato una frase 
dell'intellettuale di provata fe¬ 
de craxiana. Luciano Pellica¬ 
no di un Gramsci lucido e in¬ 
telligente assertore del totali¬ 
tarismo, andavano forte Co¬ 
me andava forte la denvazio 
ne di Gramsci da Lenin Da un 
Lenin rivisitato attraverso la 
lente del «marxismo-lenini¬ 
smo» staliniano 
Si comportò in modo diver¬ 
so allora da oggi II Popolo or¬ 
ganizzando una sene di inter¬ 
venti (Amendola De Rosa, 
Salvadon De Felice, Del No¬ 
ce, De Rita, Tambucano, Un- 
gan, Pedrazzi, Garose», Elia) 
su «L’eurocomunismo deriva 
o prescinde dal pensiero di 
Gramsci 7 » (segretario de era 
Aldo Moro) È lo stesso // Po¬ 
polo per mano di Ruggero Or* 
fei a denunciare oggi «un de¬ 
bolissimo sforzo nevocativo» 
Fermiamoci qui Ma di sfug¬ 
gita dobbiamo ancora ricor¬ 
dare come nel 77 anche il 
teatro, con un testo di Adele 
Cambna, lanciò i suoi strali 
contro «il pnvato» del leader 
comunista mentre ora II So¬ 
le 24 Ore indica in Gramsci il 
patrono del «particolare tipo 
di conformismo dell'intellet¬ 
tuale italiano» 

Sono cambiate le cose? In 
parte si Benché il vecchio vi¬ 
zio di collocare Gramsci tutto 
fuori o tuito dentro la cultura 
politica comunista, stenta a 
monre Comunque, da diffe¬ 
renti punti di vista, si comincia 
a misurarsi con Gramsci Fuon 
dalle prevenzioni, dalle agio¬ 
grafie, dalle sommesse e pur 
pencolose nvendicaziom di 
continuità Oggi si discute 
Con minore propagandtsmo e 
maggiore saggezza Anche le 
iniziative del Pei (i) libro de 
I Unità. Il Contemporaneo di 
Rinascita ) sulla fortuna inter¬ 
nazionale del pensatore sono 
un segnale in questa direzio 


nei suoi termini precisi la pras 
si nel marxismo di Gramsci 
ha insistito sulla concezione 
di massa del principi gram¬ 
sciani intesi come unita tra 
teona e pratica Valori che, 
confluiti nei movimenti, fanno 
emergere una lotta perenne 
per la determinazione delle li¬ 
bertà 

Da oggi, e fino a giovedì il 
convegno si sposta alla Certo 
sa di Pontignano un eremo di 
meditazione in cui le varie 
scuole e*correnti di pensiero 
filosofico di tutta Europa ap¬ 
profondiranno il confronto su 
Gramsci Tra gii altn interver 
ranno Cerroni, Tosti, De Gio¬ 
vanni Losurdo Lowy Bidet, 
Davidson Sanchez Vazquez 
Garcia Barcelo, Labica Per- 
reyra e Gerratana Le conclu¬ 
sioni saranno tratte da Cesare 
Luponni 


Viva 

il coccodrillo 
abbasso 
il canguro 


Il coccodrillo è l'animale più amato dagli australiani e dai 
tunsti li canguro e il koala, da sempre simboli del nuovissi¬ 
mo continente non sembrano interessare più nessuno II 
successo dei film Crocodile Dundee (300 milioni di dollari 
incassati finora) ha confermato una tendenza che il gover¬ 
no austaliano giudica giustamente pericolosa I bestioni, 
infatti quasi scomparsi nel 71 e ora protetti da rigorosi&st- 
I me leggi sono tornati padroni del fiume Adelaide Se ne 
contano 1600 piu belli e piu grossi di pnma Le gesta di 
Paul Hogan hanno spinto in questi mesi moltissimi ameri¬ 
cani e giapponesi sulle nve del corso d’acqua Preoccupa 
I soprattutto l'abitudine degli aspiranti esploratori di fornire 
appetitosi bocconi agli animali La televisione ha lanciato 
un appello «E pericolosissimo collegare l'uomo al pasto*. 
Il ranger Walsh ha replicato «Più dei coccodnlli è Paul 
Hogan che mi (a paura ta seconda puntata di Crocodile 
Dundee (già in programma) è una vera emergenza ecolo¬ 
gica» 

È «Ran» Il consueto referendum 

.. promosso dal quotidiano 

Il film romano Paese Sera tra gli 

ztoll'annn spettatori eccellenti ha de- 

uhi amiu signato Ran come j, mig , ior 

(dm tra quelli presentati sul 
mercato italiano nell'86 Al- 
le spalle del capolavoro di 
Kurosawa si sono classificati nell’ordine Ginger e Fred di 
Fedenco Feliini, LArgent di Robert Bresson e Round Mi • 
dmght di Bertrand Tavemier Chi li avesse persi si consoli; 
I Agis ha annunciato la npresentazione sugli schermi di 
tutta Italia dei film più votati Tra i «grandi eletton» Nilde 
lotti, Malagodi, Andreotti, De Mila, tagono e Pajetta. Per 
una volta, sembra, tutti soddisfatti dei risultati del voto 

Su Herman 11 buono per eccellenza, Su- 

perman e finito In tnbuna- 
lintSCe le A portarcelo è stata una 

in tribunale 

Kenneth Stoller e l'attore 
Christopher Reeve, si con- 
tendono la paternità della 
quarta incarnazione dell'eroe volante Dietro la disputa 
legale si nasconde un gruzzolo di 45 milioni di dollari li 
tribunale deve accertare chi ha veramente ideato Super¬ 
man IV Reeve è accusato da Taff e Stoller di aver scopiaz¬ 
zato e fatto propno un loro precedente copione ta pole¬ 
mica ha suscitato grandissimo interesse sulla slampa ame¬ 
ricana Che negli Usa anche i migliori finiscano spesso 
vittime del dio dollaro è cosa nota. Ma Superman non era 
figlio di un atiro pianeta? 

M CS SiCOI Fitto mistero sulle steli ri- 

i * tuali scoperte in una zona 

I cerai! inesplorata del Messico oc* 

Api mictPm adertale Una missione ar¬ 
aci melerò cheologlca composta da 

studiosi messicani e france¬ 
si ha riportato alla luce im- 
^“ portantissime testimonian¬ 
ze di una civiltà precolombiana di cui finora si avevano 
solo vaghe notizie Dopo sei anni di ricerche è stata indivi¬ 
duata a nord delia città di Tepic un’area di 150 ettari 
corrispondente ad un antichissimo luogo sacro Tta l’altro, 
sono state ntrovate alcune centinaia di steli, tutte finemen¬ 
te istonate da simboli ntuali e dal significato «magico». 
Numerosissimi i cerchi e le croci solari, disposte in modo 
certamente non casuale ma per gli studiosi ancora oscuro. 

I Beatles l- 3 rivoluzione dei compact 

* * « «I disc crea non pochi proble- 

nGCJaU mi e qualche polemica. Ne* 

ili St£7£0 8 fl Stati Uniti si è molto di¬ 

scusso se nversare sul nuo¬ 
vo supporto le Incisioni mo¬ 
no o quelle stereo dei Bea- 
iles 1 punsti d'oltreoceano 
erano per il riciclaggio delta versione americana (mono). 
Ma i produtton si sono opposti I cd mono non sono - a 
loro parere - molto commerciabili Cosi da lunedi negli 
States sono in vendita Help. Rubber soul e Revolver in 
versione cd stereo Sembra che il nsultato sia splendido 
Help, soprattutto, guadagna consensi E il vecchio disco, 
mono o stereo che sia, e sempre più un ncordo 


Superman 
finisce 
in tribunale 


Messico: 
i cerchi 
del mistero 


I Beatles 
riddati 
in stereo 


È morto 
il «papà» 
di Cannes 


Robert Favre Le Bret, uno 
degli ideatori e fondatori 
del festival di Cannes, è 
morto len all’età di 82 anni 
Nel ’47 aveva promosso la 
pnma edizione del festival assieme ad un nutnto gruppo di 
intellettuali Favre Le Bret fu delegato generale della rasse¬ 
gna dal ’47 al 70 e nel 72 ne divenne presidente Energi¬ 
co intelligente, abile diplomatico, Robert Favre Le Bret ha 
guidato il festival in anni difficili e ha fatto di Cannes 
un istituzione inattacabile Nel maggio '68 seppe (caso 
unico) integrare la contestazione nell orbila ufficiale della 
rassegna Uno dei suoi «colpi di mano* più fortunati fu la 
presentazione nel 69 di Andrei Roublev, il film che Tarko- 
vski aveva girato in Urss tre anni pnma e che sembrava non 
dovesse mai uscire dai confini dell’Unione Sovietica. 

ALBERTO CORTE8E 


Roy Medvedev 
Giuliette) Chiesa 

L’Urss che cambia 

Nel confronto fra un giornalista e un 
celebre storico "dissidente", un 
quadro documentato e preciso delle 
trasformazioni in atto in Unione 
Sovietica 


Editori Riuniti 
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Televisione 


Stasera parte su Raidue 

«Lo scialo» da Vasco Pratolini: 

due donne a Firenze 

tra la Grande guerra e il fascismo 

Le ragazze 
di via Verrazzano 



E Berlusconi 

risponde 

con un Moravia 


MICHELE ANSELMI 


Massimo Ranieri e Eleonora Giorgi nello Scialo» A sinistra Marisa Berenson 


«Lo scialo» di Vasco Pratolim da stasera è in tv (su 
Raidue alle 20 30) il regista Franco Rossi ha cerca 
to di restare fedele al complesso romanzo, chia¬ 
mando come interpreti Massimo Ranieri Eleonora 
Giorgi e Marisa Berenson Nella Firenze tra gli anni 
Dieci e i Denta, dove i «fatti della politica» si con¬ 
fondono con gli avvenimenti quotidiani i tre prota¬ 
gonisti vivono tra mille ambiguità quei giorni 


SILVIA OARAMSOIB 


* ROMA «È come ascolta 
re un amico che racconia una 
stona e nel racconto va avan 
ti e indietro secondo la sua 
urgenza narrativa e certi epi 
sodi li ripete guardandoli da 
un altro punto di vista Lo 
scialo di Vasco Pratolmi è 
ceno un romanzo molto pani 
colare ma anche nel film ho 
cercato di mantenere quel 
continuo nchludersi della sto 


Italia 1 

Tutto quello 
che dovete 
sapere 
sulla jella 


■i A Lupo solitario (Italia 
I ore 22 35) questa sera si 
paria di iella E non solo Sa 
ranno Walter Carbone il ma 

S o Othelma e Wanna Marchi a 
ibattere appunto di jeila II 
pittore e umorista sulla «gin 
nastica aeroalcolica» panico 
larmente adatta a quanti con 
sumano notevoli dosi di al 
cool nel corso della giornata 
Stefano Disegni e Massimo 
Caviali* poi presenteranno 
un film d amore e d anarchia 
colpiti da un fulmine a del 
sereno con puzza di bruciato 
ustioni di teno grado e 


ria su se stessa Non credo 
che per il telespettatore sia un 
problema la soap opera ame 
ncana ha portato in tv una 
nuova convenzione per cui il 
tempo non esiste e le storie si 
interrompono e si riallaccia 
no» 

E Franco Rossi al quale lo 
stesso Prato!ini aveva conces 
so 1 infedeltà al testo a firma 
re Lo scialo televisivo ed a 


Rallino 

Delia Scala 
fa tris con 
il serial 
«Casa Cecilia» 


M Casa Cecilia anno ter 
zo Ritorna in tv questa sera su 
Raiuno alle 21 30 il telefilm 
con Della Scala si tratta di 
una nuova serie per racconta 
re le piccole vicende di una 
famiglia «normale» «Tempo 
rale d estate» e il titolo della 
puntata di stasera Aldo (Gian 
cario Dettoli) e Cecilia (Delia 
Scala) nonostante stano spo 
sali da anni non hanno preso 
il vizio di ingelosirsi a vicenda 
Ma la situazione si fa burra 
scosa 


lasciarlo invece - pur con i 
numerosi tagli al voluminoso 
romanzo - «fedele» Cosi ha 
guidato Eleonora Giorgi nel 
ruolo di «Nella» (giovane don 
na dalla passivila quasi perver 
sa) e Mansa Berenson in quel 
la di «Nini» (all opposto una 
donna piena di nevrosi cru 
deità e generosità insieme) ol 
tre a Massimo Ranlen («Gio 
vanni») cercandone i caratte 
n sulla pagina «Ma non cè 
stato niente da fare soprattut 
to con Ranieri che e napole 
tano fino nelle ossa - dice il 
regista - Per recuperare 1 at 
moslera del linguaggio fioren 
tino ho dovuto rifugiarmi nella 
lettura da parte di un narrato¬ 
re delle parole testuali di Pra 
tohni la sua sintassi il suovo 
cabolano» 

Lo scialo arriva in tv dopo 
un lavorio durato dodici anni 
da quando Valeno Zurlim ave 


va incominciato a elaborare il 
pnmo progetto e I allora pre 
sidente della Rai Paolo Gras 
si aveva appoggiato 1 idea 
ma i costi erano troppo alti 
non se ne fece nulla Zurlim 
non aveva mai abbandonato il 
progetto ne aveva a lungo di 
scusso con lo stesso Pratolini 
e infine sul ietto di morte 
aveva designato il suo erede 
«Franco Rossi - disse - lo fara 
come I avrei fatto io» «Del 
progetto di Zurlini - dice ora 
Rossi - ho cambiato soprattut 
to la lunghezza lui pensava a 
un film di dieci o dodici ore 
io l ho ndotto a sei ore quat 
tro puntate Ho dovuto abolì 
re certe parti del romanzo per 
restare nei tempi previsti ma 
ho cercato anche una mag 
giore fedeltà al libro propno 
riproponendo per esempio 
certi racconti ripetuti con an 
gelazioni diverse che secon 


do me soro funzionali alla 
stona» 

Un impegno produttivo co 
munque notevole (sette mi 
hard) e mezzo) sopportato so 
prattutto da Raidue in copro 
duzione con la Titanus I Ava 
la film di Belgrado la Progefi 
di Pangi e la Beta di Monaco 
Ma oltre alta «parlata» fiorenti 
na era necessario ritrovare an 
che quelle antiche strade ed 
un intera citta via da Verraz 
zano e stata ricostruita in stu 
dio a Belgrado Cosi la Firen 
ze tra gli anni Dieci e gli anni 
Trenta ritorna ora in tv con 
quel romanzo che fa parte 
della trilogia di Pratolmi msie 
me a Metello del 55 («Ranier 
aveva già fatto anche il Metel 
lo di Bolognini - dice Rossi - 
ma io non ne ho tenuto nes 
sun conto non è per quello 
che I ho scelto») e ad Allego 
ria e derisione del 66 


Lo scialo prende il titolo da 
pochi versi di Montale «La vi 
ta e questo scialo di tnti fatti 
vano piu che crudele e la 
vita è crudele piu che vana» 
ed il romanzo che ruota intor 
no ai suoi protagonisti (Gio 
vanni ambizioso superficiale 
facile a cambiar bandiera la 
moglie Nella I ambiziosa e 
ambigua Nella) di fatti triti e 
crudeli e pieno Lo sfondo del 
romanzo tutto vissuto tra le 
botteghe fiorentine e pero 
quello della guerra delle ma 
nGestazioni socialiste dell av 
vento del fascismo la storia 
irrompe anche nei quartieri di 
perderla Ma che senso ha og 
gì che legame con I attualità 
riproporre questi personaggi 7 
Le due donne «motori» del 
romanzo non sono ormai an 
corate ad un epoca passata 7 
La Giorgi confessa che - dopo 
14 annidi cinema - questo e ti 


film di piu grande soddisfano 
ne che ha fatto La Berenson 
si dichiara ben contenta del 
I opportunità che le è stata o! 
(erta «E per certi aspetti sia 
Nella che Nini sono sorpren 
dentemente attuali» sostengo 
no 

«Nella dice la Giorgi e 
quel tipo di donna mirata che 
afferra (avita solo nei momen 
ti di follia di rapina quasi 
una perversione» Per N ni 
nevrotica e spregiud cata de 
cisa ad impors anche con gli 
atteggiamenti (fuma ostenta 
tamente tri pubblico in quei 
pnmi decenni del secolo) il 
«gioco dell attualizzazione e 
persino piu facile» sostiene II 
regista «Ed alla fine ho tradito 
Pratolmi - conclude Rossi - 
Non me la sono sentita di la 
sciare Nini in lacrime Le ho 
regalato una morte drammati 


Canale 5 

Il Cavallino rampante 
raccontato 

da Ferrari, l’inventore 


■ Fnzo Ferrari e uno dei 
miti del nostro tempo assie 
me alle sue automobili è sem 
pre stato ammirato e invidia 
to comunque un protagoni 
sta Possedere una Ferran in 
tutto il mondo continua ad 
essere uno dei grandi sogni di 
chiunque nutra qualche inte 
resse per il mondo dei moton 
Ecco Enzo Ferran ha saputo 
inventare un grande sogno 
Canale 5 (questa sera alle 
22 30) e andato a trovare En 
zo Ferran e a raccogliere le 
sue confessioni il racconto 
della sua storia fatta dallo 


stesso protagonista La tee 

f jenda i trionfi i momenti dii 
icil» vengono raccontati In 
un ora di grande intensità E 
accanto a Ferran ci saranno 
anche alcuni protagonisti del 
la sua stona da Gianni Agnelli 
a Niki Lauda da Mietta Ascari 
a Michele Alboreto SI intrec 
ciano cosi i ricordi appassio 
nati di Enzo Ferran pilota de 
gli anni Venti poi, del mana 
ger e infine (dal 1946) del co 
stmttore di bolidi Oltre a tutto 
ciò ci saranno anche alcune 
immagini d epoca che docu 
mentano I evoluzione dell au 
tomobilismo 



La polemica 

«Smentisco: Pippo non 
puzza, odora...» 

Parola di Renzo Arbore 


■i Si può parlare dei piedi 
di Pippo Baudo al sabato sera 
su Ramno? «Mea culpa mea 
culpa mea culpa» dice Renzo 
Arbore accusato di «lesa mae 
stà» È stato lui ospite di Lo 
retta Goggi calcando le scene 
del teatro delle Vinone a so¬ 
stenere che si sentiva ancora 
•1 olezzo dei piedi di Baudo» 
Ed oggi commenta 
I incidente «Episodi cosi di 
mostrano che c è anche un 
bello della registrata visto 
che la trasmissione era stata 


confezionata una settimana 
pnma della messa in onda» 
Non e che Arbore prenda 
molto sul seno la polemichet 
ta «Scherzi a parte - ha ag 
giunto - l innocente gag che 
chiamava in causa i piedi di 
Baudo mi è sembrata luti ai 
piu puenle e giustamente dis 
sacratona Mi dispiace se 
qualcuno ha pensato davvero 
che Pippo abbia questo picco¬ 
lo difetluccio Smentisco in 
maniera categonca Baudo 
non puzza odora* 


■i ROMA Perché non pos 
siamo non dirci borghesi Pa 
ra/rasando una celebre definì 
zione di Croce Mauro Bolo¬ 
gnini e Alberto Moravia hanno 
spiegato I altra sera ai giorna 
Isti nella sontuosa cornice 
del Grand Hotel I importanza 
della nuova versione (elevisi 
va degli Indifferenti Teleusi 
va e basta (non e pre\ista una 
edizione «corta» per il cine 
ma) secondo gh orientamenti 
del neonato Consorzio euro 
peo per la tv commerciale 
task force produttiva caldeg 
giata e promossa dall onni 
presente Berlusconi Gli tndif 
ferenti è infatti la prima di una 
serie di minisene (ci si passi il 
pasticcio) che Reteitalia rea 
lizzerà in collaborazione con 
la tedesca Betafilm la france 
se Seydoux e I inglese Ma 
xwell Mirrar dopo Moravia 
sara la volta di Last Waltz in 
Vienna (con Marcello Ma 
siroianni) e Scandal (ispirato 
al celebre «scandalo Profu 
mo» e diretto dall emergente 
Stephen Frears) 

Ma torniamo a Gli indiffe 
reati già oggetto nei primi an 
ni Sessanta di una trasposizio 
ne cinematografica firmata da 
Culo Maselh e interpretata da 
TomasMilian Nel ruolo di Mi 
chele ci sara stavolta il giova 
ne francese Cris Campion (era 
«la Rana» in Pirati ) una scelta 
che sembra dettata piu da esi 
genze di equilibrio «geografi 
co» nella composizione del 
cast che da reali convinzioni 
Ma si sa come vanno le cose 
in questo tipo di imprese cosi 
avremo la svedese Liv Ul 
Imann nei panni della madre 
Maria Grazia I americano Pe 
ter Fonda in quelli dell aman 
te Leo I inglese Sophie Ward 
ìtì quelli delia figlia Carla e 1 1 
taliana Laura Antonelli in 
quelli della intrigante amica di 
famiglia Usa La squadra non 
è così esaltante come ripeto 
no con qualche eccesso di en 
fasi il dottor Bernasconi (Fi 
nmvest) e il dottor Lombardo 
(Titanus) ma dovrebbe ga 
rantire un prodotto di una cer 
ta qualità ed eleganza 
Spiega Bolognini reduce 
da La oenexiana e da j Mosca 
addio «All inizio avevo qual 


che preoccupazione Gli in 
differenti era stato fatto benis¬ 
simo da Maselli e poi mi spa 
ventavano certe cotiche poli 
tiche che dà sempre gravano 
sul romanzo Poi nleggendo 
una vecchia intervista di Mo 
ravia ho individuato la lettura 
che piu mi apparteneva si 
trattava di fare un film dentro i 
personaggi non contro di es 
si Io sono un borghese com 
plice della borghesia ì pam 
phlet di denuncia non mi ap 
partengono» 

Il microfono ora passa al 
I autore seduto accanto al re 
gista Paziente e chiarissimo 
Moravia dice di attendersi 
«bellezza» e non «fedeltà» dal 
film di Bolognini e aggiunge 
«C/r indifferenti cominciai a 
scriverlo nel 1925 a 16 anni 
non avevo letto Freud ma tan 
to Shakespeare e pensavo che 
la sommità dell arte fosse la 
tragedia Per questo Michele 
può essere visto come un gio 
vane Amleto un intellettuale 
in mezzo a un gruppo di imbe 
cilli La sorella e una specie di 
Ofelia e verso la madre Miche 
le ha un rapporto che è msie 
me edipico e moralistico Al 
lora si discuteva molto sul 
perche si agisce e mi parve 
di poter affermare rovescian 
do una frase di Dostoievski 
che se non c è Dio niente è 
poss bile Se non c è giustifi 
cazione morale nel bene o 
nel male si cade nell indille 
renza Lo definirei dopo tanti 
anni un romanzo Inviperito 
la riflessione di un giovane un 
po presuntuoso - me stesso - 
alla ricerca di motivi tragici in 
un mondo in cui gli uomini 
tendevano a muoversi per so , 

10 appetito simili a degli auto 
mi Che poi sia risultato un ro , 
manzo antiborghese questa è 
un altra faccenda La colpa o 

11 mento è soprattutto della 
borghesia specie quella Italia 
na in cui ben poco o nulla era 
suscettibile di ispirare non di 
co ammirazione ma neppure 
la piu lontana simpatìa» 

Pronto per la fine d agosto 
Gli indifferenti (8 miliardi di 
budget) andrà in onda in due 
puntate di 110 minuti luna 
piu congrua dose di spot pub 
blicitan 



SCEGLI IL TUO FILM 



toso VIGLIA Ol TENEREZZA Film con 
Shkley MacUine Jjgk Ntchol»on 


19 30 HAPPY DAYS Teief Im «La nomina» 


20 00 UCIA DOLCE UCIA Cartoni animati 


20 30 O K IL PREZZO E GIUSTO Gioco a 
quiz condotto da Iva Zanicchi 


18 « IL GIOCO DELLE COPPIE Con M Pre 

dohn 


17 00 ERO E DA QUATTRO SOLDI Tele! Im 

18 00 VITE RUBATE Telenovela _ 

19 00 o aoi la c rrFjT Rubrica_ 


19 30 CHARUE 9 ANGELS Taleflm «Fuoco I *• 30 TO PUNTO D I NCONTRO 


20 00 I L RE DEL Q U ARTIERE Telefilm 
20 25 TG N OTIZIE _ 


lim i la 


0 10 MISSISSIPPI Telefilm Con Ralph Wat 



0 3B TOMA telefilm «Sicari di Detroit» 


1 29 SIMON AND SIMON Telef Im 


1 10 IRONSIDE Telefilm «Il tallone di Ach Ile» 


20 30 IO A MODO MtO Spettacolo con Gigt 

Pro ett Regia d Eros Macchi __ 

21 45 TO TUTTOGGI ____ 

22 25 CALCIO Qualificazione campionato euro 

peo Irlanda del Nord Jugoslavia 


STEIIEOOUt - 15 Studkxtue 
16 0» I magnifici d»et 1110 FM I 
Muwc» 20 SO Sttraodutclmlc 


MONTECARLO 

4 41 Almanacco 7 41 «La macchina 
del tempo» a memor a d uomo ■ (0 
«Rmc wtk-màt a a/i t* Silvio Tor 
re 12 «Oggi a tavola» act*adiRab«r 
to Biaalol 13 46 «Dietro il Mtt cine¬ 
ma Il Ht parade la 70 canzoni li 
«Otzzom perduti» Avventura •coto¬ 
na natura viaggi 16 11 «Domar» 4 
domenica» a cura di pad» Aluffi 


20 30 A PROPOSITO DI OMICIDI 

Regia di Robert Moore con Peter Falk Louise 
Fletcher Ann Margret Usa (1978) 

In sé la stona di Lou Peckinpaugh detective da 
quattro soldi che per investigare sul' assassinio del 
socio finisce in un bislacco focale notturno « abitato» 
da spe nazisti e avventurieri potrebbe dir poco 
Ancor meno lampanti sono alcune delle molte cita 
ziom bogartiane effuse a piene mani Visto però che 
la sceneggiatura porta fa firma di Neil Simon le 
buone battute non mancano e la sarabanda di s tua 
z om umoristiche e grottesche graz e a uno stuolo di 
eccellenti carattenst va piacevolmente in porto 
RAITRE 


20 30 VOGLIA DI TENEREZZA 

Regia di James L Brooks con Jack Nicholson 
Shirley Mac Laine Debra Winger Usa (1983) 

fn un diluvio di complici lacrime tra madre e figlia 
questa onesta commedia sentimentale è r uscita a 
m etere un paio d Oscar (N cholson e la Mac Lame) 
E lo ha fatto con una storia sempl ce ma azzeccata 
Aurora ha 50 anni ed è vedova Sua figlia ha tre f gli 
un mar to e un matrimonio in sfacelo Poi un giorno 
la madre accetta di ncontrere un vicino affascinante 
e un po pazzo che una volta faceva I astronauta 
Tutto improvvisamente si compì ca 
CANALE 5 


23 IO L ABBRACCIO OELL ORSO 

Regia di Jack Gold con David Hemmings Sam 
Wanamaker GB (1979) 

Un posto magari in seconda fila tra le sp e cinema 
tograf che dal volto umano questo funz onario bri 
tannico poco ortodosso se lo merita Hemmings 
coinvolto in una battagl a Est Ovest senza esclusio 
ne di colpi arriverà perfino a coltivare l am ciz a di un 
amb guo transfuga russo 
RETEQUATTRO 


23 45 IL CASO MATTEI 

Regia di Francesco Rosi con Gian Maria Volon 
té Luigi Squarzina Peter Baldwin Italia (1972) 
A ennesima d mostrazione d come possa aw ncere 
I c nema m presa diretta con la realtà ecco lo vieen 
de drammatiche dello scomparso presidente dell E 
ni Campione del Terzo Mondo t) corruttore di una 
classe politica I film non g ud ca ma racconta Ed 
ev denzia fatti con sobrietà e vigore Volontà é sem 
plicemente perfetto nel ruolo del d rigente scampar 
so n quel misterioso disastro aereo 
RAIDUE 


24; 


Mercoledì 
29 aprile 1987 
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Il sassofonista jazz Courtney Pine suona a Roma 

Jazz. Arriva Courtney Pine 

L’eleganza 
di un sassofono 


FILIPPO MANCHI 


■I Dopo essere stato un 
po il «caso» dell inverno scor¬ 
so con un album al primo po 
sto delle classifiche discogra¬ 
fiche inglesi Courtney Pine si 
resenta per la prima volta a 
orna sfoggiando un curricu 
lum di notevole prestigio Al 
di là del lavoro come band 
leader nel corso dell ultimo 
anno, ha fatto esperienze de¬ 
cisive con personalità della 
statura di Elvm Jones Art Bla* 
key e George Russell ed ha 
perfino firmato un contratto In 
esclusiva per l etichetta 
Island 

Insomma una carriera lam¬ 
po per questo ventiquattrenne 
nero britannico di origine già 
maicana che concluderà la 
«Primavera Jazz» romana con 
il concerto di questa sera al 
cinema Espcro In Italia ha 
suonato una sola volta a Fi¬ 
renze non col suo gruppo 
però ma con una sorta di all 
\tars diretta da Elvm Jones 
Nessuno lo aveva mai sentito 
nominare Risultato entusia¬ 
smo del pubblico e della gio¬ 
vane critica perplessità di 
uella meno giovane (In fon- 
o si tratta pur sempre di un 
europeo, ancorché nero), che 
tuttavia prendeva atto della 
formidabile padronanza stru- 
menlale 

Eccoci al nocciolo del pro¬ 
blema Qual è la chiave del 
successo di questo giovane 
artista? Qua) è il suo segno di¬ 
stintivo unico riconoscibile? 
E l’antico fascino del virtuoso 
che riemerge ciclicamente 
nelle mode musicali’ Forse è 
questo, o almeno è anche 
questo Pine come risposta 
europea ai fratelli Marsalis. 
ma ancora piu elegante più 
bello piu tecnico, piu vigoro¬ 
so e con un immagine ancor 
piu sofisticata Ma c è dell al¬ 


tro Courtney è un jazzista de¬ 
gli anni Ottanta e in quanto 
tale, piu attento a perfeziona¬ 
re la tradizione che ad esten¬ 
derla con i suoi colleghi tee 
nocratl d oltreoceano condì 
vide la tendenza a sintetizzare 
stili e linguaggi di epoche pre 
cedenti, a cogliere la lezione 
dei maestri npercorrendone 
talvolta pedissequamente i 
passi Ma nella musica di Pine 
abbonda proprio quella quali 
tà che ai Jazz yuppies ameri¬ 
cani difetta clamorosamente, 
e cioè il pathos, l'energia, I e- 
sposizione drammatica, la ca¬ 
pacità di produrre attraverso il 
sassofono quel flusso Ininter 
rotto di invenzioni che appar 
tenne a Sonny Rollins e a John 
Coltrane 

Un altro tratto che lo distin 
gue poi, è la capacità di porre 
originalmente I universo jazz 
in quella babele di dialetti In¬ 
trecciati che è la realtà musi¬ 
cale quotidiana delle grandi 
metropoli europee, società ar¬ 
rivate solo recentemente ad 
una dimensione multirazziale, 
e perciò terreni fertili per ogni 
processo di osmosi e di con¬ 
taminazione culturale. Cosi, 
nella musica del suo quartet¬ 
to, non è difficile rintracciare 
aromi di ska, di catypso, di 
reggae, condimenti insoliti 
per un piatto che mantiene 
ostinatamente il sapore de) 
jazz 

In questa disposizione natu 
rale a mantenere aperto il lin¬ 
guaggio. oltre che nella gran¬ 
de carica emotiva, si trovano 
le caratteristiche originali di 
Courtney Pine, da Harrow, di¬ 
scepolo devoto dei maestri 
del sax tenore, ultimo e più 
maturo prodotto di un jazz 
wave che evidentemente ha 
ancora qualcosa da dire 


CULTURA E SPbl IACULI 11 * 

Nuove sorprese a Mantova dal restauro di palazzo Gonzaga 

Mantegna, la camera degli inganni 


Un «pool» composto da amministrazione pubblica 
e privati ha finanziato il restauro della celebre «Ca¬ 
mera degli sposi» di Andrea Mantegna nel palazzo 
Ducale di Mantova. Un lavoro ineccepibile, quasi 
in sordina, che ha portato alla scoperta di partico¬ 
lari inediti: quel famoso «graffito» sul quale si è 
tanto discusso, ad esempio, è un’altra illusione ot¬ 
tica dipinta daH'artista. 


NELLO FORTI ORAZZINI 



Andrea Mantegna «La cosiddetta Bella», particolare degli affreschi di Palazzo Ducale a Mantova 


Accanto agli smaglianti colori dell’affresco 
nella stanza dei duchi emergono altri giochi ottici 
con i quali l’artista ironizzava 
sull’apparenza e la realtà nella vita e nell’arte 


■■ Sia accadendo qualcosa 
di impensabile sino a pochi 
anni fa amministrazioni locali 
e sponsor privali oltre allo 
Stato si prendono cura di 
quelle opere d arte che pnma 
languivano nell indifferenza 
generale Esemplare è il caso 
di Mantova che prepara la 
mostra di Giulio Romano del 
1989, ma dove è stata restau 
rata la Camera degli Sposi del 
Mantegna a palazzo Ducale, la 
Sala di Psiche a palazzo Te - e 
del palazzo di Giulio Romano 
si vanno risanando le strutture 
-, mentre si rivolgono cure 
specifiche anche agli arazzi 
del palazzo Ducale e di Santa 
Barbara 

Anche gli ordini di stampa 
seguono questi fatti con un at 
lenzione mai vista pnma C è 
naluralmente ì) rischio che, 
per esigenze d immagine, i 
nuovi finanziaton si prendano 
cura soltanto delle opere di 
livello sensazionale e il fiume 
dei finanziamenti non vada a 
beneficio anche delle opere 
d arie di qualità media o d in¬ 
teresse locale che pure costi¬ 
tuiscono il substrato fonda- 
mentale della storia artistica 
italiana E si è sviluppato attor 
no a questi fenomeni un con¬ 
torno di chiacchiere, polemi¬ 
che, scoop che talora rasenta¬ 
no il ridicolo 

Penso ad esempio al cla¬ 
more suscitalo dal nudo Ada¬ 
mo dipinto da Magacelo nella 
Cacciala dei Progenitori della 
i Cappella Brancacci al Carmi 
I ne, a Firenze, il cui «sesso» è 
stalo recentemente recupera¬ 
lo dal restauro dietro le verdu¬ 
re posticce che lo maschera¬ 
vano L’immagine dì quel pe¬ 
ne i stata carpita e venduta a 
un settimanale come se tosse 
stata l'istantanea di una diva 
nuda sulla spiaggia di Fregene 
o di un uomo politico sopreso 
con I amante in un night-club 

Si può comprendere per¬ 
ché Laura e Paolo Mora, che 
hanno diretto il restauro della 
Camera degli Sposi decorata 
da Andrea Mantegna nel 
1 <65* i <74 su commissione di 
Ludovico Gonzaga, abbiano 
voluto qualificare la loro ope¬ 


ra presentandola alla stampa 
come un lavoro «ordinario», 
quasi sminuendo il valore del- 
1 operato loro di Michele Cor- 
daro e degli altri restauraton 
impegnati nella sala dell istitu¬ 
to Centrale del Restauro Te¬ 
mevano forse d’incappare in 
polemiche del tipo di quelle 
consumate attorno alla volta 
michelangiolesca della Sisti¬ 
na o ancor piu paventavano 
che il loro lavoro - che è stato 
rigoroso ed esemplare - anzi¬ 
ché essere valutato come tale, 
incappasse nella trappola dei 
sensazionalismo che tutto in* 
volgarisce e distorce 


L’afflusso 
dei visitatori 


Il restauro della Camera de¬ 
gli Sposi è stato effettuato, tra 
il 1985 e il 1987, per eliminare 
le formazioni salme sviluppa¬ 
tesi sulle pareti e i preoccu¬ 
panti distacchi della pellicola 
pittorica del celeberrimi affre¬ 
schi del sottostante intonaco 
Qual era la causa dei danni? 
L afflusso di troppi visitatori 
nella stanza, quintuplicati nel 
giro di un ventennio, dai 
§8 462 del 1963 ai 200 872 
del 1982 Questa massa uma¬ 
na respirante, per I emissione 
di vapore acqueo, inumidiva 
la superficie delle pitture e al¬ 
zava il tasso di anidnde carbo¬ 
nica presente nell'aria della 
camera, sviluppando acido 
carbonico che aggravava la 
caduta dei colorì (restaurato- 
n hanno dunque eliminato gli 
aloni salini, hanno consolida¬ 
to i colon e hanno recuperato 
il vigore originario delle tinte 
mantegnesche, eliminando la 
sporcizia e i precedenti rifaci¬ 
menti di talune parti, Integran¬ 
do le lacune in modo ben visi¬ 
bile ma armonioso rispetto al 
resto 

La Camera degli Sposi è 
uscita rinnovata dal sapiente 
maquillage E straordinaria, 
ora. la bnllantezza della volta 


I monocromi dei Cesari e le 
vele mitologiche rilevate in 
finto stucco ingannano com¬ 
pletamente I sensi dello spet¬ 
tatore, tanto è vigoroso I ag¬ 
getto dei ntratti e delle scene 
sul fondale, che ha recuperato 
la scintillante evidenza del 
mosaico dorato Con quanta 
cura Mantegna aveva eseguito 


I oculo aperto verso il deio al 
culmine del soffitto! Sono sta¬ 
te contate ben 57 «giornate» 
di lavoro dell’artista per realiz¬ 
zare la celebre balaustrata da 
cui s’affacciano putti e dame 
vertiginosamente scorciate 
Ma è sorprendente soprattut¬ 
to la qualità atmosferica dei 
colon recuperata dai restaun 


nel celebre «gruppo di fami¬ 
glia» con Ludovico Gonzaga, 
Barbara di Brandeburgo, i lo¬ 
ro parenti e cortigiani, dispo¬ 
sti sopra il camino qui Mante¬ 
gna non lavorò ad affresco, 
ma con una tecnica mista a 
tempera e olio (tempera gras¬ 
sa), la stessa usata nelle tavole 
dipinte Non cè il colorito 


inevitabilmente piu freddo e 
monocorde dell'affresco, ma 
un vibrante, emozionante al¬ 
ternarsi di ombre e luci (com¬ 
plicato in modo da registrare 
le numerose fonti d’iltumina- 
zione, reali e fittizie, della sa¬ 
la), condotto con tanta veridi¬ 
cità da far sospettare legami 
piu stretti di quanto comune¬ 


mente non si creda del Man¬ 
tegna maestro dello sbalzo e 
della prospettiva, con fex-di- 
scepolo e cognato Giovanni 
Bellini, maestro della luce 
Sulla parte d ingresso delta 
camera non stupisce tanto (a 
ritrovata trasparenza delle 
stoffe dei costumi, lo schiarir¬ 
si e arricchirsi dei verdi delle 
fronde I intensificata qualità 
tattile delle pellicce dei mo¬ 
lossi, ma l’evidenza acquistata 
dai mirabili paesaggi collinari 
retrostanti 

Per altro anche questo re¬ 
stauro - lo operiamo, esem¬ 
plare per finalità, metodolo¬ 
gia, conduzione e risultati ot¬ 
tenuti - ha in serbo una sor¬ 
presa per gli amanti dei parti¬ 
colari cunosi 


Un maestro 
di illusionismo 

Per decenni gli specialisti di 
Mantegna hanno discusso se 
la data graffila nella stromba¬ 
tura della pnma finestra a sini¬ 
stra, su una finta lastra di mar¬ 
mo dipinta da Mantegna, 
«1465 d 16 iuni» (16 giugno 
1465), fosse stata tracciata 
dall artista stesso In ricordo 
dell inizio della campagna de¬ 
corativa, oppure fosse stata 
inventata da un falsificatore o 
da un vandalo, magari cento o 
duecento anni dopo Ebbene, 
non è un graffilo ma un graffi¬ 
to dipinto finto dunque, co¬ 
me sono finti l’oculo aperto 
nella volta, gli stucchi circo¬ 
stanti e il grande porticato 
dietro cui si muovono le figu¬ 
re, e i tendaggi che scendono 
lungo due pareti Maestro 
dell illusionismo, dell’Ingan¬ 
no, del irope l'oeil, Mantegna 
esternò nella Camera degli 
Sposi i suoi signon, i Gonzaga, 
ma ancor più celebrò se stes¬ 
so e la propna arte, la propria 
capacita di dominare lo spa¬ 
zio e di ingannare gli occhi 
degli spettatori, allestendo 
uno spettacolo coerente e 
perfetto sino ai mimmi parti¬ 
colari. compreso quei detta¬ 
glio scherzoso, il finto apocri¬ 
fo della data graffila sull’affre¬ 
sco stesso E se si è dovuto 
studiare quel particolare, e 
toccarlo, per capire che si 
trattava di pittura, si capisce 
che gli uccelli calassero dal 
cielo a becchettare l’uva di¬ 
pinta da Apelle, come narra 
Plinio il Vecchio 



Primeteatro. Il popolare gruppo lombardo toma 
alla ribalta. Ma è un po’ invecchiato 


L’ultimo dei 

MARIA ORARIA ORCQORI 


Legnanesi 


La acala è nobile 

Testo ,e regia di Felice Musaz- 
zi, coreografie di Italo Colini, 
musiche di Giampiero Zilioli 
Interpreti Febee Musazzi, Re¬ 
nato Lombardi Romualdo 
Benti, Mano Lino e Luigi Cam 
pisi 

Milano» Teatro Nuovo 


Sono ntomah dopo anni di 
silenzio - canchi per loro di 
avvenimenti non lieti - » Le- 
gnanesi Ma il loro ritorno non 
è piu lo stesso intendiamoci 
le scene di vero e proprio tifo 
accompagnate da lanci di fion 
dalla piatea verso il palcosce¬ 
nico sono identiche l'aspetta¬ 
tiva è identica ma in questo 
che è stato definito nei rug¬ 


genti anni Sessanta come I u- 
nico teatro nazional popolare 
d Italia, I atmosfera non e piu 
cosi graffiarne 
Intanto sono passati gli anni 
e anche la Teresa, la terribile 
Teresa desiderosa di giustizia 
e di una generale palingenesi 
sociale nata dalla penna del 
leader di questo gruppo Feli 
ce Musazzi e invecchiata E 
poi, lungo la strada qualche 
tempo fa, è morto Tonv Bar- 
locco, la celebre Mabitia fi¬ 
glia degenere e piena di verve 
della Teresa e del Giovanni, 
persa continuamente nei suoi 
sogni da telenovela ancheg 
giante sui tacchi a spillo, ìm 
pudente e vanitosa 
Dunque è tornata la Teresa 
e con lei sono am\ati ti figlio 


che la Mabilia le ha mandato 
dagli Stati Uniti dove è rima¬ 
sta, e tutte fe donne, amiche 
ed invidiose, che hanno popo¬ 
lato la precedente epopea dei 
Legnanesi, che sono poi - co¬ 
me si sa - tutti uomini in un 
travestimento a metà fra il 
tranquillizzante e l'ambiguo 
denvato dai vecchi teatri d o- 
ratono II titolo dello spetta 
colo è nuovo nuovo La scala 
e mobile un testo senza un 
vero filo conduttore, semmai 
un insieme di situazioni, un 
po’ come la vecchia nvista, i 
quadn coreografati che si in¬ 
tersecano a quelli solo recitati 
che sono per la Teresa il pre¬ 
testo di tante «teresate», le sue 
celebri tirate contro tutti e 
tutto i politici che stanno a 
Roma le tasse, e i soldi che 
non bastano mai 


Non mancano neppure i ri¬ 
cordi, il «come eravamo» dei 
Legnanesi ed ecco riapparire 
le rapinose toilettes della Ma- 
bilia la volpe spelacchiata 
della Teresa che treni anni fa 
era il visone dei poveri la 
Chetta con la bocca a cuore, il 
cantante confidenziale che 
nel frattempo è diventato cal 
vo, e poi loro tutti in fila i Le- 
gnanesi a prendersi gli ap¬ 
plausi del pubblico entusiasta 
Certo La scala è mobile e uno 
spettacolo per nulla innovati¬ 
vo, poco graffiarne, ripetitivo 
Si jx>trebbe addirittura parlare 
di «maniera», ma per questo 
non mi sento proprio di lan¬ 
ciare una pietra contro I Le- 
gnanest forse che di maniera 
non vivono, oggi, alcuni fra i 
nostri più acclamati signon 
della scena? 


Primecinema Gatiif, vittima della pubblicità 


8AURO SORELLI 


La ragazza senza fissa dimo¬ 
ra 

Regia Tony Gatiif Sceneggia¬ 
tura Toni Gatiif Marie Helène 
Rudel Fotografia Bernard Zi* 
tzermann Musica Charles 
Benarroch interpreti Fran 
coisCluzet Christine Boisson 
Ann Gisel Class Jta Pierre 
bt ntie r Gerard Depardieu 
Francia 1986 
Augustus dJ Roma 


■i Ecco come si fa a spre¬ 
care il buon cinema Una pub 
blicita irresponsabile tesa a far 
credere che si tratta di una 
pellicola erotico gangstensh 


ca, una forzatura non neces¬ 
saria nel volgere in Italiano 1) 
titolo originario e il gioco è 
quasi fatto Ci nfenamo. per 
I esattezza al caso del nuovo 
film del cineasta franco gita¬ 
no Tony Gatiif La ragazza 
senza fisso dimora (in fran 
cese, semplicemente, Rue du 
depart ) dove, ben altrimenti 
da quel che promette una im 
magine reclamistica volgare 
ed equivoca, sj innesca, ere 
sce e si compie il tetro dram¬ 
ma di un gruppo dì personag¬ 
gi allo sbando 
Proposto con buon succes¬ 
so in Francia e altrove (come 
dei resto, il precedente lungo 
metraggio di Gatiif Luomo 


perfetto La ragazza senza 
fissa dimora è stato inoltre 
premiato nell ottobre scorso a 
Firenze nel corso di una mani¬ 
festazione dedicata appunto 
al cinema d'oltralpe piu re 
cente Quindi, se e seni altro 
giusto che esso abbia potuto 
approdare sui nostn schermi 
risulta perlomeno biasimevole 
che lo stesso film sia contrab 
bandato per una cosa che in 
effetti non e 

Al centro della vicenda c'è 
Clara adolescente di agiata 
famiglia borghese che, trascu¬ 
rata dall indaffarato, pavido 
padre, si butta per la strada in 
cerca non sa nemmeno lei di 
che cosa Tra le infide cono 
scenze della sua precaria vita 
Clara incontra pnma Paul ex 


galeotto tormentato dall’idea 
di vendicare la morte del pa 
dre, poi Mimi, «donna di vita» 
che si infatua subito di quella 
ragazzetta graziosa, ma che 
non esita poi un attimo a «ven¬ 
derla» ad uno sfruttatore di 
prostitute allorché per conve 
menza e costrizione deve fa 
re la radicale scelta tra I affé* 
to e I interesse immediato 
Torno tomo a questi perso 
naggi, alle loro rovinose vi 
cende esiste solo lo sfascio di 
angosciose penfene metropo¬ 
litane intraviste tra luci e colo 
n lividi trasparenze da incubo 
ad occhi aperti 
Cosi, in questo film insie¬ 
me torvo e appassionato 
amaro e solidale si dipana 


una disperata ballata in vita e 
in morte di donne oltraggiate 
di balordi dal cuore tenero, di 
bambini dal destino segnato, 
che necheggia anche incon 
sapevolmente quel «realismo 
poetico» già praticato da Mar 
cel Carne da Pierre Chenal e 
da tanti altri cineasti francesi 
degli anni Trenta e Quaranta 
Lontano dal proporsi quale 
autore di film demagogici il 
cineasta franco gitano punta 
resolulo verso un racconto 
dagli snodi bruschi quasi bru 
tali che forniscono immedia 
to lo squarcio tutto traumati 
co di realtà sordide ma non 
per questo prive di «valori» di 
generosi slanci di sentimenti 
stneen 
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Sport 


Calcio. I campionati dell’88 

Un'abbuffata di partite 

per le qualificazioni 

Occhi puntati sul Parco dei Principi 


Scende in campo 
mezza Europa 


■* ROMA Undici partite valevoli per le elimi 
natorie del campionato europeo di calcio che 
si terrà in Germania nel giugno 88 Si gioca in 
sei del sette gironi di qualificazione riposa sol 
tanto il secondo gruppo quello dell Italia Oc 
chi puntati a Parigi sulla Francia che dopo mol 
te delusioni cerca la prima vittoria contro i 
dilettanti del! Islanda Nello stesso gruppo 
Urss Rdt con i sovietici leader che rischiano A 
Bucarest si gioca Romania Spagna con i rome 
ni che cercano I aggancio con gli spagnoli ca 
polisti Tutto facile - sulla carta - per I Austna 
a Tirana Nonostante i molti infortuni (Robson 
e Hoddle) I Inghilterra con Hateley al centro 
dell attacco già qualificata dovrebbe non cor 


rere nschi a Smime contro i turchi Nel gruppo 
cinque i greci vera rivelazione attendono una 
Polonia in declino e l Olanda di Gullit e Van 
Basten non potrà distrarsi dopo il mezzo passo 
falso casalingo con i greci Nel gruppo sei tra 
Finlandia e Danimarca Galles e Ceccslovac 
chia due duelli decisivi dato che ceki danesi e 
gallesi sono in testa a pari punti Nel gruppo 7 
Eire e Belgio con due dei tanti «italiani» in giro 
per I Europa da una parte Brady che dopo 
diverse stagioni con la maglia di Juve Sam 
pdona Inter e Ascoli è tornato in Inghilterra e 
dall altra il belga Scifo italiano di origine e 
presto anche nel calcio dopo il contratto che 
ha firmato per la prossima stagione con I Inter 


Un siciliano a Parigi 


MARCO FERRARI 


*■ Si chiama Carmelo Mie 
cichè non è un cntico cme 
matografico ma un calciato 
re Non gioca però nel Giarre 
o nel Siracusa non ha mai 
provato il bnvido di un derby 
tra Trapani e Marsala e non ha 
mai visto dal vivo il Catania di 
Cinesinho o il Palermo di Fa 
valli degli anni 60 No Carme 
lo a dispetto del suo nome 
del suol capelli ribelli della 
sua grinta tipicamente Sicilia 
na esordirà stasera nella na 
rionale francese Alle ore 20 
quando lo speaker del Parco 
dei Principi annuncerà la for 
inazione transalpina che af # 
Ironia I Islanda pei il girone 


elimmatono degli Europei 
dell 88 dopo aver pronuncia 
lo il nome di Platini con quel 
I assurdo ma simpatico ac 
cento finale proverà a legge 
re quello di Miccichè che piu 
o meno in francese diventa 
«Mi&sisce» 

Carmelo ha 24 anni è nato 
a Uckange in Mosella da papà 
Vincenzo e mamma Rosaria 
trasferitisi da queste parti ne 
gli anni Cinquanta dalla Ionia 
na Sicilia esattamente da San 
Michele di Ganzana A 18 an 
ni era già titolare nel Metz m 
prima divisione quindi è pas 
sato nelle serie inferiori a fare 
apprendistato per rientrare 


poi alla società madre Dietro 
questo ragazzo pieno di men 
dione c e però la mano fatata 
di un altro emigrato italiano 
Carlo Molinan originano di 
Civitavecchia 

Siamo certamente abituati 
a scoprire figli e nipoti di ita 
liam nelle piu disparate squa 
dre calcistiche del Sud Amen 
ca Ora cominciamo a scopn 
re talenti del pallone di Italia 
na memoria anche in compa 
gini europee La sorpresa vie 
ne dal fatto che trattandosi di 
un emigrazione piuttosto gio 
vane viene da credere che 
I insenmento di questi italiani 
e stato piu rapido di quanto 
faccia immaginare il peso del 
la fatica delle sofferenze e 



dell adattamento 
Non parliamo certamente 
di Michel Platini (in fondo il 
trasfenmento della sua fami 
glia dal Piemonte alla Lorena 
resta nell ordine delle coordi 
nate stonche dell ex stato pie 
montese) ma delle facce insti 
di gente come il «belga» Vin 
cenzino Sedo che si trascina 


Michel Platini durante un allenamento dei «galletti» 


GRUPPO 1 


ALBANIA AUSTRIA 
ROMANIA SPAGNA 


(MUFFO 3 


FRANCIA ISLANDA 
URSS GERMANIA EST 


GRUPPO 4 


IRLANDA N JUGOSLAVIA 
TURCHIA INGHILTERRA 


(MUFFO 6 


GRECIA POLONIA 
OLANDA UNGHERIA 


GRUPPO 0 


FINLANDIA DANIMARCA 
GALLES CECOSLOVACCHIA 


GRUPPO 7 

EIRE BELGIO 


no dentro anche nuotanto 
nell oro il peso della malm 
conia e della tnstezza tipica 
dell emigrante 
Carmelo in una lunga inter 
vista concessa domenica 
scorsa ad Antenne 2 ha con 
fessalo che verrebbe volentie 
n a giocare in Italia che non 
ha rinunciato al passaporto 
italiano che non conosce al 
fallo Platini che per lui è an 
cora una figurina da raccolta 
dei calciatori Adesso avrà 
avuto modo anche lui di 
stringere la mano a «le roi» e 
di correre dietro ad una palla 
che il divino piede del mae 
stro idolo gli lancerà lungo 
quei comdoi di campo che as 
somigliano tanto ai binan m 
terminabili che dividono la 
Francia dall Italia Per Carme 

10 sarà un po come inseguire 

11 sogno della sua famiglia lor 
nare in Italia da vinciton ntro 
vare la propna memoria le 
proprie radici Impossibile da 
credere ma vero anche per la 
famiglia Micciche I ora del n 
scatto passa attraverso il pai 
Ione 


Santal contro Panini, atto primo 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


Coppa Italia: stasera i «quarti» 

Cocktail di A e B in parti uguali 

COPPA ITALIA (quarti di «Inalai 

NAPOLI BOLOGNA ore 20 arbitro Pepereste 
CAGLIARI JUVENTUS ore 20 30 «brtro Longht 
ATALANTA PARMA ore 20 30 arbitro Coppetetii 
CREMONESE INTER ore 20 30 arbitro Bergamo 
Il ritorno sarà gfocato mercoledì B maggio 


PARMA Santal contro Pa 
nini Panini contro Santa] ed 
ancora Santal contro Panini è 
la strada che lo scudetto di 
volley brucia dietro sé La tri 
pfice sfida è ai nastri di parten 
za SI apre oggi a Parma prò 
segue sabato prossimo a Mo 
dena ritorna nuovamente a 
Parma il 5 maggio Poi se nel 
computo delie vinone scon 
fitte I una non avra prevalso 
almeno tre volte sull altra via 
allo scontro che potrebbe fa 
vonre il quinto fatidico Recisi 
vo Incontro verità E lo 
stress dei play off che traduce 
la fatica degli atleti m spetta 
colo itinerante dai pingui In 
cassi 


Santal e Panini un monoio 
go vecchio e nuovo ad un 
tempo Lo stantio sta in uno 
scontro che si nnnova dopo 
/ uno-due ire-quattro tra cam 
pionato e Coppa Italia I medi 
to nella prima volta dal! isti 
tuzione dei play off che ognu 
na si ntrova a confidare nella 
debolezza dell altra La Pam 
ni si giova del titolo di cam 
pione m canea ma la Santal 
ricorda di essere amvata pn 
ma al termine della «regular 
season» e di aver incamerato 
una Coppa Italia lasciandosi 
alle spalle propno i nvali di 
stasera Non ci vuole un gran 
de sforzo d inventiva per ve 
dere nelle due squadre le fes 


sure sportive di Parma e di 
Modena Né per senvere che 
la «febbre del tifo» sale in cit 
tà basta un occhiata al ruoli 
no di marcia della prevendita 
uno scatto di millecmquecen 
to tagliandi al giorno per ca 
pire che nel palasport di Par 
ma i quattromila posti a dispo 
siztone hanno già tutti un pa 
drone E quando si trasmigre 
ra a Modena I inversione dei 
fatton dara pero un prodotto 
diverso settimilaseicento po 
sti 

Cosi simili e diverse le due 
squadre hanno iniziato il cam 
pionato con un tecnico stra 
mero La Santa) però ha nspe 
dito Skiba alla nazionale alla 
soglia dei play off Velasco è 
rimasto in compenso la Pam 


ni non è riuscita ad ingaggiare 
nessun giocatore straniero 
Ed il giocatore che fa la diffe 
renza - dicono i piu accredita 
ti critici - è lo svedese Gusla 
fson uno dei piu forti «martel 
li» de) campionato di stanza a 
Parma Cosa oppone la Pam 
ni? Forse la miglior linfa verde 
della pallavolo italiana Quei 
Vullo Lucchetta Ghiretti 
Bernardi e Cantagalli che con 
Franco Bertoh a far da balia 
formano li miglior sestetto 
«made In Italy» 

Santal contro Panini per 
una pallavolo che si e definiti 
vamente allontanata dall an 
no zero Le cifre seppur par 
ziali parlano di un trend in 
crescita sia nel numero di 
spettatori sia negli incassi A 


Modena hanno incassalo la 
settimana scorsa 53 milioni 
nell incontro di play off con la 
Kutiba Falconara Ma Falco 
nara aveva capitalizzato il n 
chiamo di Modena con un in 
casso di 50 milioni nel match 
precedente Ansto Isola dies 
se della Panini ha già scara 
bocchtato quattro numeri a 
tutt oggi la stagione ha prò 
dotto 350 milioni di incassi 
Dall altra sponda qualche 
chilometro piu a nord della 
via Emilia il giovane esangui 

t no direttore sportivo della 
antal Roberto Ghiretti bussa 
alle porte del Comune mag 

f iioranza ed opposizione non 
a differenza e come un po 
stulante affarista pretende n\ 
nuovo palazzetto in fondo m 
fondo anche un record d in 
cassi vale ben uno scudetto 


■G Tra scudetto ancora da 
decidere tra posti per le cop¬ 
pe europee da assegnare e n 
masta dietro le quinte ma c è 
anche lei la Coppa Italia E 
anche se ha perso un po di 
fascino per I uscita di scena di 
molte grandi mantiene un sa 
pore di provocatona sfida 
questa giornata di andata de» 
quarti di finale Un faccia a 
faccia tra sene A e sene B II 
Napoli riceve il Bologna pen 


sando pero a Como dove do 
memea dovrà dare un altro 
punto affo scudetto già imba 
stilo sulle maglie azzurre e i 
petroniani possono sfruttare il 
momento di «distrazione» A 
Cremona invece si incontrano 
due squadre con identici pen 
sten la Cremonese pensa alla 
sene A e I Inter sa che npren 
deie il Napoli non è piu un 
sogno Ambizioni diverse se 
gnano 1 incontro tra Atalanta 
e Parma 


Amoux 


senza patente 
per nove mesi 

^ A 



Forse pensava di essere ancora dentro un autodromo e 
con la sua «Mercedes 560» viaggiava non propno a veloci 
tadi crociera Venne intercettalo da un radar della polizia 
che registrò una velocita di 242 chilometn orari Ora a 
distanza di tre mesi dal misfatto il pilota francese Rene 
Amoux (nella foto) è stato condannato a nove mesi di 
sospensione delia patente e al pagamento di una multa di 
2 500 (ranchi (circa 650mila lire) La sentenza e stata 
emessa dal tnbunale di Cosne sur Loire un comune della 
Francia orientale 


«L Équipe» non sara piu 1 u 
ntco giornale sportivo Iran 
cese Tra pochi mesi la pre 
stigiosa testata dovrà inco 
minciare a guardarsi ie spai 
IE A settembre infatti nel 
le edicole ci sara un rivale 
Per il momento si chiama 
semplicemente «Sport» e i suoi ideatori contano di rag 
giungere entro un anno le centomila copie di vendita (con 
tro ie 250mila de «L Equipe») Direttore della nuova inizia 
tiva è Xavier Couture già giornalista a «L Equipe» L ammi 
mstratore editoriale e Rene Teze I due saranno affiancati 
da Francis Buygues 7 I imprenditore edile che recentemen 
te ha acquistato la prima rete tv francese 7 e da un paio di 
banche 


«Ripulite» 
le ginocchia 
di Rossi 


Le disgraziate ginocchia di 
Paolo Rossi (nella foto) so 
no state «ripulite» ten nel 
reparto ortòpedico dell o 
spedale di Vicenza II cen 
travanti del Verona è stato sottoposto ad un intervento di 
artroscopia per rimuovere frammenti di cartilagine Tra un 
paio di giorni Pablito potrà lasciare i ospedale ed inizierà 
un periodo di rieducazione Potrà tornare come calciatore 
a reggersi sulle ginocchia 7 I medici prima di dare una 
risposta definitiva vogliono attendere la fine del periodo di 
convalescenza 



L’Equipe 
non sarà 
più solo 


Pace fatta in casa gialloros- 
sa Almeno sembra a giudi 
care il comunicato ufficiale 
della società con la quale il 
presidente della Roma Di 
no Viola ha rinnovato la 
propna fiducia di direttore 
tecnico Svcn Goran Eri 
ksson Oltre alla fiducia all allenatore il presidente rivolge 
un invito a tutta la squadra a serrare le fila per conseguire 
quel risultato (la Coppa Uefa) che e nelle aspettative mini 
me della società e dei tifosi 


Viola 
ha fiducia 
in Eriksson 



«Vuelta»: 
a Pagnin 
tappa e 
maglia gialla 


Con una fava ha preso due 
piccioni Vincendo la qum 
ta tappa della Vuelta cicli 
shea di Spagna (Salou Bar 
cellona di 165 chilometri) 

I italiano Roberto Pagnin (nella foto) ha anche conquistato 
il primato della classifica generale Per soli sette secondi e 
riuscito a strappare la maglia gialla all irlandese Sean Kelly 
che ieri nella volata vinta dall italiano si e classificato qum 
lo 


MONALDO PERCOLIMI 


. 111 Giro delle Regioni 

La musica non cambia, 
ora comanda Klimov 

CE8ARINO GERIRE 


■■CERRETO UGHI Nella 
terza lappa di questo affasci 
nanfe Giro delle Regioni Jda 
nov e Konychev concedono il 
bis sui traguardi di Pietrasanta 
Marina (a cronometro) e di 
Cerreto Laghi (con arrivo in 
salita) ma a gioire di piu tra i 
sovietici è il nuovo capo clas 
sifica Viktor Klimov 22enne 
cresciuto sulle strade della 
Cnmeapet diventare poi cam 
pione del mondo della 100 
chilometn a squadre al Mon 


(elio Anche len gli uomini di 
Goussiatmkov sono stati gran 
di protagonisti attaccandosi 
tra loro in cinque sono finiti 
tra i pnmi al Lago del Cerreto 
ed ora ai sovietici non resta 
che risolvere in casa propna il 
«puzzle» del vincitore finale 
Mentano inoltre grande atten 
zione e sono Luca Gelfi e Die 
ter Niehues II bergamasco ha 
stupito tutti nella cronometro 
della Versilia concludendo la 
sua prima vera gara con ruote 


lenticolan al secondo posto a 
soli 23 dal campione iridato 
a squadre del Montello Jda 
no\ vincitore a quasi 52 chi 
lometn di media orana 
In salita il ventenne della 
Remac e poi stato implacabile 
nella rincorsa a Jdanov che lo 
aveva sorpreso sulle pnme 
rampe II tedesco Niehues è 
stato senza dubbio il piu attivo 
nella fuga a cinque che ha ca 
rattenzzato I arrampicata ai 
1300 metri dal traguardo Ha 
risposto colpo su colpo ai 



continui attacchi dello jugo 
slavo Pavlic e ha trascinato al 
successo del Gran premio del 
la montagna del passo del 
Cerreto e alla vittoria di tappa 
Kon>chev e alla nuova leader 
ship Klimov Sorride anche 
I azzurro Gioia 21 enne mila 
nese di Vignate secondo al 
traguardo Oggi c è spazio per 
i velocisti da Collagna a Vero 
na C e da segnalare infine 
che in serata sono stati pena 
lizzati di 30 per spinte tra 
concorrenti i sovietici Jdanov 
e Pulmkov 
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CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprile e sino al 20 magg o su questa pagina concorso a premi del G P 
Liberazione e del Giro delle Regioni Partecipare è semplice dal 25 Aprile al 1“ Maggio 
I apposito tagliando pubblicato qui accanto dovrà essere incollato sull apposita cartolina o 
anche su una semplice cartolina postale Basterà raccoglierne un minimo di quattro o un 
massimo di sette ed inviarli al seguente indirizzo I Unità Ufficio Concorsi Viale F Testi 
75 20162 Milano L estrazione dei premi avverrà il 20 maggio 1987 
ECCO I PREMI Categoria A (tutti e sette i tagliandi) 

1° viaggio a Praga per due persone 
2* tv cotor 
3* videoreg stratore 
4 Hi Fi 

5* IO* bicicletta passeggio 

11* 15* abbonamento annuale Unità 

Categoria B (da auattro a sei tagliandi) 

1* soggiorno alla Festa sulla neve per due persone 
2* soggiorno alla Festa naz onale di Bologna per due persone 
3 collezione d d sebi 
4* collezione libri tematica sportiva 

5” IO" abbonamento annuale Unità iAut m« nt»»i 


Corsa in due atti 


E i dilettanti 
fanno gli straordinari 


GINO SALA 


■■ CERRETO UGHI Una 
giornaia molto impegnativa 
fin troppo pesante a parere di 
qualche osservatore Di sicu 
ro se un programma del ge 
nere fosse toccato ai profes 
sionisti non ci saremmo sai 
vati dalle lamentele e dalle 
proteste Nessuno dei nostri 
ragazzi invece ha sollevalo la 
minima obiezione per il dop 
pio impegno quello della ero 
no mattutina e quello della 
scalala pomeridiana lo avevo 
qualche perplessità avevo 
I intenzione di dare una tirati 
na d orecchi al tandem Bom 
boni Bassi siamo in famiglia 
il Giro delle Regioni porta il 
marchio dell Unita ma non 
devono venir meno la fran 
chezza i suggerimenti le enti 
che costruttive cioè quel pun 
golo che diventa una spinta 
per migliorare Eugenio Bom 
boni e Jader Bassi sono da an 
ni le punte dell organizzazio 
ne Al loro fianco tanti colla 
boratori dotati di competen 
za di grande passione tanti 
uomini che ci sono vicini in 
mille modi gente che non 
vuole una lira di compenso e 
che prende le ferie per essere 
parte dirigente nella nostra 
carovana 

Nessuno dicevo ha tirato 
per la giacca Bomboni e Bassi 
e non io faro io Mica per all) 
nearmi ma perche di primo 


mattino ho notato molte facce 
sorridenti e perché devo con 
venire che certi atteggiamenti 
appartengono al mondo pro¬ 
fessionistico certi bla bla 
bla nascondono uno spunto 
di bandiera piuttosto scarso 
una mentalità che tende al n 
sparmio mentre e noto che il 
ciclismo piace esalta quando 
1 atleta non misura la fatica 
co) bilancino del farmacista 
Appunto in mattinata sul trai 
to di lungomare che unisce 
Pietrasanta con Camaiore e 
Viareggio quel diavolo di Ja 
danov se imposto con una 
media altisonante qualcosa 
come 51 791 sulla distanza di 
18 chilometri D accordo il 
tracciato era piatto ma quanti 
pezzi grossi del professioni 
smo avrebbero tenuto il ntmo 
dei sovietico 7 Ecco dove sta li 
nodo principale della nostra 
disciplina dove c e un proble 
ma da nsolvere se vogliamo 
dar linfa allo sport della bici 
eletta Alludo all estrema ne 
cessila delia licenza unica al 
b sogno di un plotone umver 
sale capace di numre tutte le 
speranze e tutti i talenti In 
passato si e persa I occasione 
di met t a confronto Sou 
kourouu henkov con Merckx 
e perche insistere con vecchi 
regolamenti e vecchie strutto 
re 7 

Mi rimangono poche nghe 


per le cinque aquile di Cerreto 
Laghi Sono in ordine di men 
to il sovietico Konychev I az 
zurro Gioia un altro sovietico 
di nome Kimov lo jugoslavo 
Pavlic e il tedesco Nieheus La 
salita non finiva piu Jadanov 
(un po stanco per I impresa 
del mattino) viene scavalcato 
da Kimov ma è pur sempre un 
dominio dei ciclisti in maglia 




LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 22 45 Mercoledì sport pallavolo Santa 1 Panini 
finale scudetto Calcio sintesi delle partite dei quarti di 
finale di Coppa Italia Pallanuoto Coppa Italia 
RAIDUE Ore 15 45 Equitazione concorso ippico di piazza di 
Siena a Roma 18 15 Tg2 Sportsera 20 lo Tu2 Lo sport 
RATTRE. Ore 15 30 Giro delle Regioni 
CANALE 5 Ore 23 Ferrari Ferrari 11 mito di un uomo 
TELEMONTECARLO Ore 14 25 Calcio Romania Spagna 
19 50 Tmc sport 23 30 Romania Spagna (replica) 
CAPODISTR1A Ore 22 25 Calcio Irlanda del Nord Jugoslavia 


COL MAGO 



Ordine d arrivo della_ 

aemliappa Pletraaanta Mari* 
na a cronometro Km. 1B.2M. 

I) Jdanov Vassily (URSS) 21 07 
km 18 2 alla media di 51 713 
chilomein oran 2) Gelfi (Italia 
Ai a 23 3) Klimov a 39 (Urss) 


?/ IL,8)lfna (Ila 


ovietica) a 
Polonia) a 
a A) a 3 II 


4) Peyramaure (Francia) a 

5) Fortunato (Italia B) a 41 

Ordine d’arrivo della aecon- 
da aemliappa Pletraaanta- 
Lago del Cerreto. 

1) Konychev Dimitn (Urss) 2 ore 
1/ 4ST Km 81 alla media di 
35 264 chilometri oran 2) Gioia 
(Italia A) s t 3) Klimov (Urss) s t 
4) Pavlic (Jugoslavia) s » 5) Nte- 
hues (Germania) s t 


II? A)a 3 IO 9) Gennero (lìaììà 
A) a 3 46 




Classifica Under 21 dotar! o- 



1) Konycev Dimitn (Unione so¬ 
vietica) I I ore 45 19 2) Gelf» 
^a 2 A^a 48 3) Zama (Italia 


COLNAQOA 


Gran premio dii continenti 

1) Europa (Klimov) 2) America 
(NunezLazo). 3) Oceania (Cha 
pman) 4) Africa 5) Asia. 


Classifica generale dotazio¬ 
ne Brooklln 

1) Klimov Victor (Unione sovieti 
ca) il ore 45 06 alla media di 
39 160 2) Konychev (Unione so¬ 
vietica) a 13 3) Niehues (Ger 
mania) a 51 4) Jdanov (Unione 
sovietica) a 56 S) Gel/i (Italia 
A) a I 01 fi") Saitov (timone 


iusn/idi/ziés/i) 


Classifica a squadre dotazio¬ 
ne Campagnolo 

1) Unione sovieitca (Klimov Ko 
nychev Jdanov) 35 ore 16 27 


Classifica a punti dotazloi 
Ottavlanl 

1) Jdinov (Unione sovietic 
punti 77 2) Klimov (Unione s 
vietica) punti 61 3) Celli (ha 
A) punti 56 


EDILCOOP 

CREVALCORL 


Gran premio della montagna 
dotazione Edllcoop C revai- 
core 

0 Eudeline Laurent (Francia) 
punti 6 2) Konychev (Unione so 
vietica) punti 5 


Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemeaz 

l) Gortatowski Rvszard (Polo 
ma) punti 8 2) Costantinescu 
(Romanci) punti 7 





l’Unità 

Mercoledì 
29 aprile 1987 
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_ Mac Frut 87 

Apre a Cesena la IV edizione del Mac-Frut 

Fragole grandi come albicocche 
e tutto ciò che serve a venderle 

In mostra attrezzature per confezione e trasporto delia frutta. Difficile la convivenza con la Spagna 




M L'altr'anno si sono viste 
fragole grandi come alblcoc 
che, macchine a controllo elet 
Ironico dal prezzo vicino ai mi 
Dardo, ma rapaci di selezionare 
e tarare la frutta pezzo per pez 
io senza intervento manuale il 
Macfrut, la mostra di impianti, 
macchinari, fngoconservazio 
ne e trasporto della frutta 
prender! Il via a Cesena giovedì 
30 aprile per concludersi il 3 
maggio Arrivata alla quarta 
edizione, la fiera, che si svolge 
rà nei locali della Centrale Or 
^frutticola di Pievesestlna (ul 
terìormente ampliati nella par* 
te coperta) si conferma come 
uno degli appuntamenti mter 
nazionali piu importanti per il 
settore 

«L Italia è uno dei piu forti 
paesi produttori ed esportatori 
* ricorda il dr Castrucd, segre 
tarlo generale della Camera di 
Commercio di Forti e Cesena 
occupa un posto importante in 
questo contesto da qui esce il 
10% del totale nazionale del 
l'export Si tratta quindi di una 
posizione strategica, su cui in 
occasione della fiera confluì 
scono facilmente tutti gli ope 


raton» 

la Camera di Commercio di 
Forti, insieme al Comune di Ce 
sena, organizza il Macfrut or 
mai da quattro anni «Ci siamo 
limitati ad andare dietro alle 
cose che c'erano già - afferma 
Castrucd - La struttura della 
zona è densa di aziende com 
merciaii, private e cooperative, 
e di produttori di macchinari Si 
è trattato semplicemente di da 


re una sede e una struttura a 
questo appuntamento» Il nsul 
tato è che gli espositori saran 
no 350, con un certo numero, 
per di piu di aziende in lista 
d attesa, e che la partecipazio 
ne di delegazioni ufficiali dall e 
stero è prevista per oltre trenta 
paesi, senza contare gli opera 
tort privati In particolare sono 
attesi ben trecento spagnoli 
Siamo arrivati al punto piu deli 



cato I Italia, dopo I ingresso 
della Spagna nella Cee risente 
delle difficoltà della concorren 
za II Macfrut diventa cosi il 
momento piu importante per il 
confronto tra i due paesi Non 
si tratta solo di incontro tra gli 
operaton, quindi, ma di un mo 
mento di verifica delle rispetti 
ve strategie di mercato, con un 
intento in prospettiva discipli 
nare tempi e luoghi per iniziati 
ve di promozione sulle princi 
pali piazze europee La collabo 
razione tra Spagna e Italia av 
vlata con la partecipazione uffi 
date del Macfrut alle fiere di 
Valencia e tenda si conferma a 
Cesena per parte spagnola, con 
un'analoga partecipazione 
«Siamo giunti alla terza edi 
zione dell incontro bilaterale 
previsto per il 3 maggio con 
ferma ancora il dr Castrucci e 
abbiamo in previsione a Cesena 
la conferenza italo spagnola 
delle Camere di Commercio In 
un momento in cui la produzio 
ne frutticola complessivamente 
soffre dì eccesso di offerta, c’è 
il rischio che ognuno tenda a 
chiudersi in difesa dei proprio 


mercato anziché cercare stra 
tegie compatibili» 

Intanto intomo al Macfrut 
gravita tutto l'universo dei prò 
dutton di attrezzature per il 
confezionamento, i'imballag 
gio e il trasporto della frutta 
Linee di lavorazione, pese, im 
ballaggi e pailets, poi ancora 
impianti di frigoconservazione 
e di fngotrasporto I settori so 
no tutti presenti, compreso 
uno dei piu nuovi, I produttori 
di insetti utili per la lotta bioio 
gica in frutticoltura non per 
nulla uno degli argomenti che 
verranno trattati nel corso dei 
convegni e delle manifestazioni 
collaterali, sarà proprio la dite 
sa post raccolta Impegnati an 
che gli istituti di credito il set 
tore ha bisogno di Interventi 
pubblici per il credito agevola 
to e per la promozione e vaio 
rizzazione del prodotto i mac 
chman esposti a Cesena hanno 
un costo notevole, mentre pas 
sa attraverso gli investimenti 
in impianti il rilancio e (a tenuta 
del mercato intemazionale 
A proposito di investimenti 
in innovazione al Macfrut si di 


I nove convegni giorno per giorno 


■i Una sèrie di convegni ca 
ratterizza anche l'edizione di 
quest'anno della manifestazio 
ne cescnate ecco il program 
ma 

giovedì 30 aprile 
ore 9,30 Convegno su «Stra 
ttflle nella difesa post raccolta 
del prodotti ortofrutticoli» or 
gapfàzato dal Comitato Ma 
efràt, coordinamento scientifi¬ 
co del CRIOF di Bologna e il 
patrocinio della Cassa di Ri 
spermio di Cesena 


ore 15 Convegno su «la 
struttura commerciale dell or 
tofrutticoltura italiana quali 
prospettive? L'attuale situazio 
ne Le necessiti» organizzato 
dalia Confcooperative e dalla 
Federazione Nazionale Coope 
rative Ortofrutticole 
ore 17 Consiglio Eucofel 
(Unione Europea Commercio 
Frutta e Legumi) 
venerdì 1 maggio 
ore 9,30 Convegno su «Im 


ballaggi ortofrutticoli di legno 
una soluzione naturale ai prò 
blemi dell'ambiente» organiz 
zato dalla Federlegno 
ore 15 • Tavola rotonda su 
«Competitività e produttività 
nei trasporto intemazionale 
degli ortofrutticoli e problemi 
del settore» organizzato dall U 
mone italiana Camere di Com 
mercio 

sabato 2 maggio 

ore 9,30 Convegno su «Una 


strategia per il mercato agroa 
limentare degli anni '90 il mar 
kettng, le alleanze, ia promo 
zlone» organizzato dalla Regio 
ne Emilia Romagna servizio 
valorizzazione prodotti agncoli 
e alimentazione 
ore 15 Tavola Rotonda su «la 
valonzzaizone delta produzio 
ne ortofrutticola qualifi 
cazione e standardizzazione 
del prodotti il piano mercati» 
organizzato dal Comitato Ma 


scuterà anche di elettronica e 
automazione, intese come oc 
castone di investimento e di oc 
cupazione qualificata il com 
puter è già entrato nelle impre 
se per la gestione del movi 
mento merci ma già si parta di 
agronica, guardando piu in (à, 
ossia all automazione della 
zienda agricola con strumenti 
telematici sempre piu sofistica 
ti DPR 



Nel 1968 registrato un saldo di 1678 miliardi 


L’export italiano è in attivo 
ma quante grane da risolvere! 


efrut col patrocinio della Banca 
Popolare di Cesena 
domenica 3 maggio 
ore 9,30 convegno su*-«Il 
computer nelle aziende di com 
mercializzazione prodotti orto 
frutticoli» organizzato da Cedaf ! 
informatica 

ore 10 «3* incontro italo 
spagnolo sui problemi connessi 
all'entrata della Spagna e Por 
togasllo nella Cee» organizzato 
dalla Camera di Commercio di 
Forti 


■B Nonostante alcune diffi 
coltà riscontrate nello scorso 
anno il comparto dei prodotti 
alimentari freschi è una voce 
attiva della bilancia commercia 
le italiana Le esportazioni su 
perano infatti le importazioni 
con un saldo positivo di quasi 
quindici milom di quintali pan 
a un valore di 1 678,190 mi 
Dardi di lire Tra le esportazioni 
italiani di prodotto fresco, or 
faggi, agrumi, frutta fresca e 
secca rappresentano oltre il 
25% dei totale Da Cesena, m 
particolare parte il 10% di 
questo quantitativo attraverso 
una rete di oltre 70 aziende di 
commercializzazione e traspor 
to Queste ragguardevoli cifre 
però non devono nascondere 
la situazione difficile che il set 
tore complessivamente attra 
versa L’export '86 è infatti di 
minulto del 4,9% in termini 
quantitativi e dei 4,8% in fattu 
rato I motivi sono sia contin 
genti che strutturali Tra I pn 
mi, certamente il disastro di 
Chemobyl, con i suoi effetti di 
retti e indotti La diffidenza dei 
consumatore, infatti tende a 
persistere anche oltre il mo 
mento dell emergenza, e la ri 


presa è lenta e faticosa Ma piu 
preoccupanti appaiono le cause 
strutturali 

L ingresso della Spagna nella 
Cee, sommata alle carenze del 
I organizzazione italiana rispet 
to alia commercializzazione e 
al sistema dei trasporti rappre 
sentano un reale problema, di 
difficile soluzione la capacità 
della Spagna di penetrare sui 
mercati europei è supportata 
da un’organizzazione commer 
ciale ben strutturata e piu affi 
dabile di quella italiana m ter 
mini di costanza dt prodotto e 
puntualità di consegne, aspetto 
fondamentale per il traffico di 
prodotti freschi L'Italia soffre 
infatti di una forte polverizza 
zione di aziende esportatrici 
sono 2 300, quattro volte tan 
to quelle spagnole E' facile im 
macinarsi quali economie di 
scala consenta una struttura 
piu snella sul mercato pochi 
operatori qualificati e affidabili 
incidono meglio di un gruppo di 
piccole aziende che non garan 
tiscono la continuità 

Di fatto, la concorrenza spa 
gnola non ha fatto altro che 
mettere in risalto i problemi 
derivanti dal generale eccesso 


d offerta rispetto alla doman 
da In questa situazione, si va a 
una selezione sul mercato 
«Nell 86 noi abbiamo regi 
strato un trend inverso rispetto 
a quello nazionale - spiega il 
presidente dell Apo di Cesena, 
il consorzio di cooperative del 
la Lega piu importante nel set 
tore ortofrutta - e abbiamo au 
mentato il fatturato del 9% e le 
quantità trattate del 4% Il fat 
to è che si sta andando a una 
selezione del mercato, per cui 
spariscono le aziende che non 
si adeguano alle nuove necessi 
tà m termini di servizi» 

E per servizi si intendono 
tecnologie del confezionamen 
to, movimentazione agevole 
delle merci, tempestività delle 
consegne Per quanto riguarda 
quest'ultima questione, il prò 
blema maggiore è rappresenta 
to dal fatto che ia quasi totalità 
del trasporto si fa su gomma 
Se ne è parlato a lungo e tutti 
hanno sperimentato la dram 
matira realtà di questa situa 
zione al momento dello scigpe 
ro degli autotrasportatoli, che 
hanno portato il Paese presso 
ché alla paralisi per alcuni gior 
ni Per gli esportatori questo 
significa forte difficoltà di prò 


grammare le consegne e servi 
zio meno efficiente Prospetti 
ve diverse poche le Ferrovie 
dello Stato non sono assoluta 
mente competitive 
Il «cahier des doléances» de 
gli esportatori di frutta presen 
ta poi un altro problema la 
standardizzazione delle confe 
zioni La moltiplicazione dei si 
sterni di imballo e pesatura 
crea complicazioni e costi ag 
giuntivi a questo proposito Te 
cooperative hanno preso piu 
volte posizione per richiedere 
l'applicazione di standard pre* 
ersi Ultima difficoltà la promo* 
zione de! prodotto italiano Ne 
gli ultimi anni, infatti la struttu 
ra del rapporto con 1 dienti 
esteri è cambiato perdono di 
importanza i mercati generali, 
mentre contestualmente si am 
pila il settore grande distribu¬ 
zione Si trasforma dunque 
I approccio a questi mercati, la 
strategia di marketing, e cam¬ 
bia il tipo di servizi che I espor¬ 
tatore deve fornire in termini di 
imballaggio, cura e presenta¬ 
zione della merce Non basta 
dunque disporre di materia pri¬ 
ma di qualità occorre investirà 
in promozione per fare capire 
che «bello e buono» non basta 
no piu 
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Domenica a Imola 
FI in versione 
romagnola per 
il Gp di San Marino 
Nelle prove 
nuove delusioni 
per le monoposto di 

^1^^ - Maranello 

Dopo il debutto sottotono a Rio de Janeiro 
si corre «in casa» sulla pista 
intitolata al figlio del fondatore 

della mitica casa del Cavallino rampante Una vettura del cavallino rampante troppe cose 
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non vanno in questo avvio di stagione 


D giallo della Ferrari 


Ferrari in crisi 7 La seconda prova del campionato 
mondiale di Formula 1 di domenica prossima a 
Imola per il Gran Premio di San Marino, dovrà 
sciogliere I enigma La nuova vettura denominata 
FI 87, progettata dall inglese Barnard, ha accusato 
una sene interminabile di guai al telaio e al motore 
Imola rappresenta quindi un severo esame Lo su¬ 
pererà la monoposto di Maranello 7 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAONELI 


IMOLA Nonostante arrivi 
in un momento non certo prò 
pizio per la nuova Ferrari il 7* 
Gran Premio di S Marmo che 
si correrà domenica prossima 
sul circuito di Imola rappre 
senterà ancora una volta I ap 
puntamento piu importante di 
tutta la stagione di Formula J 
E atteso infatti dal pubblico 
dalla stampa e da lutto ) en 
lourage del «grande circo- 
con notevole interesse 

E se il tema tecnico domi 
nante della gara imolese sarà 
costituito dai duello dì elevato 
profilo fra le McLaren (Prosi è 
stato velocissimo ed impecca 
bile nelle prove dei giorni 
scorsi) e le due Williams di 
Mansell e Piquel i lOOmila 
spettatori del Gran Premio 
avranno gli occhi puntati so 
prattutto sulle monoposto del 
Cavallino 

Come va la Ferrari dopo U 
debutto non certo esaltante di 
810 de Janeiro 7 Quali progres 
si potrà compiere sul circuito 
di casa 7 Questi gli interrogati 
vi che circolano con insisten 
za fra le folte schiere di tifosi 
delle «rosse- che già presidia 
no l autodromo imolese La 


prima risposta arriva dal re 
sponsabile tecnico John Dar 
nard «La nostra monoposio 
dice I ingegnere inglese - sta 
vivendo un periodo di svilup 
po che è ovviamente ancora 
ai pnmi passi 11 lavoro dovrà 
proseguire sia sul versante del 
telaio sia su quello dei moto 
re Non mi piace far previsio 
ni per domenica comunque 
mi aspetto qualche significati 
vo passo in avanti rispetto a 
Rio Ai tifosi chiedo di avere 
un po di pazienza 1 risultati 
arriveranno» Per la nuova 
FI 87 il mondiale è iniziato 
subito in salita Lagaradaper 
tura brasiliana infatti a pre 
scindere dal quarto posto di 
Berger (peraltro aiunto al tra 
guardoataccalo di quasi un gì 
ro dal vincitore Alain Prosi) 
ha messo in mostra una vettu 
ra angustiata da diversi prò 
btemi concernenti soprattut 
to il carico aerodinamico il 
motore pur non creando pen 
sieri ad Alboreto e Berger s e 
mostrato almeno di un paio di 
gradini inferiore ai potenti 
Tag Porsche della McLaren e 
ali Honda della Williams 
I cambiamenti e le spen 


mentaziom effettuali la scorsa 
stiiimana a Imola non sem 
brano aver dato frutti apprez 
zabili II nuovo musetto I eli 
turnazione della barra and rol 
do e il diverso dimensiona 
mento di un radiatore del 
cambio non sono risultate 
modifiche tali da far avvicina 
re le «rosse- alle velocissime 
monoposto delle scuderie in 
glesi 

E infatti puntualmenie al 
termine della sessione di prò 
ve la Ferrari manteneva un n 
tardo di almeno un secondo e 
mezzo rispetto a McLaren e 
Williams 

Le spenmentazioni sul sei 
cilindn poi in previsione de) 
sicuro problema di consumi 
che tutte le vetture accuseran 
no sulla veloce pista imolese 
non sembrano aver fornito 
elementi confortanti ai tecnici 
di Maranello Per ridurre i 
consumi è stata adottata una 
alimentazione piu -magra¬ 
ma questa ha causato una ve 
ra e propna mona di motori i 
meccanici desolatamente 
hanno dovuto mettere le mani 
su cinque propulsori «liquefai 
ti- Alla luce di tutto questo la 
settima edizione del Gran Pre 
mio di S Marino vedrà ia Fer 
rari ancora nelle vesti di com 
pnmaria? Un amara previsto 
ne per le legioni di fans Co 
munque la tifoseria del Cava) 
lino spera ardentemente nei 
misteriosi «pezzi nuovi» che 
Barnard ha promesso di pre 
disporre e che dovrebbero es 
ser pronti nei prossimi giorni 
in tempo utile per ia gara 
John Barnard cerca di impe 
gnarsi su tutti 1 fronti per recu 


perare il ntardo già rilevante 
della monoposto modenese 
nei confronti delle vetture che 
vanno per la maggiore Tutto 
questo in attesa della versione 
«bis» della FI 87 che dovreb 
be scendere in pista fra un 
paio di mesi Sara una vettura 
profondamente modificata 
che potrà sfruttare I enorme 
sene di dati che Barnard ha 
potuto registrare in questo pn 
mo mese di vita dell attuale 
monoposto 

Intanto 1 due piloti Alboreto 
e Berger stanno vivendo con 
comprensibile apprensione 
questo difficile momento A 
Imola come del resto al ter 
mine delia gara di Rio il pilota 
milanese ha espresso aperta 
mente la sua preoccupazione 
per questo stato di cose «Mi 
aspettavo qualcosa di piu dal 
la vettura - ha detto - anche 
se capisco benissimo che sta 
muovendo appena i primi pas 
si e che quindi occorre avere 
tanta pazienza il fatto è che 
gli alto volano e noi invece 
abbiamo tanti problemi da n 
solvere* 

Sotterranea ma neppur 
tanto è in atto poi una ere 
scente rivalità fra I due piloti 
Ad Alboreto è sembrato che 
Barnard presti maggior atten 
zione ali austriaco A rendere 
ancora piu elettnco il clima in 
casa ferransla hanno contri 
buito anche alcune voci di 
«mercato- che a fine stagio 
ne vorrebbero la partenza di 
Alboreto da Maranello desti 
nazione «Williams» Al posto 
del milanese arnverebbe 
nientemeno che il campione 
del mondo Alain Prost 


Tutto esaurito 
Il popolo dei motori 
ha invaso 

ogni spazio disponibile 


Nel 1979 Un megashow 

l’ultimo sul circuito 

titolo Quattro giorni 

con Scheckter con la Rai 


* IMOLA Le difficolta delle 
rosse macchine di Maranello 
turbano 1 sogni del popolo fer 
rarista ma non sembrano 
creare preoccupanti problemi 
agli organizzatori del 7* Gran 
premio di S Manno che si 
correrà domenica sul circuito 
di Imola II pienone sulle tri 
bune e sui verdi «prati» del 
) autodromo posto in nva al 
Santerno sembra infatti garan 
(ito Se il tempo si manterrà 
bello si potrà avere il solito 
spettacolare muro di folla di 
120 MOmila persone Resta 
no in vendita solo poche mi 
gliaia di biglietti chi arriverà 
all autodromo domenica 
sprovvisto del prezioso ta 
glia rà probabilmente 
rivolgersi ai «bagarini» che fa 
ranno affari d oro (si parla di 
500mila lire per un posto in 
tribuna) 1 «pionieri- della For 
mula 1 intanto hanno già pre 
so posizione in autodromo 
occupando le posizioni mi 
glion specie sulla colli netta 


della Tosa che olire una ma 
gmfica panoramica dr una del 
le parti piu spettacolari del cir 
cuito 

Alberghi pensioni ostelli e 
campeggi faranno registrare il 
tutto esaunto Chi volesse pre 
notare un posto letto nei pros 
simi giorni dovrà accontentar 
si di una sistemazione ad al 
meno cinquanta chilometn 
dal circuito di Imola a Mode 
na a Forlì forse addmltura a 
Rimini II comune di Imola an 
che quest anno ha compiuto 
notevoli sforzi per attrezzare 
molte aree per 1 parcheggi E 
certo comunque che I uscita 
di oltre lOOmila persone dal 
1 autodromo a fine gara creerà 
un gigantesco ingorgo per di 
verse ore sulle arterie stradali 
circostanti la citta Ultima an 
notazione saranno 500 1 gior 
nalisti accreditati al gran pre 
mio 300 italiani e 200 prove 
menti praticamente da tutta 
Europa ma anche dall Amen 
ca dall Asia perfino dall Au 
straba DWG 


■■ Da quando Michele Al 
boreto riuscì forse miracolo 
samenlc a vincere il Gran 
Premio di Germania nell ago 
sto del 1985 la strada per la 
Ferran è sempre stata in salita 
E gli ostacoli da superare si 1 
sono man mano rivelati tanto 1 
alti da portare persino ad una 
rivoluzione nell orgamgram 
ma tecnico Ma il digiuno del 
le «rosse» data in effetti dal 
1979 anno in cui il sudafrica 
no Jody Scheckter vinse I ulti 
mo alloro mondiale successi 
vo ai due titoli di Lauda del 
75 e 77 Da allora il travaglio 
tecnico conobbe un effettiva 
pausa solo nel 1982 anno de 
osamente sfortunato per le 
monoposto del Cavallino 
rampante con il francese Di 
dier Pironi vittima di un tern 
bile incidente sul circuito di 
Hockenheim e il canadese 
Gilles Villeneuve morto due 
mesi pnma in un incidente a 
Zotder (I resto è storia recen 
te II 1983 e 184 si possono 
considerare anni senza infa 
mia e senza lode II 1985 fece 
sperare fino a metà stagione 
se non altro per una certa affi 
dabilità dei mezzi a disposi 
zione di Alboreto e Johan 
sson La scorsa stagione infi 
ne è stata veramente da di 
menticare □ Lo Ba 


* ROMA Come in un gì 
gantesco show la Rai ha disio 
cato a Imola ingenti mezzi e 
uomini La «quattro giorni te 
le visiva» per raccontare il 
Gran Premio di San Manno in 
ziera domani sera su Rai 2 alle 
ore 22 45 nel corso di «Spor 
tsette» con la rubrica «Reparto 
Corse» Il giorno dopo si en 
trera nel vivo della parte ago 
nistica Sempre su Rai 2 alle 
16 30 si potrà assistere a tren 
ta minuti dedicati alla prima 
sessione di prove ufficiali Sa 
baio vigilia della corsa alle 
ore 16 sempre su Rai 2 45 mi 
nuli dedicati alle ultime prove 
di qualificazione che in prati 
ca designeranno lo schiera 
mento di partenza In serata 
alle ore 23 50 interviste e ser 
vizi su «Pole position» Dome 
nica infine 1 apoteosi tele 
cronaca diretta del Gran Pre 
ipio alle 14 15 su Rai 2 Per 1 
fortunati appassionati posses 
son di un biglietto dell auto 
dromo Dino Ferran va ricor 
dato infine che lo spettacolo 
domenica inizierà di buon 
ora alle 10 di mattina con le 
warm up Alle 1115 la gara 
Renault Europa che sarà da 
preludio alla gara delle formu 
le Uno 


Consumi 
Con un litro 
di benzina 
1.600 metri 


■i IMOLA Un litro dì ben» 
na per 1600 metri È questo il 
consumo giudicato ideale a 
Imola per non correre il ri* 
schio di rimanere con la beri* 
zina all asciutto II circuito ro* 
magnolo molto veloce è giu¬ 
dicato un vero succhia benzi 
na Lo scorso anno il campio¬ 
ne del mondo il francese 
Alain Prost tagliò il traguardo 
praticamente a passo druomo 
con 1 ) motore spento Una vit¬ 
toria rocambolesca e alta¬ 
mente emozionante In prati¬ 
ca 1 piloti dovranno auricola¬ 
re» le loro prestazioni ywòci- 
Miche considerando di avf « 
in serbatoio 195 litri di CarOU 
rame 11 pilota a bordo dall* 
monoposto si avvale di uno 
speciale computer che è ity 
grado di controllare con, Pre¬ 
cisione assoluta il livellò oella 
benzina Ma in gara la teortà* 
1 calcoli molto spesso YifHIOA 
monte il ritmo esaspSotS^ 
un sorpasso possono infàttji 
stravolgere ogni piano Ecco 
cosi che alla vigilia di Imola i 
consumi sono un argomentò 
obbligato E paradossai mena¬ 
te chi e pagato per correre, 
dovrà usare con molta 9M* 
monta il piede sull accelerato- 
re per evitare lo spiacevole 
stop anticipato 
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